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Le proposte comuniste 
per il superamento 

della crisi energetica 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Giovedì la protesta 
degli esercenti 

contro il carovita 
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Si delinea un ministero a tre con l'appoggio esterno del PRI 

e 
la trattativa per il governo 

Fino a tarda notte l'incontro quadripartito di Villa Madama: Rumor ha presentato la bozza programmatica - Secondo 
il comunicato «sussistono le condizioni» per proseguire la trattativa - Oggi e domani riunioni dei partiti governativi 

Intervista con il compagno Pietro Ingrao 

con il Vietnam 
La recente visita della delegazione del PCI - Occorre in Italia un 
impegno particolare per ottenere da Thieu e dagli USA il rispetto 
dell'accordo di pace e per contribuire alla ricostruzione del Paese 
Il significato degli incontri con i dirigenti della RDV e del GRP 

Lontani 
dalle esigenze 

del Paese 

LE NOTIZIE che giungono 
sulle. trattative per il 

nuovo governo confermano 
che si è del tutto lontani non 
solo da quello che sarebbe 
necessario, e cioè una vera 
svolta politica, ma anche da 
una sensibilità reale della 
condizione del Paese e degli 
interrogativi che si pongono 
le grandi masse lavoratrici e 
del ceto medio. 

Abbiamo visto in qual mo­
do si è avviata la trattativa. 
Il segretario della DC ha 
detto che tutto si sarebbe 
dovuto limitare alla riaffer­
mazione delle « intese > già 
raggiunte dal vecchio gover­
nò: quelle stesse che non 
avevano retto neppure alla 
prova di pochi giorni e che 
avevano portato alla crisi. E* 
venuta poi l'esposizione del 
presidente del Consiglio de-
signato dinanzi alla direzio­
ne del proprio partito:-una 
esposizione intrisa delle con-
sucte»^generiqtè<»edi~ circo­
stanza. • /'•',,-'•- ,,-•>•' ' /•''' 

Ora si hanno le prime li­
nee programmatiche. Siamo, 
ancora una volta, alla ripeti­
zione di cose ascoltate mille 
volte, prive di ogni morden­
te e di ogni reale riferinjéh-
to alla situazione del Paese. 
C'è il solito preambolo co­
siddetto politico sui caratteri 
della coalizione, l'autonomia 
della maggioranza, la ; sua 
« progressiva estensione nel 
Paese ». Sembra, ormai, di 
assistere a un rito. Da quel 
che risulta, in tutto questo 
preambolo, non c'è Un solo 
accénno allo scandalo che 
ha destato un così vasto al­
larme negli italiani. L'in­
chiesta la si è voluta monca 
e parziale. Ora non si è in 
grado di dare un segno della 
capacità di intendere che 
qualcosa va mutato in un 
metodo di potere e di gover­
no che è giunto a fenomeni 
di degenerazione tanto gra­
vi. Già questa mancanza è 
preoccupante e deteriore. 

Intorno ai problemi eco­
nomici, egualmente, siamo 
alla riproposizione di vec­
chie frasi e di vecchi luo­
ghi comuni. La T questione 
non è tanto quella della in­
sistenza sulla esigenza della 
cosiddetta « austerità ». I 
problemi, lo abbiamo detto 
e ripetuto, sono gravi e co­
me tali vanno affrontati. 
Ha non si può ignorare che 
siamo in un paese in cui vi è 
chi può perdere in una not­
te oltre un miliardo di lire 
giocando al casinò e chi, in­
vece, non può mettere in­
sieme il sufficiente per vi­
vere. Di qui dovrebbe ve­
nire un impegno, almeno, a 
una severità e a un rigore 
che non siano a senso unico. 

Si ripetono le vecchie ci­
fre che dovrebbero impres­
sionare: migliaia di miliardi 
per le ferrovie," la scuola, il 
Mezzogiorno, le case, la zoo­
tecnia. Ma dove, come, 
quando, con quali controlli 
si spenderanno questi de­
nari scritti sulla carta, come 
•1 solito non si dice. La fra­
se-chiave è quella di sem­
pre: si « accelereranno » i 
provvedimenti - « in modo 
che abbiano effetto anticon­
giunturale ». E* un'altra di 
quelle frasi che si ripetono 
periodicamente quando non 
si vuole o non .si sa assume­
re impegni precisi e circo­
stanziati. Per il prestito al­
l'estero si fa sapere che non 
lo si può rinegoziare. La 
Malfa, dunque, potrebbe es­
sere soddisfatto. Ma, si di­
ce, i repubblicani rimarran­
no fuori. Sembrerebbe illo­
gico, ma non lo è. Essi si 
dichiarano scontenti perchè 
il governo nasce evidente­
mente asfittico. Abbiamo 
duramente polemizzato con 
la linea lamalfiana: ma, 
certo, anche il fatto di com­
porre un governo chiara­
mente effimero è un pro­
blema. Il paese ha biso­
gno di un nuovo modo di 
governare, non di una pe­
cetta o di un palliativo. 

Montedison: 

un accordo 
importante 

Le delegazioni dei quattro partiti governativi sì sono riunite ieri sera a Villa Madama 
per discutere l'impostazione politico-programmatica del governo. Nel corso di questo secondo 
incontro si è delineata con maggior precisione qual è la soluzione alia quale punta il presi­
dente del Consiglio incaricato: quella di un ministero tripartito DC-PSI-PSDI con l'appoggio 
esterno repubblicano, il quale dovrebbe fondarsi su basi vecchie e deteriori, in buona parte 
ricavate dalla residua eredità del quarto governo Rumor (eredità particolarmente negativa 

negli ultimi mesi di vita) e 
in parte appesantite dalle con­
traddizioni e dalle- ipoteche 
manifestatesi con tanta evi­
denza nella coalizione quadri­
partita. '•• 

All'incontro di,Villa Mada­
ma hanno preso parte ieri tut­
ti i rappresentanti dei quat­
tro partiti che erano presenti 
sabato scorso all'inizio della 
trattativa: Fanfani, Zacca-
gnini, Piccoli e Bartolomei 
per la DC; De Martino, Nen-
ni, Mosca, Craxi, Mariotti e 
Zuccaia per il PSI; Tanassi, 
Orlandi. Pietro Longo, Ario­
sto e Carigli a per il PSDI; 
Terrana, Battaglia, Spadolini 
e Biasini per il PRI. La discus­
sione si è aperta con una in­
troduzione dell'on. Rumor, il 
quale ha letto una ventina di 
cartelle: la bozza, cioè, del 
documento : programmatico 
del nuovo governo. Questo 
abbozzo ricalca puramente e 
semplicemente, nelle sue par­
ti generali, gli accordi fir­
mati nel luglio del "73 al Vi­
minale dai quattro partiti al 
momento della nascita del 
precedente ' gabinetto. Nella 
parte più specificamente eco-

rsB-ejuiUè Bei» 
la parte che risente più da 
vicino delle polemiche che 
hanno portato all'apertura im­
provvisa della crisi —, sono 
presenti in diversi punti al­
cune concessioni - alla tema­
tica del PRI. 

L'incontro quadripartito è 
terminato poco prima dell'una 
di notte, quando è stato dif­
fuso il seguente comunicato, 
che preannuncia . la fase fi­
nale della trattativa: « Le de­
legazioni della DC, del PRI, 
del PSDI e del PSI si sono 
nuovamente incontrate nel 
pomeriggio di oggi a Villa 
Madama con il presidente del 
Consiglio incaricato on. Ru­
mor. Le delegazioni dei quat­
tro partiti, dopo aver inte­
grato con specifici contributi 
le dichiarazioni del presidente 
incaricato, hanno constatato 
— afferma il comunicato — 
che sussistono le condizioni 
per proseguire nella tratta­
tiva • per la formazione del 
nuovo governo e si sono ri­
servate di esprimere un giu­
dizio definitivo dopo aver con­
sultato i rispettivi orgar.i di 
partito*. Le Direzioni dei 4 
partiti si riuniranno tra oggi 
e domani. Questa mattina Ru­
mor si incontrerà nuovamente 
con le delegazioni di DC, PSI 
e PSDI per affrontare il tema 
della possibile distribuzione 
dei dicasteri. 

Nel «preambolo» politico 
letto dal presidente del Con­
siglio incaricato viene sotto­
lineata prima di tutto l'esi­
genza del ristabilimento della 
solidarietà politica dei quat­
tro partiti di centro-sinistra. 
Si parla poi delle questioni 
dell'insorgenza fascista, della 
fotta alla violenza e, in modo 

e. f • 
. , (Segue a pagina 8) -

Ieri' mattina si è conclusa, con un importante accordo la 
vertenza degli 80 mila del gruppo Montedison. aperta da 
circa cinque mesi. L'ipotesi di intesa che dovrà ora essere 
approvata dalle assemblee dei lavoratori è stata raggiunta 
dopo tre giorni di ininterrotte trattative. L'accordo, sul 
quale la Federazione unitaria lavoratori chimici ha espresso 
un giudizio positivo, prevede tra l'altro nuovi, investimenti 
nel Mezzogiorno, con un incremento dell'occupazione di 
oltre 10 mila unità: 20 mila lire uguali per tutti sul premio : 
di produzione; miglioramenti per il lavoro dei turnisti. 
Particolarmente significativo è l'impegno strappato al co­
losso chimico sull'obiettivo dell'occupazione, che è stato 
tema centrale della lotta dei lavoratori della Montedison. 
Ai forti scioperi in fabbrica i chimici hanno saputo accom­
pagnare una serie di iniziative nel territorio, creando cosi 
un ampio fronte di alleanze sociali L'accordo raggiunto 
apre nuove possibilità di positive soluzioni per le altre 
vertenze aperte nel settore, dall'Anic, alla Sir-Rumianca, 
alla Snia. r 
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Oggi rincontro 
Breznev-Pompidou 

Per due giorni, nell'appartata località di Pitsunda, sulla 
costa orientale del Mar Nero, il presidente francese Pom­
pidou e il primo segretario del PCUS. Breznev, affron­
teranno i principali problemi politici del momento inter­
nazionale. L'incontro, il quinto tra i due uomini di Stato. 
viene visto come una nuova tappa nel dialogo politico 
sovietico-francese. Nel corso delle conversazioni saranno 
sul tappeto i problemi connessi alla sicurezza europea, la 
riduzione degli armamenti, i problemi energetici e la 
situazione nel Medio Oriente, nonché le relazioni bilaterali. 

- A PAGINA 14 
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" La ttrrlbilt vicenda all'emigrato italiano bar­
ricatosi a Parigi in casa, con 2 ostaggi dopo ava­
ra ucciso altra 2 parsone si è conclusa tragica-
mente: afta fin* 4Ì 30 ora di assèdio da parla 
della polizia, Santo Crasso, un siciliano che 

da 11 anni girava l'Europa in cerca di lavoro, 
ha freddato anche ali ostaggi, una donna • Il 
figlioletto di sètte anni a si ì ucciso. Quando 
gli agenti, dopo aVar lanciato decine di cande­
lotti lacrimogeni, hanno fatto ! irruzione nella 

casa si sono trovati davanti al corpi senza vita 
dell'emigrante, della donna e di suo figlio. 
Santo Grasso aveva chiesto ottocento milioni 
di lire • un elicottero. NELLA FOTO: l'assèdio 
del poliziotti alla casa, •- A PAG. S 

Una delegazione del nostro 
Partito, composta dal compa­
gni Ingrao, Zangheri, Rapa-
relll ed Oliva, ha visitato 
nelle settimane scorse la Re­
pubblica democratica '• del 
Vietnam. Essa. è s t a t a 
inoltre la prima delegazio­
ne italiana che ha potu­
to visitare zone liberate del 
Vietnam del Sud, incontran­
dosi sul posto con una rap­
presentanza del Governo ri­
voluzionario provvisorio. Ab­
biamo chiesto ad Ingrao di 
darci un primo giudizio sulla 
visita e sulle cose viste. Ec­
co l'Intervista. . , ' , . : ' 

L'c Unità » ha informato 
largamente i suol lettori sul 
viaggio della -delegazione, 
sugli incontri fraterni che 
avete avuto con II popolo 
del Vietnam, sul risultati 
degli importanti colloqui che 
avete avuto ad Hanoi e nelle 
zone liberate. Vuoi dirci 
adesso le tue impressioni? 

La prima questione che mi 
preme di sottolineare riguar­
da la situazione che esiste 
nel Vietnam del Sud e che 
si riflette su tutto il Paese 
e su tutta la prospettiva. Di­
ciamolo nel modo più sempli­
ce: nel Vietnam la lotta non 
è finita; la ferita non è sa­
nata. I fantocci di Saigon e 
gli americani che li sostengo­
no stanno - violando grave­
mente gli accordi di Parigi. 
Girando per le città, le cam­
pagne, i Villaggi vietnamiti, 
martoriati atrocemente dalla 
guerra^ abbiamo, .pptntn. ml-_. 
sufare l'impegno esaltante 
con cui il- popolo della -RDV 
e delle zone liberate lavora 
alla ricostruzione. Ma ciò che 
viene ricostruito dopo deva-
. (Segue in penultima) , 

Ora il magistrato può concludere l'istruttoria su piazza Fontana 

Fallita la rozza manovra difensiva di Freda 
Inammissibile la ricusazione di D'Ambrosio 

Il significato della decisione detta Corte d'Appello di Milano - Gli avvocati di Ventura tentano di far trasferire i l processo a Trieste - A Brescia in­
terrogati i due neofascisti fermati con un ingente quantitativo di esplosivo e di denaro -Le banconote provengono dal riscatto di un rapimento? 

Morti in 
una frana 
due operai 

presso Napoli 
Un'altra gravissima scia­

gura sul lavoro: due giova­
ni di venti «imi sono morti 
travolti da una frana di 
pietre • terriccio nello sca-

' ve di fondatione per urta ca­
setta colonica allo porto di 
Napoli. Altri duo lavoratori 
sono rimasti gravemente fe­
riti. Le due vittime erano 
senza lavoro da lungo tempo 
e proprio ieri avevano tro­
vato W M occupazione. 
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Domenica 
nuova 

diffusione 
straordinaria 

Dopo le due grandi gior­
nate di mobilitazione attorno 
alfe Uniti» del 2t gennaio 
e del 11 febbraio scorsi, gii 
• Amici dell'Uniti» lancia­
no per domenica prossima 
una nuova grand* diffusio­
ne: la prima dello straordi­
narie diffusioni elettorali. 
Per l'occasione d'Unit i» 
usciri con pagine speciali 
sul divorzio « sul referendum. 

: . A PAG. 2 

Strane e stonate campane 
Gettatesi a corpo morto 

nell'impresa del referendum 
antidivorzista, le forze cleri­
cali si trovano oggi avvolte 
nelle proprie stesse contrad-
dizioni Ne è prova l'editoria­
le pubblicato dal quotidiano 
cattolico Avvenire, dove al 
ben squallido livello dell'ar­
gomentazione si aggiungono 
distorsioni. • evidenti della 
realtà. 

Fanno risuonare, costoro, 
vecchie e stonate campane. 
La legge approvata dal Par­
lamento italiano e in vigore 
da più di tre anni sarebbe 
* permissiva e disgregante: 

.Falsità palese, come dimo­
stra il limitatissimo numero 
complessivo di sentenze * di 
scioglimento (una delle per­
centuali più basse del mon­
do), e come dimostra soprat­
tutto il fatto che — salvo 
casi eccezionaUssimi — la 
legge interviene solo a san­
cire e a sanare situazioni 
matrimoniali già irrimedia­
bilmente fallite da un lungo 

periodo di anni: e a sanarle 
nel senso di restituire ai co­
niugi (e ai figli) la possibili­
tà di ricostituire un altro nu­
cleo familiare. 
' Scrive ancora, quel gior­
nale, che essendosi i comuni­
sti e gli altri partiti laici di­
chiarati disposti a migliorare 
la legge, ciò indicherebbe che 
la legge è cattiva e che è giu­
sto abrogarla. Sofisma di 
bassissima lega. La legge è 
una buona legge, e l'espe­
rienza lo ha dimostrato. £* 
naturalmente perfettibile, co­
me ogni cosa di questo mon­
do: ma è appunto questo che 
la DC e le destre clericali e 
reazionarie hanno sempre ri­
fiutato di fare, nonostante le 
tante proposte da più parti 
avanzate. E" inconcepibile — 
proprio in presenza di questa 
dichiarata disponibilità che 
si pretenda di abolire invece 
una civilissima istituzione, 
esistente in tutti i paesi del­
la terra (salvo la Spagna del' 
la garrota), e diretta a ga­

rantire i diritti di libertà di 
una minoranza. E poiché 
l'Avvenire, arrampicandosi 
sugli specchi, si attacca alla 
costituzionalità e alla legali­
tà del referendum, gli ricor­
diamo che appunto la legge 
istitutiva del referendum 
salvaguarda la sovranità del 
Parlamento, riconoscendo al 
Parlamento stesso la facoltà 
di modificare qualsiasi te­
sto legislativo: che è quan­
to, ripetiamo, non si è voluto 
fare. 

Ma il punto più.grave è 
nelle conclusioni, là dove 
l'Avvenire giunge ad affer­
mare che < la lotta per il re­
ferendum è una battaglia per 
il-bene comune e che esso con­
siste nell'adesione ai princìpi e 
agli istituti naturali*; che «le 

Srevaricazioni stanno solo dal­
l'parte di chi pretende che 

le istituzioni civili non siano 
rispettose degli istituti na­
turali »; che la coscienza e non 
è fonte di valori ma è chia­
mata a riconoscere e ad ade­

guarsi agli istituti naturali»; 
e che dovere dei cattolici sa­
rebbe « l'impegno operativo a 
costruire una società secondo 
natura*. Vi è qui un vero e 
proprio scatenamento di inte­
gralismo ideologico, la volontà 
di imporre a tutta la società 
civile una concezione — di 
cui nessuno contesta la legit­
timità, ma è di parte — degli 
* istituti naturali». Se ci si 
pone su questo terreno, si è 
al di fuori del pluralismo de­
mocratico, ed è inutile discu­
tere sul grado di permissività 
di una legge o sulla sua mag­
giore o minore perfettibilità. 
Si è davvero sul piano della 
prevaricazione, del tentativo 
di sopraffazione. 
: Richiameremo allora ai cat­
tolici di quel giornale, che 
parlano di coscienza, le parole 
del vescovo di Bolzano e 
Bressanone: *Il • problema 
nasce, per la coscienza cristia­
na quando essa si interroga 
se sia onesto affidare alla tu­
tela di una legge un valore. 
quale è l'indissolubilità dei 

matrimonio, che attinge al de­
posilo della fede; e questo so­
prattutto in presenza di una 
società pluralistica ». O, quan­
do parlano di «istituti natu­
rali», le parole del noto teo­
logo Ambrogio ValsecchU *ll 
credente, come tale, non ha 
nessuna particolare competen­
za a giudicare dell'indissolu­
bilità . come esigenza di na­
tura». O ancora, quando par­
lano di permissività, le parole 
di un altro cattolico, il prof. 
Pietro Scoppola, docente di 
storia all'università di Roma: 
« Possiamo imporre con la for­
za del numero un modello di 
indissolubilità sul piano civi­
le più rigido di quello che, di 
fatto, vige sul piano • cano­
nico?». 

Sarà dunque bene solleci­
tare l'Avvenire a tener conto 
d'ora in poi, su questioni di 
così disagevole trattazione, 
d'una delle quattro virtù car­
dinali su cui la fede cristiana 
si fonda: la prudenza. . . 

I. pa. 

OGGI • **' 

. ". «Non ammissibile»: questa è la secca risposta data dai cinque giudici della prima 
sezione della Corte d'Appello alla grottesca stanza di ricusazione, sottoscritta da Franco 
Freda il 2 marzo scorso. La grossolana manovra, tentata per bloccare l'attività istruttoria 
del giudice Gerardo D'Ambrosio, è , stata respinta. Gli argomenti risibili addotti per sostenere 
l'istanza non sono stati presi in considerazione. Pur non entrando nel merito delle argomen­
tazioni, la corte ha ritenuto che esse, comunque, non sono tali da poter sostenere una 
domanda di ricusazione. Co­
me si sa. la principale accusa 

4 rivolta al dottor D'Ambrosio 
era queUa di avere anticipato 
il giudizio. L'accusa era chia­
ramente pretestuosa, riferen­
dosi, fra l'altro, a un inter­
rogatorio del 22 giugno del 
1972. Era facile, quindi, sco­
prire il gioco, e per farlo 
bastava chiedersi perché 
Freda e i suoi legali — l'ex 
ministro fascista Alfredo De 
Marsico e l'avvocato Fran­
co Alberini — avessero atte­
so tanto tempo per avanza­
re le loro richieste di ricu­
sazione. La Corte, in ogni 
caso, ha stabilito che il giudi­
zio è stato manifestato dal 
magistrato « nel pieno e le­
gittimo esercizio delle sue 
funzioni», avendolo espresso 
nel corso di un interrogatorio. 
• A Brescia intanto il magi­
strato ha interrogato ieri i 
due neofascisti fermati l'al­
tro giorno in Val Camonica 
con un'auto piena di trìtolo 
e con banconote per diversi 
milioni. L'ingente somma tro­
vata in tasca ai due bombar­
dieri neri ha insospettito gli 
inquirenti: si pensa che i da­
nari provengano dal riscatto 
pagato per uno dei diversi 
rapimenti operati in questi 
ultimi tempi nel Nord. I nu­
meri e le serie delle banco­
note sono state segnalate al­
la direzione di polizia per un 
controllo. Il magistrato sta 
anche indagando sui legami 
fra i due neofascisti brescia­
ni e la centrale di « Avan­
guardia nazionale». 

Uno dei due giovani arre­
stati era stato recentemente 
condannato a oltre tré anni 
di carcere per un attentato 
«Uà Federazione socialista 

di Brescia, A PAG. S 

PENSIAMO ' che sull'ac-
•*• conto Fiat nessuno po­
trebbe dire meglio, e più, 
di quanto ne ha scritto 
su queste colonne dome­
nica Adalberto * MinuccU 
ma noi, ora, vogliamo ri­
ferirci a un editoriale, tra­
sparentemente -padronale 
(ci siamo), dedicato all'ac­
cordo, pure domenica, dal. 
« Corriere della Sera». In 
esso, tra l'altro, viene ten­
tato un parallelo * con 
quanto è successo in In­
ghilterra e si ricorda co­
me quel primo ministro 
abbia sciolto il parlamen­
to e indetto nuove elezio­
ni, pur di non concede­
re ai minatori aumenti 
che riteneva eccessivi, 
«però è stato sconfitto — 
continua il « Corriere» — 
segno che l'opinione pub­
blica. in Inghilterra come 
negli altri paesi d'Europa 
non sì è resa conto della 
dolorosa necessità di ac­
cettare una riduzione del 
potere di acquisto, quin­
di del tenore di vita». 
* E" proprio sicuro l'edito­

rialista (padronale) del 
« Corriere» che l'opinione 
pubblica inglese non si sia 
resa conto della « doloro­
sa necessità» di accettare 
sacrifici, o non abbia piut­
tosto reagito all'ingiustizia 
di sacrifici imposti a una 
parte sola, quella, manco 
a dirlo, della povera gen 
te? Sentite che cosa suc­
cedeva a Londra, nei mo­
menti più bui e più gravi 
della crisi inglese, prima 
delle elezioni: «Mai, nel­
le strade di Londra, si so­
no viste tante Rolls e tan--
ti autisti in livrea. Gli or* 

non più 
dinativi di Rolls e di Ja­
guar sono pieni per due 
anni. I mesi scorsi i «sal­
di » presso Harrod's, che 
è, su vari piani, insieme 

' il Fauchon e il Lanvin di 
Londra (Fauchon è una 
pasticceria-drogheria di 
gran lusso a Parigi e Lan­
vin il profumiere-sarto 
che tutti sanno) non han­
no mai raccolto una più 
vasta folla di oziose signo­
re impellicciate. Alla lu­
ce delle candele, Julle's, 
come tutti i ristoranti al­
la moda, fa ogni sera il 
pieno di giovani leoni ar­
roganti, accompagnati da 
creature lontane e sofisti­
cate». (Abbiamo tradotto 
queste righe, letteralmen­
te, da « L'Express», nu­
mero 1181, pag. 60). 

Ebbene, le cose in Italia 
sono andate fino ad ora 
diversamente? Sono t la­
voratori che «non si ren­
dono conto della dolorosa 
necessità», o sono lor si­
gnori e le toro mogli è i 
loro figli, che costringono 
la povera gente a vivere 
in un mondo ingiusto, re­
so schifoso, sì schifoso, 
dalla ostentazione spudo­
rata dei loro infami pri­
vilegi? «Quando la barca 
va a picco — ironizza un 
tassista — ci si chiede di 
salirvi. Ma quando parte 
in crociera, ci lasciano sul­
la riva». (Idem). I signo­
ri Agnelli e lor signori so­
no avvertiti: possono an­
che dimettersi, se credo­
no, ma non per partire in 
crociera. 1 lavoratori, a 
terra, perdio, non ci vo­
gliono restare più, 

:f^^g^ 
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Per la libertà di coscienza contro lo spirito di crociata 

POLEMICHE SUL VOTO 
NEL REFERENDUM 

IN CAMPO CATTOLICO 
* . . . . . . . . • 

. • » • • • • . . • . • • • ' . 

Il professor Scoppola replica su «La Discussione» a un articolo della 
senatrice Falcucci - Numerose adesioni in Sardegna all'appello contro 
l'abrogazione della legge - La Curia di Milano fa dimettere,un parroco 

Una polemica si i aperta sul settimanale ufficiale della DC, e La Discussione», a propo­
sito del divorzio e del referendum. La senatrice Falcucci aveva pubblicato su questo giornale, 
la scorsa settimana, un articolo (dal titolo, già eloquente, a Tortuose manovre di divorzisti 
minoritari »), nel quale venivano pesantemente attaccati gli esponenti cattolici firmatari 
dell'appello ai « democratici di fede cristiana » a votare contro l'abrogazione della legge 
Fortuna-Spagnoli-Baslini. All'articolo della Falcucci ha risposto, in una lettera che « La Di­
scussione» pubblica (con una 
« replica » tanto apodittica, 
quanto imbarazzata della Fal­
cucci) nel numero da oggi in 
edicola, il professor Pietro 
Scoppola, > docente di Storia 
contemporanea all'Università 
di Roma. La risposta di Scop­
pola è assai ferma e sottoli­
nea che il referendum è sta­
to chiesto su tutta la legge 
divorzista e che, perciò, « ad 
esso è stato dato un significa­
to di principio, di rifiuto di 
ogni divorzio, che ha reso 
particolarmente drammatica 
la scelta fra ìl 'sì' e il 'no': 
una scelta assurda, una vera 
coartazione della libertà del­
l'elettore, obbligato ad accet­
tare senza riserve la legge 
Fortuna con i suoi difetti op­
pure a rifiutare in linea di 
principio ogni tipo di divor­
zio ». 

Il professor Scoppola sotto­
linea, poi, che il non compu­
to delle schede bianche ai fi­
ni del calcolo, del quorum 
rende tale scelta n ancora più 
rigida è,forzata» e-,cosi con­
clude: «l'iniziativa della DC 
sul referendum dà l'impres­
sione sgradevole di un ritor­
no indietro di molti decenni, 
ad una fase storica in cui i 
cattolici non avevano una 
espressione politica autonoma 
e le loro organizzazioni por­
tavano nella vita pubblica esi­
genze di tipo confessionale o 
settoriale, al di fuori di ogni 
disegno politico d'insieme». 

SARDEGNA — Le ragioni 
che hanno indotto il giornale 
della Cooperativa dei giorna­
listi sardi, il Lunedì della 
Sardegna, a lanciare un ap­
pello per il 'no* all'abrogazio­
ne della legge Fortuna-Spa­
gnoli-Baslini, che continua 
a raccogliere numerosissime 
adesioni di intellettuali, arti­
sti, insegnanti dell'Isola, ven­
gono esposte dai professor 
Manlio Brisaglia, direttore 
del periodico e docente nella 
Facoltà di Magistero dell'Uni­
versità, di-. Sassari.. « Proprio 
chi, come chi- scrive,-si sen­
te cattolico e si sforza di es­
sere coerente al proprio im­
pegnò di'',catioltcó«^ rileva 
Brisaglia — (...) • deve • dire 
apertamente che il Cristiane­
simo è soprattutto religione di 
tibertà e di rispetto degli al­
tri, ed è una religione tanto 
più Ubera da rischi tempora­
li e da strumentalizzazioni 
integraliste, quanto più esalta 
l'autonomia dell'ordinamento 
statale nel suo proprio ordi­
ne e la libertà della coscienza 
nella sfera della decisione po­
litica ». 

IL «CASO» PAGLIAGHI — 
Don Paolo Pagliaghi, parroco 
di Santa Maria Incoronata, 
nel quartiere Garibaldi di Mi­
lano, ha dovuto lasciare, dopo 
un'intensa esperienza d'impe­
gno religioso e civile durata 
dieci anni, la sua chiesa, co­
strettovi dalla Curia, che gli 
aveva posto un ultimatum ben 

J>recÌso (« o = le dimissioni o 
a rimozione d'autorità»). In 

uno dei suoi ultimi discorsi 
ai fedeli, don Pagliaghi ave­
va affrontato dal pulpito il 
tema del divorzio e del re­
ferendum, coni molta serenità: 
«Votate secondo coscienza», 

aveva esortato. 

Milano: ferito 
un compagno 

da una sparatoria 

dei fascisti 
MILANO. 11 

Il compagno Giovanni Be-
retta, segretario della sezione 
«Di Vittorio», di Milano, è 
stato ferito ieri sera da un 
colpo di pistola a seguito di 
un'aggressione dei fascisti al 
Centro Sociale di via Ugo 
Betti, al Quartiere Gallara-
tese. I fascisti hanno spara­
to per uccidere: solo per un 
caso fortuito non vi sono 
state vittime. I colpì esplosi. 
tutti ad altezza d'uomo, so­
no stati una decina. 

Ieri sera al Centro Sociale 
era stata indetta una riunio­
ne del comitato popolare di 
quartiere, una cinquantina 
di persone. In due salette at­
tigue erano riuniti anche i 
giovani della PGCI e un 
gruppo di studenti del mo­
vimento studentesco. 

Il comitato popolare si ra­
duna tutte le settimane e 
sempre al lunedi: i fascisti 
dunque sapevano che ieri se­
ra avrebbero trovato della 
gente al Centro. 

Per l'informazione quotidiana e i dibattiti 

Accordo quadripartito 
sulla propaganda in tv 

La Rai-Tv darà vita ad una 
apposita rubrica che — al ter­
mine dei <t Telegiornali * e dei 
giornali radio — darà notizie 
delle prese di posizione, dei 
discorsi e degli articoli sul re­
ferendum, dividendo il tempo 
complessivo disponibile in parti 
eguali fra coloro che vogliono 
l'abolizione del divorzio e quan­
ti vogliono abrogarlo. Questa de­
cisione — clie dovrebbe porre ra­
pidamente fine ai tentativi, già 
operanti nel settore giornalisti­
co dell'ente, di strumentalizzare 
l'informazione quotidiana in sen­
so antidivorzista — sarebbe sta­
ta raggiunta nel corso di un in­
contro fra rappresentanti dei 
quattro partiti di centro-sinistra 
(Mazzarino per la De, Manca e 
Cicchitto per il Psi, Orsello per 
il Psdi e Mammi per il Pri). 

Sarebbe anche stato deciso che 
tutto il resto della programma­

zione radiotelevisiva dovrà e-
vitare l'argomento « famiglia > 
fino al 12 maggio, confermando 
dunque la strutturale incapaci­
tà dell'attuale - organizzazione 
della Rai di farsi strumento 
di una più ampia e duttile « in-

; formazione » capace di riflette­
re in modo articolato e demo­
cratico un dibattito di cosi am­
pie proporzioni ed impegno (il 
quale, del resto, coinvolge te­
mi e problemi che vanno an­
che al di là delia famiglia). 
• Resta da definire, infine la 
struttura dei dibattiti: ma si 
dovrebbe giungere ad un accor­
do a fine settimana. Appare evi­
dente. tuttavia, che queste 
«Tribune» dovranno essere or­
ganizzate, in primo luogo, in 
modo da assicurare ai vari 
partiti una presenza proporzio­
nale alla propria rappresentan­
za parlamentare. 

Un articolo del compagno Imbeni 

I giovani chiedono 
scelte concrete 

Nell'articolo di fondo di 
«Nuova Generazione», il set­
timanale della FGCI, il Se­
gretario nazionale-deL'giova: 
ni comunisti, compagno • Im­
beni, chiede che il nuovo go­
verno compia scelte precise, 
e concrete verso •• i ? giovani,' 
prima fra . tutte quella di 
mettere in grado di votare 
per il referendum coloro che 
abbiano compiuto il diciotte­
simo anno di età. 

« Non c'è bisogno di mini­
steri della Gioventù per ca­
pire che certe scelte non 
possono più essere rinviate. 
L'onorevole Rumor prima di 
dimettersi ha indetto il re­
ferendum per il 12 maggio; 
non ha pensato che è ana­
cronistica l'esclusione dal vo­
to dei giovani che hanno già 
compiuto il diciottesimo anno 
di età? 

a Non solo perché sono in­

teressati, per l'oggi e 11 fu­
turo, alla legislazione fami­
liare, non solo perché a di­
ciotto anni un giovane pub 
sposarsi, ' servire la ••' patria, 
svolgere attività produttiva, 
irla perché nessuno oggi può 
sostenere • che • à questa età 
non si abbia la capacità di 
scegliere e giudicare su que­
stioni che riguardano la so­
cietà e i suoi ordinamenti po­
litici e giuridici. 

« Non si può chiedere fidu­
cia ai giovani se non si ha 
fiducia in essi! Si cominci 
a dimostrarla, questa fiducia, 
riconoscendo a chi ha com­
piuto il diciottesimo anno la 
maggiore età e con ciò il 
diritto di voto. Non occorro­
no procedure giuridiche de­
fatiganti, basta una legge 
che può essere approvata in 
poco tempo, se c'è una pre­
cisa volontà politica». 

Crollata una montatura poliziesca 

Pistoia: assolti 
il sindaco 

e sei sindacalisti 
Erano stati denunciati per una manifestazione anti­
fascista in occasione degli attentati fascisti ai treni 

per Reggio Calabria 

PISTOIA, 11 
Il sindaco Francesco Toni 

e sei sindacalisti, fra cui i 
segretari provinciali della 
CGIL, CISL e UIL. denun­
ciati dalla polizia con l'incre­
dibile accusa di aver orga­
nizzato una manifestazione 
senza l'autorizzazione del que­
store, sono stati assolti con 
formula ampia dal pretore 
dr Drago. 

Anche sette giovani che do­
vevano rispondere di « grida 
sediziose» sono stati assolti. 
L'importante sentenza è stata 
pronunciata stamani al termi­
ne di un dibattimento a cui 
hanno assistito numerosissi­
me persone. ET caduta cosi 
una ridicola montatura della 
polizia imbastita all'indomani 
di una grande manifestato­
ne antifascista svoltasi a Pi­
stoia - contro ' i criminali at­
tentati dei fascisti ai treni 
dei lavoratori a Reggio Ca­
labria. 

H comizio, a cui parteci­
parono centinaia e centinaia 
di lavoratori e di giovani de­
mocratici, si svolse al cinema 

. « Globo » il 24 ottobre 1972 

. e la manifestazione sì eonclu-
; ss senza alcun incidente. Ciò 
nonostante, la questura de­

nunciò alla magistratura 11 
sindaco della città Fernando 
Toni, il segretario provincia­
le della CGIL Silvano Cotti, 
Vittorio Magni segretario pro­
vinciale della CISL e Lodo­
vico Pieraccioli segretario del­
la UIL per aver indetto una 
manifestazione senza aver da­
ta comunicazione alla questu­
ra; i sindacalisti Floriano Fro-
setti. Graziano Battilonl e 
Adriano Fratini per aver pre­
so la parola nel corso della 
riunione non autorizzata. -

Inoltre, la polizia denunciò 
anche 7 giovani per «grida 
sediziose ». Accuse che sono 
tutte cadute al termine del 
dibattimento svoltosi davanti 
al pretore dr. Drago. Per U 
sindaco della città, i tre se­
gretari provinciali della CGIL, 
CISL e UIL e il sindacalista 
Graziano Battiloni il pretore 
ha dichiarato di non dover­
si procedere In quanto irià In 
un analogo procedimento pe­
nale per ima manifestazione 
svoltasi a Lamoorecchio era­
no stati tutti assolti: 1 sin­
dacalisti Floriano Frosetti. 
Adriano Fratini e i 7 giovani 
sono stati invece assolti per­
ché il fatto non costituisce 
reato. 

Saranno lette domani le comunicazioni della commissione inquirente 

• • < ' . * 

convocati 
ine sui ministri 

Riunione anche dell'organo d'indagine parlamentare - Interrogatorio a palazzo di Giustizia di un funzio­
nario dell'Unione petrolifera per l'aggiotaggio • Il governo parte lesa? • Ferri: « Ho molte cose da dire» 

La commissione parlamen­
tare inquirente è stata con­
vocata per domani alle ore 17, 
Per le 18 sono, stati convo­
cati Camera e Senato per 
ascoltare le comunicazioni in­
viate dal presidente della stes­
sa commissione e che riguar­
dano appunto l'apertura del­
la indagine nel confronti del 
due ex ministri Athos Val-
secchi e Mauro Ferri. Si è ap­
preso che la seduta plenaria 
della commissione sarà pre­
ceduta da una riunione del­
l'ufficio di presidenza (Catta-
nei, Spagnoli e Reggiani) che 
è stata fissata per le ore 12 
sempre di domani. 

Dal momento in cui i pre­
sidenti Pertini e Spagnolll da­
ranno alle assemblee comuni­
cazione della trasmissione 
delle ordinanze da parte del­
la commissione Inquirente per 
1 procedimenti d'accusa, l'in­
chiesta sarà formalmente 
aperta. 

La comunicazione è Infatti 
un atto necessario previsto 
dal regolamento e dalla pro­
cedura: durante la brevissi­
ma seduta i presidenti si li­
miteranno a leggere i docu­
menti rimessi dal presidènte 
Cattane!. Si tratta in pratica 
di due ordinanze. La prima 
relativa all'apertura della 
istruttoria formale nel con­
fronti dei due ex ministri e 
la seconda • di archiviazione 
degli ' atti riguardanti An-
dreotti, Ferrari Aggradi, Bo­
sco e Preti. J ..-.•-•,..:, 

La complessa procedura dà 
facoltà, entro cinque giorni 
dalla data di annuncio alle 
Camere delle ordinanze, di 
raccogliere le firme di metà 
più uno dei componenti del 
Parlamento nell'ipotesi che si 
voglia aprire l'inchiesta an­
che a carico del quattro ex 
ministri prosciolti. -

Mentre l'inchiesta parla­
mentare dunque va avanti nei 
modi e termini previsti dalla 
legge, la magistratura ordi­
naria continua l'indagine per 
la parte che è restata di sua 
competenza e che riguarda 
direttamente l'aggiotaggio, 
cioè le manovre messe in at­
to dal petrolieri per presen­
tare un quadro falso delle ri­
sorse energetiche del paese e 
quindi sollecitare aumenti del 
prezzi dei prodotti petroliferi. 

Ieri v sera secóndo Jndiscre-
ziorif" tra"pèlàte " a ' palazzo' di 
Giustizia automa,il sostituto 
procuratore"Lucio Del ' Vèc­
chio, che si occupa In modo 
particolare di • questa parte 
della indagine, ha interroga­
to Carlo Napolitano, il fun­
zionario dell'Unione petrolife­
ra distaccato presso il mini­
stero dell'Industria. Si tratta 
di un personaggio - chiave 
stando alle notizie filtrate'fi­
nora negli ambienti giudizia­
ri: secondo l'accusa infatti è 
attraverso Napolitano che pas­
savano le manipolazioni dei 
dati che poi sono serviti al 
ministro dell'Industria per 
stendere la relazione letta al 
Parlamento.. -, . . . . . 
: E* per questo che la procu­
ra della Repubblica nel gior­
ni prossimi, con tutta proba­
bilità. avvertirà il presidente 
del Consiglio in carica e il 
ministro dell'Industria della 
esistenza di questa istruttoria: 
il governo in questo momen­
to assumerebbe la veste • di 
parte lesa. 

A margine della ' vicenda, 
nel quadro degli strascichi e 
delle polemiche che sono se­
guiti alla decisione della com­
missione parlamentare di in­
dagare sui due ex ministri, 
c'è da registrare una intervi­
sta di Mauro Ferri ad un set­
timanale. L'esponente social­
democratico afferma di avere 
« la coscienza * perfettamente 
tranquilla» e lamenta i limi­
ti, a suo avviso troppo angu­
sti. dell'inchiesta della com­
missione. Ferri dichiara di 
non avere ala vocazione del­
la vittima» e di essere pron­
to a mettere a disoosizione de­
gli inquirenti tutto il suo ba­
gaglio di conoscenza e di espe­
rienza. ' Ancora, sostiene di 
avere «molte cose da dire». 

Alla domanda circa l'even­
tualità che vi sia qualcuno 
che abbia avuto un particola­
re Interesse a d'are il via ad 
una ondata di scandali. Fer­
ri replica che si tratta di un 
interrogativo naturale, perché 
sembra molto strano che si 
sia trovato, non credo tutto, 
ma almeno quello che si vo­
leva far trovare il posto giu­
sto e nel momento eiusto. for­
se addirittura già bello e pre­
parato. rilegato, forse persino 
con gli indici per risparmiare 
fatica agli istruttori dell'in­
chiesta ». 

Ferri nell'intervista ammet­
te anche di aver ricevuto per 
il partito dei finanziamenti, 
ma precisa che «gli aiuti ri­
cevuti non sono mai stati con­
dizionati. Mai legati a nessu­
na contropartita». 
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A partire da sabato prossimo 

Aumentano fino al 
ménti sui ra 

50$ 

Le Ferrovie dello Stato portano avanti la linea del potenziamento dei servizi 
di lusso e dell'aumento delle tariffe - Urgente rafforzare il trasporto pubblico 

- Da sabato prossimo il prez-
so dei supplementi per viag­
giare sui treni rapidi subisce 
notevoli aumenti. Tali aumen­
ti sono stati varati con un 
decreto del ministro dei tra­
sporti, adottato per rendere 
operativa una decisione del 
consiglio di amministrazione 
delle FS del 20 novembre 1973. 

Come è noto, il febbraio 
scorso — con il voto contra­
rlo dei sindacati — il consi­
glio di amministrazione delle 
Ferrovie dello Stato decise di 
avanzare al governo la richie­
sta di un rincaro delle tarif­
fe ferroviarie, sìa per 1 viag­
giatori che per le merci, del 
15-20 per cento. - - • - • 
- La sopraggiunta crisi di go­
verno ha impedito che tale 
grave decisione venisse affron­
tata e varata dal Consiglio 
dei ministri. Ma le Ferrovie 
dello Stato — per quanto sta­
va in loro — hanno conti­
nuato a mandare avanti la 
linea degli aumenti, e da sa­
bato, appunto, viaggiare sui 

rapidi comporterà una spesa 
aggiuntiva per i supplemen­
ti che arriva al 37 per cen­
to al 40 ed al 50 per cento 
del prezzo del biglietto a ta­
riffa ordinaria rispetto al 25 
per cento praticato attual­
mente. 
Con le misure adottate nel 

decreto del ministro dei Tra­
sporti si stabilisce infatti che 
sul rapidi classificati T.E.E. e 
sul Settebello verrà pagato un 
supplemento pari al 50 per 
cento del prezzo del biglietto 
di prima classe, a tariffa or­
dinaria, con la aggiunta di 
una quota fissa di 500 lire. 
Sui treni rapidi per 1 quali è 
prevista la prenotazione > ob­
bligatoria, il supplemento sa­
rà pari .al 40 per cento del 
prezzo del biglietto ordinario. 
con l'aggiunta di una quota 
fissa di 500 lire; Infine sul tre­
ni rapidi ordinari (e quindi 
dotati sia di prima che di se­
conda classe) il supplemento 
sarà pari al 37 per cento del 
prezzo del biglietto. Il prezzo 

di abbonamento ai supple­
menti è stato portato al 40 
par cento dell'importo di un 
abbonamento ordinario della 
stessa classe, decorrenza e 
durata. 
Le Ferrovie dello Stato han­

no motivato questa decisione 
sostenendo che il nuovo ma­
teriale usato per i treni ra­
pidi è particolarmente costo­
so e comporta un elevato o-
nere di manutenzione. Fatto 
sta che — anche con questa 
decisione — le FS si muo­
vono sulla linea di potenzia­
re i servizi di lusso e di ac­
centuare il divario — in ter­
mini di prezzi e di prestazio­
ni — tra i treni ad alta ve­
locità e i treni invece per il 
trasporto ordinario e quelli 
usati dai pendolari. Il che è 
tanto più grave quanto più si 

avverte, oggi, la necessità di un 
potenziamento e di un miglio­
ramento del trasporto pubbli­
co su rotaia, anche per of­
frire una alternativa valida 
all'uso della macchina privata. 

I lavori della consulta nazionale del PCI 

GRAVI SQUILIBRI 
NELL' ESPANSIONE 

DELLA SCUOLA 
La posizione del personale scolastico e degli studenti nel­
la situazione politica attuale • Il ruolo della scuola nella 
lotta per la democrazia ed un diverso sviluppo produttivo 

La Consulta nazionale del­
la scuola del PCI nella sua 
riunione della settimana 
scorsa, ha discusso le inizia­
tive del comunisti nell'attua­
le momento politico ed in 
particolare la ripercussione 
nel mondo scolastico della 
crisi acutissima che sta at­
traversando i il Paese. - % 

Il compagno Chiarante, 
che ha tenuto la " relazione 
di apertura, ha sottolineato 
la grande • importanza della 
collocazione che assumeran­
no nello scontro sociale, po­
litico e Ideale in corso gli 
studenti e gli insegnanti. 

E' oggi evidente, ha detto 
a questo proposito Chiarante, 
che è ormai giunta ad esau­
rimento l'espansione scolasti­
ca spontanea e non program­
mata: tale tipo di sviluppo ha 
in realtà aggravato gli squi­
libri (crescita della spesa. 
ma produttività decrescente 
del sistema scolastico; prolun­
gamento della scolarità per 
alcuni strati sociali, ma e-
spulsione precoce dalla scuo­
la per gran parte dei ragaz­
zi degli strati più poveri; di­
stacco crescente dal proble­
mi del lavoro e accentuarsi 
della disoccupazione tecnica 
e intellettuale). L'espansione 
scolastica non ha saputo 
fare della conquista di più 
elevati livelli di istruzione 
uno stimolo efficace al rin­
novamento dell'organizzazio-
zione produttiva e sociale. 
> • Tanto più è quindi oggi 
necessario • battersi per un 
programma alternativo di 
sviluppo scolastico, che sia 
organicamente coordinato con 
gli obiettivi di lotta del mo-

Le proposte comuniste per garantire l'autonomia dell'Italia 

Il piano del PCI per l'energia 
Rivendicata la diversificazione delle fonti energetiche - Le condizioni per trovare e utilizzare nuove 

risorse all'interno del paese - il ruolo delle Regioni - Denunciati i notevoli ritardi in campo nucleare 

- H gruppo per i problemi 
dell'energia, costituito presso 
la » Sezione Riforma e pro­
grammazione della Direzione 
del PCI ha riunito in un do­
cumento le « proposte per su­
perare * la crisi dell'energia » 
che il nostro partito è anda­
to precisando in questi me­
si. Esse partono dal fatto 
che l'aumento del prezzo del 
petrolio, mutando il rappor­
to con i prezzi delle altre 
fonti di energia e dei manu­
fatti, ha Imposto anche al no­
stro paese un mutamento di 
indirizzi. Questo può tradur­
si — come risulta anche dal­
le dichiarazioni che l'attuale 
presidente dell'ENEL, Ange­
lini, ha rilasciato sabato scor­
so . — ' in scelte altrettanto 
unilaterali ed arbitrarie quan­
to quella fatta in passato a 
favore del petrolio, del tipo 
« dall'anno prossimo costrui­
remo soltanto centrali termo­
nucleari » e a sarebbe un gra­
ve errore limitare il ricor­
so ai brevetti e ai materiali 
dei paesi più avanti », con cui 
ci si avvia verso una dipen­
denza anche più stretta dal 
capitale e dalla tecologia sta-
tunitensi. 

La premessa è, che vengano 
abbandonate le a ristrette vi­
sioni burocratiche e azienda­
listiche che hanno caratteriz­
zato l'attività dell'ENEL e del 
governi che si sono succedu­
ti dopo la nazionalizzazione ». 
Oggi 11 petrolio costituisce il 
60% delle fonti di energia elet­
trica e il 75°*» del consumo 
energetico italiano. La chia­
ve di volta per avere la pos­
sibilità. volendolo, di svinco­
larsi da nuovi • monopoli è 
la diversificazione deMe fonti 
di energia. Diversificazione si-
gnifìca elaborazione del piano 
pluriennale del settore elettri­
co, nel quale siano definiti 
I ruoli rispettivi delle fonti 
già utilizzate — idroelettrica, 
termoelettrica (olio), termo­
nucleare (energia atomica), 
geotermico (utilizzazione del 
calore degli strati profondi >, 
termoelettrico da combustibi­
li solidi (carbone e ligniti) — 
e quello della ricerca, base 
della produzione futura, che 
sta sviluppando le conoscen­
ze e le tecnologie per un 
eventuale impiego su larga 
scala dell'energia solare, del-
l'idroeeno. di rocce bitumino­
se o di fossili convertibili in 
carbutante liquido o gassoso. 

H Piano • non ' deve essere 
un pretesto per il rinvio. Le 
Regioni debbono, anzi, indivi­
duare fin d'ora i fabbisogni. 
le risorse, le locaMzwiz'oni 
possibili delle centrali di pro­
duzione elettrica in modo da 
non rallentare le costruzioni, 

pur svolgendo le più appro­
fondite indagini sulle riper­
cussioni delle istallazioni ri­
guardanti all'ambiente natu­
rale e alla salute. 

Nemmeno l'ENEL deve 
aspettare il Piano, realizzan­
do rapidamente i programmi 
• già impostati. Fra i suoi com­
piti, però, c'è quello di per­
seguire gli obbiettivi della di­
versificazione, secondo le in­
dicazioni uscite anche dagli 
ultimi dibattiti parlamentari. 
riesaminando il programma 
idroelettrico « aJ fine di realiz­
zare il massimo incremento 
possibile per questa via », te­
nendo presenti tutti gli im­
pieghi delle acque e situa­
zioni d'urgenza, come quella 
soddisfacibile fornendo alle 
regioni meridionali ' « alcune 
centrali a turbogas di emer­
genza» e «riattivando le pic­
cole centrali ' abbandonate o 
trascurate» in base a criteri 
di economicità che hanno da­
to il risultato opposto a quello 
perseguito, facendo mancare 
In certi momenti l'elettricità. 

L'ENEL - deve risolvere le 
vertenze in corso con le Azien­
de Municipalizzate, accoglien­
do le richieste dei comuni 
per la gestione della distri­
buzione dell'energia; deve ela­
borare con tutte le altre azien-

Sospeso olle PT 

lo circolare 

antisciopero 
Il ministro delle Poste e Te­

lecomunicazioni. Togni, ha do­
vuto sospendere la circolare sul­
le trattenute antisciopero. L'an­
nuncio 6 dato in un comunicato 
ministeriale, emesso a conclu­
sione di un incontro sul pro­
blema tra il sen. Togni e le se­
greterie nazionali delle organiz­
zazioni dei postelegrafonici ade­
renti alla CGIL. CISL e UIL. 

Il comunicato afferma che 
e preso atto» che la circolare 
(emessa per colpire alcune for­
me di lotta) e non intendeva 
minimamente interferire nella 
azione sindacale, si è convenu­
to. intanto, anche in relazione 
ai colloqui in corso tra le Con­
federazioni sindacali e il mini­
stro della riforma, di sospende­
re le trattenute relative ai co­
siddetti brevi scioperi, rinvian­
do • l'esame dei rimanenti pro­
blemi ad una riunione che sarà 
tenuta nella corrente setti­
mana >. 

FERENPUM 
DI 

de ed enti interessati un pia­
no di utilizzazione "integrata 
dell'energia e per la riduzio­
ne degli sprechi (il calore 
delle ' centrali elettriche può 
essere utilizzato in impianti 
di - desalazione, di riscalda­
mento industriale ed urba­
no). Le 6tesse conferenze re­
gionali dell'ENEL, oggi ridot­
te ad una formalità, posso­
no essere sedi di coordina­
mento e confronto. Il Piano 
pluriennale dell'energia può 
essere un passo in avanti 
sostanziale nella misura in 
cu* l'ENEL svolge un ruolo 
nei confronti di tutte le com­
ponenti socio-economiche inte­
ressate. 

Il problema dell'energia nu­
cleare sorge in questo qua­
dro. 

Il PCI chiede di a evitare 
l'attuale massiccio ricoreo al­
l'importazione di semilavorati 
e componenti avanzati » che 
deriva da uno spostamento 
dell'intero programma nuclea­
re. Chiede «una drastica ri­
duzione, anche se graduale. 
dei compiti finora affidati con 
le commesse chiavi in mano 
ai monopoli statunitensi e al­
le società straniere». Quindi 
bisogna mettere in grado il 
Comitato per l'energia nuclea­
re (CNEN) di superare l'at­
tuale inerzia raccordando la 
sua attività a quella del­
l'ENEL. 

Più in generale, spetta al 
ministeri del. settore econo­
mico promuovere un coordi­
namento fra i numerosi orga­
nismi — IBI, ENL ENEL, 
CNEN, Istituto nazionale di 
fisica. Consiglio delle ricer­
che, per citarne solo alcuni — 
che onerano nel settore nu­
cleare. in modo di dividere 
secondo le rispettive possibi­
lità ad accrescere in volu­
me il lavoro di ricerca se­
condo 1 traguardi del Piano 
pluriennale per l'energia. La 
direzione. 1 fini, la posizione 
dei ricercatori all'interno de­
gli organismi industriali e di 
ricerca sono un aspetto del 
problema politico generale di 
sottrarre la loro azione ai con­
dizionamenti pesanti che eser­
citano I gruppi di potere sul-
Sa conduzione della politica 
economica in generale. L'au­
tonomia con cui potranno es­
sere fatte le nuove scelte di­
pende. in sostanza, dal preva­
lere dell'interesse sociale nel­
la polìtica generale del go­
verno. -...-.• 

All'interno del programma 
nucleare occorre ' decidere il 
rapporto fra impianto di reat­
tori già provati, ed in via di 
installazione, e reattori del do­
mani (convertitori avanzati, 
autofertiKzzanti veloci); per 1 
primi esiste un problema di 
iniziativa industriale tecnolo­
gica mentre per i secondi 
la ricerca e il traguardo del­
l'autonomia devono andare di 
P4sso con lo sviluppo della 
collaborazione con gli altri 
paesi, specialmente In Euro­
pa, Non sono problemi esclu­
sivamente tecnici — né so­
no risolti, dal momento che 
l'ENEL, ad esempio, si è im­
pegnata per 10-15 armi a rifor­
nirsi di combiistlbiH nuclea­
ri dagli Stati Uniti — sul 
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quali è necessario un - con­
fronto che colleghi le scelte 
tecniche agli interessi che si 
vogliono salvaguardare. 

L'ultima parte del documen­
to del Gruppo di lavoro è 
dedicato all'industria termo-
elettronucleare. Si tratta di 
un insieme eli inedie e pic­
cole imprese (l'IRI, finora, ha 
fallito l'iniziativa per la crea­
zione di una gruppo di ara-
pie dimensioni) alle prese con 
grandi problemi tecnologici e 
di confronto con i gruppi 
internazionali che tendono a 
monopolizzare la ricerca e le 
commesse. Se ne denuncia 
« la mancanza assoluta di au­
tonomia per quanto riguarda 
le licenze e i brevetti », al 
cui superamento può contri­
buire una confluenza deH'IRI 
e una politica di commesse 
preferenziali, ma il cui svi­
luppo al livello dei bisogni 
dell'Italia richiede un rapido 
aumento di investimenti nel­
l'industria e nella ricerca. 

vlmento operalo per una di­
versa organizzazione dei!» 
produzione e della società, 
per l'occupazione, per le ri­
forme. 

Chiarante ha poi indicato 
le scadenze che stanno in 
questo momento dinnanzi al 
movimento di lotta. 

La vertenza sui decreti de­
legati innanzitutto. Occorre 
battere > l'interpretazione re­
strittiva e burocratica che il 
governo tenta di far passare 
e imporre invece un'attuazio­
ne della legge sullo stato 
giuridico che assicuri 11 più 
ampio terreno di iniziativa 

• democratica per lo sviluppo 
dell'azione di riforma. 

Altro obiettivo di grande 
rilievo è la preparazione del 
congresso del sindacato scuo­
la della CGIL. Nel pieno ri­
spetto dell'autonomia sinda­
cale, i comunisti riafferma­
no che è interesse essenziale 
del movimento operaio uno 
sviluppo di massa del sinda­
cato del personale della scuo­
la, saldamente ancorato alla 
strategia confederale e chia­
mano perciò i loro quadri al 
massimo impegno nella pre­
parazione del congresso, sul­
la base del documento ap­
provato dalla grande mag­
gioranza del Comitato diret­
tivo. 

Il rilancio In tutto 11 Pae­
se di un movimento demo­
cratico autonomo e di massa 
degli studenti è il terzo com­
pito che la relazione di 
Chiarante ha proposto al di­
battito. • 

La riuscita delle giornate 
di lotta del 23 e 24 gennaio, 
sulla base della piattaforma 
indicata dai Comitati unita­
ri, ha messo in luce la possi­
bilità dì uno sviluppo più 
ampio ed articolato dell'ini­
ziativa unitaria, al quale i 
comunisti debbono dare tut­
to il loro contributo. 

Ancora un tema di serio 
impegno per i comunisti è lo 
avvio dei corsi delle 150 ore. 
Essi pongono seri problemi 
non solo organizzativi ma di 
metodi e di contenuto, e co­
stituiscono un'occasione fon­
damentale per collegare la 
lotta operaia con la batta­
glia per la riforma della 
scuola. -

Nel dibattito che è seguito 
sono intervenuti Magni (Ro­
ma), Rubbi (Ferrara), • De 
Mata (Napoli). Capitani (se­
gretario del sindacato scuola 
CGIL), Raicich, Parola (Ro­
ma), Dardini (del Comitato 
regionale toscano del PCI), 
Tiriticco (Roma), Cecchl, 
della segreteria nazionale del­
la PGCI, Maida (Catanzaro), 
La Forgia (Bologna). Mar-
gheri (Milano). Rubes Tri va, 
Fabio Mussi, Gavioli (Mode­
na), Marisa Rodano. De San-
tis. Roman, Nobile (Trapani). 

Nel dibattito è intervenuto 
anche il compagno Napolita­
no. il quale ha richiamato la 
attenzione del compagni sul 
pericolo che, la lotta per la 
riforma passi in questo mo­
mento in secondo piano. Egli 
ha poi ricordato I temi es­
senziali della iniziativa co­
munista ed ha sottolineato 
fra gli altri obiettivi, quello 
di condurre avanti il movi­
mento per dare alla batta­
glia vincente sullo stato giu­
ridico, una prosecuzione de­
mocratica nei decreti dele­
gati. 

Nel quadro della campagna 

per il « no » nel referendum ' 

Domenica la prima 
grande diffusione 

del nostro giornale 
Dopo il risultato ottenuto per il 50°, una nuova 

. eccezionale mobilitazione di tutto il Partito - Da 
oggi le prenotazioni a Roma e a Milano 

Il grande risultato rag­
giunto dall'Unità nella 
diffusione di domenica 10 
febbraio in occasione del 
cinquantesimo anniversa­
rio della fondazione del 
nostro giornale, ha dimo­
strato quanto sono ampie 
le possibilità di mobilita­
zione del partito attorno 
al suo quotidiano. Già 
nelle domeniche successi­
ve la diffusione organiz­
zata è stata sempre e co­
munque superiore ai livel­
li normali. La prossima 
campagna elettorale sul 
referendum sta quindi di­
ventando per tutte te no­
stre organizzazioni ogget­
to di impegno crescente. 

La diffusione straordi­
naria prevista per dome­
nica prossima 17 marzo 
si colloca in questo qua­
dro e vuole essere l'inizio 
di un lavoro che dovrà 
consentirci di portare da 
qui al 12 maggio mllion' e 
milioni di copie dell'Uni-
tà fra le famiglie ita­
liane. 

«L'Unità» farà fronte 
a questo impegno sul pia­
no dei contenuti con in­
serti. articoli e pagine spe­
ciali. Occorre dunque fare 
del nostro giornale il per­
no dell'iniziativa propa­
gandistica delle sezioni e 
del militanti tutti; fare 
In modo che con «L'Uni­
tà» si possa conseguire 11 
massimo d'orientamento 
nel partito e fra le gran­
di masse popolari, sia sul­
la grave situazione politi­

ca generale che sui gran­
di temi di libertà e de­
mocrazia che caratterizze­
ranno la nostra campagna 
elettorale. 

Invitiamo I giovani del­
la FGCI, I gruppi dirigen­
ti delle sezioni, gli orga­
nismi dirigenti delle Fe­
derazioni a voler estende­
re e consolidare le inizia­
tive nei giorni feriali, dif­
fondendo il giornale da­
vanti a scuole, fabbriche, 
nei quartieri e fra gli am­
bienti dove solitamente è 
ancora insufficiente la let­
tura dell'Unità e della no­
stra stampa in generale, 

L'associazione nazionale 
Amici dell'Unità invita 1 
compagni diffusori, i co­
mitati provinciali degli 
Amici dell'Unità, le com­
missioni propaganda del­
le sezioni, gli ispettori del 
nostro giornale, i respon­
sabili delle zone del Par­
tito, ad organizzare il la­
voro in modo che ogni do­
menica si possano rag­
giungere obiettivi pari, se 
non superiori, a quelli 
conseguiti durante la 
campagna per le elezioni 
politiche del 1972. 

L'Associazione A. U. In­
vita inoltre tutti i compa­
gni a voler far pervenire 
le prenotazioni di copie 
per la diffusione di do­
menica prossima al più 
presto possibile presso gli 
uffici di diffusione del-
l'Unità di Roma e di Mi­
lano. 
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Il libro del corrispondente del « Times » 

UN INGLESE 
IN ITALIA 

» <- i 

Peter Nichols, in un lavoro non esente da 
superficialità e luoghi comuni, coglie il 
bisogno urgente di una politica di riforme 

« Fin dall'inizio della loro 
vita consapevole, gli uomini 
(italiani) sono lusingati ed 
esortati a far bella mostra 
di se stessi, anche nel par­
lare. I risultati possono es­
sere meravigliosi. Italiani di 
ogni classe e di ogni regio­
ne parlano stupendamente, 
con disinvoltura ed uso del 
linguaggio inconsciamente 
ricco. Gli italiani non han­
no nessuna delle inibizioni 
degli anglo-sassoni che evi­
tano un vocabolario elegan­
te o pretenzioso, per la pau­
ra di sembrare davvero pre­
tenziosi o troppo intelligen­
ti. Questa differenza è una 
delle ragioni per cui gli ita­
liani leggono molto poco, ri­
spetto, per esempio, alla 
Gran Bretagna... ». 

Questo brano è tipico del­
l'atteggiamento mentale e 
del linguaggio con cui il 
corrispondente a Roma del 
Times Peter Nichols ha af­
frontato il compito di pre­
sentare ai suoi connaziona­
li e agli americani di lingua 
inglese un ritratto del no­
stro paese (Italia, Italia, 
Macmillan London Limited, 
pp. 336, 3,75 sterline): pri­
ma un ambiguo elogio, in 
cui si mescolano ammirazio­
ne, ironia, affetto e invidia; 
poi la critica, pesante, an­
che in parte giusta, in un 
giudizio d'assieme tuttavia 
discutibile (dove sta scritto 
che noi leggiamo poco per­
chè parliamo molto e fin 
troppo bene?). 

Il libro non è ancora usci­
to in italiano (una traduzio­
ne è in corso per i tipi di 
Garzanti), ma vale la pe­
na di parlarne. Non segui­
remo certo la strada del 
puffing (del « soffietto », co­
me si diceva una volta in 
gergo giornalistico), percor­
sa con risultati superficiali 
e infelici, per ben due vol­
te, dal giornale piemontese 
per il quale Nichols scrive 
di tanto in tanto una « co­
lonna ». Non è detto che il 
libro sia sempre cosi acuto 
come sostengono i suoi edi­
tori e interessati recensori. 
Nello sforzo, invero ecces­
sivo, di parlare di tutto, as­
solutamente di tutto, dal de­
litto d'onore al « gallismo », 
alla politica, alla religione, 
al e mammismo », ai « tom­
baroli », dalla torre di Pisa 
all'inefficienza della buro­
crazia, dal sistema bicame­
rale ai « gruppettari », Ni­
chols si perde spesso — ci 
duole dirlo — in trivialities, 
and platitudes, cioè banali; 
tà e luoghi comuni, alcuni 
dei quali assai dubbi, o as­
solutamente contrari al ve­

ro. 

Pittori e 
cospiratori 

Qualche esempio: noi ita­
liani avremmo un senso del­
la bellezza così esagerato 
che ci spingerebbe a di­
sprezzare la gente colpita 
da infermità deturpanti 
(donde la necessità del Cot-
tolengo); «a nessun pittore 
italiano verrebbe in mente 
di penetrare negli umili re­
cessi di una cucina (come 
hanno invece fatto i fiam­
minghi) per cercare sogget­
ti da dipingere »; « le don­
ne italiane nel complesso 
sono meno brillanti dei lo­
ro uomini. E' una conse­
guenza dell'influsso mater­
no »; i calabresi hanno il 
gusto della cospirazione 
« come i siriani »; « la ve­
rità assoluta, comunque, 
non è particolarmente at­
traente per la mente italia­
na »; < gli italiani non han­
no sete di giustizia... Se han­
no sete di qualcosa, è di in­
giustizia a favore di ciascu­
no di loro »: « La cosa peg­
giore (per un italiano) è di 
apparire ridicolo ». 

Che si tratti di banalità 
è certo (per puro caso, ne 
abbiamo trovate un paio 
vecchie almeno di cento­
dieci anni, essendo state 

, pubblicate nel 1864 in un 
libro di un viaggiatore-gior­
nalista irlandese protestan­
te, un certo Cornelius 
O'Dowd. Sentite: * Il ridi­
colo è Tunica cosa che nes­
sun italiano può sopporta­
re... Ogni italiano è un co­
spiratore »). Che poi, ben­
ché banali, siano osservazio­
ni fondate o meno, Io lascia­
mo giudicare al lettore. Ci 
limiteremo a sollevare la 
questione se Nichols abbia 
ragione quando fa derivare 
la parola omertà dalla radi­
ce omo (uomo), in modo da 
identificarla con virilità, 
mascolinità (o più esatta­
mente con ciò che gli spa­
gnoli chiamano kombrìa o 
machismo, cioè la fierezza 
maschile), o non piuttosto 
da Società dell'umiltà, una 
•Moeiazione della malavita 
Ufidlftiik, come fa il Pa-

lazzi; e a contestare che At­
tila sia sepolto nel letto del 
fiume Crati. Nichols deve 
aver confuso Attila con Ala­
rico, e il Crati col Buscnto. 
Eppure perfino Chaucer, nel 
suo The Pardoner's Tale, 
ribadisce la leggenda se­
condo cui « Attila, il grande 
conquistatore, morì nel son­
no, con onta e disonore », e 
in Pannonia, la futura Un­
gheria, non in Calabria. 

Un vecchio 
clichè 

Ma lasciamo perdere tut­
te queste sciocchezze (non 
superflue, tuttavia, nell'ana­
lisi di un libro che si pro­
pone anche di attrarre il 
lettore, di « intrattenerlo » 
e divertirlo) e veniamo al 
sodo, .cioè alla parte politi­
ca. Anche questa non è 
esento da difetti seri, il più 
grave dei quali è l'irritante 
abitudine di parlare di 
< classe politica » e di « po­
litici », facendo in pratica 
di tutt'erba un fascio, co­
me se esistesse una classe 
sociale, una casta o addirit­
tura una razza composta di 
persone che si dedichereb­
bero esclusivamente alla po­
litica, un campo di attività 
quasi misteriosofico da cui 
tutti gli altri italiani sareb­
bero esclusi; si tratta, co­
me è noto, di una pessima 
abitudine, entrata in uso 
sulle pagine dei cosiddetti 
« grandi » giornali borghesi 
italiani quando, non poten­
dosi più negare la gravità 
dei problemi, se ne è co­
minciato a parlare con toni 
anche indignati, ma senza 
mai indicare esattamente i 
responsabili, anzi stenden­
do, sulle cause reali e sulle 
colpe specifiche, cortine fu­
mogene destinate (nella pra­
tica, se non sempre nelle in­
tenzioni) a confondere le 
idee a a diffondere il qua­
lunquismo. 

Il secondo difetto del li­
bro, che deriva direttamen­
te dal primo, è di natura più 
sottile e meno appariscen­
te. Si sa che 'la più impor­
tante peculiarità del nostro 
paese, oltre alla presenza 
fisica del Vaticano, è la na­
scita, lo sviluppo e l'affer­
mazione di un partito co­
munista che non rappresen­
ta solo gli interessi della 
classe operaia, ma ha la giu­
sta ambizione di essere il 
più attivo, tenace e intelli­
gente difensore degli inte­
ressi nazionali; quindi un 
partito di unità fra tutte le 
forze di progresso; un par­
tito a cui nulla di ciò che 
è umano, per così dire, può 
essere estraneo; un partito 
che ha radici profonde in 
molte classi sociali popolari, 
e rapporti stretti e fecondi 
con ceti medi che altrove 
sono egemonizzati esclusiva­
mente dai partiti borghesi; 
un partito, insomma, < non 
proprio come gli altri», al 
quale qualsiasi scrittore 
straniero potrebbe dedicare 
utilmente lunghe riflessioni 
e analisi accurate. 

Ora ci sembra che, dal li­
bro di Nichols, che pure 
rimprovera agli ambasciato­
ri del suo paese di non a* 
verci capiti, la fisionomia 
del PCI, risulti deformata; 
la sua strategia, così origi­
nale, ridotta a un tatticismo 
magari intelligente e giu­
sto, ma in fondo meschino; 
i suoi fondatori, come Gram­
sci e Togliatti, non ripen­
sati crìticamente, come sa­
rebbe naturale e legittimo, 
bensì superficialmente ridi­
mensionati e sbiaditi attra­
verso giudizi e annotazioni 
aneddotiche frettolose e su­
perficiali. 

Eppure, nonostante tali 
difetti, il libro ha uno o 
due pregi di fondo, che ri­
pagano largamente l'autore 
della fatica fatta nello scri­
verlo e il lettore (soprattut­
to inglese o americano, ma 
forse anche italiano) del co­
sto del volume, poiché di 
fatica nel leggerlo non si 
può certo parlare, dato che 
Nichols sa farsi leggere. Il 
primo pregio è il giudizio 
severo sulla classe dirigen­
te (non genericamente poli­
tica) italiana, la condanna 
senza appello del modo co­
me essa ha governato il pae­
se, non risolvendo, anzi ag­
gravando i problemi; e il 
secondo l'energico, tenace, 
insistente richiamo, quasi 
appassionato (se tale parola, 
così italiana si addicesse a 
un inglese), alla necessità 
di urgenti e profonde ri­
forme. Senza le quali, è opi­
nione di Nichols (e nostra) 
che il paese andrebbe ver­
so sbocchi pericolosi. 

Arminio Savioli 

Profili francesi: le ragioni dell'ascesa dell'attuale primo ministro 
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La carriera di Messmer 
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Uno dei « misteri » della quinta repubblica - Da militare di carriera a ministro - « La politica non è il mio mestiere 
e ne sono fiero » - La sua fama di gollista tutto d'un pezzo dovrebbe servire da copertura alla politica dell' Eliseo 
che lascia perplessi i più ortodossi eredi del generale - Dalla sostituzione di Chaban Delmas all'ultimo rilancio 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, marzo 

Dai tempi del «buon so­
vrano » De Gaulle la residen­
za presidenziale, l'Eliseo, è 
chiamata dagli intimi « il ca­
stello», sema alcun riferi-
mento, nemmeno casuale, a 
Kafka. Anche oggi, ' quando 
un ministro è convocato da 
Pompidou, dice al suo capo 
di gabinetto: « Se mi cercano 
sono al castello*. 

Il fatto è che questa Quin­
ta Repubblica sempre meno 
degolliana e sempre più poni-
pidoliana ha conservato dalla 
sua fondazione e anzi ha ac­
centuato una sua struttura 
monarchica. Il Capo dello 

Stato è una sorta di sovrano 
onnipotente che detta ai suoi 
ministri la linea politica da 
seguire e da realizzare e i 
ministri, i segretari di Sta­
to, i sottosegretari altro non 
sono che « grandi commes­
si », vassalli, valvassori e val­
vassini • 

Pompidou, il re, è parago­
nato a Luigi Filippo. Tra i 
« grandi commessi » abbiamo 
Giscard d'Estaing, per il qua­
le si evoca spesso l'ombra del 
grande Guizot, Jobert che vie­
ne confrontato con eccessivo 
entusiasmo al fantasma zop­
picante di Talleyrand e Mess­
mer di cui non è stato an­
cora trovato l'equivalente sto­
rico, la « vita parallela ». E 

non perchè egli sia al di so­
pra di ogni confronto ma per­
chè, dicono i suoi avversari 
— e sono tanti — la storia 
dimentica gli uomini senza 
qualità e quindi non esiste 
nessun parallelo storico pos­
sibile per l'attuale primo mi­
nistro. 

Una cattiveria? E' possibi­
le. E tuttavia, se è vero che 
un uomo senza qualità è dif­
ficile da descrivere perchè i 
suoi contorni sono evanescen­
ti, è altrettanto vero che nes­
suno ha ancora scritto un 
ritratto sostanzioso di Mess­
mer. Tutto quello che siamo 
riusciti a trovare sul suo con­
to non va al di là del breve 
articolo d'occasione o della 

secca biografìa di qualche de­
cina di righe. 

Nel suo libro « Après de 
Gaulle qui? », pubblicato nel 
1969, Pierre Viansson Ponte 
ha tracciato il profilo, esteso 
o succinto, di tutti i preten­
denti ad un qualche destino 
nazionale, baroni, notabili, cu­
cicchi, ufficiali e sottufficiali 
del gollismo. Ma a Messmer 
non ha dedicato nemmeno un 
cenno. Eppure Viansson Pon-^ 
té è capo dei servizi interni 
del « Monde » e quindi uno 
dei più. profondi conoscitori 
della fauna politica francese. 

Dimenticanza? Certamente 
no. Il fatto è che nel 1969 
nessuno avrebbe scommesso 
una sia pur modesta somma 

Gli artisti italiani per il 50° dell'Unità 
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Continuiamo" là presentazione delle opere che numerosi artisti italiani hanno Inviato all'Uniti in occasione del 50° anni­
versario della fondazione del nostro giornale. Sopra: « Stella rossa, stella della ragione, omaggio ai costruttori dell'Unità * 
di Giò Pomodoro 

Un documentario dell'Unitelefilm sull'organizzazione scolastica a Napoli 

La scuola disastrata 
Lo spaccato significativo di uno dei più drammatici problemi napoletani - Mancano 6000 aule 
I tremendi giorni del settembre '73 e l'estensione di una lotta di cui sono protagoniste le donne 

Quando nell'autunno scorso 
si sono riaperte le scuole, i 
genitori e gli alunni di Na­
poli si sono trovati di fronte 
alla situazione di sempre, co­
me se niente fosse successo, 
il colera non ci fosse stato, 
non fossero venute alla luce, 
durante i tremendi giorni del 

settembre "73, le gravissime ca­
renze igienico-sanitarie della 
città. Anzi, genitori e bam­
bini si sono trovati di fronte 
una condizione ancora pù de­
teriorata: 30 scuole, dopo il 
colera, dichiarate inagibili, 
6000 aule mancanti, doppi e 
tripli turni specialmente nei 
quartieri di periferia, interi 
rioni senza edifici scolastici, 
servizi igienici pressoché ine­
sistenti (in una scuola « adat­
tata» per 950 alunni vi sono 
solo due gabinetti), aule rica­
vate da normali appartamen­
ti per abitazioni. 

Di fronte a questa ennesi­
ma prova di colpevole inerzia, 
le mamme ed i bambini so­
no scesi in campo in prima 

persona. Hanno cominciato col 
pulire e lavare le aule spor­
che e maleodoranti e a disin­
fettare i servizi, ma non si 
sono fermati qui. Nei quar­
tieri del centro della città e 
nei rioni di periferia sono 
sorti comitati di genitori. Le 
donne, che a Napoli hanno 
già una lunga tradizione di 
battaglia popolare per la ca­

sa, sono state alla testa di que­
sto movimento, hanno orga­
nizzato assemblee e cortei, 
delegazioni in consiglio co­
munale e dal sindaco, con 1 
bambini che Inalberavano 
carta ili oon la parola d'ordi­

ne del «diritto alla scuola». 
Si sono cosi fronteggiate la 

iniziativa popolare e la inade­
guatezza, passata e presente, 
delle classi dirigenti. Alle 
giuste proteste delle donne e 
delle famiglie - (proteste che 
affondano le radici in decen­
ni e decenni di colpevole in­
differenza verso i problemi 
della scuola e della infanzia, 
anche se Napoli è la città 
dove è più forte il mito del­
l'attaccamento ai bambini) è 
stato risposto con la frase 
v ma che volete, una scuola 
alla svedese? ». 

Ma che cosa è più lontano 
da una « scuola alla svede­
se» della situazione della 
scuola e della condizione del­
la infanzia a Napoli? 

Nel *70, ad esempio (ma si 
può essere sicuri che si trat­
ta di dati tutt'ora immuta­
ti). solo il 397* dei bambini 
che si erano iscritti alla pri­
ma elementare ha terminato 
la scuola dell'obbligo. 

E* uno spaccato su questa 
drammatica situazione che ci 
viene offerto dal documenta­
rio «La città per il diritto 
allo studio», preparato dalla 
Unitelefilm come prima par­
te, a sé, di un documentario 
più generale su Napoli. Il re­
gista Waldimir Tchertkoff, di 
cui già è in circuito la inchie­
sta sull'acqua in Puglia e che 
si appresta a girare, dopo 
quello su Napoli, un docu­
mentario sul rapporto città-
campagna ' prendendo come 
riferimento quanto è succes­
so nell'agro samese nocerino 
(a Salerno), ha scelto una 

•trada cht ha conseguito gran* 

di effetti di efficacia e di 
immediatezza, non solo filmi­
ca, ma anche politica. 

Il suo filmato — che fa 
parte della serie a Per un nuo­
vo sviluppo dell'Italia» — ci 
porta attraverso le aule dis­
sestate della scuola di Cor­
so Sirena a Barra, ci fa senti­
re accenti di forte denuncia 
dalla viva voce di un diretto­
re didattico di questo quar­
tiere della cintura « rossa » 
della città; ci fa assistere ad 
una delle assemblee di geni­
tori che si sono organizza­
ti per rivendicare scuole ed 
aule nel loro quartiere. 

Non si tratta di una rap­
presentazione e di una denun­
cia statiche, che peraltro, co­
me tali, non avrebbero avu­
to nemmeno il pregio della 
novità. Si tratta invece di 
una denuncia che scaturisce 
dalla cronaca di una lotta la 
quale affonda le sue radici 
nella preoccupazione e nella 
rabbia dei giorni del colera 
o si sviluppa alla riapertura 
della scuola, anche come mo­
mento importante di una più 

' generale volontà popolare di 
riscossa. Non a caso, infat­
ti, e molto incisivamente, il 
documentario di Tchertkoff si 
chiude con le immagini del 
grande corteo degli edili, a 
novembre, per le strade del­
la città, al quale partecipa­
no donne, bambini, studenti, 
con cartelli e striscioni che 
chiedono non solo casa e la­
voro, ma anche aule. 

Efficace è anche la con­
trapposizione tra la assem­
blea dei genitori, la loro an­
gustia per la condizioni apta-

so di pericolo in cui 1 bam­
bini sono costretti ad anda­
re a scuola e la passività 
delle autorità comunali. Una 
lunga ripresa di una sedu­
ta del Consiglio comunale nel­
la Sala dei Baroni del vec­
chio castello angioino (cui si 
alternano riprese sulla pro­
testa dei genitori e sugli 
squallidi casermoni di peri­
feria completamente privi di 
edifici scolastici) conferma 
anche visivamente lo stato di 
disinteresse della classe diri­
gente della città per questo 
che è uno dei più gravi e dei 
principali problemi di Napo­
li. Alle argomentate denunce 
e proposte dei consiglieri co­
munisti Gentile e Visca si con­
trappongono la vuota retorica 
del consigliere de (ex missi­
no) ed il tentativo fatto dal­
l'assessore repubblicano alla 
PI, di rinviare scelte e deci­
sioni che spettano alla am­
ministrazione comunale attra­
verso la presentazione di una 
mozione per chiedere un qual­
che cosa al governo centrale. 

La verità è che, ancora una 
volta, il centralismo e la inef-1 ficienza governativa (i 1000 mi­
liardi stanziati tre anni fa 
per la edilizia scolastica so­
no stati utilizzati solo al 28% 
a causa della complessità bu­
rocratica dei vari passaggi di 
spesa previsti dalla legge) si 
sono saldati con la tradizio­
nale inettitudine dei gruppi 
dirigenti napoletani, con pe­
santi conseguenze per le con­
dizioni civili della città, 

I. t. 

sulla carriera politica di Pier­
re Auguste Messmer e nessu­
no avrebbe osato immagina­
re che questo amministrato­
re coloniale, questo centurio­
ne dell'impero, questo pro­
console o semplicemente le­
gionario, sarebbe di lì a po­
co diventato primo ministro. 
La carriera politica di Mes­
smer è, in effetti, uno di quei 
misteri poco gaudiosi della 
Quinta Repubblica che nes­
suno è ancora riuscito a chia­
rire. E non abbiamo certo 
noi l'ambizione di farlo con 
questo profilo destinato a 
completare la galleria dei ri­
tratti che da qualche tempo 
andiamo dedicando ai perso­
naggi più in vista della vita 
politica francese. 

Di una ragazza bruttina si 
usa dire che ha dei bellissi­
mi occhi, o delle mani stu­
pende. Pietà vuole che si evi­
ti il giudizio globale che di­
venterebbe una definitiva 
condanna. Se chiedete a un 
francese la sua opinione su 
Messmer vi risponderà subito, 
o dopo un attimo di rifles­
sione: è onesto. Certo, con i 
tempi e i petrolieri che cor­
rono, essere onesti non è co­
sa da poco, soprattutto quan­
do l'uomo in questione è al 
vertice del potere e dunque 
esposto più di tanti altri a 
tentazioni cui è umanamen­
te difficile resistere. Ma non 
bisogna nemmeno esagerare 
sui tempi ed i costumi. Gli 
onesti, a nostro avviso, sono 
ancora la maggioranza e se 
bastasse dar prova di onestà 
per diventare primo ministro 
i disoccupati si conterebbero 
a milioni. 

Proprio perchè Messmer è 
primo ministro, quindi il per­
sonaggio numero due dello 
Itato francese dopo Pompi­
dou, dire di lui che è onesto 
equivale a riconoscere che 
manca delle qualità necessa­
rie a fare un buon capo di 
governo. Ma qui i suoi avari 
e rari biografi si affrettano 
ad aggiungere che Messmer 
non-è soltanto onesto: è an­
che fedele, disciplinato, me­
todico, coraggioso. Sènza con­
tare che ha due begli occhi 
azzurri, spalle da atleta, un 
profilo da medaglia ed un na­
turale portamento militare 
che lo fa sembrare in uni­
forme con decorazioni anche 
quando indossa un semplice 
abito da passeggio. 

In servizio 
permanente 

Tutto qui. E per un primo 
ministro è veramente poco 
perchè ad un uomo chiama­
to a far politica, e nel senso 
più elevato, si chiedono qua­
lità politiche e non virtù mi­
litari. Appena qualche setti­
mana fa, davanti ad un pub­
blico raggelato da tanto can­
dore, Messmer confermava: 
€ La politica non è Jl. mio 
mestiere e ne sonò fiero'».' 
Fiero, insomma, di fare e un 
mestiere» che non è il suo 
ma dal quale dipendono, in 
parte, le sorti di un intero 
paese. Sarebbe come se un 
pilota — commentò un setti­
manale parigino — si rivolges­
se ai passeggeri del suo ae­
reo e dicesse, a diecimila me­
tri di quota: € Signore e si­
gnori, pilotare un aereo non 
è il mio mestiere e ne sono 
fiero». Che speranza potreb­
bero avere quei viaggiatori di 
arrivare sani e salvi alla me­
ta? E che fiducia potrebbero 
avere in quel pilota? 

Così è un po' dei francesi. 
E perfino dei gollisti. Rico­
noscono a Messmer indiscus­
se virtù ma nutrono ben po­
ca fiducia nelle sue qualità. 
Tempo fa un settimanale che 
si dice legato ad uno dei più 
ambiziosi baroni del gollismo, 
Chaban Delmas, pubblicò in 
copertina il ritratto del pri­
mo ministro attraversato da 
questa scritta vistosa: « Mes­
smer dece andarsene ». E al­
l'interno si poteva leggere una 
specie di ciceroniana catili­
naria sul tono di e per quan­
to tempo ancora questo inca­
pace continuerà ad occupare 
la carica di primo ministro? » 
e via di questo passo per 
due intere pagine. 

Cosa accadde in seguito? 
Accadde che Pompidou ordi­
nò a Messmer di dimettere 
l'intero governo, incaricò lo 
stesso Messmer, per la terza 
volta consecutiva, di formare 
il nuovo gabinetto e di epu­
rarlo da quegli elementi — 
ministri e sottosegretari — 
che erano soggetti a € stati 
d'animo » non compatibili 
con la funzione di governare. 
E Messmer, anche stavolta, 
non perse l'occasione di tace­
re e dichiarò alla stampa che 
lui di * stati d'animo» non 
ne aveva mai, che lui aveva 
< ì nervi saldi » e che per que­
sto Pompidou lo € onorava » 
della sua fiducia. Insomma, 
le qualità politiche non c'en­
travano per niente in questa 
riconferma che ha lasciato 
sgomenti anche i pia tenaci 

ammiratori di Pompidou: il 
presidente della Repubblica 
rilanciava Messmer proprio 
perchè non aveva qualità po­
litiche ma possedeva al più 
alto grado la virtù militare 
di non discutere mai gli or­
dini superiori, di obbedire. 

Forse non esiste un € mi­
stero Messmer», un mistero 
della sua inopinata carriera 
politica. Forse tutto si ridu­
ce al meccanismo del regime 
presidenziale messo in moto 
da De Gaulle ed esasperato 
da Pompidou. E allora diven­
ta chiaro perchè quest'uomo 
di estrema modestia, senza 
ambizioni, che arrivato al gra­
do di tenente colonnello si 
considerò all'apice della sua 
fortuna, è diventato da mi­
litare di carriera a primo mi­
nistro in servizio permanente 
effettivo. 

Il « ministrò 
legionario » 

Militare di carriera. Nella 
seconda guerra mondiale Pier­
re Messmer, che nel 1943 ha 
ventisette anni, sceglie la 
« Francia libera » gollista, si 
batte a Bir Hakeim, ad El 
Alamein, come capitano del­
la 13.ma brigata della Legio­
ne straniera. Nel 1945 è pa­
racadutato in Indocina e cat­
turato dagli uomini di Giap. 
Evade in dicembre dello stes­
so anno e ad Hanoi pronun­
cia la sua prima frase stori­
ca: « Se quel Giap mi casca 
tra le mani gli faccio la fe­
sta ». La nostra traduzione, 
naturalmente, è edulcorata. 
Il capitano Messmer sì espri­
me in ben altra maniera e 
questo vezzo del linguaggio 
da caserma gli è rimasto. Al­
l'epoca delle elezioni legisla­
tive del 1973 annuncerà infat­
ti ai suoi amici — che sono 
pochissimi — parlando del 
segretario generale del PCF: 
< Questo Marchais, me lo vo­
glio, sbattere». 

Comunque, scampato' ai 
« vieti », Messmer diventa go­
vernatore della Mauritania, poi 
della Costa d'Avorio, poi del 
Camerun. Lo chiamano già 
e l'africano * quando il socia­
lista Gaston Defferre, diventa­
to ministro delle colonie con 
la vittoria delle sinistre alle 
elezioni del 1956, lo nomina 
suo capo di gabinetto. 

Fedele al suo superiore di­
retto, disciplinato, metodi­
co, Messmer diventa l'ombra 
del suo ministro sicché ben 
presto si pensa a lui come 
ad un ex-ufficiale di tendenze 
socialiste. Il colpo di Stato 
del maggio 1958 che riporta 
De Gaulle al potere trova 
Messmer Alto Commissario 
dell'Africa Equatoriale fran­
cese Due anni dopo De Gaul­
le, che ha bisogno di una co­
pertura socialista per avvalo­
rare l'idea del e gollismo so­
ciale », si ricorda improvvisa-

• piente di -Messmer, che nel 
frattempo ha ripreso le armi 
come tenente colonnello dei 
paracadutisti in Algeria, e lo 
fa ministro della difesa. 

Tra i militari Messmer viene 
battezzato «il ministro legio­
nario». Tra i ministri, ov­
viamente, viene guardato di 
sbieco come un uomo di ten­
denze socialiste. Non si trat­
ta forse di un pupillo di Def­
ferre? Ma è proprio per que­
sto — oltre che per il suo 
passato di soldato gollista — 
che De Gaulle lo ha chiama­
to a Parigi e nessuno osa 
contraddire il sovrano. Chi 
invece si arrabbia, qualche 
anno più tardi, è Pompidou, 
allorché, in uno dei giorni di­
sperati del maggio 1968, De 
Gaulle accarezza l'idea, subi­
to abbandonata, di fare di 

Messmer il suo nuovo primo 
ministro. Pompidou reagisce 
violentemente: « Messmer pri­
mo ministro? E' una scelta 
inaccettabile, una caricatura 
del gollismo. La Quinta Re­
pubblica scivolerebbe nel mi­
litarismo ». 

Il che non impedisce a 
Pompidou, nel 1972, di libe­
rarsi del troppo invadente e 
indisciplinato Chaban Del­
mas e di ricordarsi a sua vol­
ta delle virtù di Messmer: la 
onestà, l'obbedienza, la mo­
destia, la disciplina, la man­
canza di fantasia politica. So­
prattutto la disciplina. Che 
importa se il bravo soldato 
non è un'aquila, se i suoi cri­
tici gli attribuiscono « una vi­
ta minerale », se manca di 
qualità politiche? La politica, 
in ogni caso, non sarà lui a 
farla ma il presidente della 
Repubblica. 

Eppoi Messmer ha un'altra 
virtù: nel mondo fluido e cri­
tico del regime egli è consi­
derato un gollista tutto d'un 
pezzo, dotato di quella devo­
zione acrìtica che gli ha per­
messo di servire con zelo il 
superiore impostogli dalla 
ragion di Stato. E Pompidou, 
che si allontana sempre più 
dal gollismo ortodosso, ha 
bisogno di questa copertura 
gollista per mettere a tacere 
gli eredi del generale. E la 
carriera politica di Messmer è 
decisa suo malgrado e si co­
mincia a parlare di un € mi­
stero Messmer » che in realtà 
non esiste. Ciò che esiste e 
che determina questa carrie­
ra è la volontà di Pompidou 
di imporre al governo un 
buon «cane da pastore» 

Così abbiamo, nel 1972, il 
gabinetto Messmer numero 
uno, poi, dono le legislative 
della primavera del 1972, fl 
gabinetto Messmer numero 
due e infine, dal primo mar­
zo di quest'anno, il «Mes­
smer terzo » 

E Messmer? Sere fa è stato 
visto e fotografato alla inau­
gurazione, del tutto .mondana, 
del nuotfo ' Centro Méfnazio­
nale felle, Conferenze alla 
Porte Mailtot.ln abito da se­
ra, se-ne stava rigido, i tal­
loni uniti, le punte divarica­
te, il petto in fuori, le mani 
incollate alla cucitura dei 
pantaloni in una posizione di 
attenti da manuale militare. 
Il suo libro preferito. 

Augusto Pancaldi 

Domani al « Gramsci » 

Il primo corso 
su Togliatti 

Domini si «prono all'Istituto 
« Gramsci » a Roma 1 corsi 
dedicati allo studio del pensiero 
e dell'azione di Togliatti. 

Il primo corso su « Strategia 
• tattica nella elaborazione del­
la via italiana al socialismo » 
sarà tenuto dal compagno Lu­
ciano Gruppi e si articolerà in 
sette lezioni intorno ai seguenti 
temi: 1) Il metodo dell'ana­
lisi differenziata; 2> Il VII con­
gresso dell'Internazionale comu­
nista; 3) Togliatti di fronte alla 
guerra di Liberazione nazionale. 
Valor» immediato • di prospet­
tiva dell'unità delle forze anti­
fasciste. La svolta di Salerno. 
Il partito nuovo; 4) L'edifi­
cazione della democrazia in Ita­
lia. Ideologia antifascista e Co­
stituzione; 5) Dopo il 1948: 
la lotta per lo libertà demo» 
eretiche. L'appello ai cattoli­
ci del 1954; 6) Il 1950 
l'VIII congresso e la defini­
zione della vìa italiana al socia­
lismo. Il problema dello Stato. 
Democrazia e socialismo. Rifor­
me • rivoluzione; 7) Nel mo­
vimento operaio internazionale* 
internazionalismo e unità nella 
differenza. 

Le lezioni avranno luogo net­
ta sede dell'Istituto tutti I 
coledi alle ora 19,30. 

ADRWN LYTTETON 
LA CONQUISTA I W . POTERE 
L FASCISMO DAL 1919 AL 1929 

EDITORI LATERZA 
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CONCLUSA, DOPO CINQUE MESI, LA VERTENZA APERTA NEL COLOSSO CHIMICO 

Gli 80 mila del Montedison 
conquistano un importante accordo 
Raggiunta una intesa di massima che dovrà essere approvata dalle assemblee -12.500 nuovi posti in più, di cui oltre diecimila 
nel Sud - 20 mila lire di aumento salariale uguale per tutti - Tre giorni di riposo per i turnisti - Investimenti per l'ambiente e 
la ricerca - Salvaguardata l'occupazione al Nord - Positivo giù dizio della FULC - Le dichiarazioni rilasciate da Trespidi e Cipriani 

1250 mila lavoratori hanno già fatto 170 ore di sciopero 

CONTRATTO DELLA GOMMA 
Si è tornati dopo mesi 
al tavolo del negoziato 
Ieri è ripresa la discussione a Roma — Piegata dalla forte 
lotta della categoria l'intransigenza del padronato — Le tratta­
tive interrotte ben cinque volte dall'apertura della vertenza 

I punti 
dell'intesa 
Questi i punti principali del­

l'intesa. 
OCCUPAZIONE E INVESTI-

MENTI — L'accordo prevede 
per la chimica un totale di 
19.500 posti di lavoro, ai quali 
sono da aggiungersi quelli già 
realizzati per il settore fibre. 
che portano il totale a 29.700 
posti. Una parte di essi costi 
tuiscono posti di stabilimenti 
da rinnovare, per cui il saldo 
attivo in nuove occupazioni è 
di 12.500 nella chimica. Di tali 
cifre saranno impiegate nel 
Mezzogiorno 10.550 unità nella 
sola chimica. Gli investimenti 
nel Sud daranno luogo alle se­
guenti iniziative: una fabbrica 
per intermedi e fitofarmaci; un 
centro di ricerche: una fabbri­
ca per la lavorazione del sili­
cio; una fabbrica manifatturie­
ra in Sardegna; la partecipa­
zione al cracker consottile di 
Licata. 

Il sindacato ha chiesto che 
il centro ricerche e la fabbrica 
per intermedi e fitofarmaci sia­
no insediati in Calabria. L'insie­
me di tali investimenti compren­
de un'occupazione di 2.350 uni­
tà. A ciò si aggiungono, sem­
pre per il Sud, i seguenti am­
pliamenti: Sincat - Priolo: 
+ 3.000 occupati; Montedison -
Crotone: + 900 occupati; Pe­
trolchimico - Brindisi: + 2.900 
occupati: Montedison - Bussi: 
+ 300 occupati; Carlo Erba -
Ascoli Piceno: + 250 occupati: 
Montefibre - Acerra: f 1.000 
occupati: Diverse: + 800 occu­
pati per complessive + 8.250 
unità. 

E* stato inoltre assicurato 
che tutte le modifiche agli sta­
bilimenti del Centro Nord avran­
no luogo nella piena salvaguar­
dia dei livelli di occupazione. 
con il controllo sistematico del 
sindacato. Garanzia per la con­
tinuità dell'attività produttiva è 
stata data per le fabbriche di 
Bagnoli, Bondello e Montemar-
ciano. per San Giuseppe di Cai­
ro. per UnatB.e, per, Rho.' Per 
Porto Marghera sono stati as­
sicurati la continuità ed.-jl, con­
solidamento delle strutture chi­
miche oggi esistenti, nel poten­
ziamento dei fertilizzanti. Pie­
na garanzia è stata ottenuta 
pure per l'occupazione delle 
cockerie. 

AMBIENTE — Passi avanti 
notevoli sono stati inoltre otte­
nuti per il controllo dell'ambien­
te, per il cui risanamento sono 
stati stanziati 200 miliardi, ot­
tenendo pure una salvaguardia 
per la retribuzione nel caso di 
fermata di impianti per bo­
nifica. 

RICERCA — Per le ricerche 
chimiche l'attuale organico pas­
serà da 6.000 a 7.000 unità con 
un impegno quinquennale di 400 
miliardi; l'azienda ha accettato 
altresì le richieste di finalizzare 
alle esigenze sociali, oltreché ai 
programmi del gruppo, l'attività 
di ricerca, collegandosi pure al 
CNR. al CNEN e all'Università. 
Importante decisione in questo 
quadro è la creazione del cen­
tro ricerche nel Sud. 

Impegni generali la Montedi­
son ha pure preso per lo svi­
luppo ' dell'agricoltura. -: della 
zootecnia, della sanità e del­
l'edilizia. in direzioni richieste 
dai sindacati. 

ORGANIZZAZIONE DEL LA­
VORO — Sui temi dell'organiz­
zazione del lavoro sono stati rea­
lizzati risultati apprezzabili, da 
quello, già ricordato, per l'am­
biente. all'assunzione diretta del­
la manutenzione ordinaria da 
parte della Montedison fino al 
notevole avanzamento con una 
ulteriore riduzione dell'orario di 
lavoro per turnisti a ciclo con­
tinuo pari a tre giornate l'anno. 
superando in tal modo le norma­
tive contrattuali. II tutto pro­
durrà nuovi risultati occupazio­
nali. 
- SALARIO — Per il premio di 
produzione è passata pienamen­
te la richiesta di 20 000 lire al 
mese in cifra uguale per tutti. 
Un risultato positivo di sistema­
zione salariale è stato ottenuto 
con la equiparariono delle ta­
belle dei lavoratori delle fibre a 
quelle dei chimici. 

' A pochi giorni dalla positi­
va conclusione della verten­
za Fiat, anche gli 80 mila 
lavoratori della Montedison, 
il colosso dell'Industria chi­
mica italiana, hanno strappa­
to un nuovo importante ac­
cordo. Dopo cinque mesi di 
forti lotte. Infatti, è stata rag­
giunta Ieri mattina a Roma, 
a conclusione di tre giorni 
di Ininterrotte trattative, una 
ipotesi d'accordo che rappre­
senta, per Investimenti, occu­
pazione, salario, e organizza­
zione del lavoro, il reale con­
tributo dei lavoratori chimi­
ci alle scelte strategiche del­
l'intero movimento sindacale. 
L'intesa, firmata dopo una 
lunga e faticosa notte di di­
scussione, è stata valutata po­
sitivamente dalla Pule e dal 
comitato di coordinamento 
del consigli di fabbrica pre­
sente alla trattativa e do­
vrà essere ora sottoposta alla 
approvazione delle assemblee 
dei lavoratori. 

La vertenza Montedison, co­
me quelle aperte con l'Anlc, 
la Snia, la Sir-Rumlanca. pun­
tava a imporre nuove scelte 

. produttive nel settore, colle­
gate alla rinascita dell'agri­
coltura, del Mezzogiorno, al­
lo sviluppo dell'occupazione, 
ai consumi sociali, alla difé­
sa del potere d'acquisto del 
salari, a migliori condizioni 
dì lavoro in fabbrica. « L'In­
tesa di massima raggiunta con 
la Montedison segna — ha 

. dichiarato il compagno Ci­
prianì. segretario della Fulc 
— una modifica sostanziale 
nella politica della disloca­
zione degli Interventi verso 

. produzioni collegate ad un 
nuovo tipo di sviluppo e ca­
paci di dare un forte incre-

. mento all'occupazione ». « Si 
' tratta — ha detto il com­
pagno Trespidi, segretario ge­
nerale della Fulc — di un 
risultato politico fondamen­
tale perché abbiamo obbliga­
to il padronato ad indiriz­
zare gli investimenti nel Mez­
zogiorno riuscendo contempo­
raneamente a salvaguardare 
l'occupazione al Nord ». 

E* certamente l'occupazio­
ne il dato rilevante di que­
sto accordo, anche se va su­
bito precisato che l'impegno 
scritto dalla -_ Montedison 
dovrà ora richièdete: ttruj co-; 
stante e vigile mobilitazione 
delle forze demoonitiohe;-dal* 
movimento sindacale allo 
schieramento politico, perché 
esso sia realizzato concreta­
mente. La Montedison è stata 
costretta ad allargare, in ter­
mini di occupazione, Il suo 
piano settennale di Investi­
menti; dai 6000 posti in più 
presentati all'inizio della trat­
tativa, nel mese di novem­
bre, il gruppo — grazie so­
prattutto ai forti scioperi rea­
lizzati nelle fabbriche, alle ini­
ziative unitarie, alle manife­
stazioni territoriali — si è 
impegnato a garantire 12.500 
nuovi posti. DI questi 10.550 
dovranno essere impiegati 
nel Mezzogiorno. Contempora­
neamente la società ha do­
vuto rivedere la decisione di 
smantellare ì due stabilimen­
ti di Lìnate e Rho, garanten­
done invece l'attività produt­
tiva, come ha assicurato il 
mantenimento degli attuali li­
velli d'occupazione nel cen­
tro-nord. 

- Un altro obiettivo rilevan­
te dell'accordo è dato dal­
l'impegno della società di In­
dirizzare 400 miliardi in un 
quinquennio per le ricerche 
chimiche e 200 miliardi per 
11 risanamento dell'ambiente 
e la salvaguardia del salario 
in caso di chiusura di re­
parti. Se si pensa al ripe­
tersi a Porto Marghera di fu­
ghe di gas questo punto ac­
quista un grande valore so­
ciale per la stessa salvaguar­
dia dell'ambiente ecologico di 
Venezia. 

Sui temi strettamente sin­
dacali ì lavoratori della Mon­
tedison sono riusciti a strap­
pare interamente la richiesta 
delle 20 mila lire uguali per 
tutti sul premio di produzio­
ne con equiparazione delle 
tabelle dei dipendenti del set­
tore fibre con quelle del di­
pendenti del settore chimico. 
L'intesa prevede poi per l'ora­
rio di lavoro dei turnisti tre 
giornate di riposo aggiuntivo 
in un anno e l'assunzione 
diretta dei lavoratori attual­
mente in appalto e impiegati 

nella manutenzione ordina­
ria: anche questi due oblet-

' tlvl si trasformano nel fatti 
In nuovo Incremento dell'oc­
cupazione. . - , 

Il valore complessivo dello 
accordo sta quindi proprio 
nella capacità del chimici, co­
me In quella espressa dal me­
talmeccanici della Fiat e più 
in generale da centinaia di 
migliaia di lavoratori italiani 
Impegnati In vertenze azien­
dali e di gruppo, di lottare 
per far crescere e avanzare 
obiettivi, legati si alla condi­
zione operala In fabbrica, ma 
che non perdono di vista lo 
sviluppo economico e sociale 
del Paese. E in questo sen­
so si è andata snodando l'in­
tera vertenza chimica, di cui 
lo scontro con la Montedison 
ha rappresentato il punto fo­
cale. Non a caso la resisten­
za del padronato all'inizio è 
stata particolarmente capar­
bia: nelle prime sessioni del 

negoziato infatti il gruppo ave-
va tentato di imporre solo e 
unicamente le roprie scelte 
produttive. Ma la capacità di 
iniziativa unitaria del chimi­
ci (sono state effettuate 50 
ore di sciopero prò ca­
pite) in fabbrica e • nel 
territorio ha costretto 11 
gruppo a mutare •" atteg­
giamento. L'accordo con la 
Montedison rappresenta inol­
tre una spinta per la posi­
tiva soluzione delle altre ver­
tenze aperte. 

Francesca Raspini 

\ T A V T A XTrTll? A RT O f f 1 A T I ? Continua la lotta del marittimi In tutti f porti Ita 
11X1. V I i i l l V U l l A U L U V V n i U s l fermano ai moli. I lavoratori si battono per otten 

tallani. Le navi 
per ottenere una nuova 

politica marinara che vada verso II potenziamento della flotta e dei porti e per una nuova normativa del rapporto di 
lavoro con le compagnie di navigazione. Nella foto: una assemblea di marittimi svoltasi nel corso di queste giornate nei 
locali della dogana a Venezia 

La denuncia al congresso provinciale dell'Alleanza contadini 

Mezzo milione di quintali di pere e mele 
marcisce invenduto nei magazzini di Cuneo 

E' MG* dei risultati Mh dissenn^politica agraria seguita negli ultimi anni - Ribadita la necessità di andare a scelte di-
;.ver^ nella politica Jel rettore:-Formet di azioni unitarie con la Coidiretti positivamente sperimentate nella provincia piemontese 

Dopo 48 oro di trattative 

Positiva conclusione 
della vertenza Sanac 

GENOVA, I l 
Sabato, a tarda ora. all'Jn-

tersind, è stata raggiunta una 
Ipotesi di accordo per il grup­
po Sanac. La trattativa è du­
rata ininterrottamente 40 ore; 
adesso l'ipotesi di accordo sa-
rà sottoposta all'approvazione 
dei lavoratori nelle assemblee 
che saranno convocate alla se­
de centrale e nelle fabbriche 

di Bolzaneto (Genova). Massa, 
Vado Ligure. Pisa, Cagliari, 
Grogastu e Taranto. 

La bozza d'accordo accoglie 
tutte le richieste fondanian-
tali contenute nella « piatta­
forma» e comprende un Im­
pegno di investimenti che. ira 
l'altro, determinerà l'aumento 
del 12% dei posti lavoro, il 
miglioramento delle condizio­
ni ambientali (precisazione 
delle norme preventive riferi­
te alle malattie ed agli Infor­
tuni e la costituzione di pau­
sa In riferimento alle condì-

zioni ambientali), la limitazio­
ne del ricorso all'appalto, l'au­
mento degli organici in re­
lazione alla turnazione per la 
manutenzione — l'incremen­
to previsto è del 6ré — la mo­
bilità, professionale (vertica­
le), la mensìlizzazione del sa­
larlo con la classificazione 
unica ed il congelamento del 
35^e del cottimo e la fissazio­
ne — su questa base — dello 
stipendio minimo garantito. 
L'intesa stabilisce inoltre un 
incremento del premio di pro­
duzione di 18 mila lire ugua­
le per tutti nonché migliora­
menti a favore dei lavoratori 
silicotici. 

Su questa ipotesi di accor­
do sia la delegazione del la­
boratori che ha partecipato 
alle trattative che la FULC 
(federazione unitaria lavora­
tori chimici) hanno espresso 
un giudizio positivo. 

Dal nostro inviato 
CUNEO, 11 

Nei magazzini del cuneese so­
no ammassati più di mezzo mi­
lione di quintali di mele e pere. 
Non si riesce a venderli. Dopo 
la viticoltura e la zootecnia, il 
maglio della crisi colpisce an­
che il terzo pilastro su cui si 
regge l'agricoltura provinciale, 
quello dell'ortofrutta. Mentre in 
tutta Europa ci si sta preoccu­
pando per la scarsità di produ­
zione alimentare, qui si ripe­
terà forse l'aberrante spetta­
colo della distruzione di pro­
dotti tra i più pregiati. Episodi 
come questo, di cui si è parla­
to al congresso provinciale del­
l'Alleanza contadini, dimostrano 
che tra i paesi sviluppati il 
nostro è certamente quello in 
cui è più necessaria e urgente 
una riconsiderazione globale del 
ruolo dell'agricoltura. Ed è su 
questo tasto che ha insistito il 
congresso con la relazione di 
Lido Riba, coi numerosi inter­
venti e col discorso conclusivo 
del segretario nazionale dell'Al­
leanza, Renato Ognibcne. 

II dibattito ha avuto un pub­
blico di coltivatori numerica­
mente eccezionale, che ha se­
guito con intensa partecipazio­
ne ogni fase dei lavori. Un se­
gno abbastanza eloquente delle 
preoccupazioni e della « rabbia » 
che esistono nelle campagne; 
un potenziale di lotta che deve 
essere giustamente orientato. 
Certo è che per l'agricoltura 
e Non c'è più tempo da perde­
re ». Già troppo se ne è spre­
cato. ha detto il sindaco demo­
cristiano di Cuneo Tancredi Dot­
ta Rosso, portando il saluto 
dell'amministrazione civica. Nel­
le campagne — sono parole 
dell'assessore provinciale Odde­
re — sta suonando un campa­
nello d'allarme per tutta la so­
cietà italiana. La agricoltura 
« non deve sopravvivere, ma 
vivere e s\ ilupparsi » ha affer­
mato l'on. Manlio Vineis del 
PSI; ed è questo — lo ha poi 
sottolineato il sen. Attilio Marti­
no del PCI — uno dei terreni 
su cui il nuovo governo «sarà 
subito atteso alla prova dei 
fatti ». 

Si tratta in sostanza di ribal­
tare la vecchia politica di emar­
ginazione delle campagne facen­
do dell'agricoltura una delle 
scelte cardine del nuovo mec­
canismo di sviluppo. Un obiet­
tivo di questo valore richiede 
dall'Alleanza il massimo di im­
pegno e di capacità di inizia­
tiva, e richiede insieme «un 
ampio schieramento unitario che 
ai vari livelli sappia interessa­
re, di volta in volta, le orga­
nizzazioni contadine, quelle ope­
raie e le stesse forze politiche ». 

A nessuno può sfuggire il fat­
to che a Cuneo c'è la più forte 
coidiretti del Piemonte (e for­
se d'Italia), ma si registra al 
tempo stesso il più debole po­
tere contrattuale dei contadini. 
Mentre nel cuneese il pre7zo 
del latte alla stalla è di 95 
lire, i produttori di Novara so­
no riusciti a ottenere 130 lire 
al litro. Ciò deve costituire un 
serio motivo di riflessione per 
tutti i coltivatori: c'è qui la 
prova che se la Coidiretti è 
riuscita da sola nel passato a 
garantire una efficace attività 
assistenziale a tutti i livelli, og­
gi < non può più bastare da 
sola per dare al contadino tut­
to il potere contrattuale di cui 
ha bisogno di fronte alla cre­

scente potenza di chi domina la 
produzione e il mercato». 

Alcuni momenti unitari d'al­
tra parte si sono già realizzati. 
A Santo Stefano Belbo si è co­
stituita unitariamente, con la 
partecipazione dell'Alleanza e 
della Coidiretti, l'associazione 
dei produttori del moscato, ri­
velatasi uno strumento di gran­
de importanza nel difficile rap­
porto tra produttori e industrie 
del vino. Ora è forse già pos­
sibile pensare alla nascita di 
una associazione fra tutti i vi­
ticoltori della Langa: se ciò 
avverrà, i contadini potranno 
presentarsi al prossimo merca­
to delle uve con un'organizza­
zione in grado di tutelare i lo­
ro buoni diritti nella contratta­
zione dei prezzi. 

Sulle questioni della zootecnia 
si è svolto un convegno unita­
rio a Cussanio. Su questi e su 
tutti gli altri problemi concre­
ti della gente delle campagne 
— ha affermato il congresso 
— l'Alleanza vede la possibi­
lità di ricercare e trovare oc­
casioni di unità d'azione. Im­
portante è che in questa ricer­
ca vengano messe da parte vec­
chie e paralizzanti contrappo­
sizioni ideologiche per fare il 
posto a un serio confronto « sul­
le cose ». 

Pier Giorgio Betti 

I LAVORATORI VALUTANO I TERMINI DELL'INTESA 

Primi positivi giudizi alla FIAT 
Dalla nostra redazione 
• • TORINO. 11 
L'ipotesi di accordo siglata 

a Roma per i duecentomila la­
voratori del gruppo FIAT sta 
passando all'esame più severo: 
quello dei consigli di fabbrica. 
Alcuni anni di esperienza sin­
dacale nelle officine e la re­
sponsabilità di rispondere di­
rettamente a ciascun operaio 
del proprio reparto, hanno in­
segnato ai delegati a non ab­
bandonarsi a trionfalismi, a sop­
pesare ogni virgola degli ac­
cordi ed a prevederne ogni 
conseguenza. Proprio per que^ 
slo è significativo che nei primi 
consigli di fabbrica riunitisi oggi 
— quelli della Spa Stura. Ri­
cambi. Officine telai. Grandi 
motori — il giudizio sull'intesa 
sia stato generalmente positivo. 
Negli interventi sono stati ana­
lizzati criticamente tutti gli ine­
vitabili limiti dell'accordo, per 
concludere però che ci si è 

I avvicinati moltissimo alle ri­

chieste della « piattaforma su 
ogni punto». I delegati hanno 
riconosciuto che questa intesa 
ha un grande valore « politico ». 

Si è svolto oggi, intanto, pres­
so la sede della regione Pie­
monte. un incontro tra l'ammi­
nistratore delegato della FIAT, 
Umberto Agnelli, con il presi­
dente della giunta regionale. 
avv. Oberto. il presidente della 
Provincia, Borgogno. il sindaco 
di Torino, arch. Picco e i rispet­
tivi assessori al Lavoro. all'In­
dustria e alla Programmazione. 
• ' Un comunicato diffuso in se­
rata dalla Regione afferma die 
alla luce anche degli elementi 
di valutazione emersi nell'incon­
tro, ed in riferimento alla situa­
zione sociale'ed economica del 
Piemonte e del paese, la re­
gione Piemonte, la Provincia e 
la città di Torino, mentre espri­
mono ii proprio apprezzamento 
per la conclusione della ver­
tenza • sindacale del gruppo 
FIAT, sottolineano la necessità 
che il nuovo governo di centro­

sinistra si faccia prontamente 
carico di definire una linea di 
politica economica adeguata a 
fronteggiare la congiuntura, non 
solo in ordine al problema dei 
conti con l'estero e del con­
trollo dei processi inflazionistici. 
ma anche a quelli di sostegno 
della domanda interna 

In particolare — si afferma 
— è necessario ed urgente defi­
nire con chiarezza la politica 
petrolifera, per uscire da una 
incertezza che paralizza i mer­
cati interessati, tenendo conto 
anche in questo caso non solo 
del disavanzo della bilancia dei 
pagamenti, ma anche degli ef­
fetti che le diverse misure pos­
sibili hanno sulla domanda in­
terna e quindi sulla produzione. 

Una validità politica di con­
trollo della congiuntura deve 
per altro muoversi in un'ottica 
di più lungo periodo, per sal­
dare senza interruzione di con­
tinuità la soluzione dei pro­
blemi congiunturali a quelli 
delle grandi riforme 

IL VALORE DELL'ACCORDO FIAT 

UN SUCCESSO DA UTILIZZARE 
Mentre Umberto Agnelli si 

sforza, con toni melodramma­
tici, di gettare artificiosamen­
te sulta vicenda Fiat l'ombra 
minacciosa di una radicale 
crisi di prospettiva, una piog­
gia di volantini dei gruppi 
minoritari ha salutato di fron­
te ai cancelli delle fabbriche 
la conclusione della vertenza, 
in prevalenza invitando a re­
spingere l'accordo, battezzato 
ancora una volta «bidone*. 
Il dito è puntato sugli aumen­
ti salariali: i soldi sarebbero 
pochi, la loro erogazione di­
lazionata, e la vertenza, per­
ciò, non avrebbe « pagato ». 
Si tratta di posizioni che dan-
neggiano i lavoratori, mirano 
alla loro divisione, mistificano 
gli obiettivi stessi per i quali 
i lavoratori, guidati dai sin­
dacati, si sono battuti. 

Nei giudizi dei gruppetti vi 
sono tre errori insieme, sui 
quali è necessario richiamare 
l'attenzione dei lavoratori. 

In primo luogo non è lecito 
stralciare dall'accordo la par­
te salariale, e discutere solo 
quella, dimenticando l'orga­
nizzazione del lavoro, le con­
tribuzioni sociali, l'tmpeqno 
sugli investimenti nel Mez­
zogiorno. In un momento nel 
quale una grave crisi, mano­
vrata dal padronato, tende a 
scaricare ogni peso sui lavo­
ratori, a farli indietreggiare, 
la vertenza Fiat si muove in 
una direzione opposta. Essa 
costringe ti monopolio a inve­
stire nel Sud, a estendere in 
modo qualificato l'occupazio­
ne, realizza sensibili passi 
avanti nella organizzazione 
del lavoro, migliora l'asslsten-
so mutualistica, accresce i sa­

lari in modo diretto e indi­
retto (dalla mensa alle con­
tribuzioni dell'azienda per i 
trasporti e per gli asili-nido). 
Non solo la piattaforma che 
era stata approvata dai lavo­
ratori viene realizzata nella 
massima parte, ma il suo suc­
cesso costituisce nella situa­
zione italiana una positiva in­
versione di tendenza che va­
le per i duecentomila della 
Fìat e per tutti gli altri la­
voratori. 

Il secondo errore consiste in 
una sottovalutazione delle 
conquiste salariali. Certo, i 
soldi sono sempre troppo po­
chi, in presenza di rincari co­
sì vistosi e generalizzati. Ma 
se non è comunque irrilevan­
te avere strappato — in una 
situazione difficile come quel­
la attuale — un aumento mi­
nimo garantito per tutti di 
14000 lire (anche se una par­
te verrà pagata sulla 14. men­
silità) più Tuna tantum sul 
premio di produzione, occor­
re ricordare che i lavoratori 
che si trovano ai livelli infe­
riori riceveranno più di quel 
minimo, e soprattutto che nel­
l'accordo non c'è solo la quan­
tità ma c'è anche una nuova 
struttura e qualità del sala­
rio. Si riducono le sperequa­
zioni — ad esempio gli operai 
di terza caleqoria riceveranno 
complessivamente circa 20.000 
lire, e in determinate situa­
zioni si supererà anche que­
sta cifra — e si va avanti 
nell'attuazione dell'inquadra­
mento unico. 

Sono queste conquiste che 
non t possibile dimenticare, 
perchè pesano sull'oggi, e pe­
seranno per il futuro. 

La riduzione delle discrimi­
nazioni non corrisponde solo 
a una esigenza di giustizia 
ma rafforza complessivamen­
te la classe operaia nel rap­
porto con il padrone; la rea­
lizzazione dell'inquadramento 
unico apre un nuovo terreno 
di progresso per tutti i lavo­
ratori. 

Il terzo errore consiste nel­
lo scaricare sulla vertenza 
tutto il peso dei problemi più 
generali, come se davvero la 
vertenza Fiat avesse dovuto 
risolvere da sola la crisi eco­
nomica, la questione del caro­
vita, e fosse dunque una sor­
ta di ultima spiaggia. Que­
sta è davvero la peggiore ^de­
magogia. Un accordo azienda-
te non è la tomba del movi­
mento e della lotta: questo 
è probabilmente quel che gli 
Agnelli vogliono ottenere con 
le loro drammatiche dichiara­
zioni, ma la nostra ragionata 
convinzione è del tutto oppo­
sta. 

La vertenza Fiat, teniamo a 
ribadirlo, è un momento es­
senziale di un movimento as­
sai più tasto, che ha avuto 
un episodio importante nello 
sciopero del 27 febbraio, e che 
deve continuare e continuerà. 
La crisi nella quale siamo è 
assai profonda e complessa, e 
uscirne nella giusta direzione 
richiede una lotta molto 
grande e articolata, non solo 
sindacale, ma politica. La que­
stione dei prezzi non l'avrem­
mo potuta risolvere con la 
vertenza, neppure se le 14.000 
lire fossero state 20.000 o 30 
mila. Essa richiede una svol­
ta economica assai più gene­
rale. E ti poteva forst «entra 

aperta la vertenza Fiat sino 
a che non si fosse avuta que­
sta soluzione generale? Basta 
porsi questo quesito per ca­
pire che si tratta dt una posi­
zione astratta. Registriamo in­
vece quel che si è conquista­
to, e vediamo come partire di 
lì per andare ancora avanti. 

La vertetnza Fiat segna un 
progresso importante, « fa­
vorisce la continuazione di un 
movimento generale. Dimen­
ticare questo, svilire il signi­
ficato politico dell'accordo, 
aprire una rissa nelle fabbri­
che, tentare di incrinare il 
rapporto di fiducia tra i la­
voratori e le loro organizza­
zioni sindacali, è diverso da 
una legittima valutazione cri­
tica, e non giova certo allo 
sviluppo e alla continuità del 
movimento. E invece questa 
deve essere oggi la nostra pri­
ma preoccupazione: concen­
trare le forze, e utilizzare an­
che il successo ottenuto alla 
Fiat per rovesciare la tenden­
za, imporre un cambiamento 
generale di politica economi­
ca, arrestare la crescita dei 
prezzi, migliorare la qualità 
e la quantità dei salari, av­
viare finalmente le riforme. 

I comunisti, che nella co­
struzione di questo movimen­
to di lotta sono impegnati si­
no in fondo, non si nascondo­
no certamente i limiti ogget­
tivi dell'accordo Fiat, ma ne 
valutano tutta l'importanza 
generale, e si pongono il pro­
blema di superare concreta­
mente quei limiti con un ulte­
riore forte sviluppo della ini­
ziativa pl'ì generale. 

Lucio Libertini 

Sono riprese Ieri sera nella 
sede della Confindustria, a 
Roma e sono state poi subito 
aggiornate a stamattina le 
trattative per la verten­
za contrattuale della gom­
ma, plastica e linoleum, 
apertasi nel settembre dello 
scorso anno. Sia gli operai 
e gli Impiegati della Pirelli, 
della CEAT, della Mlchelln. 
sia i lavoratori delle piccole 
e medie aziende produttrici 
di materie plastiche, sono sta­
ti costretti a effettuare 160-
170 ore di sciopero a testa. 
Ciò dà una chiara Idea del­
l'atteggiamento Intransigente 
tenuto dal padronato. Le trat­
tative sl sono aperte ed in­
terrotte per ben cinque volte 
a causa delle posizioni che 1 
rappresentanti dell'Assogom-
ma e dell'Unlonplast (le due 
oiganizzazioni degli industria­
li) hanno tenuto. 

Si può dire, senza esage­
razioni, che il padronato ha 
voluto ingaggiare un pesante 
e pericoloso braccio di ferro 
con i duecentocinquantamlla 
lavoratori interessati al rin­
novo contrattuale. Non è 
mancata la strumentalizzazio­
ne della «crisi energetica» e 
dei problemi che essa poneva 
In questi comparti industria­
li; non è mancato, - inoltre, 
il tentativo di dividere i la­
voratori, giocando sulle diffe­
renze strutturali in un setto­
re in cui, accanto al colosso 
Pirelli e ad una fabbrica co­
me la Bicocca, c'è una mi­
riade di aziende e di stabili­
menti di piccole e medie di­
mensioni (la più grossa fab­
brica di materie plastiche 
non raggiunge neppure i due­
mila dipendenti). 

Niente di tutto questo, pe­
rò, è servito a realizzare gli 
intenti dei padroni. Alla lo­
ro « linea dura », i lavoratori 
hanno puntualmente risposto 
con scioperi, con manifesta­
zioni, con iniziative, tutte 
forti e compatte; in sei mesi 
non c'è stata una smaglia­
tura, non un tentennamento, 
non una defezione. E pensare 
che i dipendenti della Pirelli, 
praticamente dal '67 sono in 
lotta senza soluzione di con­
tinuità; e che quelli della 
Michelin avevano appena con­
cluso una vertenza di grup­
po quando si è aperta la 
lotta contrattuale. 

Oltre agli scioperi articola­
ti, la vertenza ha visto altri 
significativi momenti: le 
manifestazioni interregionali 
svoltesi nel novembre scorso 
a Milano, a Napoli e a Tori­
no; la grande partecipazione 
alla manifestazione nazionale 
dei chimici il 19 dicembre a 
Milano; tre convegni naziona­
li del delegati: uno a Firenze 
e due a Bologna. 

E' stata questa capacità di 
lotta a costringere nuova­
mente il padronato a riapri­
re il negoziato, a sedersi per 
la sesta volta, ieri sera, al 
tavolo delle trattative. 

Punti fondamentali della 
piattaforma contrattuale: or­
ganizzazione del lavoro, pari­
tà normativa, diritti sindacali, 
diritto allo studio, aumenti 
retributivi di 2 mila - lire 
uguale per tutti. 

Sull'organizzazione del la­
voro, il padronato si è mo­
strato, nelle precedenti sessio­
ni di trattativa, particolar­
mente intransigente. Soprat­
tutto sulla -tendenziale abo­
lizione del lavoro notturno. 
Altri aspetti di gran rilievo, 
la limitazione del lavoro 
straordinario a casi «eccezio­
nali», l'applicazione delle 40 
ore settimanali - su cinque 
giorni (dal lunedì al vener­
dì), con conseguente aumen­
to degli organici in modo ta­
le da consentire il godimento 
delle festività e delle ferie; 
inoltre per i turnisti si ri­
vendica il godimento di tutte 
le festività infrasettimanali. 

La piattaforma stabilisce, 
ancora, poteri di controllo 
da parte dei consigli di fab­
brica sui ritmi, sui carichi 
di lavoro, sui cottimi. Viene 
inoltre riaffermata l'abolizio­
ne del lavoro in appalto e 
del lavoro a domicilio, con la 
conseguente assunzione diret­
ta da parte dell'azienda dei 
lavoratori interessati. 

Altro aspetto essenziale per 
il miglioramento delle condi­
zioni di lavoro, la tutela del­
la salute e il cambiamento 
dell'ambiente, tramite l'eserci­
zio di un continuo controllo 
da parte dei consigli di fab­
brica. in collegamento con gli, 
enti locali e i centri di me­
dicina preventiva. 

Per le qualifiche, si rivendi­
ca una classificazione unica 
su sei categorie con declara­
torie uniche e l'abolizione del­
la 4. operai; inoltre la parità 
normativa per malattia, ferie, 
indennità di anzianità e scat­
ti biennali. 

' Riprendono oggi 
le trattative 

per i braccianti 
' Riprendono questa mattina 
a Roma It trattativa par il rin­
novo dtl Patio naifonala del 
braccianti e del florovivaisti. 
Il 27 febbraio scorso, il padro­
nato agrario assunse una grave 
potlileno — immediatamente de­
nunciata con un comunicato 
dalla Federbracciantl-CGIL, dal­
la Flsba-CISL e dalla UISBA-
UIL — rivolta ad abbassare 
il valor* del punto della scala 
mobile od a modificar* la strut­
tura della contratfailon* agri­
cola con l'Intento di svuotar* 
di ogni significai* la cantra!-
tattana. a Ihrtlla provinciale. 

Nuove 
azioni 

nelle aziende 
Zanussi 

Si svolge oggi la giornata 
nazionale di lotta del lavo­
ratori del gruppo Zanussi 
proclamata dal Comitato di 
coordinamento della FLM. 

La giornata di lotta, che si 
articolerà con manifestazioni 
ed assemblee aperte, con la 
partecipazione delle forze po­
litiche e di rappresentanze di 
lavoratori degli altri gruppi 
interessati a vertenze, è stata 
indetta per imprimere alla 
trattativa (il prossimo incon­
tro fra le parti è stato fissa­
to per il giorno 13) una svol­
ta. specie sui temi più qualifi­
canti, come ad esempio il sa­
larlo. l'organizzazione del la­
voro, la mobilità, la diversifi­
cazione produttiva, ecc. 

Come è noto, la FLM, al ter­
mine dell'ultima tornata di 
Incontri con l'azienda del 
giorni 4 e 5 scorsi, aveva 
espresso il proprio giudizio 
negativo sul complesso della 
trattativa e sull'atteggiamento 
della Zanussi che sembra non 
cogliere la esigenza di una 
radicale modifica dei propri 
atteggiamenti e disponibilità. 
limitandosi a lievi spostamen­
ti non significativi. 

COMUNE DI LAVELLO 
Provincia di Potenza 

AVVISO DI GARA 
DI APPALTO 

Si comunica che questo Co­
mune indirà una gara di ap­
palto mediante licitazione pri­
vata per i lavori di Urbaniz­
zazione primaria e opere di al­

lacciamento delle aree stesse 
ai pubblici servizi per l'impor­
to a base d'asta approvata di 
L. 79.894.000. 

La gara verrà esperita se­
condo il sistema e col metodo 
di cui all'art. 1, lettera a) della 
legge 2.2.1973 n. 14. 

Le richieste di invito alla ga­
ra dovranno pervenire, in com­
petente bollo e per raccoman­
data, direttamente al Comune 
di Lavello entro 15 giorni dal­
la data di pubblicazione del 
presente avviso affisso all'Al­
bo Pretorio di questo Comune. 

Lavello, lì 5 marzo 1974. . 
IL SINDACO 

(Vito Flnifluerra) 

COMUNE DI CERTALD0 
PROVINCIA DI FIRENZE , 

Comune di Certaldo • Avviso di 
gara per l'appalto dei lavori di co­
struzione dell'impianto di distribu­
zione del gas metano nel capoluo­
go (2. esperimento con accetta­
zione di offerte anche in aumento 
senza prelissione di limiti). 

Il Comune di Certaldo indirà 
quanto prima una licitazione pri­
vata per l'appalto dei lavori di 
• Costruzione dell'impianto di di­
stribuzione del gas metano nel 
Capoluogo ». 

L'importo de: lavori a baie di 
appalto è di L. 284.147.850 (Due-
centottantaquattro milioni eentoqua-
rantasettemllaottocentocinquanta) di 
cui L. 274.147.850 per rete a 
media e bassa pressione e lire 
10.000.000 per opere murarie 
• centrale ». 

Per l'aggiudicazione dei lavori 
si procederà mediante le modalità 
dell'art. 1 . lettera a ) , della legge 
2.2.1973, n. 14 e con il metodo 
di cui all'art. 73 , lettera e) del 
R.D. 23.5.1924. n. 827 e con il 
procedimento previsto dal succes­
sivo art. 76 . 

Gli interessati, con domanda in­
dirizzata a questo Ente, possono 
chiedere di essere invitati alla ge-
ra entro giorni venti (gg. 20 ) dal­
la data di pubblicazione del pre­
sente avviso. 

Certaldo, 22.2.1974 
IL SINDACO 

(Marcello Masini) 

P.S. — La gara viene esperita 
con riserva di eventuale aggiudi­
cazione che potrà avvenire o me­
no mediante successivo atto deli­
berativo dell'Ente, previo accerta­
mento: 

a; che la migliore olierta in 
aumento presentata i realmente 
congrua e quindi accettabile ( i l che 
potrà accertarsi da parte del com­
petente Ufficio Tecnico); 

e) che è stato acquisito for­
malmente l'ottenimento dell'even­
tuale maggior finanziamento occor­
rente da parte dell'istituto mu­
tuante. 

IL SINDACO 
(Marcello Masini) 

TRIBUNALE DI MILANO 
. SEZIONE I I CIVILE 

Con Decreto 53-1974 la S.p.A-
GARA, con sede in Limito di 
Pioltello. è stata ammessa al 
beneficio della procedura di 
concordato preventivo. 

Il Tribunale ha delegato al­
la procedura il giudice dele­
gato dott. Bartolomeo Quatra-
ro e nominato commissario 
giudiziale il dott, Francesco 
Paolo Beato di Milano, corso 
Venezia n. 2. Ha fissato la 
data del 27-5-1974 ad ore 10 
per la convocazione dei cre­
ditori presso l'aula delle pub­
bliche udienze della Sezione 
IT Civile — terzo piano — dal 
Palazzo di Giustizia. ^ 

Milano 6-3-1974. . , \ 
I l cancelliere capo 

. ALDO CINOaiH 

* =«? > < ..4L., 
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Bloccata la manovra di Freda 

Si può concludere 
l'istruttoria 

su piazza Fontana 
Come è stata respinta la ricusazione chiesta per D'Am­
brosio dai legali del fascista veneto — La decisione 
sospende i termini della carcerazione preventiva 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11 

L'istanza di ricusazione del 
giudice D'Ambrosio era stata 
puntata su una serie di mo­
tivi tutti riconosciuti privi 
di qualsiasi fondamento dal­
la corte d'Appello. Dopo l'ac­
cusa di aver « espresso in an­
ticipo il suo parere » il fa­
scista Freda aveva chiesto al 
giudici di decidere su altri 
« atteggiamenti » del giudice 
istruttore che sarebbero sta­
ti in contrasto con non si sa 
bene quali norme del codice. 
Tali pretese sono state sec­
camente respinte. 

Ad esempio un'altra accusa 
tendeva ad insinuare che 
11 dottor D'Ambrosio esortan­
do continuamente l'imputato 
a dire la verità, avrebbe e-
sercitato una forma di inti­
midazione. Circa poi l'accu­
sa di avere condotto le in­
dagini a senso unico, essendo 
il dottor D'Ambrosio politica­
mente prevenuto, in quanto 
simpatizzante della sinistra, 
la Corte d'Appello ha giudi­
cato che tali considerazioni 
non possono essere accettate 
in fase istruttoria. Potranno, 
semmai, essere oggetto di di­
scussione nel corso del pro­
cesso pubblico. 

Per tali motivi 1 cinque 
giudici (Michele Milone, pre­
sidente, Giuseppe Toni, Fe­
dele Di Francisco. Piero 
Massari e Michele De Cesa­
re) hanno dichiarato non 
ammissibile l'istanza di ricu­
sazione, condannando Freda 
a una pena pecuniaria di 400 

mila lire. I legali, ora, po­
tranno ricorrere alla Corte 
di Cassazione, ma intanto 11 
dottor D'Ambrosio potrà con­
tinuare il proprio lavoro, 
stendendo la sentenza entro 
l termini della carcerazione 
preventiva prossimi a scade­
re. L'obiettivo di Freda e del 
suol legali era. per l'appunto, 
di impedirglielo per ottenere, 
per vie traverse, la libertà 
provvisoria. Un giudice sotto 
ricusazione non può, infatti, 
compiere nessun atto che non 
abbia carattere di urgenza. 
Freda e i suoi legali ritene­
vano, evidentemente, che la 
sentenza non rivestisse tale 
aspetto, contando cosi di po­
ter presentare, fra pochi gior­
ni, l'istanza di libertà prov­
visoria per decorrenza ter­
mini. nella certezza di poter­
la ottenere. 

Mancando la sentenza, lo 
imputato, allo scadere del 
termini esce automaticamen­
te di prigione. Con una sen­
tenza. di rinvio a giudi­
zio. il periodo della carcera­
zione, invece, trattandosi di 
un reato (strage) che preve­
de l'ergastolo, sale da due a 
quattro anni. 

Ora, comunque, la mano­
vra è stata frustrata. La 
Corte, tra l'altro, ha anche 
respinto il parere della Pro­
cura Generale che, giudican­
do ammissibile la ricusazio­
ne, aveva ritenuto che, dagli 
interrogatori, potesse desu­
mersi che vi era stata Inimi­
cizia e ostilità tra il giudice 
istruttore e l'imputato. La 
corte non ha condiviso tale 
opinione. La decisione della 

prima sezione della corte di 
Appello, bloccando sul nasce­
re la rozza manovra, assume 
una notevole importanza, ve­
nendo incontro, tra l'altro, 
al sentimenti della stragran­
de maggioranza dei milanesi, 
espressione del quali si era 
fatta interprete la delegazio­
ne del comitato antifascista 
per la difesa dell'ordine re­
pubblicano in un incontro 
avuto nei giorni scorsi con 
il presidente della Corte di 
Appello Mario Trimarchi. 

Occorre dire però che non 
tutte le manovre per bloccare 
l'attività del giudice D'Am­
brosio sono state stroncate. 
Non soltanto, come abbiamo 
detto, 1 legali di Freda ricor­
reranno alla Corte suprema. 
Ma sono ancora in corso 1 
tentativi messi in atto dal di­
fensori dell'altro imputato, 
Giovanni Ventura. 

Questi, come, si sa. hanno 
chiesto l'unificazione dei pro­
cessi di Catanzaro (Valpreda) 
e di Milano (Freda e Ventu­
ra) a Trieste, sostenendo che 
competente sia il giudice, 
designato dalla Cassazione, 
che istruisce il processo sul 
famigerato libello rosso 
«La giustizia come 11 timo­
ne», scritto da Freda. Tale 
istruttoria, singolarmente, 
terminata oltre un anno fa, 
è ancora aperta. Risulta in-
spiegabile 11 motivo per cui, 
avendo svolto ormai da tem­
po tutti gli atti istruttori, 
quel magistrato non abbia 
ancora scritto la sentenza di 
rinvio a giudizio. 

Ibio Paolucci 

Si è conclusa con una strage la folle impresa dell'emigrato italiano in Francia 

Ha ammazzato gli ostaggi e si è ucciso 
dopo 30 ore di drammatico assedio 
Santo Grasso dopo avere fulminato in un agguato due coniugi vicini di casa si è barricato in un appartamento con una donna 
e un bambino - Ha chiesto per ore cinque milioni di franchi e un elicottero - Centinaia di poliziotti lo hanno tenuto sotto 
tiro delle armi - Una vita disperata e errabonda per undici anni in cerca di lavoro - La macabra scoperta dopo ore di tensione 

Un tortuoso giro bancario 

Come arrivavano 
i fondi di Piaggio 
alla «rosa» nera 

Tre perizie calligrafiche confermano il lega­
me fra il multimiliardario genovese e i fa­
scisti padovani - La posizione del col. Spiazzi 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 11. 

L'inchiesta che la magistra­
tura di Padova sta conducen­
do sull'attività dell'organizza­
zione eversiva fascista « Rosa 
del Venti » registra significa­

tivi passi in avanti sulla stra­
da dell'individuazione di fon­
ti e metodi di finanziamento. 
Infatti, dopo l'emissione di 
avvisi di reato contro i mem­
bri del Consiglio di ammini­
strazione della « Gaiana » (la 
finanziaria di Andrea Mario 
Piaggio), è di oggi la notizia 
che tre perizie calligrafiche 
— ordinate dal giudice dottor 
Tamburino — hanno permes-

Milioni insieme con l'esplosivo 

Frutto di un rapimento i soldi 
trovati ai fascisti di Brescia? 

I numeri di serie delle banconote al vaglio della direzione di polizia - Interrogati dal 
magistrato i due bombardieri neri - Legami col gruppo di « Avanguardia nazionale » 

BRESCIA — I candelotti di tritolo rinvenuti sull'auto dei du e giovani fascisti arrestati 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA, 11 

Alle ore 17 il sostituto pro­
curatore della Repubblica dot­
tor Francesco Trovato si è 
recato nel carcere di Canton 
Mombello per interrogare i 

due neofascisti Kim Borromeo 
e Giorgio Spedini, arrestati sa­
bato pomeriggio a Sonico, in 
Valle Camonica, con un cari­
co di esplosivi. Erano presen­
ti i loro due avvocati: Savi 
per il Borromeo (lo aveva già 
difeso durante il processo per 
l'attentato alla Federazione 

provinciale del PSI a Brescia) 
e Novali, per lo Spedini. Al 
termine il magistrato decide­
rà se rinviarli a giudizio per 
direttissima o se vi sarà chia­
mata di o correo » di altre 
persone per cui deciderà di 
procedere ad una istruttoria 
più approfondita. 

Intanto le indagini dei cara 

Robert Cirino-

binierì hanno portato a rico­
struire almeno in parte la via 
dell'esplosivo. ET stato fabbri­
cato da una ditta di Udine e 
ceduto ad un grossista mila­
nese con sede in via Filippo 
Turati, a Milano. Gli accerta­
menti disposti in giornata do­
vranno stabilire il secondo iti­
nerario dei candelotti e del 
plastico. A bordo della mac­
china. una « 128 » gialla di 
proprietà di Giorgio Spedini 
i carabinieri avevano infatti 
rinvenuto 326 candelotti di ge­
latina ad alto potenziale e ol­
tre cinque chilogrammi di pi-
crato di potassio-plastico che 
agli effetti distruttivi aggiun­
ge notevole potenzialità d'in­
cendio. Una vera e propria 
santabarbara. Gli artificieri 
del nucleo della Legione dei 
carabinieri ieri hanno suddivi 
so il materiale e l'hanno di­
strutto con ben 25 esplosioni. 
Un'fipTa7'on° resaei 'ncl'̂ p^n 

Menzogna e reticenza 
nel giornalismo americano 

La disinformazione nel giornalismo più 
informato del mondo. L 4.000 

BOMPIANI 

sabile perchè l'esplosivo a tra­
sudava » ed era diventato pe­
ricoloso. 

Le indagini sembrano ora 
orientate sulla pista esplosivo-
denaro; un binomio la cui so­
luzione può dare la chiave per 
giungere ai mandanti. Anche 
se non viene esclusa, da parte 
degli inquirenti, l'ipotesi di 
collegamenti con i riscatti pa­
gati per rapimento negli ulti­
mi tempi. Le sigle delle 
banconote (i 4 milioni e mez­
zo trovati nel bagagliaio della 
macchina con l'esplosivo sono 
banconote da 100 mila, mentre 
quelle trovate addosso ai due, 
allo Spedini 683 mila lire e 
Borromeo 80 mila, sono in ta­
gli di valore diverso) sono 
state inviate al memorizzato­
re presso la Direzione centra­
le di polizia per un controllo. 

Oggi è stato anche accom­
pagnato presso la caserma dei 
carabinieri di piazza, l'arma-
iolo bresciano, Tebaldo Bru-
sato. I carabinieri del nucleo 
investigativo del capitano Del­
fino sarebbero arrivati a lui 
tramite il numero di matrico­
la di una pistola sequestrata 
in casa Spedini (abita a 
poca distanza dal supermer­
cato Coop oggetto di un at­
tentato dinamitardo nella net­
te tra il 15 e il 16 febbraio 
scorso). Sembra che l'arma-
iolo, dopo una serie di lunghi 
dinieghi abbia accennato a un 
furto, non denunciato, di cui 
è rimasto vittima circa un 
mese fa. 

Le perquisizioni effettuate 
nelle abitazioni del Borromeo 
e dello Spedini e anche di al­
tri personaggi avrebbero per­
messo Il recupero di altro ma­
teriale definito dagli inquiren­
ti « altamente interessante ». 
Dei due imputati, Kim Bor­
romeo è noto da parecchi an­

ni come picchiatore fascista di 
professione, studente senza 
mai frequentare la scuola, as­
sunto qualche anno fa presso 

l'« Idra » di Brescia, una del­
le fabbriche dell'impero di A-
damo Pasotti, col compito di 
provocatore antioperaio. E' 
stato inoltre condannato nel 
febbraio scorso dal tribunale 
di Brescia per l'attentato al­
la Federazione del PSI. Spe­
dini è un a nome nuovo ». Stu­
dente universitario, è iscritto 
al primo corso ISEF, dell'U­
niversità cattolica di Brescia 
ed insegna matematica presso 
la scuola media di Borgosatol-
lo, chiamatovi quale supplen­
te dalla signora Piazzola, una 
preside che non nasconde le 
sue simpatie fasciste. 

Le indagini sembrano co­
munque estendersi a tutto il 
gruppetto di Avanguardia na­
zionale. implicato nell'attenta­
to alla Federazione del PSL 

Carlo Bianchi 

Misterioso 

ferimento 

di un giovane di 

destra a Milano 
MILANO, 11. 

Questa sera, poco prima 
delle 20, in corso XXII Mar­
zo, all'angolo con via Man 
cini, dove ha sede la federa 
zione del MSI, un giovane. 
Sergio Frittoli, di 23 anni, 
è stato aggredito da alcuni 
sconosciuti che lo hanno du­
ramente percosso al capo con 
spranghe di ferro. 

Sergio Frittoli ebbe un 
ruolo di grande rilievo nel 
tragici fatti del 12 aprile del 
1973, quando 1 fascisti ucci­
sero l'agente di pubblica si­
curezza Antonio Marino. 

so di accertare 1 legami tra 
alcuni personaggi già incrimi­
nati per la « Rosa » nera (co­
me il tenente colonnello A-
mos Spiazzi, il Rizzato e lo 
Zannonl) e le « elargizioni » 
della «Gaiana». ' 

Inoltre, negli ambienti del 
palazzo di Giustizia di Pado-

. va, si è diffusa la voce che al­
tri avvisi di reato — e addi­
rittura un mandato di cattu­
ra — starebbero per essere 
spiccati contro altri esponen­
ti del mondo industriale e fi­
nanziario, in qualche modo 
collegato alla « Gaiana ». 

In particolare si parla eli 
un generoso finanziatore ge­
novese — il cui nome non è 
trapelato — che sarebbe sta­
to presente all'ormai nota riu­
nione dell'autunno scorso a 
Piadena, durante la quale l'or­
ganizzazione golpista mise a 
punto alcuni particolari dei 
suoi piani eversivi. Alla riu­
nione erano presenti anche 
l'avvocato missino De Mar­
chi, il latitante generale Nar-
della, il colonnello Dominio-
ni e il sedicente « tenente » 
Roberto Cavallaro. Ma si è 
saputo oggi che vi partecipò 
anche lo stesso dett. Attilio 

Lercari, braccio destro di Piag­
gio. consigliere della «Gaia­
na », ex direttore generale del­
la Mira Lanza, tuttora fra 1 
dirigenti dell'» Italiana Zuc­
cheri ». ' 
i • « Ormai l'episodio dei finan­
ziamenti partiti dalla "Gaia­
na" ha assunto dei contorni 
assai chiari », hanno detto og­
gi i magistrati; ma il cammi­
no delle ricerche non è cer­
to concluso. Individuato un 
finanziamento (quello finito 
in mano al gruppo dell'ex re­
pubblichino Rizzato), i giudi­
ci sono infatti risaliti alla 
« Gaiana »; di 11 ora le strade 
da prendere sono due: la pri­
ma ripercorre il cammino in­
verso in altre direzioni (i fi­
nanziamenti partiti dalla so­
cietà di Piaggio e diretti ver­
so altri «gruppi» eversivi), 
la seconda deve individuare 
responsabilità ancora più alte 
(i giudici starebbero spulcian­
do la contabilità di altre gros­
se società, possedute fino a 
poco tempo fa dal Piaggio, e 
dalle quali altri finanziamen­
ti sarebbero partiti verso i 
mancati golpisti). 

Un'indagine non facile, vi­
sto il cammino tortuoso che 
compivano gli assegni di fi­
nanziamento. Proviamo a se­

guirlo: un amministratore del­
la « Gaiana » emetteva un as­
segno (che in bilancio figure­
rà come una normalissima o-

' perazione, mascherata sotto 
qualche voce) di cento milio­
ni a favore di un nome fitti­
zio; il destinatario lo riceve­
va e, sempre sotto falso no­
me, lo depositava nella stes­
sa banca dove avrebbe dovu­
to riscuoterlo ricevendone in 
cambio, poniamo, cinque asse­
gni da venti milioni che a lo­
ro volta indirizzava verso cin­
que persone che, sotto falso 
nome, li incassavano frantu­
mandoli nuovamente in molti 
altri assegni da due, tre, cin­
que milioni che saranno poi 
stati incassati da ulteriori de­
stinatari. Estremamente com­
plesso dunque risalire alla 
fonte, ma ancor di più — una 
volta raggiunta questa — ri­
percorrerla in senso inverso. 
Finora questo ruolo di inter­
mediari è stato attribuito dai 
giudici ad alcuni personaggi 
come Spiazzi, Rizzato e lo 
stesso Cipriano Zannoni. 

Oggi i magistrati hanno o-
perato un lungo confronto tra 
Rizzato e Zannoni (durante il 
quale l'ex repubblichino, ami­
co del sarto, ha per la prima 
volta rotto il silenzio che du­
rava dal momento dell'arre­
sto e ha ammesso alcune re­
sponsabilità) ed il deposito 
delle tre perizie calligrafiche, 
esistite dalla dottoressa Giu­
lia Conte Micheli, di cui dice­
vamo. La prima perizia ri­
guarda il dossier consegnato 
alla polizia dal medico nazi­
sta di Ortonovo, Porta Casuc-
ci e l'incartamento sequestra­
to al Rizzato nel giugno del 
'69 dal capo dell'ufficio po­
litico di Padova, dottor Moli­

no (ma mai consegnato ai giu­
dici): entrambi — il primo è 
la copia aggiornata del secon­
do — sono risultati vergati 
dalla stessa mano, quella del 
Rizzato. Un'altra perizia ha 
identificato la mano di Spiaz­
zi nella «girata», effettuata 
sotto falso nome, di un con­
sistente assegno proveniente 

dalla «Gaiana »; una terza, in­
fine, è stata eseguita su due 
documenti: uno, in codice, 
porta scritti una data, un gior­
no ed un'ora e sarebbe stato 
compilato dal Rizzato; l'altro, 
che potrebbe esserne la « tra­
duzione», risulterebbe verga­
to dal tenente colonnello A-
mos Spiazzi. 

Michele Sartori 

Ecco una foto della tragedia dell'emigrato italiano in Francia: poliziotti francesi tengono 
sotto tiro le finestre dell'appartamento dove si sta svolgendo il dramma. In alto, una foto 
di Santo Grasso , 

Su un'agguato tesogli nella zona dell'Arenacela 

Boss freddato a lupara 
da un killer ieri a Napoli 

Costretto a rallentare da un'auto-civetta degli aggresso­
ri, l'uomo (Vincenzo Grieco) è stato preso di mira dall'as­
sassino che gli ha scaricato addosso anche la sua pistola 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 11. 

E' stato crivellato di pro­
iettili, come era avvenuto per 
il fratello — noto boss del 
contrabbando napoletano — 
nel gennaio dello scorso an­
no. Vincenzo Grieco, di 31 
anni, padre di due figli; è 
stato ucciso in un agguato 
tesogli in piazza Poderico, nel­
la zona dell'Arenacela tra il 
vecchio stadio Albricci e la 
Stazione ferroviaria. -

Il Grieco era al volante del­
la sua fiammante «Alfa Ro­
meo Montreal», targata Na­
poli 822058, quando un killer 
gli ha scaricato addosso due 
colpi di « lupara » e vari pro­
iettili calibro 38 blindati, di 
quelli cioè che non lasciano 
scampo. Gli stessi con i quali 
il 26 gennaio del 1973 era 
stato ucciso il fratello mag­
giore Luigi, noto come 'O 
Sciecco, luogotenente di or­
ganizzazioni mafiose nel Na­
poletano, al viale Kennedy 
di Fuorigrotta. -

E per Vincenzo Grieco non 
c'è stato scampo: quando il 

suo corpo è stato adagiato sul 
lettino del pronto soccorso 
dell'ospedale degli Incurabili, 
i medici non hanno potuto 
fare altro che costatarne la 
morte. Da un primo esame 
della salma sono stati con­
tati almeno una quindicina 
di ferite da arma da fuoco. 

Avevano soccorso il giova­
ne, che aveva preso il posto 
del fratello nel mondo della 
malavita organizzata, due 
agenti della « Turismo e traf­
fico», i quali non hanno avu­
to il tempo di bloccare l'auto 
che portava via il killer. Si 
sa soltanto che si tratta di 
una «2000» «Alfa Romeo» 
con a bordo 4 persone: la 
targa è stata rilevata par­
zialmente: MI K 2 ._ 

Secondo una prima rico­
struzione del tragico episodio, 
pare che una seconda vet­
tura, una « 128 », si sia messa 
di traverso davanti alla 
«Montreal» del Grieco, co­
stringendolo a rallentare. 
Dalla «2000», di colore chia­
ro, è sceso il killer che ha 
premuto contemporaneamen­
te il grilletto del fucile ca­

ricato a « lupara » e della pi­
stola. Subito dopo le due 
auto si sono dileguate verso 
via Arenaccia. La vettura del 
Grieco, dopo aver proseguito 
la corsa per una quindicina 
di metri, è andata a fermar­
si contro un taxi parcheg­
giato in piazza Poderico. 

Nelle tasche dell'ucciso non 
sono stati rinvenuti docu­
menti: ciononostante la sua 
identificazione è stata abba­
stanza rapida giacché il Grie­
co era conosciuto dagli agen­
ti della «Mobile» napole­
tana, i quali stanno svolgen­
do le indagini. 

La identificazione ufficiale, 
comunque, è avvenuta poco 
più tardi nella sala mortuaria 
dell'ospedale, quando è giun­
to il fratello minore, Ferdi­
nando. di 24 anni. Nelle ta­
sche dell'ucciso sono state 
rinvenute 200 mila lire in con­
tanti, alcuni oggetti d'oro, ol­
tre all'anello con brillante 
che aveva al dito ed un brac­
cialetto d'oro con le sue ini­
ziali, che portava al polso. 

g. m. 

UNA LETTERA ALLA MAGISTRATURA MILANESE 

«Processate di nuovo Nardi 
per la morte del benzinaio» 

Il padre del « para » condannato per il delitto chiama ancora una volta in 
causa i l fascista accusato di aver ucciso il Calabresi - Una cinica intervista 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11 

Enrico Rapetti, il padre 
di Roberto «il para» condan­
nato dalla Corte d'Assise di 
Milano a 25 anni di reclusio­
ne per l'uccisione del benzi­
naio Innocenzo Prezzavento, 
ha inviato al sostituto procu­
ratore della Repubblica di 
Milano dottor Giovanni Caiz-
zi un esposto nel quale tra 
l'aitro chiede che venga ri­
preso o comunque proseguito 
l'esercizio dell'azione penale 
per fare piena luce sul de­
litto, in particolare per quel 
che riguarda la posizione del 
fascista Gianni Nardi, assol­
to per insufficienza di prove 
dall'accusa di concorso in 
una delle rapine condotte dal 
Rasetti, ma addirittura di­
menticato per quel che. ri­
guarda l'accusa maggiore, 
cioè quella di favoreggiamen­
to nel delitto. 

La vicenda è indicativa 
della inefficienza dell'ordina­
mento giudiziario. Infatti nel­
la sentenza di rinvio a giu­
dizio Roberto Rapetti e Gian­
ni Nardi erano stati indicati 
quali autori di una serie di 
reati (oltre al delitto, due 

rapinette) e in particolare 
il Nardi era stato accusato 
di aver ideato una rapina, 
poi condotta con scarsa for­
tuna da «Roberto il para», e 
di aver nascosto le canne 
della rivoltella con la quale 
era stato ucciso il povero 
Prezzavento. 

La sentenza di rinvio a giu­
dizio descrive in vari capito­
letti contrassegnati (dalle let­
tere dell'alfabeto i vari reati 
di cui sono incolpati gli im­
putati, poi in fondo al foglio 
il giudice scrive «e per que­
sto motivo Roberto Rapetti e 
Gianni Nardi sono rinviati a 
giudizio per i reati di cui al 
capi a), b)m». 

Per un banale errore d 
battitura a macchina è sta­
ta saltata la lettera h) che 
contrassegnava appunto il 
capitoletto nel quale era de­
scritto il reato di favoreggia­
mento del Nardi " nel delitto 
Prezzavento e quindi il fa­
scista non è stato giudicato 
per questo gravissimo e di-
mostratissimo reato. Sarebbe 
stato possibile rimediare con­
testando 11 reato In aula al­
l'inizio del processo, ma Nar­
di era latitante e quindi tut­
to è caduto nel nulla. Per un 

banalissimo errore di battu­
ta a macchina cosi Gianni 
Nardi ha potuto farla franca 
proprio per il reato maggio­
re e contemporaneamente è 
stato affermato il principio 
che • la latitanza viene pre­
miata. 

A questo si appella il padre 
di Roberto Rapetti nel chie­
dere una riapertura del pro­
cesso, dato che l'imputazione 
del Nardi « è profondamen­
te commista a quella di mio 
figlio» ma si è come «vo-
lattilizzata nel nulla». 

Intanto un settimanale mi­
lanese pubblica oggi un me­
moriale di Gianni Nardi il 
quale, dopo aver negato di 
essere fascista e di aver uc­
ciso Calabresi, avanza anche 
alcune critiche al «killer» 
del commissario. Ammette 
che l'assassino ha eseguito 
bene il lavoro, ma qualche 
punto se lo merita in parti­
colare «avrebbe dovuto usa­
re un caricamento più velo­
ce, possibilmente con un "357 
magnum" perchè così avreb­
be evitato la ritenzione del 
proiettile nel corpo del com­
missario, come Invece è suc­
cesso con la 38». 

Dal nostro corrispondente 
^ PARIGI, 11 

Santo Grasso, l'emigrato ita­
liano che, dopo avere ucciso Ie­
ri due persone si era asserra­
gliato con due ostaggi in un 
casamento popolare di Ecque-
villy. nella grande periferia pa­
rigina, s'è tolto la vita questa 
sera, mezz'ora prima che la 
polizia desse l'assalto alla sua 
roccaforte. Ma già ieri, al ver­
tice della follia, aveva elimi­
nato anche i due ostaggi, una 
donna di 35 anni e il di lei 
figlio di sette. Il bilancio è 
pesante e la tragedia ha get­
tato nello sgomento il popoloso 
circondario dell'Ivelines. E an­
cora una volta riprende vigore, 
purtroppo, un certo spirito xe­
nofobo che vede negli stranie­
ri la causa di tutti i mali della 
Francia, come se non fosse 
vero che tre milioni di lavora­
tori immigrati, e tra questi 
600.000 italiani, hanno contri­
buito e contribuiscono in modo 
decisivo allo sviluppo economi­
co del paese. 

Nato 38 anni fa a Sciacca. 
in Sicilia, e venuto in Francia 
a cercare lavoro nel 1963. San­
to Grasso non ha e non può 
avere una biografia se non quel­
la reperibile nei ricordi di 
quanti lo hanno conosciuto nei 
vari impieghi da lui occupati 
in questi anni di errabonda vi­
ta di emigrante: e il e miste­
ro » della tragedia è forse pro­
prio qui, nelle amarezze accu­
mulate. nelle umiliazioni patite, 
nella perdita di ogni radice fa­
miliare e nazionale, in questa 
lenta degradazione umana che 
alla fine è esplosa nella follia 
omicida. 

Tutto questo non lo dicia 
mo per « giustificare » Grasso. 
ma por fare giustizia di giudi­
zi affrettati che non tengono 
mai conto del perché, delle ra; 
gioni che sono alla base di 
tanti drammi che le cronache 
archiviano come « oscuri ». 

Ma veniamo a queste trenta 
ore conclusesi con cinque mor­
ti. Santo Grasso, così come 
ci viene descritto, è un insta­
bile. intrattabile, «irascibile», 
« vendicativo J>. Chi può dire. 
però, il dramma che cova in 
questo siciliano di bassa statu­
ra, un tipo prematuramente 
calvo, celibe incallito che non 
riesce", a trovare un focolare. 
un'amicizia, un po' di calda 
umanità? " •, • 

Dalla ' Renault, dove ''lavora­
va, viene licenziato tempo fa 
e poi espulso dalla residenza 
per immigrati celibi di Ecque-
villy, un sobborgo di Parigi. 
dove era riuscito a contrarre 
una vaga amicizia con una com­
pagno di lavoro, certo Gaumer. 
e con la sua famiglia, la mo­
glie Monique e i suoi tre 
figli. 

Senza lavoro, senza alloggio. 
Santo Grasso trova una resi­
denza a Villenne. poco distan­
te da Ecquevilly, dopo avere 
cercato una nuova emigrazio 
ne in Germania senza riuscir­
ci. A Villenne abita una stanza 
al piano terreno di una mo­
desta casa di impiegati, con i 
quali non riesce a « legare ». 
Sono liti continue, soprattutto 
con la famiglia Marechal. che 
abita al piano superiore e alla 
quale Grasso rimprovera di 
essere eccessivamente rumo­
rosa. 

Ieri mattina esplode la trage­
dia. o almeno il suo primo atto. 
Convinto di essere vittima di 
una congiura dei Marechal che 
proprio il sabato e la domeni­
ca, non recandosi al lavoro. 
fanno più rumore del solito con 
la radio o nelle pulizie dome­
stiche. Grasso li attende nel 
vestibolo "" della casa. Quattro 
colpi di pistola e due morti: la 
signora Marechal di 52 anni. 
colpita alla testa, e suo marito 
di 55. impiegato presso la di­
rezione della Citroen, con due 
colpi al cuore. 

Per Santo Grasso, impazzi­
to, comincia la domenica di 
sangue. Prende la sua utili­
taria e si precipita a casa del 
compagno Gaumer. a Ecque­
villy. Il marito e due dei figli 
sono assenti. Grasso entra di 
forza nell'appartamento, se­
questra Monique e il figliolet­
to Jacques di 7 anni. Poi si 
barrica nel modesto alloggio. 
Ai primi gendarmi che arriva­
no mezz'ora dopo Santo Gras­
so scarica addosso, senza col­
pirli, una ventina di colpi di 
pistola. 

Commissari, ex compagni di 
lavoro, un medico psichiatra si 
alternano volta a volta a par­
lamentare con l'uomo asserra­
gliato. che lascia cadere da una 
finestra brevi messaggi scritti 
in italiano, dai quali la sua 
follia traspare sempre più acu­
ta. A un certo punto, è quasi 
notte. Grasso chiede 5 milioni di 
franchi e un elicottero per po­
tersene andare: solo a questo 
prezzo restituirà sani e salvi i 
due ostaggi. Ma ciò che la po­
lizia non sa o che tuttavia un 
agente intuisce avendo visto da 
un tetto le gambe immobili del 
bambino spuntare da sotto a 
un tavolo, è che Grasso ha 
già assassinato anche i due 
ostaggi. Lo ha fatto quasi su­
bito dopo essere entrato nello 
appartamento dei Gaumer. 

Passa la notte, viene l'alba. 
la mattina scivola via fredda 
e piovigginosa. Alle tre e mez­
zo del pomeriggio, convinta che 
non c'è più speranza alcuna di 
salvare gli ostaggi, la polizia 
prende d'assalto la casa. Ma 
Grasso si è ucciso mezz'ora 
prima con un colpo di pistola 
in testa. Nel fumo dei gas la­
crimogeni i poliziotti scoprono 
uno spettacolo agghiacciante: 
Grasso in un Iago di sangue. 
in una stanza in fondo all'ap­
partamento. Il povero Jacques 
sotto la tavola del soggiorno 
e Monique Gaumer in cucina, 
già freddi. 

Augusto Pincaldi 
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Le ragioni che stanno dietro la paralisi dell'Assemblea regionale 
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La crisi della Sicilia 
Le responsabilità della DC per lo stato di grave degenerazione della situazione com­
plessiva dell'isola - La proposta comunista di un nuovo « patto autonomista » 

Dal nostro inviato 
v - PALERMO,'11 

La orisi alla Regione Sici­
lia sta vivendo le sue ultime 
battute. I quattro partiti del 
centro sinistra hanno concor­
dato un documento nel Qua­
le, oltre die i punti relativi 
al futuro programma, indi­
cano le linee di un nuovo fé 
cioè più corretto) metodo di 
governo, di rapporto tra i 
partiti, tra questi e la as­
semblea: tra la assemblea e 
la società siciliana, nonché la 
apertura di un «rapporto di 
confronto» con le stesse for­
ze dell'opposizione costituzio­
nale all'interno della assem­
blea. 

Ma se è vero quanto si di­
ce sia implicito nel documen­
to di centro sinistra e cioè 
che alla definizione delle con­
crete proposte programmati­
che si debba arrivare anche 
attraverso la consultazione 
dei sindacati, delle forze so­
ciali e produttive, delle altre 
forze politiche, allora è vero 
che con la soluzione della cri­
si il gioco politico non è af­
fatto chiuso. Anzi è adesso 
che — andandosi verso la ri­
costituzione di un quadro di 
legalità istituzionale — si 
apre un processo nuovo; che 
ipotesi politiche finora adom­
brate vengono meglio defini­
te; che si avvia a matura­
zione la via di uscita giusta 
dalla crisi profonda in cui 
versa la società siciliana. 

Nella . situazione attuale 
della Sicilia, ancora per tanti 
aspetti molto fluida, ci sem­
bra infatti che non si tratti 
tanto di affrettare conclusio­
ni, azzardava delle ipotesi o 
delle previsioni, dare già per 
rigidamente definite le tappe 
di un processo appena agli 
inizi. Si tratta invece di for­
nire dati obiettivi a descri­
zione di quella che si può sen­
z'altro definire come la aper­
tura di una fase nuova della 
lotta e della iniziativa politica 
complessive oggi in questa re­
gione. Una fase alla cui defi­
nizione il PCI e la sua pro­
posta del «nuovo patto auto­
nomista» (su cui torneremo 

ampiamente) hanno avuto un 
ruolo determinante, agendo co­
me obiettivo e reale punto di 
riferimento. 

E' la apertura di questa fase 
nuova di lotta l'elemento di 
novità di oggi; una novità da 
valutare in tutte le sue impli­
cazioni per il futuro, per le 
possibilità che essa ha anche 
solamente ai fini di sbloccare 
una situazione profondamente 
chiusa e deteriorata; nonché 
in tutte le sue motivazioni 
passate e in tutti gli elementi 
che la costituiscono. Una no­
vità, peraltro, che discende da 
una asserzione che adesso ap­
pare a tutti abbastanza in­
confutabile: la crisi è talmen­
te profonda e radicale, la Si­
cilia è talmente il punto più 
debole e più esposto di que­
sto sistema oligarchico impe­
rante, ma in crisi in tutto il 
paese, che occorre trovare 
sbocchi nuovi rispetto a quelli 
individuati ed utilizzati nel 
passato. 

Grave 
disagio 

Un dato è cerio: questa crisi 
regionale per la prima volta 
ha assunto la dimensione della 
messa in discussione — e per 
alcuni aspetti anche in ma­
niera drammatica e con il ri­
schio di pericolosi atteggia­
menti di impotenza — dei vec­
chi metodi e dei vecchi siste­
mi di potere: dei vecchi rap­
porti tra istituzioni e oligar­
chia de. Alcune frasi del do­
cumento di centro-sinistra so­
no illuminanti. La « reidentifl-
cazione del ruolo della Regio­
ne» o la sottolineatura della 
necessità di un collegamento 
delle istituzioni con la com­
plessa articolazione della so­
cietà regionale non sono affer­
mazioni — nel contesto dato 
della tradizione di governo in 
Sicilia — né casuali, né ovvie, 
né rituali; esprimono invece 
la autocritica presa di co­
scienza dello stato di grav* 
degenerazione cui è stata nor-
tata la vita della assemblea 
elettiva ed il suo rapporto con 
la società, nonché la necessità 

CON UN GRAVE RICATTO 

Il fondo europeo 
i proi 

di stalle sociali 
Il Consiglio dei ministri 

dell'Agricoltura della Comu­
nità europea ha rinviato nuo­
vamente, al 22 marzo, la riu­
nione sui prezzi agricoli. Il 
rinvio è imposto dalla gra­
vità dei problemi irrisolti nel 
settore — problemi che l'au­
mento dei prezzi lascia vo­
lutamente irrisolti — e dalla 
crisi politica, particolarmen­
te grave in Italia, Belgio e 
Inghilterra dove nuovi gover­
ni devono prendere in mano 
la questione. Il ministro del­
l'Economia della Germania 
Federale, Helmut Schmidt, ha 
dichiarato ieri in un'intervi­
sta all'alntemational Herald» 
che vedrebbe favorevolmente 
un tentativo inglese di rine­
goziare la politica -agricola 
della CEE. Il governo ingle­
se è infatti orientato a sot­
toporre a referendum popo­
lare la questione delle con­
dizioni dell'adesione alla CEE 
che si è tradotta in un gigan­
tesco aumento del costo della 
alimentazione. 

La necessità di non fermar­
si ai prezzi ma di rivedere 
l'intera impalcatura della Co­
munità è riproposta in una 
nota del Comitato europeo 
per il progresso dell'agricol­
tura. di cui fanno parte la 
Alleanza contadini e altre 
quattro organizzazioni nazio­
nali dei coltivatori. Il Comita­
to non condivide l'impostazio­
ne della trattativa sui prezzi 
poiché «dissocia la revisione 
dei prezzi agrìcoli dalla solu­
zione di una serie di altri 

Le iniziative 
dell'Emilia per 

il XXX anniversario 
della Resistenza 
Per le celebrazioni del XXX 

anniversario della Resistenza 
la Regione Emilia Romagna, 
con un'apposita legge pubbli­
cata nel bollettino ufficiale 
della Regione, ha autorizzato 
la spesa di 200 milioni di lire, 
di cui 50 saranno coperti dal 
maggior gettito della tassa 
regionale di circolazione. Per 
la definizione e l'attuazione 
delle iniziative previste da 
questa legge è stato costi­
tuito, in base all'art. 3, un 
comitato regionale per il 30° 
anniversario della Resistenza 
con sede presso la Regione 
e da questa dotato delle at­
trezzature, del personale e 
dei mezzi finanziari necessari. 

Il comitato, che sarà pre­
sieduto dal presidente della 
Regione, Guido Fanti, resterà 
in carica per tutta la durata 
del programma biennale delle 
celebrazioni che prevedono la 
pubblicazione d! studi e saz?i 
sulla lotta di liberazione in 
Emilia-Romagna, la diffusio­
ne della conoscenzi storica 
della Resistenz-i nelle scuole. 
premi per studi e tesi di lau­

rea sulla storia della Resi-
•lenza emiliana. la promozio­
ne di attività cinematografl-

di convegni di studio e 

problemi ad essa imprescin­
dibilmente connessi » e per­
ché «la politica dei prezzi 
non risolve, da sola, ma anzi 
aggrava, il problema della ga­
ranzia del reddito contadino ». 
La remunerazione del lavoro 
agricolo è infatti ala con­
dizione pregiudiziale del ri­
lancio della produzione agri­
cola europea». 

FEOGA — Un esempio di 
arbitrarietà dell'azione CEE, 
in questo caso sconfinante in 
un inammissibile ricatto po­
litico, è fornito in questi 
giorni dalla decisione del Fon­
do europeo di orientamento 
e garanzia per gli agricoltori 
di non accordare il finanzia­
mento disponibile sulla de­
cima assegnazione del FEOGA 
ai progetti di stalle sociali (a 
conduzione cooperativa) pre­
sentate dai coltivatori italia­
ni. Lo stesso commissario 
Lardinois è intervenuto per 
far rinviare la decisione ad 
ottobre con il pretesto che 
mancherebbero criteri ade­
guati per giudicare se le ri­
chieste sono conformi o me­
no alle « Direttive » in fatto 
di politica strutturale della 

CEE. Il ricatto è al Parla­
mento italiano, il quale non 
ha ancora approvato la leg­
ge che dà attuazione alle «Di­
rettive » per motivi politici in­
terni dell'Italia, ma il risul­
tato dell'iniziativa di Lardi­
nois ha ben altra estensione. 
In pratica: 1) un membro 
dell'esecutivo (la Commissio­
ne CEE) agisce al di fuori 
delle indicazioni date dall'or­
gano deliberativo, il Consi­
glio dei ministri, arrogandosi 
diritti che non eli spettano; 
2) poiché la conformità delle 
stalle sociali alle « Direttive » 
è nota, costituendo anzi pro­
prio il tipo di impresa che 
ha le dimensioni migliori per 
sviluppare la produzione, l'in­
tervento ha il chiaro scopo 
di agevolare l'ulteriore raf­
forzamento della zootecnia 
francese e di altri paesi a 
danno di quella italiana; 3) 
l'intervento colpisce le stal­
le sociali, ma non altre 
iniziative del settore specula­
tivo portate avanti da grup­
pi caoitalistici. 

Mielteia di coltivatori ita­
liani veneono colpiti: fra I pro-
eetti in attesa di finanziamen­
to vi sono quelli dell» Valle 
Caudina (Benevento. 612 mi­
lioni). di Massafiscaejfa (un 
miliardo), dei con«!orzi emi­
liani fner alcuni miliardi). La 
produz'one di rame viene co­
sì colpJta e rallentata aegra-
vando 1P pia critica posizio­
ne dell'Italia. 

FAME — Mentre Lardinois 
ed l suol colleghi di Bruxel­
les si battono per la ren­
dita. in nome di continui 
«distinguo», il direttore ge­
nerale della Oreanirzazlone 
moniiale per l'agricoltura 
Roernn oarla^do i»ri nel'a 
sade della FAO (Roma) ai 
raTv-ij-ospritqnt' di 100 indu­
stri» ha rib*»d'to eh» nel 1974 
prd-ftTTsn 'icon'ro nd una più 
pravi» orisi ammantare mon­
diale. S! vh verso una gra­
dua1*» scomparsa delle riser­
ve di grano, ha detto Boer-
ma. mentre l'aumento del 
prezzo dei fertilizzanti re­
stringe ancora le possibilità 
produttive. 

di ripristinare ' un corretto 
quadro di funzionamento de­
mocratico delle istituzioni. • 

Tutto ciò è però anche il 
riflesso di quello che sembra 
essere uno dei dati più signi­
ficativi della crisi attuale, na­
ta, come le altre volte, al di 
fuori della assemblea, come 
effetto della recrudescenza dì 
lotte interne alla DC per la 
spartizione di consistenti lette 
di sottogoverno e di potere 
clientelare; ma nata anche co­
me conseguenza delle contrad­
dizioni aperte nella DC dal 
rapporto nuovo che in assem­
blea questo partito era stato 
costretto ad aprire con il PCI 
(basti pensare al tipo di bat­
taglia che si è sviluppata sulla 
legge per gli enti economici 
regionali, dove grazie alla ini­
ziativa comunista sui vecchi 
metodi de è invece prevalsa 
la volontà politica della assem­
blea). 

Nessuìio, o quasi, questa vol­
ta è sembrato disposto a for­
nire alibi o coperture misti­
ficanti alla DC, le cui diffi­
coltà interne ancora una volta 
hanno portato ad una paralisi 
generale della vita politica re­
gionale. 

Queste coperture non sono 
venute né dall'interno del cen­
trosinistra, né fuori, sulla 
stampa favorevole solitamente 
alle coalizioni di governo re­
gionali, o tra le forze che si 
sono sempre riconosciute nel 
sistema di potere sorto e con­
solidato grazie ed attorno alla 
DC. Anzi diffuso è stato il di­
sagio per una crisi che scop-

Jìlava in un momento di grave 
ncertezza politica nazionale, 

lasciando la Sicilia senza go­
verno e senza iniziative poli­
tiche, nel mentre più preoc­
cupante si faceva il quadro 
politico complessivo del paese. 
E proprio per questo è stata 
la crisi a far precipitare an­
cora di più il rapporto di cre­
dibilità del partito democri­
stiano. 

Per la prima volta è apparso 
evidente, in tutta trasparenza, 
che il sistema di potere co­
struito dalla DC è arrivato ad 
un punto di rottura. E ne è 
emersa la sua assoluta ineffi­
cienza non solo ai fini del fun­
zionamento della vita pubbli­
ca, ma addirittura del funzio­
namento di se stesso coinè si­
stema. La paralisi è arrivata 
ad intaccare il cuore stesso 
dei meccanismi di potere della 
DC, i suoi legami e i suoi 
collegamenti con la società, la 
sua capacità e le sue possibi­
lità di presa, con una perdita . 
di credibilità che da un lato 
la iniziativa incalzante dei co­
munisti, dall'altro lo sviluppo 
delle lotte sociali hanno reso 
sempre più evidente. A que­
sto punto la crisi della istitu­
zione regionale si è chiara­
mente delineata come pericolo 
di collasso e di sfascio delle 
strutture delta articolazione 
stessa della vita democratica, 
autonomistica, regionalistica, 
della Sicilia Non è certo la 
prima volta che avveniva una 
cosa del genere: la novità di 
oggi è la virulenza estrema di 
questa situazione di paralisi e. 
per la prima volta, la consa­
pevolezza che ne hanno avuto 
le forze nolitiche di tale situa­
zione variamente responsabili. 

Secondo Saladino, segretarie 
regionale del PSI, il bivio al 
quale si era arrivati è stato, 
schematicamente, questo: o si 
continuava sulla vecchia stra­
da. ma in questo caso, ap­
punto, era in discussione la 
tenuta stessa del sistema isti­
tuzionale regionalista, la capa­
cità — come egli dice — della 
«r classe politica » di governa­
re, oppure si cambiava strada . 
E quale debba essere la defi­
nizione di questa « nuova stra­
da» è il dato nuovo della si­
tuazione politica siciliana. 

D'altra parte, sia pure finora 
solo a livello puramente for­
male, di dichiarazioni o di 
prese di posizione, la stessa 
DC, presa nella morsa di una 
gravissima perdita di egemo­
nia e di credibilità, pur te­
nendo molto in secondo piano, 
anzi non affrontando affatto le 
sue responsabilità passate per 
la attuale situazione di dege­
nerazione, sembra muoversi 
nella ricerca di una rivitaliz-
zazione politica di tutto il 
complesso istituzionale. 

L'impegno 
del PCI 

La stessa gestione unitaria 
del partito, cui recentemente 
si è arrivati con la nomina a 
segretario regionale di un rap­
presentante di Forze Nuove, 
sembra non essere estranea a 
questa nuova fase di tensione 
e di acuto travaglio interno. 
e sembra trovare una sua so­
lidità, anche di prospettiva, 
nel fatto che nessuno nella DC 
si sente di mettere in discus­
sione l'assetto raggiunto per­
ché sa che il partito non sop­
porterebbe il trauma di un 
nuovo vuoto di potere o di 
un nuovo scontro paralizzante 
che aggraverebbe ancor più 
la perdita di credibilità del­
la DC. 

Ma la operazione che ha 
portalo alla nuova gestione 
sembra non avere solo questo 
carattere tattico-strumentale. 
Ha anche ambizioni più di 
fondo. Il documento sulla crisi 
approvato dalla segreteria re­
gionale è, da questo punto di 
vista, emblematico, e lo è an­
cora di più la chiave di let­
tura che ci viene suggerita 
da un autorevole dirigente del­
la DC siciliana. I termini da 
lui utati sono inequivocabili: 
scollamento tra società e ge­
stione politica: apmnnamenlo 
della funzione politica dei par­
titi della maggioranza; preva­
ricazione esterna nei confronti 
del governo e della assemblea; 
stacco sempre più netto tra 
società ed istituti raóprcnenta-
t'vt, tra aovrno e assemblea 
Secondo l'eivonente de. il do­
cumento della veoreteria re­
gionale deve essere letto in 
chiave di ricomposizione poli­
tica, nella assemblea, del po­
tere di direzione e di deci­
sione; di rivitalizzazione. a 
tutti i livelli, della società it­

aliana, della ispirazione poli­
tica, a fronte delle spinte cen­
trifughe e corporative che 
finora vi hanno prevalso; di 
valorizzazione piena di tutti i 
momenti e di tutte le sedi di 
rappresentanza e di partecipa­
zione; di riaffermazione del 
ruolo autonomista non più co­
me « postulante » nei con­
fronti di Roma, ma come ca­
pacità politica autonoma di 
definire il proprio ruolo nella 
realtà siciliana ed in rapporto 
alla situazione politica nazio­
nale. 
Quale possa essere oggi — in 

Sicilia e fuori — la credibi­
lità di un tale discorso fatto 
da una DC che è stata la 
principale responsabile dello 
stato di gravissima degenera­
zione anche istituzionale del­
l'Isola, è una questione che 
non ci sembra affatto irrile­
vante. Ma è una questione 
— ci risponde il nostro inter­
locutore de — di lotta poli­
tica, di lotta politica aspra 
nella società siciliana nei con­
fronti di quelle forze che ad 
un tale processo di « chia­
rezza » e di «politicizzazione» 
vorranno opporsi. 

Per quanto ci possa essere 
di velleitario in queste posi­
zioni, è indubbio che esse non 
solo esprimono una crisi pro­
fonda, una difficoltà reale, ma 
aprono un terreno nuovo di 
confronto e, appunto, di lotta 
politica. A questa lotta poli­
tica il PCI non intende affatto 
sottrarsi, offrendo il terreno 
di sviluppo per il rilancio del­
l'ispirazione autonomista. 

Lina Tamburrino 

Il costo della benzina ha frenato la gita domenicale 

Hanno circolato 
appena un terzo 
delle auto «pari» 

Mutate le abitudini degli italiani? • Il bilancio della prima giornata di austerità 
« morbida » - Ora si dovrebbe passare al razionamento - Sconcertanti episodi 

Tre mesi di austerità « rigida » hanno mu­
tato le abitudini automobilistiche degli italia­
ni? E' certo prematuro dare una risposta pre­
cisa alla domanda anche se domenica scorsa 
(la prima di austerità « morbida ») ha visto 
molti automobilisti « pari > lasciare In 
macchina sotto casa o In garage, preferendo 
la passeggiata a piedi, la pedalata in biciclet­
ta o il mezzo pubblico. Domenica, secondo i 
dati forniti dal ministero dell'Interno, hanno 
infatti circolato solo due milioni di auto, esat­
tamente un terzo dei veicoli privati con tar­
ga pari (G milioni 370 mila 500). Le statisti­
che ci dicono anche che la zona di Milano è 
in testa fra le grandi aree automobilistiche 
italiane per il numero di veicoli circolanti: 
oltre 430 mila. Vengono poi le zone di Napoli 
(342 mila) e di Roma (200 mila). Gli inci­
denti registrati da agenti della stradale e 
carabinieri sono stati 294 con undici persone 
morte e 332 ferite. Le trasgressioni contestate 
alla circolazione e pari » sono state 763. con 
una media di poco superiore a quella regi­
strata durante il blocco assoluto (709 contrav­
venzioni). 

Quale giudizio dare ai dati ministeriali? 
, Certamente l'alto costo della benzina ha in­
fluito, e non poco, a sconsigliare un ritorno 
puro e semplice alle vecchie abitudini della 
gita fuori città, sui laghi, ai castelli, in mon­
tagna o al mare. Ma a questo si deve senz'al­
tro aggiungere l'abitudine a restare fermi nei 
giorni festivi, acquisita nei tre mesi di 
« blocco ». 

Nonostante una circolazione automobilisti­
ca più bassa del previsto, i nuovi provvedi­
menti di austerità sono stati accolti con sod­
disfazione dagli operatori turistici, specie dai 
proprietari e gestori di ristoranti e trattorie 
intorno ai grandi centri urbani che hanno vi­

sto ripopolarsi i propri locali. Ma anche in 
questo settore si hanno dati e giudizi contra­
stanti. Soddisfatti nelle stazioni invernali 
abruzzesi, meno contenti in Alto Adige; pun­
te di incremento sensibili sul laghi lombar­
di, circolazione insignificante sulla Costiera 
Amalfitana, anche se a Napoli il traffico è 
stato caotico come sempre. Nelle zone intorno 
a Roma si è avuto un movimento ridotto che 
ha lasciato scontenti i proprietari dei pubbli­
ci esercizi. 

Se per molti automobilisti « pari » il ritor­
no alla libera circolazione non ha significato 
nienle. per altri, invece, compresi diversi 
e dispari », ha avuto un effetto sfrenante, fi­
no a sfidare i divieti. I limiti di velocità, la 
prudenza e le rigide norme ministeriali. Oltre 
all'elevato numero di contravvenzioni, la cro­
naca registra anche divertenti e sconcertanti 
episodi. A Napoli, per citare qualche caso, di­
versi automobilisti hanno circolato senza tar­
ga: a Bari un giovane intraprendente ha fat­
to stampare delle calcomanie con numeri pa­
ri, identici a quelli delle targhe, mettendole 
in vendita a 30 mila lire l'una. 

Domenica tocca intanto alle auto con tar­
ghe dispari per ritornare poi. la domenica suc­
cessiva (24 marzo) a quelle pari. Quanto du­
rerà l'altalena? Secondo le notizie ufficiose il 
regime di austerità « morbida » dovrebbe du­
rare fino al 1. maggio quando entrerebbe in 
funzione il razionamento e il doppio mercato 
del carburante. Fino ad oggi. però, non è sta­
to deciso niente e si continua a marciare sulla 
strada dell'improvvisazione. In fatto di tra­
sporti. consumi energetici e politica dell'auto­
mobile sarebbe invece necessario avere un 
programma preciso, con obiettivi chiari e me­
ditati. 

t. c. 

Per assicurare gli approvvigionamenti e per un controllo democratico dei prezzi 

Il 14 marzo giornata di protesta 
degli esercenti contro il carovita 

Manifestazioni, comizi e cortei indetti in tutto il Paese dalla Conf esercenti — Indispensabile un 
intervento sulle materie di base per evitare il « mercato nero » — I gravi problemi del turismo 

Si è arreso soltanto 
dopo 30 anni di «guerra» 

ISOLA DI LUBANG (Filip­
pine). 11. 

Il tenente giapponese Hiroo 
Onoda. « dimenticato » per 
trent'anni nella giungla delle 
Filippine e arresosi ieri alle 
autorità locali dietro ingiun­
zione del suo ex comandante. 
maggiore Yoshimi Taniguchi. 
che lo ha informato che la 
guerra era terminata, ha te­
nuto una - conferenza stampa 
in una base dell'Aviazione fi­
lippina. 

Il tenente Onoda — esempio 
paradigmatico della follia, sia 
pur lucida, cui può condurre 
la cieca obbedienza ad un si­
stema ispirato al nazionalismo 
e al bellicismo più spinto — 
ha detto che è stato in grado 
di sopravvivere nella giungla 
nutrendosi di banane e noci di 
cocco e che il suo più imme­
diato desiderio era di mangia­
re del « vero > cibo. Circa i 
suoi sentimenti sulla disfatta 
del Giappone. Onoda ha af­
fermato: e Vittoria o sconfìtta. 
c;ò non ha importanza, perché 
ho fatto del mio meglio ». 

Il tenente è giunto alla base 
filippina con in testa il berretto 
militare, una camicia a bran­
delli con le maniche corte, pan­
taloni blu. gambali e vecchie 
scarpe di pelle. Nonostante i 
trenta anni trascorsi nella giun­
gla, t la barba lunga di 529 

settimane, i] suo fisico è appar­
so in buone condizioni di sa­
lute. Nessuna malattia Io ha 
colpito durante il « ritiro >. 
salvo aver preso soltanto una 
volta un raffreddore. 

II superiore diretto del te­
nente Onoda. che trent'anni fa 
gli aveva ordinato di continua­
re a battersi nell'isola di Lu-
bang, anche se l'esercito giap­
ponese fosse stato distrutto. 
era stato condotto apposita­
mente dal Giappone per con­
vincere il suo subalterno ad ar­
rendersi. A questo scopo, il 
maggiore Taniguchi aveva af­
fisso sulle cassette postali del­
le zone isolate e boscose del­
l'isola lettere e messaggi con 
e l'ordine di cessazione del fuo­
co». Taniguchi si era poi re­
cato in una località isolata, do­
ve era rimasto in attesa di 
Onoda. Questi, puntualmente. 
arrivò all'appuntamento sabato 
sera. 

Nella giornata di oggi. Hi­
roo Onoda è stato ricevuto dal 
orevdente filippino. Ferdinando 
Marco*. il Quale — bontà <ua 
— ha dichiarato di e averlo 
comnletamento e pienamente 
perdonato - per qualsiasi viola 
zione potesse aver commesso 
durante la guerra e. comun­
que. fino a quando si è arreso 
alle autorità militari la scorsa 
notte ». 

Per iniziativa della Confe-
sercentì avrà luogo il 14 mar­
zo in tutta Italia una giorna­
ta di protesta dei commer­
cianti al dettaglio. La «gior­
nata » come rileva un comu­
nicato della confederazione, si 
articolerà attraverso comizi, 
cortei, assemblee, prese di 
contatto con le assemblee 
elettive locali e regionali, con 
i membri del Parlamento, con 
le autorità di governo, senza 
tuttavia recare alcun danno 
ai consumatori. 

Al centro della Iniziativa 
figurano obiettivi di fondo im­
mediati e irrinunciabili, tra 
cui in primo luogo la neces­
sità di interventi pubblici (at­
traverso le aziende a parteci­
pazione statale, l'AIMA, le or­
ganizzazioni associative dei 
dettaglianti e la cooperazione) 
per garantire gli approvvigio­
namenti almeno a riguardo 
dei generi essenziali, ma an­
che per ciò che concerne una 
serie di materie prime o di 
base, come i concimi, il be­
stiame vivo e morto, il lat­
te, lo zucchero, in definitiva 
l prodotti fondamentali della 
agricoltura 

Soltanto assicurando il re­
golare e sufficiente riforni­
mento degli approvvigiona­
menti — osserva fra l'altro la 
Confesercenti — sarà possibi­
le attuare una politica di con­
trollo manovrato e democra­
tico dei prezzi, partendo dal­
ia produzione e dalla importa­
zione fino al dettaglio, e sta­
bilire nel tempo stesso prez­
zi prestabiliti su alcuni generi 
di largo e Indispensabile con­
sumo. Altrimenti si potranno 
verificare fenomeni di merca­
to nero e comunque di camuf­
famento delle merci (attra­
verso marche inventate e me­
diante la riduzione dei pesi 
specifici), cernie in gran parte 
è già avvenuto nei mesi del 
blocco governativo. 

A conferma di ciò sta il fat­
to. che cominciano seriamen­
te a scarseggiare anche alcu 
ni prodotti recentemente ade­
guati. nel prezzo, dal CEP-
ET il caso, ad esemplo, del­
l'olio d'oliva tipo « Riviera » 
e anche di quello di semi 
vari, entrambi sottoposti a 
prezzo stabilito. Ciò mentre 
sono facilmente reperibili alla 
produzione gli olii i cui prezzi 
sono stati lasciati praticamen­
te liberi a seconda dell'anda­
mento del mercato. 

A questo riguardo la Confe­
sercenti considera, in partico­
lare. del tutto insufficiente il 
previsto stanziamento di 100 
miliardi in un anno oer il re 
perimento di determinate 
merci e invita quindi il nuo­
vo governo a rivedere con la 
massima urgenza Questa misu­
ra. adeguandola alle reali ne­
cessità del consumo e del 
commercio stesso, soprattutto 
ne'le regioni meridionali. 

Una delle leve fondamentali 
per consentire alla rete di­
stributiva di operare corret­
tamente sia per quanto ri­
guarda il contenimento del 
prezzi che l'orientamento dei 
consumi è ovviamente quel­
la del cred'to aeevolato Sen­
za la possibilità di un adegua­
mento dei punti di vendita e 
di un sostegno effettivo alle 
norme di assoclazl«n'smo fra 
dettaglianti, la riforma del 
commercio, di cui tanto si 
parla, sarà attuata nel sen­
so voluto dalla grande distri 
buzione e dalle strutture mo­
nopolistiche che ne sono, in 
definitiva, I veri padroni. In 
tal modo, naturalmente, an­
che se in un primo tempo si 
potranno verificare alcuni cai-
muramenti per certi prodotti, 

si produrranno situazioni di 
monopolio dalla produzione, al 

l'importazione e infine alla di • 
stribuzione. E il consumatore. 
di fatto, non avrà possibilità 
di scelta, né per la qualità 
dei prodotti, ne per i prezzi 
Una vera riforma del com 
merclo, invece, è indispensa 
bile anche per combattere ef 
ficacemente il carovita, ma 
di essa devono essere prò 
tagonisti principali anzitutto 
i dettaglianti. 

Fra i temi della giornata 
Infine, la Confesercenti pò 
ne quello del turismo e del 
l'andamento dei numeros-
esercizi che vivono pratica 
mente sugli spostamenti di fi 
ne settimana. Al riguardo s-
chiede, in particolare, che II 
nuovo governo definisca rapi 
damente l'intero problema re 
lativo ai consumi dei carbu 
ranti e alla mobilità delle 
persone; questioni essenziali 
queste per ridare ossigeno a 
migliaia di aziende, spesso a 
conduzione familiare, e per 
non creare altre difficoltà a* 
movimenti del turisti stra 
nieri. 

SALERNO 

Uccide 
un giovane 

per vendetta 
dopo averlo 

investito 
SALERNO, 11 

Feroce omicidio per ven 
detta questa mattina nel cen 
tro di Salerno: un giovane 
dopo aver investito con l'auU 
un pescivendolo di 26 ann 
lo ha finito con due colpi d 
pistola sparati alla nuca 
L'ucciso si chiamava Vincer 
zo Savastano ed abitava i; 
via Esposito. L'omicida, eh' 
è riuscito a fuggire subit-
dopo il feroce delitto, è stat-
identificato dagli agenti deli-
squadra mobile: si tratto dp 
ventenne Vincenzo Abate. 

I passanti hanno assistit' 
inorriditi alla fulminea è a? 
ghiacciante tragedia che hr 
ulteriormente scavato il solo-
di odio che separa da quas; 

un anno due famiglie saler 
nitane. già sconvolte da w 
altro omicidio. La motivazk 
ne, che è da ricercarsi nellr 
vendetta, e la dinamica de 
fatti sono pressoché ugual' 
ad altri delitti avvenuti IK 
Meridione e che hanno all'or-" 
pine la miseria e le dure co** 
dizioni in cui sono costret* 
a vivere vasti strati della p^ 
polazlone. 

Grave lutto 
del compatir 

Regolo Rossi 
E' deceduto sabato scorso 

un 'prave incidente stradale a1 

le porte di Roma. Remo Ross 
fratello del compagno Regolr 
ispettore dell'Unità per la Sar­
degna. 

Al compagno Regolo e a tu! 
ti ì familiari cosi duramente 
colpiti, le condoglianze dell'Am 
ministrazione, della Redazione 
dell'Unità e del Comitato Re 
glonale sardo del PCI. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Raddoppierà il 
contributo al Par­
tito e alP«Unità» 
Cara Unità, 

forse fedele al detto che i 
costumi si castigano rìdendo, 
a «Tribuna politica» del 22 
febbraio un La Malfa allegro 
come il dì dei morti, funerea­
mente giulivo ed ilare, ci ha 
ricordato tutti i nostri guai: 
non mancando di rammentar­
ci — tra una risata e l'altra 
— che lui «lo aveva già det­
to». 

La Malfa — mentre forse 
già pensava se dare o no le 
dimissioni — ci ha voluto far 
sapere, che durante la cam­
pagna elettorale ha scritto 
molte lettere esponendo il pro­
gramma del PRI e chiedendo 
soldi (anche al petrolieri). Per 
la verità, nelle passate elezio­
ni, anch'io ho avuto l'onore 
di ricevere una lettera di La 
Malfa, ma non chiedeva soldi, 
chiedeva il voto: che io natu­
ralmente mi son guardato di 
dare. E ne sono oggi conten­
to, perchè altrimenti mi assil­
lerebbe l'atroce dubbio di non 
sapere se nella decisione di 
portare la benzina a 260 lire 
il litro l'on. La Malfa, fosse 
stato condizionato più dal mio 
voto che dai soldi dei petro­
lieri. 

Ma la questione è un'altra, 
ed è per questa ragione che ti 
scrivo. La Malfa — si sa — è 
un patito dell'austerità, e ho 
il dubbio che la sua « nobile » 
confessione televisiva abbia lo 
scopo di scoraggiare l'uso del­
l'automobile. A me, infatti, 
il fatto di sapere che ogni 
volta che metto benzina, una 
parte dei miei soldi vada a 
un partito che non ammiro 
come la DC, che disprezzo co­
me il PSDI, che mi è cordial­
mente antipatico come il PRI, 
o che mi ha deluso come il 
PSI, francamente mi imbestia­
lisce. Perciò da oggi in poi 
andrò a piedi. E per farmi 
perdonare — da me stesso più 
che dagli altri — del soldi in­
consapevolmente dati (ma il 
sospetto l'ho sempre avuto) 
a questi partiti, raddoppierò 
il contributo da me dato — 
questo sì consapevolmente — 
al PCI e all'Unità. (Ora mi 
sviego perchè il Popolo e la 
Voce Repubblicana non fan­
no i loro festival come l'Unità. 
Ve l'immaqinate, compagni, 
il festival del Popolo con le 
pompe dì benzina al posto 
degli stand dei sottoscrittori?). 

Intanto, cara Unità, comin­
cia a considerare automatica­
mente rinnovati i sette ab­
bonamenti di un piccolo paese 
come Contigliano; ami, ci im-
pegnamo a portarli a dieci. 

DINO GIOCONDI 
per i compagni della sezione 
del PCI di Contigliano (Rieti) 

Contro il malco­
stume che comin­
ciò col fascismo 
Cari compagni, 

sono un compagno militan­
te dal 1919 nelle pie della Fe­
derazione giovanile socialista 
e poi, nel '21 passato nelle fi­
le del Partito. Attraverso le 
persecuzioni fasciste, non ho 
mai perduto i collegamenti 
con il PCI; sono state parti­
giano combattente durante la 
guerra di Liberazione. 

La situazione attuale del no­
stro Paese è preoccupante sot­
to tutti gli aspetti: corruzio­
ne a tutti i livelli; burocra­
tizzazione sino al soffocamen­
to, debolezza in tutti i campi 
per inefficienza delle pubbli­
che autorità; Forze armate in­
quinate dai vari De Lorenzo, 
Birindelli e quanti altri? Ma­
gistratura la quale — salvo 
le eccezioni dei magistrati de­
mocratici — crea situazioni 
insostenibili per scadenze di 
termini a pericolosi delinquen­
ti, e credo inutile continuare. 
Tutto ciò può creare uno sla­
to di sfiducia verso le istitu­
zioni, fino a far desiderare 
ad alcuni il ritorno al « gover­
no forte». Il che sembra in­
credibile, in quanto il malco­
stume è iniziato proprio con 
il fascismo, e sviluppato dal­
la DC. 

E' ancora insufficiente da 
parte del nostro partito, se­
condo me, l'opera di denun­
zia delle malefatte democri­
stiane. Occorre svolgere una 
azione più efficace contro gli 
scandali, e far capire all'elet­
torato da che cosa dipende 
se le cose vanno male. Agi­
tare il problema della demo­
cratizzazione di tutte le isti­
tuzioni e della eliminazione di 
tutte le attuali greppie do­
vrebbe essere nostro compi­
to costante. L'opera di denun­
zia non dovrebbe essere con­
tingente, dorrebbe durare 
sempre, mediante comizi, con­
ferenze, riunioni a tutti i li­
velli, seminari: insomma, sen­
za stancarsi. Sono cosciente 
che è uno sforzo enorme, ma 
sono sicuro che con il tem­
po questo lavoro darebbe co­
spicui frutti. 

MICHELE PERSICO 
(Orbassano - Torino) 

Gli ex partigiani 
che Sceiba cacciò 
dalla polizia 
Cara Unità, 

ho letto l'articolo in cut 
riferisci con evidente e giu­
stificata soddisfazione che il 
Senato ha approvato un iti-
segno di-legge (di iniziativa 
PSI-PCI) a favore dei lavo­
ratori colpiti da rappresaglia 
politica e sindacale (sia da 
parte di datori di lavoro pri­
vati che statali) negli anni du­
ri della repressione scelblana. 
Tale notizia ha provocato in 
me sentimenti di piena soddi­
sfazione per due motivi: il 
primo sta nella gioia di sa­
pere che anche nel nostro Pae­
se c'è un po' di giustizia; il 
secondo nel fatto che anch'io 
sono una delle «vittime» dei 
provvedimenti repressivi adot­
tati in quel periodo (sono un 
ex-partigiano cacciato nel 1947 
dalla polizìa). 

Sono certo che l nostri com­

pagni deputati (e in tale ini­
ziativa certamente saranno ap­
poggiati da tutti t gruppi par­
lamentari che si richiamano 
alta Costituzione) si impegne­
ranno al massimo perché 
qualcosa di analogo a quanto 
fatto in favore dei lavoratori 
sopra menzionati accada in un 
futuro quanto mai prossimo 
anche per tutti gli ex parti­
giani cacciati da Sceiba dalla 
polizia; partigiani che avevano 
il solo torto di voler portare 
lo spirito democratico tra gli 
agenti di PS, così come la no­
stra stessa Costituzione pre­
vede. 

Mi permetto, infine, di con­
sigliare ai compagni deputati 
che nell'iniziativa legislativa, 
da presentarsi, si dovrà te­
ner presente un obiettivo pre­
ciso: la nostra riassunzione 
in servizio, dato che chi ci 
cacciò fu lo Stato italiano. 
Spero che questa mìa lettera 
ne richiami molte altre e più 
precisamente quelle di tutti i 
partigiani ingiustamente allon­
tanati dal corvo delle guardie 
di PS. 

TAORGO BEVERINI 
(Castiglioni d'Orcia - Siena) 

Le liquidazioni 
se le sono prese 
i superburocrati 
Egregio direttore, 

solo dopo sei mesi mi è 
pervenuta, quale ex dipenden­
te dello Stato, la pensione 
provvisoria. E il residuo? E 
l'indennità di buonuscita che 
deve dare l'ENPAS? Il fatto 
è che l'ENPAS ha dovuto 
provvedere, totalmente e in 
fretta, per le «liquidazioni 
tutte d'oro» a quei superbu­
rocrati che stavano molto in 
alto, e allora non trova più 
fondi per le liquidazioni ai po­
veri « travet » dello Stato. Es­
si, dopo 40 anni dì servìzio, 
si vedono adesso rifiutare an­
che quell'anticipo che veniva 
loro prima « benevolmente 
concesso ». La liquidazione de­
finitiva avviene a distanza di 
anni, risultando quindi, data 
l'inflazione, una vera beffa e-
conomica. 

Aw. RICCARDO REPETTI 
(Milano) 

E gli aumenti 
agli agenti e 
ai carabinieri? 
Caro direttore, 

a chi rivolgersi, se non al 
suo giornale? Siamo militari 
della polizia e dell'Arma dei 
carabinieri, categorie tra le 
più bistrattate d'Italia. Men­
tre scriviamo, e l- fine di 
febbraio e siamo ancora in 
attesa degli arretrati dei ben 
miseri aumenti che — a forza 
di protestare e di lamentar­
ci — ci sono stat* concessi. 
Tutto è in aumento, le spese 
crescono, noi abbiamo dovuto 
persino fare debiti, ma non ci 
viene dato quello che adesso 
è un nostro diritto. Si sbri­
ghino, i nostri governanti, per­
chè la pazienza ha un limite. 

LETTERA FIRMATA 
da numerosi agenti di PS 

e carabinieri (Roma) 

La difficile situa­
zione di centinaia 
di sottufficiali 
congedati 
Caro direttore, 

credo opportuno segnalare 
al giornale da lei diretto, e, 
suo tramite, all'opinione pub­
blica, la drammatica situazio­
ne determinatasi a seguito 
della improvvisa decisione del 
ministero Difesa-Aeronautica 
di porre in congedo centinaia 
di sottufficiali delle classi 1913-
1914 e i quattro quinti del 1915 
(quelli del 1916 saranno po­
sti in congedo alla data del 
l> luglio c.a.). 

I suddetti sottufficiali, in 
quanto appartenenti alle For­
ze Armate italiane, avevano 
diritto ad essere trattenuti in 
servizio nel ruolo speciale fino 
al compimento del 60° anno 
di età, come sancito dal Co­
mitato dei capi di Stato mag­
giore in data 2 febbraio 1972. 

Orbene, mentre per le altre 
Forze Armate la delibera è 
tuttora operante, per i dipen­
denti militari dell'AM si è 
giunti a questa drastica deci­
sione, non lenendo alcun con­
to dei gravi disagi di carat­
tere materiale e morale che 
essa comportava per centinaia 
di capifamiglia. 

II suddetto provvedimento, 
preannunziato a un solo me­
se dall'attuazione, ha, tra l'al­
tro, precluso la possibilità 
alla maggior parte degli inte­
ressati di usufruire della rili-
quidazione ENPAS; d'altro 
canto le garanzie fornite dal­
la delibera del menzionato 
Comitato hanno impedito ai 
militari colpiti oggi dal proxh 
redimento (ovviamente tutti 
ex-combattenti in quanto ap­
partenenti a classi che hanno 
subito il peso dell'ultima 
guerra) di godere dei benefici 
della legge 336, poiché attual­
mente al di fuori dei termini 
stabiliti. 

Da quanto sopra esposto, 
risulta evidente la mancanza 
assoluta dei più elementari 
criteri di democrazia negli or­
gani preposti all'amministra­
zione di una categorìa il ^ui 
difetto maggiore è quello di 
non aver acuto mai la pos­
sibilità di organizzarsi in li­
beri sindacati che ne tutelas­
sero i diritti. 

Chiedo, come libero citta­
dino, attraverso lei, esponen­
te di un giornale democrati­
co, che le autorità responsa­
bili del poco encomiabile prov­
vedimento di cui sopra riesa­
minino il medesimo conside­
rando, una volta tanto, che i 
militari colpiti non sono dei 
robot bensì uomini con un 
bagaglio di responsabilità e 
sui quali lo Stato ha potuto 
contare per tanti anni incon­
dizionatamente. 

ROBERTO POCCIONI 
(Roma) 
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Ridere rosso. Bisogna aprire le braccia come si aprono gli occhi. 

Il 
I disegni d Malta 
cheli Siglo 
non potè pubblicare 
Queste tavole disegnate dal grande pittore sarebbero 
dovute comparire sul quotidiano del Partito comunista cileno 
che non potè stamparle a causa dei tragici avvenimenti 
del settembre '73 - Recuperate avventurosamente, vengono 
pubblicate in esclusiva dall'Unità 
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Invece del politicanti (politiqueros) finalmente una politica-amore (una politica de eros). Pane nostro che stai 
alle stelle vieni a noi sulla terra tutti I giorni (la mattina e la sera). Significante sia la nostra fame. Muta 
I nostri debiti in lavoro manovale per i nostri creditori. E compagni che lottate per la terra non lasciatici 
cadere nell'inazione. Cosi sia. Sono le cose Inutili che mangiano all'uomo la sua dlgnl tè. La bellezza è destarsi gli uni negli altri. 

Cento anni di qualità. L'unica definizione del male et l'uomo che umilia l'altro uomo. 

• » ) 

Che la tua sinistra sappia dò che fa la e destra ». L'a nlma del pazzi non è pazza. 

Fai attenzione al fatto che studenti e donne lavorano senta salario. Molto malcontento deriva da ciò. Il genio 
sta nel popolo: ascoltalo creare. Il disordine del cuori genera spaventosi IO. Coltiva 11 ricco mondo che vive In «ogni TU. Napalm all'egoismo. 

Queste immagini politiche dedicate al « ridere 
rosso» del Cile, nel giorni dell'entusiasmo popolare 
e delia grande speranza socialista, sono stale dise­
gnate dal pittore surrealista cileno Sebastian Matta, 
uno dei protagonisti creatori dell'arte moderna, 
per una pagina straordinaria dei giornale « Bl Si­
glo», nel 1973 l sette disegni, nei formato 60 pei 
80 centimetri, portano I segni dell'intervento del 
grafico del quotidiano cileno al momento di fare 
la pagina Ma non furono mal pubblicali a causa 
del golpe fascista e della soppressione del giornale 
Sono ritornati avventurosamente in Italia e 11 
grande pittore cileno li ha oflertl ai nostro 
giornale 

I disegni sono eseguiti a china con un segno 
limpido, incisivo ed energico che caratterizza tutta 
la produzione pittorica e grafica di Matta negli 
ultimi anni, anni in cui ha contato molto 11 rap-

* porto del pittore con l'ambiente politico e culturale 
. della sinistra italiana. I disegni formano come una 
striscia di un comic ma le tavole possono cambiare 
di posto Nel fumetti sono parole d'ordine, ammoni­
menti, esortazioni, considerazioni molto personali 

e fatte con irresistibile «humour». Matta gioca 
brillantemente con le parole e I sensi riposti nelle 
parole e nel suoni: un orecchio cileno percepisce 
significati più oscuri per noi Italiani. Un esemplo 
per tutti II fumetto con le parole « Pane nostro che 
sui alle stelle.» è dato da Matta come 11 Pater 
Noster degli atuertnos, un gruppo poverissimo di 
braccianti argentini al più bassi livelli di occupa­
zione e di vita delle classi operaie e contadine 
del Cile di Attende 

Il fumetto partecipa all'allegria e anche alle 
generose illusioni socialiste del popolo cileno, ma 
invita I compagni a stare In guardia, a occuparsi 

' instancabilmente non dell'io ma del tu e degli 
altri. Questo andare socialista dall'io al tu è un 

- grande, ricorrente motivo dell'immaginazione pitto­
rica di Matta, del suo surrealismo provocatorio e 
politico. Lo ritroviamo In molte grandi pitture tra 
il 1968 e 11 1973. pitture che. nelle loro forme gioiose, 
erotiche, cosmiche esprimono non pochi sensi e 
ragioni della contestazione studentesca e delle lotte 
operale e popolari. In Europa e In America. In 
queste pitture Matta ha voluto essere coinvolto 

e vuole coinvolgere La sua immaginazione vuole 
ridestare, con I mezzi della pittura, l'uomo, anche 
11 rivoluzionario, strapparlo alle abitudini del sensi 
e del pensieri, aprirgli gli occhi su una dimensione 
della vita, e del mondo sempre più ricca. 

Nel fumetto che pubblichiamo Matta ha figurato 
un mondo fitto di creature prese dalla gioia di 
vivere e di partecipare. Sono figure umane e figure 
più In generale della natura finalmente liberate, 
un po' pazze nella loro primitiva scoperta della 
libertà e come agitate da una misteriosa musica 

Quando Sebastian Matta dipinge o parla, da 
surrealista rivoluzionario, di «tradizione del futuro» 
gli escono fiumi di immagini come per un somma 
vimento profondo del pensieri che è più potente 
delle sue stesse abitudini culturali Per esprimersi e 
comunicare Matta deve andare oltre l'iconografia 
della pittura occidentale, greca e cristiana: dietro 
l'esplosione figurativa di Matta ci sono scoperta e 
riproposta di altri continenti e miniere della pit­
tura (rupestre, precolombiana, africana, degli in­
diani del Nord America, ecc.). 

n ano rifarsi lirlcc-erotloo-polltlco agli spessori 

della storia e della cultura che l'uomo, anche In­
consapevolmente, porta In sé, vale come scoperta 
di carburante, di energia per 11 presente e 11 fu­
turo. E* un modo artistico di attivare l'energia del 
pensieri e della prassi che Matta ha in comune 
con altri pittori surrealisti: Ernst. Klee. Brauner, 
Masson. Gorky. Laro e Picasso. Il fumetto di « Ascol­
tare 11 popolo» ricorda un altro grande fumetto 
politico surrealista: quello che Pablo Picasso incise, 
nel 1937. nei giorni di Guemica, e che chiamò 
«Sogno e menzogna di Franco». La scelta figura­
tiva del fumetto è un tentativo della pittura di 
inserirsi In altro potente mezzo di comunicazione 
e, quasi con gli stessi segni, piegarlo a altri signifi­
cati e messaggi oggettivi e profondi, energici e 
irovocatorl. Provocazione prima per Sebastian Matta 
è quella di convincerci che come uomini, come so­
cialisti. noi siamo appena alla superficie di un'im­
mensa, ricchissima miniera. Anche se le miniere 
di rame del Cile sono state restituite da Plnochet 
alle compagnie americane. 

Dario Micacchi 

Victor Jara con la moglie e le figlie 

Il canto 
che spaventa 
le tempeste 
Victor Jara, assassinato 
a Santiago dai fascisti cileni, 
esalta in questo articolo 
la funzione della canzone popolare 
di protesta contro l'oppressione 

Victor Jara, musicista e cantante popolare cileno la 
cui fama era diventata internazionale, artisticamente nac­
que come uomo di teatro. All'inizio degli anni '60, laurea­
to regista, si fece subito conoscere nell'ambiente teatrale 
professionale Già allora militava nella gioventù comuni­
sta; era figlio di madre campesina che cantava nei ma­
trimoni, nel funerali, nelle feste di paese, e Victor sentiva 
acutamente U mito del campo, | personaggi della campa­
gna. Perciò venne attratto dalla canzone di protesta, quan­
do il canto, appunto, cominciava ad essere un'arma di 
massa Sua moglie Joan ne ricorda l'impegno profuso so­
prattutto nella campagna elettorale di Unidad Popular 
dal dicembre '69 al settembre '70. Durante gli anni del go­
verno Allende non c'è stato atto politico che non fosse 
affiancato da una manifestazione culturale basata sulla 
canzone di protesta. 

Il colpo fascista dell'll settembre 1973 trovò Victor al 
suo posto di lavoro e di combattimento alla sezione arti­
stica dell'Università Tecnica di Stato e combattè con gli 
studenti e 1 professori democratici per 24 ore contro gli 
assalitori appoggiati dall'artiglieria. Deportato nello sta­
dio Cile, vi rimase fino alle ore 17,30 del 15 settembre 
quando, riconosciuto dal fascisti, venne trascinato sulla 
pubblica via e assassinato a raffiche di mitra assieme a 
un altro compagno. La moglie e le figlie, Amanda e Ma­
nuela, vivono ora a Londra. 

La canzone nasce insieme 
all'uomo e"alla sua necessi-
tò^dJL deprimere l'interna^ 
soggéttiéifà' per farla'uni­
versale mediante un atto dì 
comunicazione e partecipa­
zione. E' per questo che la 
canzone mostra ciò che 
l'uomo è e, fin dalle sue 
origini, essa è in stretta re­
lazione con la problematica 
dell'esistenza e con l'am­
biente in cui l'esistenza si 
sviluppa. Così, per esem­
pio. le manifestazioni mu­
sicali dell'uomo primitivo 
sono legate al magico-réli-
gioso, ai miti, dimostran­
do che la canzone nasce 
come necessità e non co­
me mero divertimento. In­
fatti, già dalle sue origini, 
ha in sé una finalità di 
chiarificazione dei conflit­
ti dell'uomo, vivo e libe­
ro sulla terra. L'uomo can­
tò. e da allora ciò persi­
ste nella tradizione popo­
lare, allo scopo di render­
si più forte di fronte alle 
forze contrastanti che op­
primono la sua vita. Cantò 
perché il raccolto desse 
frutto, per stimolare le sue 
forze nel lavoro, per una 
caccia felice, per chiama­
re là piagata e spaventare 
le tempeste. 

Nelle solitudini andine 
gli inca usavano il suono 
delle loro « quenas » per 
tranquillizzare e riunire il 
gregge. Nella pianura ve­
nezolana gli indigeni can­
tavano raccogliendo il mais 
canzoni che alludevano al 
loro lavoro e la musica 
dava il ritmo alle mani e 
al corpo mentre macinava­
no le pannocchie. In Cile 
gli auracani riunivano il 
villaggio in un e giullatun » 
nel quale tutti cantavano 
per la fertilità della terra-

Attualmente la canzone 
di protesta sorge con im­
peto poderoso vitalizzando 
i valori essenziali del can­
to. 1 popoli oppressi da 
paesi stranieri, con 0 loro 
canto si ribellano, combat­
tono e denunciano i re­
sponsabili della loro op­
pressione: quel canto ef­
fettua una vera e propria 
azione di pulizia del can­
cro inoculato nel popolo 
dagli invasori: parla della 
loro terra e della necessità 
di ricuperare tutto ciò che 
è stalo loro rubato; parla 
della libertà e di coloro 
che lottano nel mondo per 
raggiungerla. Insieme al 
lavoro più consapevole di 
coloro che guidano i nnvnli 
verso la liberazione, la can 
zone di protesta traimstte 
alle masse l'attività eman 
cipatrice. 

Per questo nella sua te 
natica appare il popolo 
aibano. stella-guida della 
rivoluzione vissuta attual­
mente dall'America Latina. 
l'uomo che nella montagna 
ha impugnato il fucile com­
battendo per la dignità del-

l'uomo J-Wlioni idi vociai 
sono levate nel mondo per 
cantare la vita e lajnorte 
del coTrtandànt&'^Ernesto 
Che Guèvara assassinato 
dall'imperialismo nella sel­
va boliviano. Canta il con­
tadino il cui sangue e le 
cui lacrime irrigano campi 
che non gli appartengono, 
a loro solamente apparte­
nendo. Canta l'operaio del­
la fabbrica che nella città 
muore un poco ogni giorno 
schiacciato dal capitalismo. 
La canzone di protesta can­
ta l'eroico popolo vietnami­
ta e la vittoria che già si 
avvicina inevitàbilmente. 

In una società disuma­
nizzata canta l'amore co­
me unico rifugio dell'uomo. 

La canzone di protesta è 
un fatto, una realtà e una 
necessità dell'uomo dei no­
stri giorni. Perseguitata e 
censurata vola più in là 
delle barriere e si trasfor­
ma in un linguaggio comu­
ne • della gioventù del 
mondo. 

In faccia alla canzone di 
protesta si alza la società 
borghese con i suoi mezzi 
di informazione corrosivi e 
alienanti per lo spirito del 
popolo. Giornali, riviste, 
radio e canali televisivi. 
diretti da uno slesso pa­
drone, avvelenano ogni 
giorno la coscienza delle 
masse con i loro falsi va­
lori e falsi idoli per inca­
nalare in queste vie errate 
qualsiasi inquietudine di li­
bertà e di espressione ine­
rente all'uomo. La pubbli­
cità e i cantanti « popola­
ri », per olfro. sono suc­
cosi incentivi che spingono 
l'uomo verso l'evasione 
agendo come droghe che 
addormentano la logica del­
la ribellione di fronte alla 
miseria. 

Attraverso i suoi mezzi 
di informazione la borghe­
sia detta alla massa falsi 
modelli di vita e ideali de­
formati che si basano su 
princìpi di vita nordameri­
cani. sul conformismo, l'an­
ticomunismo e la mediocri­
tà. In tal modo si vuole 
creare un tipo umano che 
risponda come un robot 
alle esigenze della macchi­
na dittatoriale che lo go­
verna annullando ogni in 
dividualità e iniziativa 
creatrice. In questa situa­
zione l'uomo resta isolalo 
e senza poter comunicare 
con gli altri. La canzone 
di protesta distrugge que­
sti miti e questa azione alie­
nante del capitalismo ed è 
per ciò che ha una funzio­
ne importantissima nella 
rivendicazione dell'uomo. 

« D mio verso piace al 
coraggioso — il mio ver­
so breve e sincero — ha 
il vigore dell'acciaio -
con cui si fonde la spa­
da» - JOSÉ MARTI. 

Victor Jara 
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Le imposte dopo l'iniqua « riforma » fiscale 

Come si fa scattare 
il meccanismo per 
falcidiare i salari 

Basta che in una famiglia lavori più di una persona perché entri in azione 
il cumulo dei redditi e la progressività a senso unico — Grave danno 
per operai e impiegati mentre sono scandalosamente favorite le società 
per azioni — Per quest'anno (l'ultimo) vale il vecchio modulo Vanoni 

Mentre con quello se­
condo articolo approlondlimo 
ulteriormente gli aspetti del­
l'iniqua « riforma » fiscale 
entrata in vigore nel 1974, 
torniamo a ricordare che an­
cora per l'anno in corso 
(ontro II 31 marzo), la de­
nuncia dei redditi va fatta 
col vecchio modulo Vanoni. 

Sui redditi da lavoro dipen­
dente le percentuali di impo­
sta scattano in modo pro­
gressivo. Per i primi due mi­
lioni di reddito annuo i lavo­
ratori sono tenuti a pagare 
il 10 per cento di tasse, pel­
li terzo milione il 13 per 
cento, per il quarto milione 
11 16 per cento, per 11 quinto 
milione il 19 per cento, per il 
sesto il 22, per il settimo il 2">. 
per l'ottavo 11 27. per il nono 
11 29 per cento e per il deci­
mo. infine, il 31 per cento. 

Si potrà osservare che. 
quando si giunge ai dieci mi­
lioni annui di retribuzione, 
si ha anche il dovere civico 
di pagare una tassa adegua­
ta. Ma è evidente che sono 
molto pesanti anche le per­
centuali di incidenza del fi­
sco sulle paghe che, oggi, pos­
sono essere considerate medie, 
specialmente nel caso di fa­
miglie • In • cui lavorino con­
temporaneamente marito e 
moglie, o magari anche un fi­
glio. 

Se si tiene conto del fatto 
che l'imposta colpisce tutto 
11 reddito delle famiglie, rag­
giungere e superare i quattro 
milioni non è molto difficile. 
Basterà, infatti, che II mari­
to e la moglie percepiscano 
per 14 mensilità solo 150 mila 
lire a testa, senza altre en­
trate (premi di produzione, 
straordinari, assegni), per an­
dare oltre ai quattro milioni 
e per essere quindi tenu­
ti, non solo a pagare le tas­
se sulla busta-paga, mese per 
mese, ma anche a presenta­
re entro 11 31 marzo successi­
vo la dichiarazione dei reddi­
ti per pagare le imposte re­
sidue relative all'anno pre­
cedente. 

Tassazioni 
esorbitanti 

Se ne deduce che il cumulo 
dei redditi da lavoro dipen­
dente del membri di una stes­
sa famiglia è un meccanismo 
il quale, da solo, consente tas­
sazioni esose ed esorbitanti. 
Diverso è però il caso delle 
grandi società per azioni. Per 
queste il «cumulo» dei red­
diti non è previsto. Possono 
ottenere profitti diretti per 
un miliardo di lire e altri 
profitti indiretti (per parteci­
pazioni in altre società) per 
altri miliardi, ma la percen­
tuale tassabile per le stesse 
società non subirà scatti pro­
gressivi come quella dei la­
voratori dipendenti. Questa 
percentuale è sempre fissa al 
25 per cento qualunque sia il 
totale del profitto della socie­
tà azionaria 

Lo stesso criterio è stato 
adottato, da chi ha voluto la 

, « riforma Preti »>, per coloro 
che percepiscono redditi de­
rivanti da depositi bancari o 
postali. In questi casi vigono 
due differenti percentuali ( 10-
15 per cento), che tuttavia 
rimangono fisse anche se il 
reddito della persona interes­
sata raggiunge dimensioni 
iperboliche. Non solo, ma una 
volta pagata la percentuale 
tassata sul depositi bancari o 
postali, il percettore di que­
sti redditi non dovrà neppu­
re presentare la « Vanoni ». 
Il cumulo che vale per ope­
rai e impiegati, dunque, an­
che in questo caso non è 
previsto, in quanto 1 redditi 
da depositi in banca e aKe 
poste, oltretutto, non veneo-
no dichiarati a nessun ufficio 
delle imposte 

Cosa può accadere stando 
cosi le cose? 

Il caso più semplice e più 
drammatico che viene alla 
mente è quello di una fami­
glia di braccianti poveri del 
Mezzogiorno. Il padre di que­
sta famiglia non potrà go­
vernarla con i soli proventi 
del suo lavoro. Sarà, dunque. 
costretto a far lavorare la 
moglie e i figli (anziché man­
darli a scuola) per ottenere 
il necessario al scstentamen-
to della sua piccola comuni­
tà. I membri di questa stessa 
comunità continueranno a 
guadagnare pcco e certamen­
te in misura insù! fide .ne di 
fronte, fra l'altro, all'incessan­
te aumento del cesto della vi­
ta. Ma i redditi di queste stes­
se persone verranno cumula­
ti e alla fine potranno supe­
rare i 4 mi!:cni annui, oltre 
i quali si ha il devere, per 
legge, ncn solo di pigere ie 
tasse mensili sulla busta-pa­
ga. ma anche di prp.se ilare la 
dichiaraz'.cne globale dei red­
diti annui per pagare poi al­
tre tasse Nel caso di que­
sta famiglia !e percentui!'. di 
imposta scatteranno in modo 
regressivo sulla base della 
classificazione già ind.cata. 

Due pesi 
e due misure 

Nel caso invece un mi­
liardario il quale deput ti in 
banca i suoi denari lo scatto 
d'impesta ncn ci sarà. Co 
*tui continuerà a ricavare u-
guali profitti sotto Ter ma di 
Interessi bancari, qualunque 

sia il numero del milioni de­
positati. Ma non è ancora tutto. 

L'operalo e l'impiegato, fra 
l'altro, cominciano a pagare 
le tasse per l'annata intera 
già allo scadere del suo pri­
mo mese (gennaio) con le 
trattenute nella busta. Nel ca­
so delle Imprese, invece. I pa­
gamenti avranno luogo in mo­
do piuttosto diverso. Le im­
prese dichiareranno, infatti, l 
propri redditi (a parte la ve­
ridicità e la «fedeltà», come si 
dice) per il 1974 entro il 31 
marzo del 1975. Pagheranno, 
quindi, le imposte sempre per 
Il 1974 in due rate d'impor­
to pari al 20 per cento del 
totale entro il 18 aprile e il 
18 giugno 1976. Il rimanente 
CO per cento delle Imposte do­
vute ancora per 11 1974 lo pa­
gheranno entro 11 1977. 

Discriminazione 
a senso unico 

Slamo, pertanto, di fronte 
ad una discriminazione più 
che palese, che dà già la mi­
sura della iniquità della leg­
ge che stiamo cercando di 
esaminare. I danni che i la­
voratori dipendenti subiscono 
per queste discriminazioni, 
tuttavia, non sono soltanto 
quelli descritti: scatto pro­
gressivo delle percentuali di 
imposta, cumulo dei redditi. 
Vi è qualche altro elemen­
to che deve essere conside­
rato per capire fino in fon­
do come funziona, contro chi 
lavora, questa famosa « rifor­
ma» fiscale. Ci riferiamo, in 
particolare alla « questione » 
delle mensilità aggiuntive, che 
non sono soggette ad alcuna 
detrazione 

Finora abbiamo aspettato la 
tredicesima con un filo di 
speranza e di fiducia, pen­
sando che, dopotutto, le feste 
di Natale potevamo affrontar­
le senza eccessive preoccupa­
zioni, ciascuno ovviamente a 
seconda del proprio salarlo. 
Ora, con la « riforma », le co­
se cambieranno. La nostra 
prossima tredicesima non sa­
rà completa, ma verrà ta­
glieggiata abbondantemente 
dal fisco, cosi come la quat­
tordicesima (per chi la per­
cepisce). 

Chi prende, ad esemplo, 300 
mila lire al mese, alla vigilia 
del prossimo Natale non si 
troverà quella somma nella 
busta-bapa, ma circa 35 mila 
lire di meno. Secondo la leg­
ge, Infatti, sulle prime 166.667 
lire di quelle 300 mila l'im­
posta sarà del 10 per cento 
e cioè pari a 16.667 lire; sul­
le successive 83.333 lire l'im­
posta sarà del 13 per cento 
pari a 10.834 lire; sulle rima­
nenti 50 mila l'imposta sarà 
del 16 per cento pari a 8 mila 
lire. In totale la tredicesima, 
per chi prende 300 mila lire al 
mese, sarà esattamente decur­
tata di 35.501 lire. E cosi an­
che la quattordicesima men­
silità. E U bello è che a de­
terminare il cumulo annuale 
del redditi della famiglia di 
quell'Ipotetico lavoratore che 
prenda 300 mila lire al me­
se. non andranno la tredi­
cesima e la quattordicesima 
decurtate come sopra, ma le 
stesse mensilità aggiuntive al 
completo; vale a dire che per 
pagare le altre tasse (quel­
le risultanti dalla Vanoni), 
oltre a quelle già trattenu­
te mensilmente, verranno 
conteggiati anche denari che 
effettivamente non saranno 
andati nella tasca del lavora­
tore interessato. 

Ingiustizie 
stridenti 

Altre ingiustizie stridenti, 
inoltre, riguardano 1 casi in 
cui I lavoratori siano costret­
ti a ricorrere al sindacati, o 
alla magistratura, per ottene­
re il pagamento di salari ar­
retrati. non corrisposti dal pa­
tì reni magari nel corso degli 
anni. Orbene, in questi casi. 
l'ammontare intero di tali sa­
lari arretrati non è soggetto 
a detrazioni di impesta, ol­
tre a quelle ordinarle E co­
si anche le indennità di li­
quidazione per cessato rap­
porto di lavoro. Questi due 
casi, infatti, sono tassati con 
aliquote diverse sulla base del 
reddito medio dell'ultimo blen­
nio; qualora questa media 
non fesfe possibile calcolar­
la J .«alari arretrati e le li­
quidazioni saranno tassati al 
10 oer cento 

Un caso a parte. Infine, è 
oueìlo degli artisti e del pro­
fessionisti che prestino la pro­
pria attività per conto di im­
prese Non avendo essi un ve 
ro e proprio rapporto di la­
voro verranno pipa*: =ulla ba-
5e cM sin^cle parcelle per ogni 
prestazione L'impresa tratter 
rà il 15 per cento come Im­
posta sulle stesse parcellp. Il 
conto è facile e il meccani­
smi A semplice ma nascon-
c'e anch'esso un grimaldel­
lo Un fete reporter, per esem 
pio. il quale lavori per un 
quotidiano e riceva dallo stes­
so quotidiano parcelle annue 
pTi a 5 milioni di lire, pa­
gherà 650 mila lire di impo­
ste «15 per cento). Quel foto 
reporter, però, per eseguire il 
suo laverò avrà affrontato de­
terminate spese per la mac­
china, per le pellicole, ecc. 

I Ammettiamo che queste spe­

se ammontino a due milioni 
annui. Il guadagno vero di 
questo stesso fotoreporter sa­
rà, quindi, di 3 milioni, sui 
quali dovrebbe pagare solo 
330 mila lire di tasse. Inve­
ce pagherà, per legge, le 650 
mila di cui abbiamo già par­
lato. 

Abbiamo cosi elencato una 
serie di « casi » dai quali ri­
sulta. senza possibilità di equi­
voci, che la « riforma Preti » 
sulle imposte dirette (a par­
te l'esosità di quelle indirette. 
IVA, ecc.) presenta aspetti 
gravissimi, discriminazioni e 
ingiustizie profonde, conte­
nuti punitivi soprattutto per 1 
lavoratori a reddito fisso. 

Non abbiamo approfondito 
alcuni contenuti della stessa 
« riforma » e in particolare 
non abbiamo affrontato il pro­
blema relativo alle misure di 
tassazione per le imprese mi­
nori. Da quanto abbiamo cer­
cato di precisare, tuttavia, e-
merge con assoluta evidenza 
la necessità di riformare se­
riamente la « riforma ». Il PCI, 
In particolare, ha già chiesto 
che le quote esenti da tasse 
sul redditi da lavoro e sulle 
pensioni siano elevate a 150 
mila lire mensili, fatte salve 
naturalmente le detrazioni 

già in atto, e di esentare da 
ogni imposta gli assegni fa­
miliari. Accogliere queste ri­
chieste è indispensabile so­
prattutto alla luce della ne­
cessità di difendere il potè-. 
re d'acquisto delle masse po­
polari. 

Sirio Sebastianelli 

Sepolti sotto una enorme frana di pietre e terriccio nei pressi di Napoli 

Due manovali di venti anni uccisi 
in cantiere il primo giorno di lavoro 

Procedevano ad uno scavo per la costruzione d'una casa - Nessuna opera di protezione e puntellamento - Per Emilio Paone 
e Pasquale Barra non c'è stato niente da fare - Altri due loro compagni gravemente feriti - Si costruiva senza licenza 

E7 la più grave sciagura del genere avvenuta negli ultimi trentanni in Irlanda 

Padre, madre e dieci figli muoiono 
a Dublino nell'incendio della casa 

Il dramma è esploso nella notte mentre la famiglia era immersa nel sonno - Le strutture in 
legno e le finestre a doppio vetro hanno trasformato l'abitazione in una trappola infernale 

Nostro servizio 
DUBLINO. 11 

Sconvolgente tragedia del fuo­
co stanotte a Dublino: una don­
na incinta, suo marito e dieci 
loro figli in età tra i dodici me­
si e i quindici anni sono morti 
nella loro casa trasformata in 
una trappola infernale a causa 
delle finestre a doppio vetro in­
stallate nei" difendere gli occu­
panti dal freddo. La sciagura. 
che come ha sottolineato la po­
lizia. è la più grave del genere 
avvenuta in Inghilterra e in Ir­
landa dall'epoca della seconda 
guerra mondiale, ha avuto per 
teatro un immobile di due piani 
situato nel quartiere Dalkey di 
Dublino. La casa era occupata 
da Derek Howard, un edicolan­
te di 41 anni, sua moglie Stella 
di 37. e i loro tredici figli. 

Il dramma è esploso improvvi­
so durante la notte mentre la fa­
miglia era sprofondata nel son­
no. Il primo focolaio dell'incen­
dio. stando alle osservazioni pre­
liminari dei vigili del fuoco, si è 
sviluppato al pianoterra. Ali­
mentate dai mobili e da altre 
strutture in legno della casa. 
le fiamme si sono rapidamente 
estese avventandosi in direzione 
del piano superiore. Quando il 
fumo ha svegliato i dormienti. 
praticamente ogni strada di sal­
vezza era sbarrata. 

Tra i vicini, la prima ad esse­
re svegliata dalle urla disperate 
della signora Howard è stata 
Florence Kelly. « Invocava aiuto 
e le sue urla provenivano dalla 
par»c della camera da letto ». ha 
raccontato la donna, e ma ornai 
tutta la casa era un rogo >. « Ho 
urlato alla signora Howard di 

lanciare i figli fuori della fine­
stra della camera da letto, ma 
lei ha lanciato un ultimo dispe­
rato grido e poi non ho sentito 
più nulla .̂ ha detto la Kelly. 

I mezzi antincendio, rispetto 
al momento in cui è stato dato 
l'allarme, sono giunti con solle­
citudine, ma il fuoco ormai ave­
va quasi completamente compiu­
to la sua opera mortale. Solo 
tre ragazzi — altri tre figli de­
gli Howard — erano riusciti a 
scendere al pianoterra e i pom­
pieri. servendosi di asce, hanno 
sfondato le finestre portando 
fuori la diciannovenne Louise, il 
quattordicenne Collum e il dodi­
cenne Anthony. I tre venivano 
ricoverati d'urgenza al St. Mi­
chael Hospital, ma le loro condi­
zioni apparivano subito dispera­
te. 

Mentre sono in corso le inda­
gini di rito per accertare le cau­
se del sinistro (c'è chi pensa a 
una stufa a petrolio scoppiata 
o rovesciatasi per qualche moti­
vo). le autorità sottolineano co­
me l'elemento dei doppi vetri ab­
bia avuto un ruolo determinante 
nel conferire alla tragedia le di­
mensioni di una strage assurda. 
e La famiglia — ha commen­
tato un portavoce — avrebbe 
potuto scampare alla morte 
tutta intera o almeno in buon 
numero, se la casa avesse avu­
to finestre dì tipo convenzio 
naie ». In tal caso evidente 
mente sarebbe stato più facile 
aprirle e per i disgraziati oc­
cupanti cercare la salvezza 
saltando a terra con l'aiuto dei 
\ icini. 

e. b. La casa della tragedia di Dublino, mentre i vigili del fuoco 
spengono gli ultimi focolai dell'incendio 

Le proposte CGIL-CISL-UIL alla Commissione parlamentare d'indagine 

I sindacati sulla riforma dell'editoria 
Necessario in primo luogo affermare il carattere sorale detl'informaiione - Le caraneristiche dette provvidenze 
pubbliche - Come si può contrastare la concentrazione delle testate - Difendere il prezzo politico dei giornali 

In una nota trasmessa al­
la Commissione parlamenta­
re di indagine sulla stampa. 
la Federazione CGIL, CISL. 
UIL ha sintetizzato le pro­
poste in tema di riforma del 
l'editoria e della informazio 
ne che una delegazione sinda­
cale unitaria aveva illustra­
te alla stessa Commissione 
in un recente incontro. 

La Federazione sottolinea 
prima di tutto che la libertà 
di stampa si realizza con il 
pluralismo culturale e della 
informazione, e quindi con 
molteplici strutture di comu­
nicazione di massa gestite de­
mocraticamente. L'attuazione 
di questo principio costituzio­
nale richiede per I sindaca 
ti che si renda esplicito iì 
diritto di accesso e si affer­
mi il carattere sociale e cul­
turale della informazione. Da 
qui l'indicazione di una serie 
di direttrici della riforma: 

1) il riconoscimento della 
stampa quale diritto sociale e 
culturale garantito al cittadi­

ni secondo i precetti costitu- I 
zionali attraverso il prezzo po­
litico dei giornali deciso dal 
CIP e provvidenze a soste­
gno non solo delle testate 
esistenti ma anche per age­
volare la nascita di nuove te 
state; Interventi particolari 
per la stampa dei partiti. 
sindacati, organizzazioni so­
ciali e culturali l'abrogazione 
delle leggi fasciste che limi­
tano la libertà di stampa; 

2) provvidenze pubbliche 
che non condizionino la liber­
tà di stampa e che si orienti­
no quindi in direzione della 
assegnazione di quote gratuite 
di carta un particolare per 
piccole e medie tastate. 
pubblicazioni anche periodi­
che dei partiti e dei sinda­
cati); della introduzione di 
prezzi politici ridotti per ser­
vizi postali, telegrafici e tele­
fonici e della revisione del-
l'IVA; della fiscalizzazione 
degli oneri sociali, della crea­
zione di centri stampa nelle 
Regioni da mettere a disposi­

zione delle gestioni editoriali; 
3) misure per contrastare 

la concentrazione delle testa­
te e delle case editrici con 
la pubblicità- del bilanci, del­
le fonti di finanziamento, del­
le proprietà editoriali; prov­
vedimenti anche fiscali (dinie­
go di interventi finanziari e 
di facilitazioni pubbliche); ini­
ziative per garantire l'approv­
vigionamento della carta ed 
il controllo del suo prezzo 
(prima di tutto con la ristrut­
turazione dell'Ente cellulosa e 
11 prezzo controllato) e per 
garantire nuovi rapporti tra 
editoria, giornalisti e lavora­
tori tipografi (statuto della 
impresa, partecipazione, ri­
spetto dei diritti e delle con­
quiste sindacali). 

TJ\ Federazione CGIL-CISL-
UIL sottolinea inoltre che la 
riforma della editoria deve 
accompagnarsi a quella del­
la RAI-TV e dei canali d! 
comunicazione di massa di 
proprietà pubblica per sot­
trarli al potere esecutivo o 

di talune forze politiche e ga­
rantire una gestione veramen­
te rappresentativa e capace 
di favorire l'accesso, il plu­
ralismo e la promozione cul­
turale e partecipativa. 

A proposito infine del pro­
blemi economici della riforma 
(finanziamento pubblico, bi­
lanci aziendali, prezzo dei 
giornali). la Federazione Insi­
ste su tre esigenze: quella 
di un ampio intervento finan­
ziario pubblico, perchè non è 
più tollerabile che il bilancio 
dello Stato riservi alle attivi­
tà di informazione e forma­
zione post-scolastica meno del­
l'I per cento; quella del colle­
gamento tra prezzo politico 
del quotidiani e tipo-inciden­
za del contributo dello stato 
e della pubblicità, costo del 
servizi e della carta, neces­
sità di gestione, esigenze di 
Interesse pubblico; quella in­
fine che sia respinto ogni ten­
tativo di vanificare la scala 
mobile. 

La trattativa 
per il governo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 11 

Due giovani di vent'anni sono morti travolti da una frana di pietre e terriccio nello scavo di fondazione di una casetta 
colonica a Carditello, una frazione di Card Ito, un centro alle porte di Napoli. Altri due sono rimasti leggermente feriti 
e si trovano ricoverati all'ospedale Cardarelli: uno è il titolare della impresa che aveva preso in appalto i lavori di costru­
zione del modesto edificio, per il quale — nonostante le ricerche effettuate presso l'ufficio tecnico comunale — non è stata 
trovata traccia di licenza edilizia. I lavori, infatti, erano abusivi ed i lavoratori erano stati raccolti tra i giovani disoccupati 
del paese: erano al loro primo giorno di lavoro in quel cantiere. Tra di essi c'era anche Emilio Paone, 20 anni, operaio 

in un'industria di Modena fi­
no alla settimana scorsa. Era 
tornato ài paese nativo per­
chè la madre è gravemente 
ammalata: nessuno ha avuto 
il coraggio, fino a tarda se­
ra, di comunicare alla donna 
la tragica notizia. La casa del 
Paone è a meno di duecento 
metri dal posto dove è avve­
nuta la tragica frana: è ac­
corsa tanta gente, ma alcu­
ni vicini hanno pensato a te­
nere lontana la madre del 
giovane. Il corpo di questi è 
stato il primo ad essere re­
cuperato. Il Paone era stato 
schiacciato dal cumulo di 
terra e pietre contro la pare­
te dello scavo: la sua morte 
deve essere stata istantanea. 
A breve distanza da lui, do­
ve lo scavo era più alto ed 
aveva raggiunto quasi i due 
metri, è stato trovato il cor­
po di Pasquale Barra, an-
ch'egli un giovane del posto. 
Nello spiazzo in località 
« Viottolo delle selve ». una 
zona di campagna a ridosso 
delle ultime costruzioni di 
via Afragola. sabato pomerig­
gio e nella mattinata di ieri 
una pala meccanica aveva 
provveduto a spianare il ter­
reno. 

Stamane all'alba, sette ope­
rai, compreso lo stesso appal­
tatore del lavori, hanno ini­
ziato a scavare con pale e 
picconi. Qualche ora dopo la 
frana: da un primo sopral­
luogo è stato constatato che 
non era stata presa alcuna 
misura precauzionale, non 
era stato fatto il puntella­
mento delle pareti lungo le 
quali si tracciano gli scavi. 
Quattro lavoratori sono stati 
travolti da una massa di una 
dozzina di metri cubi di ter­
ra e pietre, due sepolti com­
pletamente e gli altri due — 
Carmine Bellotta. di 20 anni 
e lo stesso titolare dell'im­
presa Antonio Russo, di 26 
anni — fino alla cintola. Que­
sti sono stati prontamente 
soccorsi dagli altri operai e 
mentre giungevano sul posto 
1 vitrili del fuoco al comando 
dell'ing. Barone, sono stati 
estratti e trasportati all'ospe­
dale Cardarelli, dove sono ri­
coverati per contusioni tora-
co-addominali con sospetti di 
lesione degli organi interni 
ed altre ferite per il corpo. 

Per recuoerare le salme de­
gli altri due sono state ne­
cessarie oltre due ore di la­
voro da parte del vigili del 
fuoco. Sul oosto si sono re­
cati i carabinieri della locale 
stazione al comando del ca­
pitano Vendemmiati, i ouali 
hanno provveduto ai rilievi 
di legge. Particolarmente dif­
ficile" è stato accertare per 
conto di chi lavoravano gli 
ODerai travolti: i tre super­
stiti, Vincenzo De Dimone. 
Pasouaie Cristiano ed Anto­
nio Barra, fratello di Pasqua­
le, saoevano soltanto che era­
no stati «chiamati al lavo­
ro» dal Russo e pur di otte­
nere un'occupazione — sia 
pure temporanea — non ave­
vano chiesto altro. 

Le indagini hanno comin­
ciato ad essere più chiare 
proprio nel momento in cui 
sembrava che una terza vit­
tima. il cui corpo non era 
stato ancora recuperato, fos­
se rimasta sepolta sotto il 
cumulo di terriccio, manca­
va infatti, un ottavo lavora­
tore: Raffaele Russo, di 20 
anni, fratello di Antonio. Do­
po affannose ricerche il gio­
vane è stato ritrovato: al 
momento della frana era lon­
tano da Carditello. 

Dal suo interrogatorio il 
pretore, che coordina le in­
dagini. ha potuto apprendere 
elementi utili per risalire al 
responsabile del lavori. 

Sembra che il proprietario 
del suolo dove avrebbe do­
vuto sorgere la casa sia un 
congiunto di Antonio Russo. 
il quale aveva pensato di in­
caricarsi personalmente del­
la costruzione ed aveva re­
clutato tra 1 giovani del pae­
se la manodopera necessaria. 

(Dalla prima pagina) 

del tutto generico, di impe­
gno riformatore. Compaiono 
poi affermazioni sulla esigen­
za della « compattezza » e del­
l'* autonomia » della maggio­
ranza, in base a una formu­
la della quale si raccoman­
da una « progressiva espan­
sione » anche nel Paese. Quan­
to al rapporto tra maggioran­
za ed opposizione, si ripete 
che vi è una disponibilità al­
l'accettazione dei contributi 
dell'opposizione stessa in Par­
lamento purché tutta la mag­
gioranza sia concorde. Si par­
la, quindi, di apertura al dia­
logo con le grandi « forze so­
ciali ed economiche ». Nessu­
na novità, a quanto si dice, 
per la politica estera. 

Per quanto riguarda le que­
stioni economiche, nella espo­
sizione di Rumor vi è stata 
una prima parte descrittiva 
nella quale ò stato posto l'ac­
cento sulle spinte inflazionisti­
che e sulla incidenza della cri­
si petrolifera e del rincaro 
delle materie prime. Un ca­
pitolo è dedicato ai problemi 
di « strategia economica »; 
con esso viene sottolineata la 
necessità di un riequilibrio 
della bilancia dei pagamenti. 
La questione del prestito del 
FMI è stata posta da Rumor 
negli stessi termini in cui il 
presidente incaricato ne par­
lò alla Direzione de: la lette­
ra di La Malfa (sul testo della 
quale si accese il contrasto 
che ha costituito il casus belli 
della crisi) verrebbe inviata 
senza nessuna variazione, e 
la modifica delle condizioni 
previste dal Fondo sarebbe 
rinviata eventualmente al mo­
mento delle verifiche periodi­
che successive. Un'altra esi­
genza ricordata da Rumor è 
quella del contenimento della 
spesa pubblica, sìa attraverso 
i canali statali, sia negli enti 
pubblici. La riduzione dei con­
sumi del petrolio e delle car­
ni bovine, quindi, viene pro­
spettata nei termini noti. 

Quanto al credito, nella boz­
za di accordo quadripartito si 
parla della necessità di una 
selezione destinata a sostene­
re prioritariamente l'attività 
produttiva destinata all'espor­
tazione. Per i prezzi, non è 
chiaro quale azione in con­
creto venga prospettata: si 
accenna genericamente alla 
esigenza di rendere più effi­
cace il controllo di alcuni 
prodotti, anche attraverso Io 
acquisto all'estero di quanti­
tativi di merci di largo con­
sumo. 

Sono confermati gli aumenti 
delle tariffe elettriche e delle 
tariffe ferroviarie. Per gli 
assegni familiari è stato ri­
badito l'impegno a un aumen­
to del dieci per cento, per 
compensare la trattenuta fi­
scale. 

La bozza programmatica il­
lustrata da Rumor cita poi le 
questioni del rifinanziamento 
della Cassa del Mezzogiorno 
(approvazione della legge su­
gli incentivi e di alcuni pro­
getti speciali), dei trasporti 
(piano delle ferrovie, metro­
politane, acquisto di autobus 
nuovi), dell'edilizia scolastica 
e universitaria, dell'edilizia 
abitativa (è stato confermato 
il progetto già illustrato da 
Rumor ai sindacati nel recen­
te incontro di Palazzo Chigi). 
Trecento miliardi sono desti­
nati al piano carne per lo svi­
luppo della zootecnia. 

Nelle dichiarazioni che a 
tarda notte sono state rila­
sciate ai giornalisti dai rap­
presentanti dei quattro par­
titi non è stata data nessuna 
giustificazione delle otto ore 
ininterrotte di discussione. E* 
certo — e ciò traspare anche 

dal comunicato ulliciale — 
che in qualche punto è stata 
ritoccata anche l'impostazio­
ne data da Rumor, ma nes­
suno ha spiegato in che cosa 
consistono questi ritocchi. 
Solo per quanto riguarda 1 
provvedimenti che dovrebbe­
ro assicurare una riduzione 
dei consumi di carburanti i l 
è saputo che — come già nel 
« vertici » quadripartiti — 
non è stato raggiunto alcun 
accordo tra 1 partiti governa­
tivi. Una nota dell'agenzia 
Italia, infatti, ha informato 
che il segretario della DC, 
Fanfani, nel corso della di­
scussione, « ha richiamato 
l'attenzione sull'opportunità 
di valutare tutti i prò e i 
contro del previsto raziona-
mento della benzina prima di 
procedere all'approvazione di 
un provvedimento del gene­
re». Fanfani, per quanto lo 
riguarda, avrebbe « espresso 
delle perplessità sull'utilità 
di una simile iniziativa». An­
che il repubblicano sen. Spa­
dolini ha ammesso che «nel-
l'ambito della maggioranza 
non c'è accordo sul raziona­
mento della benzina ». 

La riunione quadripartita 
di Villa Madama era stata 
preparata dai quattro partiti 
con altrettanti incontri se­
parati. Rumor e Fanfani ave­
vano discusso insieme alla 
delegazione de. De Martino 
aveva sentito la segreteria 
del PSI prima di recarsi a 
Villa Madama. Oggi e doma­
ni gli organi dirigenti di 
DC, PSI, PSDI e PRI do­
vrebbero riunirsi nuovamente 
per valutare l'esito dell'incon­
tro di ieri sera. 

Le dichiarazioni di alcuni 
partecipanti permettono, co­
munque, di avere qualche an­
ticipazione. 
• I repubblicani si sono af­

frettati a parlare per primi 
dinanzi ai giornalisti, per con­
fermare che essi daranno l'ap­
poggio esterno al tripartito. 
Il vicesegretario • del PRI, 
on. Battaglia, ha detto che 
il suo partito assegna «prio­
rità assoluta alla lotta all'in­
flazione». Su questo punto, 
egli ha precisato, «il pro­
gramma del nuovo governo 
tenta ancora una concilia­
zione tra impostazioni e spin­
te differenti e noi ci auguria­
mo che tale conciliazione si 
realizzi, pur mantenendo le 
nostre perplessità che sono 
state accentuate da taluni 
momenti della discussione di 
oggi ». Battaglia ha soggiunto 
che, comunque, è viva nei 
repubblicani 1*« esigenza di 
salvaguardare il quadro poli­
tico democratico estremamen­
te necessario in vista del re­
ferendum sul divorzio, ma 
che va ben oltre la scadenza 
stessa del referendum. In 
questa prospettiva — ha pre­
cisato — si inquadra la linea 
di appoggio esterno al nuovo 
governo che il PRI lealmente 
assicura». Come si vede, in 
queste dichiarazioni di parte 
repubblicana l'accenno al ca­
rattere precario del nuovo 
governo viene confermato, 
anche se in modo leggermen­
te più attenuato rispetto a 
quanto era stato detto In 
passato. 

Secondo il presidente del 
PSDI, Tanassi, il nuovo go­
verno dovrebbe essere presen­
tato a Leone entro la setti­
mana. De Martino non ha 
fatto dichiarazioni. CraxI si 
è limitato a dire che nel cor­
so dell'incontro si è delineata 
una «intesa di massima*. 

Fanfani ha detto che sul 
programma delineato «si è 
registrata una sostanziale 
convergenza». Rumor si è li­
mitato a poche parole: «Ab-
biamo fatto un'ampia discus­
sione. Come risulta dal co­
municato, essa è stata po­
sitiva ». 

Giuseppe Mariconda 
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Il cinema 

dell'Asia e 
dell'Africa 
in forze 

a Tashkent 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 11 
Tashkent. capitale dell'Usbe-

klstan sovietico, ospiterà dal 
20 al 30 maggio la terza edi­
zione del Festival cinemato­
grafico internazionale dei pae­
si dell'Asia e dell'Africa, che 
si svolgerà all'insegna del te­
ma « Il cinema per la pace, 
11 progresso sociale e In liber­
tà dei popoli ». 

Alla manifestazione (le pre­
cedenti si tennero, sempre a 
Tashkent. nel 1970 e nel 1972) 
prenderanno parte più di qua­
ranta paesi — compresi alcu­
ni dell'America Latina — e 
varie organizzazioni interna­
zionali. 

Caratteristica del Festival, 
anche stavolta, sarà l'assenza 
di giurie, di concorsi e di pre­
mi. Ogni paese, pertanto, 
avrà la possibilità di inviare 
le opere più diverse, indipen­
dentemente dal livello tecni­
co e artistico raggiunto. 

La tribuna di Tashkent sa­
rà quindi libera da ogni «pre­
giudizio » e darà la possibilità. 
alla critica internazionale, di 
verificare gli sviluppi delle 
cinematografie presenti. Per 
quanto riguarda l'Unione So­
vietica, paese che comprende 
numerosi territori che sì tro­
vano in Asia, parteciperanno 
alla rassegna le cinematogra­
fie dell'Usbekistan. Tagikistan. 
Turkmenia, Kirghlsia, Ka-
zakshstan, Azerbaigian, Arme­
nia, Georgia; saranno pure 
prolettati alcuni film prodot­
ti negli studi che si trovano 
nelle zone asiatiche della Re­
pubblica russa. 

Nel corso della manifesta­
zione — come è stato preci­
sato in una conferenza stam­
pa svoltasi oggi a Mosca nel­
le sede dell'Untone del cine­
asti — avranno luogo incon­
tri tra critici, registi e attori 
e dibattiti sui problemi e sul­
le prospettive delle cinemato­
grafie dei vari paesi presenti. 

c. b. 

Stimolante concerto a l l 'Aqui la 

Giacomo Manzoni 
* * * 

fa appello alla 
coscienza di tutti 
Un esauriente ritratto del musicista nell'esecu­
zione di opere composte in un arco di venti anni 
La manifestazione conclusa con un vivace dibattito 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA. 11 

SI 6 svolto. Ieri, nell'Audito­
rium della Società aquilana 
del concerti, l'annunciato po­
meriggio monografico, dedica­
to a musiche di Giacomo 
Manzoni. C'era parecchio pub­
blico. essendo stato più facile 
— purché possessori di targa 
« pari » — raggiungere 11 Ca­
stello (l'Auditorium è siste­
mato in uno dei bastioni). 
Perché non è vero che le mac­
chine servono soltanto per gi­
rovagare senza meta. 

Ieri si sono rimessi anche 
In giro quel gruppi di stu­
diosi che ricercano e registra­
no per le campagne i supersti­
ti canti popolari, minacciati 
ora anche dalla falsa auste­
rità. Si corre il rischio, infat­
ti, di disperdere l legami tra 
la città e la campagna, cosi 
faticosamente stabiliti. 

Insomma, un po' di benzina 
serve anche alla musica. Tan-
t'è, abbiamo incontrato al­
l'Aquila appassionati, venuti 
non soltanto da Roma, ma da 
Temi e persino da Pesaro. SI 
trattava. In effetti, di un con­
certo da non perdere, essendo 
rare le occasioni di avere a 
portata di mano una compiu­
ta rassegna dell'attività di 
Giacomo Manzoni. Il quale è 
stato presentato al pubblico 
da Luigi Pestalozza. arrivato 
da Milano (targa pari, anche 
lui), che ha inserito il nostro 
musicista nell'ambito della 
scuola post-schoenberghiana 
(l'attività compositiva di 
Manzoni si è avviata nel se­
gno di Schoenberg*. accostan­
dolo però alle figure di Luigi 
Nono e di Bruno Maderna per 
quel che coinvolge 11 compo­
sitore In una fiducia nella 

Musica contemporanea 
e moderna al Beat 72 
E* cominciata a Roma il 6 

marzo la IV Rassegna di mu­
sica moderna e contempora­
nea, che per l'organicità del 
suo programma costituisce 
una proposta originale, ma 
proprio per questo validissi­
ma, nel panorama delle mani­
festazioni musicali ufficiali. Il 
ciclo dei concerti si svolge a 
cura dell'Associazione speri­
mentale d'avanguardia, nel 
Teatro Beat 72, e si conclude­
rà domenica 31 marzo. 

Nel quadro della Rassegna 
sono già state presentate 
quattro manifestazioni: Una 
giornata in campagna per na­
stro magnetico, con Alvin 
Curran; Nuove forme sonore; 
Altra musica; un concerto con 
organo elettrico e pianoforte. 

Il programma continuerà 
con il Quartetto « Nuova mu­
sica » e col pianista Raffael­
lo Angelini (giovedì 14. ore 
21,15); con Musica ex machi­
na, insieme di strumenti elet­
tronici (venerdì 15 e sabato 
16 alle 21,15 e domenica 17 al­
le 17) ; con un concerto del so­
prano Joan Logue, del piani­
sta Antonello Neri e dell'arpi­
sta Yoko Nagae (lunedi 18. 
ore 21,15) : con il « Gruppo rin­
novamento musicale» (marte­
dì 19. ore 21.15); con la rap­
presentazione di Don Cristo-
bai, testo di Garcia Lorca. mu­
sica di Arcangeli, ad opera del 
Patagruppo (mercoledì 20. 
giovedì 21. venerdì 22, sabato 

23, alle ore 21,15; domenica 24, 
alle ore 17 e alle ore 21); col 
Gruppo di Improvvisazione 
« Nuova consonanza » (lunedì 
25, ore 21,15); e con un con­
certo di musica elettronica af­
fidato al complesso « Team » 
(venerdì 29, sabato 30 e dome­
nica 31, alle 21.15). 

La IV Rassegna ha In pro­
gramma musiche di Alslna, 
Curran. Scelsi, Schiaffini. Ca-
ge, Wolff, Varese, Pezzati, 
Berg, Arcangeli. Stockhausen. 
Zimmermann. Grillo, Matsu-
daira, Renosto. Gelmetti, Ne­
ri, Penderecki, Bortolotti, An­
gelini. Guàccero, Lombardi, 
Rendine, Mazzuca, Ives, De­
bussy. Webern, Gershwin, 
Stravinski. Fontavn. Branchi, 
Evangelisti, Macchi, Morrico-
ne, piazza, Mollia. Nottoli, 
Branchi, Baggiani e Heine-
man. 

Tra gli intepreti si segnala­
no i nomi della Logue, della 
Nagae e della Hirayama e di 
Curran. Zimmer, Uitti. Schiaf­
fini. Iannaccone, Fabbriciani, 
Scarponi, Grillo. Cardini. Gel­
metti. Neri, Coen. Buffa, Si-
colo. Lanzillotti. Angelini. Pu­
gliese, Del Bono. Neroni. Po-
loggi. lattoni. Gori. Simoni-
ni. Matcovitch. Franceschelli. 
Fais, Di Lucia. Mazzali. Del 
Re, Obino. Tira. Arcange­
li. Zosi. Branchi, Bertoncini. 
Baggiani. Nottoli. Mollia, 
Heineman. Morricone, Piaz­
za e Cova. 
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funzione sociale della musica, 
nella possibilità che la musica 
ha di comunicare. 

E' stata quindi delineata la 
figura di un musicista che 
vuole consapevolmente affer­
mare un rapporto attivo tra 
la musica e la società. Com­
posizioni più dichiaratamente 
dischiudenti questo rapporto 
sono le opere La sentenza e 
Atomtod o pagine come Om­
bre (In memoria di Che Que-
vara), ma in genere tutta la 
produzione di Giacomo Man­
zoni — diremmo — si pro­
tende a traguardi rivoluzio­
nari, pur se a volte vive di un 
suo impegno più appartato e 
personale, sguarnito di visto­
sità esteriori. E sarà anche 
per questo — pensiamo — che 
piuttosto raramente la mu­
sica di Manzoni entra nella 
esteriorità delle istituzioni 
concertistiche. E' una musica 
difficile, che pretende orga­
nizzatori consapevoli, inter­
preti di eccezione, ascoltatori 
capaci di partecipare attiva­
mente al fatto musicale. Tan­
to più grande, dunque, è il 
merito della Società aquilana 
d'essersi assunto un concerto 
siffatto. 

Il programma era articolato 
in modo da offrire una ras­
segna di composizioni svolte 
nell'arco di un ventennio. 

Massimo Coen ed Antonello 
Neri hanno per prima esegui­
to. eccellentemente, la Piccola 
Suite per violino e pianoforte, 
risalente al 1952. e cioè al ven-
t'annl del musicista, il quale 
appare In queste pagine già 
nella complessità del suo mo­
do espressivo. 

La musica di Giacomo 
Manzoni ha un suo tratto an­
che cordiale e pronto allo 
slancio, ma qualcosa subito 
interviene a trattenerlo. C'è 
come un freno all'espansione 
fonica, configurabile in un 
atteggiamento critico che si 
direbbe persino eccessivo (si 
ascoltino il secondo e il quar­
to brano della Suite). Ma, con 
quella di Schoenberg. Man­
zoni ha appreso la lezione di 
Webern, per cui mira a suoni 
essenziali, scarnificati. Il che 
si è avvertito anche nel Pre­
ludio - Grave - Finale (1956), 
per voce e < strumenti, nel 
quale 11 canto di un soprano 
(Maria Vittoria Romano, dal 
timbro caldo e limpido), so­
briamente, ma intensamente 
rievoca la morte e il pianto 
per la morte. Il canto si arre­
sta. svanisce d'un tratto, 
quando sembra. Invece, che 
stia per sfociare in un'emo­
zione più dilatata. Accanto a 
questo modo espressivo, pal­
pita nella musica di Manzoni 
— nelle prime come nelle 
composizioni più recenti — 
un battere di suoni Insisten­
ti, come d'allarme, ai quali 
pare affidato un risveglio del­
la coscienza, un richiamo a 
qualcosa che urge dentro; 11 
che soprattutto si è sentito 
nella mirabile Musica nottur­
na (1966), germogliante di fre­
miti, accortissima nel soppe­
sare fino al fruscio la gam­
ma timbrica, nonché nel 
Quartetto per archi (1971). 
che esaspera certi risultati 
sperimentati nel precedente 
Spiel (1969). anch'esso per 
strumenti ad arco, sospingen­
do ad un altissimo livello la 
sapienza del compositore. 

Al conceito ha fatto segui­
to un vivace dibattito, nel 
corso del quale l'originale pre­
senza della musica di Man­
zoni si è più compiutamente 
chiarita anche nel suo con­
trapporsi a qualsiasi manife­
stazione di edonismo fonico. 
L'approfondimento della mu­
sica attraverso il rinnovamen­
to del linguaggio collima con 
le aspirazioni dell'umanità a 
costruirsi una società diversa, 
nuova. 

Il «Quartetto Nuova Musi­
ca » e « I filarmonici abruzze­
si ». diretti da Gianluigi Gel­
metti, oltre che gli interpreti 
già citati, hanno validamente 
contribuito al successo del­
l'iniziativa e all'affermazione 
di un musicista così difficile 
e severo qual è Giacomo Man­
zoni. 

Erasmo Valente 

Un comitato 

per i l cinema del 

Vietnam 

democratico 

opera nella RFT 
COLONIA. 11. 

Un comitato per il raffor­
zamento del cinema nord-
vietnamita, del quale fanno 
parte varie personalità del 
mondo dello spettacolo del­
la Germania federale, ha lan­
ciato una campagna per aiuta­
re la Repubblica democrati­
ca del Vietnam a produrre 
documentari. Nel corso della 
campagna vengono raccolti 
fondi — che entro l'anno si 
spera raggiungano una som­
ma pari a 150 000.000 di lire 
— per materiale cinemato­
grafico. 

E' inoltre in progetto l'in­
vio di professionisti tedeschi, 
svizzeri ed olandesi ad aiuta­
re 1 loro colleghi vietnamiti 
nella creazione di un centro 
di informa ?ionl per 11 cinema. 

L'URSS al la Mostra del f i lm d'autore 

Corale poema georgiano 
sullo schermo di Sanremo 

Lyne oltre 
Atlantico 
diventa 

protagonista 

PARIGI — La giovane attrice 
francese Lyne Chardonnet 
(nella foto), che ha appena 
finito di interpretare, a fianco 
di Roger Hanin, il film « I pro­
tettori », si appresta a varcare 
l'Atlantico per sostenere la 
parte della protagonista in 
i Maggie », che sarà girato 
negli Stati Uniti e nel Canada 

« La supplica » di Tenghiz Abuladze è un racconto 
di severa ed esemplare bellezza pervaso da una 
autentica passione umanistica - Le altre opere 
presentate nelle prime battute della rassegna 

Dal nostro inviato 
SANREMO, 11 

Immediatamente a ridosso 
della conclusione dell'annua­
le sagra canora, si è aperta 
ieri a Sanremo la XVII Mo­
stra internazionale del film 
d'autore. Cominciate nel po­
meriggio con il mediometrag-
glo documentarlo di Silvano 
Agosti, Altri seguiranno, le 
proiezioni sono proseguite in 
serata, a ritmo incalzante, 
con 11 film georgiano di Ten­
ghiz Abuladze, La supplica, 
con 11 lungometraggio a sog­
getto ungherese di Peter Bac-
só, 7'erzo slancio, e con la pel­
licola finlandese di Jotaarkka 
Pennanen, Gli omicidi di 
Mommilu - 1917: nella gior­
nata odiernu. frattanto, ha 
preso avvio l'appassionante 
retrospettiva dedicata al ci­
nema sovietico degli anni 
Venti e Trenta con 1 tre film 
di Boris Barnet La ragazza 
con la cappelliera, La casa di 
via Trnbnaja e La periferia. 
Come si può desumere da 
questa serie di titoli, la XVII 
Mostra del film d'autore, se­
condo ormai una sua acquisi­
ta consuetudine, ha avuto, 
per dirla in termini sportivi, 
una partenza lanciatissima, 
specie per 11 fatto che le ope­
re menzionate si sono rivela­
te tutte, per un verso o per 
l'altro, estremamente signifi­
cative e degne di attenta con­
siderazione. 

L'elemento di spicco è cer­
tamente costituito dal film 
georgiano La supplica, non 
soltanto perché risulta piutto­
sto infrequente che pellicole 
di tal genere e di tale pro­
venienza approdino sugli 
schermi occidentali, ma an­
che e soprattutto per 11 fatto 
che, dinanzi all'opera di Ten­
ghiz Abuladze (un regista og­
gi cinquantenne con all'atti­
vo quattro lungometraggi a 
soggetto), ci troviamo di fron­
te ad un crogiuolo di riti, di 
miti, di simboli, di tradizioni, 
di richiami etnografici, reli­
giosi, filosofici, poetici del 
complesso mondo culturale e 
sociale cui il popolo georgia-

Il cinema romeno 
per i trentanni 

della Liberazione 
In programma film ispirati ai fatti 
dell'agosto 1944 e a temi storici 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 11. • 

Buona parte della produzio­
ne cinematografica romena d i . 
questo anno — sia film a sog­
getto, sìa documentari — sa-. 
rà dedicata al trentesimo an-

| niversario della Liberazione 
del paese. 

Attualmente si stanno gi­
rando tre pellicole ispirate ai 
fatti dell'agosto 1944. Si trat­
ta delle Porte blu della città 
realizzata da Mircea Muresan 
su un testo di Marin Preda 
(considerato uno dei maggio­
ri prosatori romeni dei giorni 
nostri), di Stejar - estrema 
urgenza di Dinu Cocea su un 
testo del drammaturgo Horia 
Lovinescu e del Distaccamen­
to, su un soggetto di Titus 
Popovici, con la regia di Ser-
giu Nicolaescu, che ha firma­
to parecchi film di successo 
in questi ultimi anni. 

Le case cinematografiche ro­
mene Insisteranno ancora — 
considerato il successo che 
questo tipo di film riscuote 
tuttora nel paese — sulle pel­
licole di carattere storico. Ne­
gli stabilimenti di Buftea sa­
ranno realizzati tre film: Ste­
fano il grande di Mircea Dra-
gan. Dimitrie Cantemir di 
Gheorghe Vitanidis e Vlad 
l'Jmpalatore di Lucian Pintl-
lie. 

Come ricerca storica, questa 
ultima pellicola si presenta la 
più difficile in quanto in Vlad 
l'Impalalorc. il principe va-
lacco che regnò cinque secoli 
fa. si è identificato negli ulti­
mi tempi il famoso Dracula. 
che già ha ispirato decine di 
film. Pintilie lascerà da par­
te la leggenda e punterà in­
vece sulla storia. Compito ar­
duo. come si diceva, perchè 
tra storia e leggenda non esi­
ste, per questo argomento una 
deliminazione ben precisa. 

Altri film in programma si 
ispirano invece alle diverse 
realtà della Romania contem­
poranea. Tali opere si propon­
gono di approfondire i più si­
gnificativi aspetti dell'attuali­
tà. Su questo filone lavoreran­
no alcuni tra i migliori regi­
sti: Serban Creanga. Malvina 
Ursianu, Virgil Calotcscu e 
Alexandru Boiangiu. 

Sempre nel corso di questo 
anno, saranno anche prodotte 
alcune pellicole ispirate ad o-
pere di successo della lettera­
tura romena: 7 fratelli Jderi 
di Mlhail Sadoveanu, Il gioco 
di Zaharia Stancu e II prin­
cipe di Eugen Barbu. 

Per quanto riguarda gli ul­
timi film già entrati nel cir­
cuito delle sale di proiezione, 

segnaliamo Pacala, una balla­
ta comica in costume, girata 
a colori, che si ispira alle più 
belle farse e tradizioni popo­
lari. La regia è di Geo Saize-
scu. interpreti principali, Se-
bastlan Papaiani e Mariella 
Petruscu. Ottima, come sem­
pre. la musica di Radu Ser­
ban, uno dei migliori compo­
sitori romeni dei nostri giorni. 

s. g. 

Successo 
in Polonia 
del Teatro 

airAvogaria 
Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 11 
(p.b.) — Su Invito dell'Isti­

tuto italiano di cultura di 
Varsavia» il Teatro all'Avoga-
ria di Venezia ha presentato. 
con vivissimo successo, in Po­
lonia La commedia degli 
Zanni, uno spettacolo basato 
sui temi della Commedia del­
l'Arte che da oltre quindici 
anni costituisce la base del­
le ricerche di questa compa­
gnia unica nel suo genere. 

I giovanissimi attori e il 
loro regista Giovanni Poli 
hanno dato due spettacoli a 
Varsavia e uno a Cracovia, 
suscitando un grande inte­
resse presso un pubblico che 
ha mostrato di saper age­
volmente superare le difficol­
tà poste da un linguaggio e 
da una tradizione teatrale 
diverse e di coglierne molto 
bene il senso e il gusto. E* 
quanto hanno dimostrato gli 
applausi calorosissimi che 
hanno concluso, e spesso in­
terrotto, le rappresentazioni. 
e anche le domande e le os­
servazioni che diversi gior­
nalisti hanno rivolto al regi­
sta nel corso di una confe­
renza stampa. 

Per parte sua. Poli si è di­
chiarato tanto più soddisfat­
to dell'accoglienza incontra­
ta, in quanto il pubblico po­
lacco, abituato ad un teatro 
che si colloca all'avanguardia 
in Europa e nel mondo, co­
stituiva un banco di prova 
particolarmente Impegnativo. 

no resta storicamente radi­
cato. 

La vicenda narrativa della 
Supplica, tutta frammentata 
come è da riferimenti conti­
nui alla singolare cosmogonia 
poetica e civile del bardo na­
zionale Vaja Psciavela — nel­
la quale lo slancio creativo s» 
sposa ad una prefigurazione 
quasi trascendente di un mon­
do pacificato in cui il bene 
abbia a trionfare finalmente 
sul male, la verità sulla men­
zogna, la tolleranza sulla vio­
lenza, l'amore sull'odio, la so­
lidarietà sull'egoismo — trac­
cia infatti un quadro poten­
temente visionarlo, più che di 
una immota e frustrante real­
tà. di un trascinante senti­
mento di un'utopia progressi­
va clie non troveranno com­
piuta misura se non con la 
stessa fine dell'uomo. 

Il film georgiano si dipana 
casi tra momenti alterni di 
una vibrante passione tutta 
umanistica che vede, appunto, 
11 protagonista Mindy, già fie­
ro pastore-guerriero (nel qua­
le è adombrata la figura del­
lo stesso poeta Psciavela), con­
frontarsi e scontrarsi Irri­
ducibilmente con l'abbietto 
Marzil, la personificazione 
del - male in una se­
quenza di episodi e dì circo­
stanze che tendono a subli­
marsi in una corale tensione 
verso una più alta ' dignità 
umana. Ma anche al di là di 
tutto ciò. la perspicuità del 
film di Tenghiz Abuladze fa 
balzare vigorosamente In evi­
denza la sicurezza e l'intenso 
clima poetico con ì quali il 
cineasta georgiano sa trarre 
da una materia così comples­
sa e polivalente un racconto 
di severa ed esemplare bellez­
za non soltanto sul plano del­
la pur preziosa dimensione fi­
gurativa, ma proprio attraver­
so tutta una sapiente e omo­
genea fusione del ricco patri­
monio del cinema rivoluziona­
rlo sovietico: dal primo Kala-
tozov al più maturo Elsen-
steln, da Pudovkln a Dovgen-
ko, eccetera. 

La supplica, in tal senso, si 
potrebbe definire un'organica 
summa che, appunto, in forza 
sia della sua solidità espres­
siva sia della-.sua pienezza; 

%*ativa.lrè%lgh1ìifce-4l curhilriè ' 
deir5perà""r5foTì6hdamente"ispri 

rata. 
Altro discorso, ovviamente, 

va fatto per il film di Peter 
Bacsó II terzo slaìicio nel qua­
le 11 cineasta magiaro torna, 
ancora e sempre, ad agitare i 
problemi psicologici del diffi­
cile e a volte contraddit­
torio sviluppo in atto 
n e l l a realtà dei paesi 
socialisti e in (specie In Un­
gheria. Bacsó, anzi, con osti­
nazione tutta meritoria con­
tinua ad indagare puntigliosa­
mente e con una critica ser­
rata proprio l'ambiente del la­
voro. dove spinte e controspin­
te della trasformazione della 
società emergono nella loro 
bruciante attualità. 

Nel Terzo slancio assistiamo 
ad un racconto a tesi che toc­
ca pressoché tutti 1 momenti 
di crisi, verosimilmente nel­
l'intento di fornire uno spac­
cato esemplare delle disfun­
zioni, degli squilibri che 
— in contrasto con le 
raggiunte conquiste sociali. 
politiche, economiche e cul­
turali — rischiano di pregiu­
dicare l'ulteriore crescita di 
una realtà verso più avanza­
ti e compiuti traguardi della 
società socialista. Istvan Ja-
kus. 11 protagonista, si dimet­
te dalla carica di direttore ge­
nerale di una grande fabbri­
ca perché sente che il suo ruo­
lo è divenuto effettualmente 
quello di un burocrate senza 
reale potere nelle decisioni di 
fondo. Su questo fatto si in­
nesca, quindi, la vicenda che 
lo vede prima alla ricerca di 
un lavoro come saldatore e, 
poi, intrigato in una catena 
dì rapporti sempre ambigui 
sia con i compagni di lavoro, 
sia con la famiglia e persi­
no con una volitiva ragazzct-
ta che vorrebbe convivere con 
lui. 

// terzo slancio viene ad es­
sere così la storia non di una 
crisi soltanto individuale, ma 
piuttosto l'indice di un ma­
lessere, la spia di una situa­
zione che. pur non generaliz­
zata. deve essere affrontata 
in tutte le sue implicazioni e 
fino alle ultime conseguenze. 
E qui sta appunto il mento 
di Bacsó, che di tali proble­
mi critici e autocritici si è 
sempre fatto carico nei suoi 
film, profondendo in essi, ol­
tre che un lucido e coerente 
impegno, la sperimentata mi­
sura della sua raggiunta ma­
turità artistica. 

Di grosso momento civile e 
politico sono senz'altro i te­
mi che caratterizzano anche il 
mediometraggio di Silvano 
Agosti Altri seguiranno e il 
film finlandese di Jotaarkka 
Pennanen Gli omicidi di Mom-
mila - 1917: soltanto che tan­
to nell'una quanto nell'altra 
opera la materia che dà corpo 
ai rispettivi svolgimenti — la 
tragica condizione attuale del 
popolo greco: ed un cruento 
episodio veri fioritosi nel '17 in 
Finlandia, in margine alla 
Rivoluzione d'Ottobre — non 
viene esaltata in tutti 1 suoi 
significati di fondo e non di 
rado quel che vorrebbe essere 
un rendiconto rigoroso si pale­
sa come una perorazione, sia 
pure generosa, di una realtà, 
di uomini, di fatti riproposti 
In termini puramente mecca­
nici. 

Sauro Bordili 

le prime 

Musica 

Oistrach-Bergel 
all'Auditorio 

L'Oistrach che ci ha fatto 
arrivare in tempo in tempo 
all'Auditorio, Ieri sera (« tutto 
esaurito»), è Igor, figlio del 
grande David; ma funziona 
a meraviglia in questo caso 
il talis pater, talis fllius. 

Coraggiosamente 11 violini­
sta si presentava quale inter­
prete d'una composizione di 
Schumann che ebbe al suol 
tempi ostilità così profonde 
da non essere mal eseguita 
prima del 1937. 

Diciamo del Concerto in re 
minore, composto nel 1853 per 
11 famoso violinista Joseph 
Joachlm che, poi, non volle 
mai suonarlo. 

Schumann era nell'ultima 
fase (1810-1856) della vita e 
questa musica, soprattutto 
nel primo movimento, suona 
quasi sempre come grido so­
lennemente inquieto: un gri­
do dell'orchestra, che poi 11 
violino fa suo. Igor Olstrach 
è apparso come 11 « vendica­
tore » di questo Schumann 
trascurato, svelandosi inter­
prete in tutto degno di rag­
giungere la tragica bellezza 
del CoMcer'o. E avendo toc­
cato un vertice di intensità 
espressiva, il violinista ha poi 
sospeso in un clima di as­
sorta estasi la tormentata rne-
lodicità deWAdugio. 

Il punto debole di questo 
Concerto sta nel movimento 
finale, ma è qui che Oistrach 
ha riscattato certa pomposa 
brillantezza del testo con un 
archetto agilissimo e geniale. 

Dopo l'insistenza degli ap­
plausi e delle chiamate. Ol­
strach ha concesso uno splen­
dido bis che sembrava fatto 
apposta per lui. cioè per un 
concertista capace di reggere 
il mondo con il fragile legno 
di un violino. 
' Dal podio, 11 direttore ro­
meno Erlch Bergel, già altre 
volte apprezzato, aveva anche 
lui disposto le cose orchestrali 
In modo da rendere completo 
l'omaggio a Schumann. Si è 
schierato quindi a difesa an­
che di Bruckner, presentan­
done, in una luminosa e in­
tensa e applauditissima ese­
cuzione, la prima Sinfonia, 
nuova nei programmi di San­
ta Cecilia. 

e. v. 

Canzoni 

Le canzoni 
del disagio 

Le canzoni del disagio è il 
titolo di uno spettacolo mu­
sicale che va in scena da sa-

., Ufìte: scorso; ^ l ^ c e n t ^ c u l t u -

. Tale .- « La -' Maddalena: » : si 
tratta di un recital di canzo­
ni che mettono a fuoco al­
cuni delicati aspetti della 
condizione femminile. Maria 
Teresa Grossmann. Anita Ma­
rini. Sara Levi. Fufi Sonnino 
e Yuki Maraini le hanno 
composte (con l'ausilio di Ol­
ga Cappellini e Laura Di No­
la. le quali, però, non pren­
dono parte allo spettacolo) e 
le eseguono senza nulla con­
cedere. di proposito, alla di­
mensione formale della rap­
presentazione. 

Con ì testi più significativi 
— La dimensione, Abortire, 
Peccato d'omissione. Non ti 
emarginare e Storia di un fa­
scista — viene esaminato da 
diverse angolazioni 11 proble­
ma femminile, del quale sono 
sviluppati i principali aspet­
t i : dalla concezione della 
donna come oggetto alla mi­
soginia, dalla repressione ses­
suale alle più drammatiche 
emarginazioni. In sostanza, I 
temi di fondo dello spettacolo 
risultano estremamente con­
creti ed attuali: sebbene lo 
spirito di denuncia sia dichia­
ratamente femminista, l'ac­
cento è posto sulla realtà po­
litica e sociale nel suo com­
plesso. L'impegno contenuti­
stico di queste Canzoni del 
disagio si afferma dunque nel­
la sua integrità progressista, 
e la partecipazione del pub­
blico è entusiastica, incondi­
zionata. Si replica. 

R a i \|7 

controcanale 

d. g. 

Folk 

Americanta 
al Folkstudio 

Reduce da una tournée nel­
la RFT, il gruppo argentino 
Americanta (di passaggio a 
Roma, nell'attesa di recarsi 
nell'Unione Sovietica, ove è 
stato invitato per una serie 
di concerti) si è esibito per 
due sere consecutive al Folk-
studio, presentando un reci­
tal di musiche, danze e canti 
dell'America Latina. 

Gli Americanta resuscitano 
11 grande spirito musicale del 
loro continente, mirando a re­
stituire ad una spontanea tra­
dizione artistica i legittimi 
caratteri umani e sociali. Pur 
tendendo sostanzialmente al 
minuzioso recupero di valori 
formali e componenti ideolo­
giche — Il rigore grammati­
cale fa perno sull'esecuzione 
limpida e fedele di ogni bra­
no, riportato nella sua dimen­
sione strumentale originale — 
il gruppo non trascura i mol­
teplici umori che spesso si 
rivelano quali chiavi fonda­
mentali per l'interpretazione 
della realtà popolare sudame­
ricana. Pablo Romero, Stella 
Esteban, Carlos Novillo. Ales­
sandro Levin e «Coco» Arre-
guì riescono così a proporre 
una rassegna musicale estre­
mamente vitale, con una ca­
rica emotiva sorprendente: il 
pubblico è felicemente coin­
volto e richiama più volte gli 
Americanta sulla scena. 

• AVEVA FAMIGLIA — An­
che nella penultima puntata 
del Giovane Garibaldi, gli 
sceneggiatori e il regista 
Franco Rossi hanno tenuto 
il taglio del racconto - d'av­
venture, puntando ai toni da 
leggenda popolare. Rossi, in 
particolare, ha cercato di rag­
giungere una costante nobil­
tà figurativa, pur senza la­
sciarsi andare a inutili com­
piacimenti (vedi le scene 
notturne nel villaggio indio, 
la sequenza della nascita del 
piccolo Menotti, la sequenza 
del funerale di Rossetti). I 
risultati, almeno in questa 
edizione in bianco e nero (il 
film originale è a colori), 
non hanno sempre attinto la 
necessaria forza espressiva: 
in molti momenti, la mente 
andava inevitabilmente a cer­
te opere di cinema latnio-
americano e allora questo 
Giovane Garibaldi finiva per 
apparire, ancora una volta, 
come una serie di corrette 
illustrazioni. Ma questa par­
te dello sceneggiato, caratte­
rizzata dal racconto d'azione, 
rimane, comunque, la miglio­
re, perchè pur nei suoi limi­
ti, ha raggiunto una sua in­
tensità: e alcune componenti 
della vicenda — m primo 
luogo il rapporto tra il pro­
tagonista e Anita — ne han­
no tratto risalto. 

E' quando si è tornati alla 
pura e semplice cronaca e 
ai tentativi di analisi critico-
storica, che lo sceneggiato-ha 
mostrato decisamente la cor­
da, come nella seconda par­
te di questa stessa puntata. 
E non perchè gli sceneggia­
tori 7ion avessero intuito qua­
li fossero i ?wdi da affronta­
re: qui, per esempio, vi sono 
state, nel colloquio tra Gari­
baldi e Cuneo, alcune battu­
te sui rapporti tra aspetto 
politico e aspetto militare 
dell'azione rivoluzionaria, che 
hanno portato alla ribalta 
uno dei temi importanti del 
Risorgimento (ne discute an­
che Gramsci nei suoi Qua­

derna e ?ion solo del Risor­
gimento, > ovviamente. Ma 
queste battute sparse st in­
seriscono sempre nel raccon­
to dall'esterno e più che af­
frontare i temi, li sfiora in 
superficie, rimanendo allo 
stadio di semplice enuncia­
zione. Si pensi, ad esempio, 
a quale interesse questo sce­
neggiato avrebbe potuto in­
vece assumere se fosse riu­
scito davvero a delineare, 
nella figura e nell'azione e 
nei pensieri di Garibaldi e 
degli altri mazziniani com­
battenti iti America Latina, 
il profilo della generazione 
internazionalista dei Carbo­
nari. 

D'altra parte, quando tor­
na ai toni scarni della crona­
ca, lo sceneggiato finisce co­
stantemente per impoverire 
situazioni e personaggi: i 
suoi anti-ereoi somigliano 
troppo ai consueti modelli 
dell'u uomo comune » picco­
lo borghese, si veda, proprio 
nella parte conclusiva di que­
sta puntata, la scena nella 
quale Anita induce Garibaldi 
a firmare l'atto di sottomis­
sione al governo uruguayano 
e, subito dopo, la scena do­
mestica della coppia, nella 
quale Anita ammette la sua 
paura di perdere la bellezza 
fisica e, con la bellezza fisi­
ca, il suo compagno. Situa­
zioni umane, certo, e anche 
del tutto credibili: senonchè, 
cosi come sono state presen­
tate e svolte, avevano l'aria 
di fotogrammi da fumetto. 
In particolare, nella sequen­
za della firma dell'atto di 
sottomissione, Garibaldi fini­
va per assumere il ruolo di 
capostipite della schiera in­
finita di italiani che «hanno 
famiglia » e, per questo, st 
piegano ad ogni compromes­
so: in teatro, nel cinema, in 
televisione. E non • ci pare 
proprio che questo fosse il 
modo migliore per «umaniz­
zare» la figura dell'weroe 
dei due mondi». 

g. e. 

oggi vedremo 
UNA PISTOLA NEL CASSETTO 
(1°, ore 20,40) 

Prende 11 via stasera un originale televisivo in due pun­
tate scritto e diretto da Gianni Bongioanni. Ne sono inter­
preti Mario Valdemarin, Bruno Alessandro, Enzo Venzl, Le­
lio Potenza, José Quaglio. Nino Bagnoli, Anna Lelio, Gianni 
Bongioanni, Duilio Olmi, Franco Odoardl, Giorgio Bersanl. 

Nonostante il titolo possa lasciarlo supporre, non i l 
tratta dì un «giallo» vero e proprio. Il protagonista di 

•'Una epìstola nel cassetto è Mario Pagani,-cassiere di una 
grande azienda. Di questi tempi, il suo è un lavoro peri­
coloso: ogni settimana, l'impiegato deve prelevare in banca 
una forte somma per le buste-paga degli operai. I suol 
dirigenti, un giorno, finiranno per costringerlo a portare 
con sé una pistola. A questo punto, il dramma umano 
di Mario Pagani comincerà a prendere consistenza. 

LA PAROLA AI GIUDICI 
(2°, ore 21) 

L'undicesima trasmissione della rubrica curata da Leo­
nardo Valente e Mario Cervi ha per titolo Recupero sociale. 
Il programma è dedicato alla delicata questione del reinse­
rimento nella società di coloro che hanno subito condanne 
penali. Partecipano al dibattito cinque magistrati, ai quali 
si aggiunge, per l'occasione, Giuseppe Dì Gennaro, respon­
sabile della sezione del ministero dì Grazia e Giustizia che 
si occupa del problemi carcerari. 

CHI DOVE QUANDO (1°, ore 21,45) 
Protagonista del servizio di Piero Berengo Gardin, che 

va in onda stasera, è l'architetto e scultore Alvar Aalto, 
uno fra ì maggiori urbanisti del nostro tempo. Nella sua 
opera, Aalto concilia l'esperienza dell'architettura razio­
nalista e la tradizione popolare, con un linguaggio estrema­
mente vitale, attento alle dimensioni umane degli ambienti. 

d. g. 

programmi 
TV nazionale 

9.30 

1230 
12,55 
1330 
15.00 

17.00 
17.15 

17.45 
18.45 
19.20 
20,00 
20.40 

Trasmissioni scola­
stiche 
Sapere 
Bianconero 
Telegiornale 
Trasmissioni scola­
stiche 
Telegiornale 
Ciondolino 
Programma per i 
più piccini. 
La TV dei ragazzi 
Sapere 
La fede oggi 
Telegiornale 
Una pistola nel cas­
setto 

21.45 Chi dove quando 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
10,15 

18.15 
18,25 
18.45 
19.00 
20,00 
20.30 
21.00 
22,00 

Programma cinema­
tografico 
(Per la sola zona di 
Roma). 
Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale sport 
Le farse di Peppino 
Ore 20 
Telegiornale 
La parola ai giudici 
Jazz al conserva­
torio 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore; 7, 8 , 
12, 13. 14, 15, 17 . 19. 21 • 
22 ,50; 6.0S: Mattutine musi­
cale; 6.5S: Almanacco; 7.4S: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Can­
zoni; 9: Voi ed io; IO: Speciale 
GR; 11,15: Ricerca automati­
ca; 11,30: ' O u r t o program­
ma; 13,20: Una commedia In 
30 minati; 14,07: Che pas­
sione il varietà; 14.40: Amore 
• ginnastica; 15,10: Per voi gio­
vani; 16: I l girasole; 17.05: 
Pomeridiana; 17,40: Program­
ma per I ragazzi: 18: Le ultime 
12 lettere di uno scapolo «Sag­
giatore; 18.45: Italia che la­
vora; 19,27: Long Play ina; 
20: Orfeo; 22,15: La musica 
di N. Condler; 22,40: Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - O r a : 6,30. 
7,30. 8.30. 9 .30, 10.30. 11.30. 
12,30. 13.30, 15.30. 16.30. 
18.30. 19.30 • 22 .30; 6: I l 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Como • perché) 8,50? 
tuoni « colori dell'orchestrai 
9,03i Prima di spenderei 9,35i 

Guerra • pace; 9 ,50: Canzoni 
per tutti; 10.35; Dalla vostra 
parte; 12,10: Regionali; 12 ,40: 
Alto gradimento; 13.35: Uà 
giro di Walter; 13,50: Come • 
perché: 14: Sa di giri; 14 .30; 
Regionali; 15: Punto Interro­
gativo; 1S.40: Caratai; 17,30: 
Speciale GR; 17.50: Chiamate 
Roma 3 1 3 1 ; 19.55: Supersonic; 
21.19: Un giro di Walter; 
21,29* Popoli. 

Radio 3" 
ORE • 8,25: Trasmissioni spe­
ciali • Concerto del mattino] 
9,30: L'angolo dei bambini; 
9.45: Scuola Materna; 10 : Con­
certo; 1 1 : Radiescuola; 11.40: 
Musiche per gruppi operistici; 
12.20: Musicisti italiani d'oggi; 
13: La musica nel tempo; 14i 
Concerto sintonico; 16: Liede-
ristica; 16,30: Concorto del 
Quartetto Gaudeamus; 17,25: 
Classe unica; 17.40: Jazz oggi; 
18,05: La staffetta; 18.25: Di­
cono di lai; 18.30: Music» leg­
gera; 18,40: Palco di prosce­
nio; 18.45: L'assistenza «gii 
anziani; 19.15: Concert* dolio 
sera; 20,30: Discografia! 21i 
I l Giornate del Terzo» 2 1 ^ 8 t 
Concerto dei « Solisti Avella­
ni »j 22,101 Libri r tovvH. 
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Stasera il Consiglio comunale 

NUOVE TENSIONI 
IN CAMPIDOGLIO 
I de si accingono a votare per i fascisti nel 

rinnovo delle aziende municipalizzate - Il 

caso Pompei ed il dibattito sulla casa 

Nuove tensioni e difficoltà si addensano sul comune di 
Roma ed esse riguardano la conclusione del dibattito sulla 
edilizia; la questione delle nomine del consigli d'amministrazione 
delle aziende municipalizzate (ACEA, ATAC, Centrale del latte) 
che sarà affrontata questa sera dal Consiglio comunale; ed 
il caso Pompei sollevato, a ragione, dal PSI. Se un nesso 
esiste, e certamente esiste, tra le tre questioni, esso riconduce 
ad uno dei problemi di fondo sollevati dal nostro Partito 
relativo alla concezione clien­
telare ed affaristica del potere 
portata avanti dalla DC e sen­
za che il centro-sinistra sia 
riuscito od innovare in que­
sto campo. Riguarda, cioè, la 
esigenza di andare ad un rap­
porto nuovo tra cittadini e 
struttura amministrativa, tra 
maggioranza ed opposizione 
per far avanzare quella con­
cezione decentrata del potere 
che la Costituzione afferma e 
che è l'unica capace di ga­
rantire un controllo democra­
tico. 

Nel corso del lungo dibat­
tito in consiglio comunale, 
nella discussione sulla questio­
ne delle occupazioni e sul 
caso Pompei, il punto nodale 
sostenuto dal PCI. insieme a 
quello delle scelte urgenti, 
è stato proprio quello del pro­
fondo • mutamento - nella ge­
stione del potere. 
. Sulla prima delle questioni 
— la conclusione del dibat­
tito — si tratta oramai di 
scegliere fino in fondo e con 
tutte le garanzie necessarie, 
una politica per l'edilizia eco­
nomica e popolare e per i ser­
vizi, partendo dal risultato 

Contro il carovita 

Le richieste 
delFUPRA 

e della 
Federesercenti 

Bloccare qualsiasi rialzo 
speculativo di materie prime 
e semilavorati, impegnare le 
aziende a partecipazione sta­
tale a forpire j beni prodotti­
vi al minor ' costei possibile, 
adeguare la legge, 42£ (che 
disciplina il commèrcio) alla 
nuova realtà di mercato; sfol­
tire le voci contenute nel li­
stino obbligatorio concentran­
do il blocco delle derrate ali­
mentari, concedere all'eser­
cente un rincaro sui prezzi 
adeguato alle spese di gestio­
ne: sono queste le principali 
richieste scaturite dal conve­
gno promosso domenica al 
teatro Centrale dall'Unione 
Provinciale Artigiani, e dalla 
Federesercenti. 

Nel documento finale si 
chiede, tra l'altro, la ristruttu­
razione dei mercati rionali, il 
risarcimento alle piccole e 
medie attività turistiche dei 
danni derivanti dalle restri­
zioni domenicali. la riforma 
del sistema fiscale, il credito 
agevolato, e altri interventi 
per garantire la sopravviven­
za delle aziende artigiane e 
delle piccole imprese commer­
ciali. 

Dimostrazione 
di mutilati 
e invalidi 

al Parlamento 
Un gruppo di mutilati e in­

validi di guerra, aderenti al-
l'ANMIG (l'associazione nazio­
nale della categoria), ha dato 
vita ieri sera ad una dimo­
strazione davanti alla sede 
del Senato e della Camera. 

Alla base della protesta c'è 
la richiesta per l'attuazione 
dell'adeguamento economico e 
normativo della pensionistica 
di guerra. Le leggi che do­
vrebbero regolare tale attua-
rione, infatti, sono bloccate 
da anni in Parlamento. A tale 
proposito è stato già costi­
tuito un comitato per dar 
corso allo studio dei vari pro­
getti già avanzati, e che ri­
guardano il trattamento pen­
sionìstico. 

L'associazione dei mutilati 
ed invalidi ha sollecitato, 
Inoltre, l'estensione della leg­
ge 336 (relativa al regolamen­
to delle pensioni) anche a! 
dipendenti privati che, in tut­
ta Italia, sono oltre un mi­
lione e mezzo. 

acquisito con la trattativa tra 
Federazione CGILCISL-UIL e 
giunta, e con il documento vo­
tato, in consiglio, da PCI, 
DC, PSI, PSDI, PRI, e con le 
precise proposte del movi­
mento cooperativo, del SUNIA, 
dell'unione borgate. In coe­
renza con questa linea vi è 
l'esigenza di definire in modo 
compiuto il piano di emer­
genza già adottato dal consi­
glio nelle sue linee generali. 

Contraddicono queste scelte 
sia le convenzioni tanto acca­
nitamente difese dalla DC. sia 
le priorità che vengono affer­
mate dal centro-sinistra per 
l'asse attrezzato e per i fi­
nanziamenti che esso compor­
terebbe. 

Il problema delle aziende 
municipalizzate, come è stato 
ricordato, riguarda in primo 
luogo l'esigenza di sottrarre 
la vita e la sorte di questi 
consigli di amministrazione 
(scaduti da tempo insieme ad 
altre decine e decine di con­
sigli) dalla logica della lot­
tizzazione del potere e del più 
sfrenato clientelismo che con­
dizionano, tra l'altro, la stessa 
conclusione del dibattito sul­
l'edilizia e la vita del consi­
glio comunale. E riguarda an­
che la necessità di fare chia­
rezza politica sul modo come 
queste elezioni devono avve­
nire battendo ogni manovra 
sotto banco. 

I comunisti non ritengono 
che l'intiera questione del rap­
porto tra aziende, comune e 
circoscrizione vada rivisto. Il 
PCI non chiede per sé au­
menti di posti, ma una volta 
conseguita la sua presenza 
nei consigli quale partito mas­
simo di opposizione democra­
tica e per un controllo sul 
loro operato, è disposto ad im­
piegare la sua forza per con­
sentire la presenza delle op­
posizioni con l'esclusione del 
MSI.- • - '« MIJ>!OJ ' 

Le vicende della • STEFER, 
ancora in questi giorni, indi- ' 
cano che questa linea è l'uni­
ca che corrisponde all'interes­
se della città. 

Alla STEFER infatti, il sin­
daco. quale unico azionista, 
ha inserito nel Consiglio di 
amministrazione dell'azienda 
un missino contro il parere 
della stessa maggioranza. 
Questa sera al consiglio comu­
nale si vorrebbe ripetere l'ope­
razione, con l'aggravante che, 
per permettere l'elezione dei 
fascisti, il voto dei de sarebbe 
determinante. 

Ed infine la questione Pom­
pei. Il giudizio del PSI coin­
cide su questo personaggio. 
con quello che da tempo ed 
anche recentemente il nostro 
partito ha espresso. Fermo re­
stando, perciò, questo punto, 
bisogna avere chiaro che alla 
radice della questione vi è il 
sistema clientelare del potere 
che consente di manovrare in 
modo teppistico i suoi a de­
voti » e ad altri di manovrare 
parimenti per altre bisogna 
altri lavoratori. E* qui che si 
deve colpire e colpire duro, 
rompendo l'uso che della mac­
china del potere è fatto dal­
la DC. 

Vale la pena a questo punto' 
richiamarci al congresso pro­
vinciale della DC. Li abbia­
mo sentiti tutti, il segretario 
della DC romana Montemag-
giori, Petrucci, il capogruppo 
della DC Cabras proclamarsi 
l'argine incrollabile della de­
mocrazia, l'asse dell'antifa­
scismo. Ora attendiamo i 
fatti. 

Abbiamo sentito Petrucci af­
fermare che il peggior nemico 
della DC è il clientelismo. 
Molti hanno riso. Forse so­
spettavano di trovarsi di fron­
te ad una manovra propa­
gandistica. Ora i de hanno 
l'occasione di dimostrare che 
quelle non erano solo parole 
buttate al vento. 

Sulla base di un'interroga­
zione del PCI è stata discus­
sa dal consìglio anche la ra­
pina avvenuta nei giorni scor­
si a Santa Maria della Pietà, 
Il tema si è allargato al pro­
blema generale della crimi­
nalità. Il compagno Agosti­
nelli ha rilevato la matrice 
di destra di molli degli epi­
sodi avvenuti ed ha chiesto 
un preciso intervento della 
amministrazione. 

Alla Basilica di Massenzio (alle 18) 

Venerdì incontro 
con Ingrao 

per il Vietnam 
Forte partecipazione dei giovani e degli stu­
denti - Prenderà la parola anche Franco Rapa-
relli - Presenti numerose delegazioni delle 
amministrazioni democratiche della regione 

L'amicizia, la solidarietà, 
il profondo legame di lotta 
con l'eroico popolo vietna­
mita — dimostrati nell'ar­
co dei lunghi anni dell'ag­
gressione USA — dal gio­
vani, dai lavoratori, dai 
democratici di Roma e del 
Lazio saranno ancora una 
volta testimoniati nell'in­
contro di venerdì, alle 18, 
presso la Basilica di Mas­
senzio, con il compagno 
Pietro Ingrao, della Dire­
zione, che ha di recente 
visitato, con una delega­
zione del PCI , il Vietnam. 
Nel corso della manifesta­
zione prenderà la parola 
anche il compagno Franco 
Raparelli, della segreteria 
della Federazione romana, 
che ha fatto parte della 
delegazione. 

Le organizzazioni comu­
niste della capitale e di tut­
te le altre province del La­
zio parteciperanno in modo 
massiccio alla manifesta­
zione, che a poco più di 
un anno di distanza dalla 
firma degli accordi di pa­

ce di Parigi, sottolineerà 
con forza i sentimenti de­
mocratici del popolo, l'im­
pegno delle masse giovani­
li e dei lavoratori al fian­
co della grande causa di 
libertà combattuta dai Da-
trioti vietnamiti. 

Una riunione dei segre­
tari provinciali della FGCI 
si volgerà stamani presso 
la sede del comitato re­
gionale per discutere sulle 
iniziative da prendere in 
modo da assicurare la più 
vasta presenza giovanile 
nella Basilica di Massenzio. 

Numerosi saranno anche 
i rappresetnanti delle arti 
ministrazioni comunali de­
mocratiche della regione, 
che si sono impegnate net 
la raccolta di aiuti per 
l'opera di ricostruzione con­
dotta dal popolo vietnami­
ta. Un impegno, questo, 
che è stato ribadito nel cor­
so della visita effettuata 
alla fine dello scorso anno 
da una delegazione della 
RDV in molti centri del 
Lazio. 

Dal 20 oprile niente più auto tra piaxza di Spagna e piazza del Popolo 

Un altro spicchio di 
chiuso al traffico D 

Lo ha deciso ieri sera la commissione capitolina riunita con l'assessore Palloftini - Bus per via de) Corso - Via Ripefta e via del Babuino 
transitabili solo per i residenti - Potenziati i trasporti pubblici dal galoppatoio all'olire Tevere • Resta il parcheggio a piazza del Popolo 

Nuove ISOLE PEQOHAU 

AREE PI SOSTA 

- - - f > TRAFFICO LOCALE 
• •••• STRADE RISERVATE 

Al MEZZI PUBBLICI 

Il terzo settore del centro storico chiuso al traffico è compreso, come illustra il grafico, 
tra via Condotti, via Tornaceli!, via di Ripetta, via del Babuino. Via del Corso sarà riservata 
esclusivamente al trasporto pubblico, mentre in via di Ripetta verrà istituito, per i residenti, 
il senso unico verso piazza del Popolo. Circolazione normale, invece, in via del Babuino 

I lavoratori vogliono impedire la chiusura dello stabilimento 

OCCUPATO IL MOBILIFICIO UIF 
Un'ora di sciopero alla FIAT per isolare un raduno fascista - Caricati dalla polizia gli operai di 
un'azienda florovivaista - Oggi manifestano in Campidoglio i dipendenti del patronato scolastico 

(in breve ^ 

PROTESTANO GLI STUDENTI IRANIANI SSSa *£Si.:!i 
residenti a Roma hanno organizzato Ieri mattina una manifestazione davanti all'ambasciata svedese 
per denunciare la repressione in atto in quel paese dove sono stati arrestati — a Stoccolma nel 
corso di una protesta contro lo Scià — numerosi giovani dell'Iran. Gli studenti hanno sostato da­
vanti al palazzo della rappresentanza svedese — in piazza Rio de Janeiro — mostrando cartelli • 
striscioni con frasi di protesta scritte in italiano e in persiano. Una delegazione dei giovani ira­
niani è stata ricevuta da un funzionario dell'ambasciata, che ha preso in consegna una petizione 
firmata dagli studenti iraniani per chiedere la liberazione dei loro connazionali a Stoccolma. Gli 
arresti in Svezia erano stati operati dalla polizia nel corso di manifestazioni contro le ultime fuci­
lazioni eseguite in Persia, e contro II viaggio del primo ministro fascista iraniano Hoveida in Ger­
mania, che dovrebbe servire, tra l'altro, a fare mettere fuori legge dal governo tedesco la Confe­
derazione degli studenti Iraniani (CISNU). Nella foto: I giovani davanti all'ambasciata svedese 

Una delegazione della Provincia alla Camera 

Autoamia agli Enti locali 
E' stato ribadito il no ad interventi di tipo settoriale e centralistico 
Finanziamenti e snellimento delle procedure per l'edilizia scolastica 
La Provincia si oppone e-

nergicamente ad ogni tentati­
vo di soffocare l'autonomia 
degli enti locali nel settore 
dell'edilizia scolastica. 

Lo ha detto molto chiara­
mente una delegazione del 
Consiglio provinciale che con 
l'assessore Riccardi e la com­
pagna Rodano è stata rice­
vuta, su mandato dell'assem­
blea. dal presidente della 
commissione Lavori Pubblici 
della Camera. 

Il potere centrale ha. Infat­
ti. più volte avanzato l'ipo­
tesi di un intervento di strut­
ture tipo IRI nel settore del­
l'edilizia scolastica con com­
piti che sono invece propri 
degli enti locali. 

La delegazione ha anche 
insistito sulla necessità di ul­
teriori interventi finanziari 
dello stato nel settore della 
edilizia scolastica per impe­
dire che le gare d'appalto 
vadano deserte e ha chiesto 
uno snellimento delle proce­
dure. 

Attualmente la legge pre­
vede nei casi limite fino a 
G4 passaggi fra la prima de­
liberazione progettuale e lo 
appalto. 

Ai rappresentanti della Pro­
vincia sono state fornite as­
sicurazioni su tutte le que­
stioni tranne che sul finan­
ziamento. Per le procedure è 
stata fornita l'indicazione di 
rivolgersi alla Regione com­

petente in questo settore. Su 
questi punti si è avuta ieri 
sera a Palazzo Valentini un 
breve dibattito. 

L'assemblea ha discusso an­
che molte interrogazioni del 
PCI. Fra l'altro, in risposta 
ad un'interrogazione di T'i­
dei sulla STEFER, si è ap­
preso che questa mattina si 
riuniranno i presidenti delle 
Province del Lazio per il con­
sorzio regionale. Il compagno 
Marroni, replicando su un 
altro tema alla giunta, ha 
criticato il fatto che l'ammi­
nistrazione sia debitrice nei 
confronti del Consorzio anti­
tubercolare di quasi un mi­
liardo. 

Trent'anni fa Teresa Gullace veniva uccisa dai tedeschi in viale Giulio Cesare 
^ ,— „ _ _ „ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ — — — — — — _ _ — 

Il sacrificio di una madre caduta nella lotta antifascista 
L'anniversario della sua morte sarà ricordato oggi (alle ore 16) con una manifestazione unitaria indetta dall'UDI, 
dali'ANPI e dalla XVII Circoscrizione — Il corteo partirà da via del Falco e raggiungerà la lapide dedicata all'eroica donna 

TI 4 marzo di trent'anni fa 
cadeva in viale Giulio Cesare, 
uccisa dalla fucilata di un sol­
dato tedesco. Teresa Gullace, 
madre di cinque figli. La don­
na stava protestando, insieme 
a molte altre, davanti alla ca­
serma in cui erano stati rin­
chiusi numerosi romani (tra 
i quali anche suo marito) ra­
strellati dai nazifascisti nelle 
vie della città. Il sacrificio di 
Teresa Gullace sarà ricordato 
oggi, in occasione del trente­
simo anniversario della morte. 

. con una manifestazione uni-
feria Indetta dall'UDI. dal-

f* M £ / J » t >u*>~*> 4, > ^ .** 4< 

l'ANPI e dalla XVII Circo­
scrizione. 

La manifestazione si terrà 
oggi pomeriggio, alle 16, nella 
sede della XVII Circoscrizio­
ne. in via del Falco 6. a Bor­
go Prati. Per l'UDI parlerà 
Laura Ingrao. che fu diretta 
protagonista di quell'episodio 
della Resistenza romana. Al 
termine della manifestazione. 
un corteo raggiungerà viale 
delle Milizie, per deporre una 
corona sotto la lapide che ri­
corda la martire. 

In un suo comunicato, l'UDI 
provinciale « invita le donne 

Tornane a ricordare il sacri­
ficio di Teresa Gullace che, ri­
bellandosi alle atrocità del na­
zifascismo, è divenuta il sim­
bolo di quella lotta che acco­
muna tutte le masse femmi­
nili che, negli ideali della li­
bertà e della democrazia, lot­
tano per la propria emancipa­
zione ». 

Quando fu uccisa. Teresa 
Gullace — in quel periodo in­
cinta — si trovava tra una 
piccola folla di donne: tutte 

reclamavano la liberazione del 
mariti e dei figli, rinchiusi 
da giorni In una caserma di 

viale Giulio Cesare dopo esse­
re stati rastrellati dai nazi­
fascisti. Tra la folla c'erano 
anche Laura Ingrao, Marcel­
la Lapiccirella, Adele Maria 
Jemolo e un gruppo di compa­
gne di Prati e Testacelo. 

Allorché la pressione delle 
donne contro lo sbarramento 
delle SS e dei repubblichini si 
fece sempre più forte, 1 nazi­
fascisti aprirono il fuoco. 
« Teresa Gullace fu ammazza­
ta a non più di cinque metri, 
forse meno, da me — raccon­
ta la compagna Laura Ingrao 
in una sua lettera pubblicata 

sul libro di Giorgio Amendo­
la, «Lettere a Milano» —. 
Ricordo che la donna era nel 
mucchio, forse mezzo passo 
fuori dal mucchio e che cascò 
di botto, morì all'istante, al 
margine del largo amreia-
piede ». 

La risposta fu immediata. 
Nel pomeriggio i GAP attac­
carono le guardie repubblichi­
ne davanti alla caserma, in­
gaggiando una sparatoria che 
costò la vita a tre fascisti e 
permise a numerosi giovani di 
fuggire dalle finestre della ca­
serma dove erano rinchiusi. 

Quaranta operai del mobilifi­
cio UIF. di proprietà del « play­
boy » Willy Rizzo, sono stati 
costretti a occupare la fabbri­
ca sulla via Tiburtina per im­
pedirne la smobilitazione. Da 
circo 4 mesi i lavoratori era­
no in lotta per impedire la 
chiusura dell'azienda dove si 
costruiscono salotti di lusso. 
e. proprio quando sembrava 
che si stesse trovando una so­
luzione, la situazione è preci­
pitata. 

Il Rizzo, in tutto questo tem­
po. infatti, non aveva più pa­
gato l'affitto dei locali che so­
no stati messi sotto seque­
stro. Quando si è presentato 
l'ufficiale giudiziario per met­
tere i sigilli, gli operai hanno 
occupato la fabbrica. Nei pros­
simi giorni ci sarà un incon­
tro all'ufficio regionale del la­
voro. 

FIAT — Con uno sciopero di 
un'ora i 400 lavoratori dello 
stabilimento automobilistico di 
Cassino hanno isolato un ra­
duno fascista all'interno del 
complesso. La CISNAL aveva 
infatti indetto un'assemblea, al­
la quale hanno peraltro parte­
cipato operai provenienti da al­
tre fabbriche che. guardacaso. 
sono riusciti a « sganciare » fra 
le strettissime maglie del con­
trollo organizzato dalla dire­
zione. 

Un controllo cui gli altri ope­
rai invece non riescono mai a 
sfuggire. In un volantino, dif­
fuso dai lavoratori, si denun­
cia tra l'altro l'atteggiamento 
intimidatorio usato dagli schia­
vi del MSI. alcuni dei quali 
avrebbero persino estratto una 
pistola. 

BRAND KAMP — Gli 80 la­
voratori dell'azienda tedesca do­
ve si coltivano piante e fiori. 
sono stati caricati dalla polizia 
di Anzio mentre scioperavano 
per il rispetto del contratto. 
la modifica dell'ambiente di la­
voro. e la riassunzione di 4 
operai licenziati per rappresa­
glia dai padroni. 

Una donna è stata travolta 
dalla macchina di un funziona­
rio tedesco ed è dovuta ricor­
rere alle cure dei medici. Le 
organizzazioni sindacali hanno 
denunciato il grave episodio e 
chiamato i la\ oratori a inten­
sificare la lotta. 

PATRONATO SCOLASTICO — 
Oggi, domani e venerdì non 
sarà effettuala la refezione 
scolastica, né il doposcuola. 
I dipendenti sono di nuovo in 
sciopero per rivendicare l'ap­
provazione. da parte del mini­
stero degli Interni, della deli­
bera sancita dal Comune di 
Roma che decreta il loro pas­
saggio nei ruoli comunali. Alle 
18.30 di oggi i lavoratori da­
ranno vita a una manifestazio­
ne in Campidoglio. 

PROCTER E GAMBLE — Con 
un corteo di macchine da Po-
mezia fino all'EUR i 400 ope­
rai della fabbrica di detersi­
vi. organÌ7eranno un corteo nel 
corso dello sciopero indetto per 
ottenere il contratto integrati­
vo aziendale che prevede un 
ninno orario di lavoro, la ri­
duzione dei ritmi, il premio di 
produzione, la ristrutturazione 
delle ferie, i trasporti. Una vol­
ta giunti alla sede della dire­
zione i lavoratori formeranno 
una delegazione per incontrarsi 
con i dirigenti dell'azienda, che 
finora ha tenuto un atteggia 
mento intransigente. 

PANETTIERI — I dipendenti 
dei panificatori hanno manife­
stato ieri pomeriggio davanti 
al Senato, nel quadro dello scio­
pero indetto a livello naziona­
le per il rinnovo del contratto 
di lavoro. 

SEZIONE AURELIA — Nei lo­
cali della sezione Aurelia si è 
svolto, domenica scorsa, uno spet­
tacolo-dibattito sulla condizione 
femminile, in occasione della gior­
nata internazionale della donna. 
Lo spettacolo, nato da un'idea di 
Serena Serafini e Maria Antonietta 
D'Erme, è Stato elaborato da Ser­
gio Laurini, sulla base di testi­
monianze raccolte nei luoghi dì 
lavoro e nelle strade, dalla viva 
voce delle donne. 

UDÌ — L'Unione donne italia­
ne, nel proseguire le iniziative or­
ganizzate per 1*8 marzo (giornata 
internazionale della donna), ha in­
detto per venerdì, alle ore 16,30, 
presso il Teatro Centrale (via Cel­
ia . 6 ) , una manifestazione citta­
dina. In questa occasione verranno 
donate delle xerigrafìe a persona­
lità del mondo politico, sindacale 
e culturale, che si sono battute in 
questi anni per l'emancipazione 
femminile. 

DIBATTITO — Si è svolto ieri 
sera al Palazzo Taverna, in via 
Monte Giordano, un pubblico dibat­
tito sul tema « Avvio alla realizza­
zione di interventi integrati di resi­
denza e servìzi, in alcune recenti 
esperienze dell'istituto autonomo 
delle case popolari ». Sono inter­
venuti, oltre al presidente del-
l'IACP, Cossu, tecnici del Comune 
e dell'Istituto. 

MERCATI Di TRAIANO — 
Giovedì, alle ore 17 , organizzata 
dall'ambasciata della Repubblica 
socialista cecoslovacca in collabo­
razione con il Comitato manifesta­
zioni romane, si inaugura nei Mer­
cati dì Traiano (via IV Novembre) 
una mostra dedicata al restauro dei' 
centri e degli edifici storici in 
Cecoslovacchia. L'inaugurazione del­
la mostra, che si concluderà il 
23 marzo, sarà preceduta da una 
conferenza stampa, cui partecipe­
ranno l'ambasciatore cecoslovacco, 
Vladimir Berger, e il sindaco Da-
rida. L'ingresso all'esposizione è 
gratuito. 

VELLETRI — Oggi pomeriggio, 
alle ore 17, il gruppo « Nuova 
Ricerca • presenta lo spettacolo 
« Viento del pueblo: la guerra ci­
vile spagnola nei canti e nelle poe­
sie del suo popolo ». Lo spetta­
colo, che si terrà nella Sala delle 
lapidi del comune di Velletri, è sta­
to organizzato dalla locale ammini­
strazione comunale e dal comitato 
« Spagna Libera ». 

Un altro spicchio di centro 
storico sarà liberato dal traf­
fico privato. L'operazione, che 
riguarda il terzo dei sette set­
tori in cui si articola la rea­
lizzazione del programma 
« centro senza auto » è stata 
decisa, pressoché all'unani­
mità, ieri sera nel corso tli 
una riunione della commis­
sione capitolina a) traffico, 
presieduta dall'assessore Pal-
lottini. 

Il prossimo spicchio di cen­
tro destinato a diventare «ta­
bù » non è forse molto este­
so — 3700 abitanti circa 1000 
le macchine dei residenti — 
ma è comunque estremamen­
te importante. Si tratta del 
triangolo racchiuso, ai lati. 
tra via del Babuino e via di 
Ripetta, con la base formata 
da via Tornaceli! e via Con­
dotti (quest'ultima diventerà 
isola pedonale) e il vertice 
dato da piazza del Popolo. 

Secondo la commissione 
traffico capitolina — per il 
PCI erano presenti ieri i com­
pagni Bencinl e Alessandro — 
1*« operazione chiusura » do 
vrebbe scattare verso il 20 
aprile, o giù di 11. 

Il settore è importante, di­
cevamo, perché viene a inte­
grarsi con la parte del cen­
tro già chiusa al traffico pri­
vato, in modo da bandire le 
vetture private — tranne 
quelle dei residenti, o comun­
que autorizzate — da una zo­
na che si stende da via Na­
zionale a piazza del Popolo. 

Gli autoveicoli — lo ripetia­
mo, solo quelli debitamente 
autorizzati — potranno acce­
dere al triangolo solo attra­
verso tre «ingressi»: da v>a 
Francesco Crispi (angolo via 
della Mercede-via Gregoria­
na) ; ; da via di Ripetta (an­
golo piazza Augusto Impera­
tore); da via del Babuino 
(provenendo da piazza del 
Popolo). Per quest'ultimo 
« varco » si potrà anche la­
sciare la zona, procedendo 
cioè in senso opposto, da via 
del Babuino a piazza del Po­
polo ; la seconda « uscita » sa­
rà Invece quella di via di 
San Sebastianello, da cui i 
rari automobilisti potranno di­
rigersi verso il Pmciò o ver­
so via Sistina. 

I fatti nuovi riguardano nel­
la stessa misura le vie inter­
ne al triangolo. Abbiamo det­
to di quelle che lo cingono: 
via Condotti sarà riservata ai 
pedoni, via Tomacelli solo ai 
mezzi pubblici (come tutta 
via del Corso), via di Ripet­
ta e via del Babuino saranno 
transitabili per il traffico lo­
cale o autorizzato, la prima 
nella sola direzione verso 
piazza del Popolo, la seconda 
da e verso la piazza, che re­
sta comunque aperta anche 
al traffico esterno. 

All'interno del settore, in 
sostanza, la maggior parte 
delle vie saranno anche esse 
« pedonalizzate », visto che vi 
potranno transitare solo le 
auto dirette ai garage (è in­
vece vietato il parcheggio per 
strada). Dove si fermeranno 
allora i mezzi privati? Due 
aree di sosta saranno realiz­
zate in piazza Augusto Impe­
ratore, una terza sul lato de­
stro di via di Ripetta, l'ulti­
ma infine in piazza Migna-
nelli. 

E' naturale che non si pos­
sa pensare di espellere le au­
to dal centro (e Pallottini ha 
ribadito che ci si deve arri­
vare, per tutti e sette i set­
tori, entro il *74) senza preoc­
cuparsi, al tempo stesso, di 
rafforzare il trasporto pub­
blico. 

L'ATAC si è mostrata dispo­
nibile per la realizzazione di 
nuove linee che colleghino il 
parcheggio del galoppatoio al 
centro e, attraverso il centro, 
all'oltre-Tevere. Il progetto è 
però subordinato all'acquisto 
di 25 nuovi microbus (con 30 
posti). Con i 5 attualmente 
disponibili si effettuerà, in­
tanto, il servizio tra il galop­
patoio e piazza S. Silvestro. 

Interessante è la proposta 
avanzata dai consiglieri del 
PCI per garantire spostamen­
ti rapidi all'interno delle zo­
ne chiuse al traffico. 

Si t rat ta di studiare per­
corsi che consentano ai mez­
zi pubblici di attraversare i 
settori proibiti con rapida fre­
quenza del tutto indipenden­
temente dai tracciati delle li­
nee esterne. 

La giunta 
non riduce 
l'imposta 

sulle insegne 
La giunta comunale avrebbe 

potuto abbassare le tariffe del­
l'imposta sulle insegne ai com­
mercianti ed agli artigiani, 
compresi quelli del centro sto­
rico. Non lo ha fatto non 
avendo approvato in tempo 
utile il nuovo regolamento 
del servizio pubblicità ed af­
fissioni, ignorando a questo 
proposito una presa di posi­
zione unanime della commis­
sione consiliare. 

Sull'argomento i compagni 
Bencini, Alessandro e Arata 
hanno presentato un'interro­
gazione in Campidoglio chie­
dendo che sia convocata im­
mediatamente la commissione 
consiliare. 

Un'altra interrogazione è 
stata presentata dai compa­
gni Guerra e Salzano perchè 
finalmente si dia seguilo agli 
impegni assunti per restituire 
a parco pubblico l'area degli 
ex stabilimenti della Panta-
nella sulla via Casilina. dove 
tra l'altro sembra siano in cor­
so i lavori di trasformazione. 

piccola 
cronaca 

Urge sangue 
I l corti I yno Ermanno Panza, in­

vestito l'altra sera davanti i l Palazzo 
dello sport, al termine della ma­
nifestazione con il compagno Ber­
linguer, ha urgente bisogno di 
sangue del t ipo e Rh negativo ». 
Chi è in grado di donarlo può 
rivolgersi presso i l Policlinico Ge­
mell i. 

* * * 
Carmelo Moncado, che domani 

dovrà subire un intervento chirur­
gico, ha urgente bisogno di sangue 
del t ipo « 0 - Rh positivo ». Chiun­
que voglia donarlo può rivolgersi 
al Policlinico Gemelli, oppure tele­
fonare al numero 62.82.773. 

Culla 
Vania è giunta ad allietare la 

famiglia dei compagni Paola e Ma­
rio Cappellacci, della sezione di 
Pomezia. A! coniugi, le vive feli­
citazioni dei compagni di Pomezia 
e dell'» Unità ». 

Concorsi 
La prova pratica del concorso 

per 1500 posti di dattilografo al-
l ' INAM, sarà espletata nella sede 
centrale dell ' ist ituto nei giorni del 
30 e 31 marzo e 1 , 2, 3 aprile 
prossimi. 

* * * 
E' stato pubblicato i l bando di 

concorso ENPAS, relativo all'am­
missione dei f igl i e degli orfani 
dei dipendenti statali alle colonie 
estive 1974, per un totale di 9 
mila posti al mare ed altri 5 mila 
in montagna. I l termine per l' invio 
delle domande, alle sedi provin­
ciali delPENPAS, scade improroga­
bilmente i l primo aprile prossimo. 

Mostre 
Oggi, alle 17, alla galleria » I l 

grifo ». in via Ripetta 1 3 1 , s'inau­
gura la mostra dei pi t tor i Andrea 
Volo e Nino Giammarco. La pre­
sentazione nel catalogo è a cura 
di Antonio del Guercio. 

Fino al 23 marzo prossimo sa­
rà possibile visitare la mostra del 
pittore Marco Mei, presso la gal­
leria d'arte « Sistina », in via Si­
stina 149. La galleria è aperta 
tutt i i giorni dalle 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 20, ad eccezione 
della domenica e del lunedi mat­
tina. 

ATAC 
A partire da domani, l'itinera­

rio della linea tranviaria e 13 ». 
attualmente limitato a piazza Fla­
vio Biondo, verrà ripristinato sul­
la Circonvallazione Gianicolense, 
f ino all'altezza di via Giacomo 
Corradi. 

Smarrimento 
Il commpagnio Quinto Manelnel-

l i della sezione La Rustica, ha 
smarrito la tessera del Partito del 
'74 numero 1570110. La presente 
vale anche come diff ida. 

Lutto 
Si è spento i l compagno Luigi 

Missori. iscritto al partito dal '24. 
Giungano ai familiari le fraterne 
condoglianze dei compagni della 

i cellula Flam'nio e del l 'Unità. 

/ 
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Grave decisione della D( 

Rinviato 
ancora 

una volta 
il consiglio 
rei 

Con una improvvisa e gra­
ve decisione contrastata dal 
gruppo comunista, il consi­
glio regionale, già convocato 
per i giorni 11, 12 e 13 marzo, 
e successivamente rinviato ai 
giorni 13 e 14, è stato ulte­
riormente rinviato ai 21 e 22. 

Responsabile di questo nuo­
vo spostamento è la Demo­
crazia cristiana che ne ha 
fatto esplicita richiesta al 
presidente del consiglio re­
gionale. Questo vuol dire che 
il bilancio della Regione, atto 
fondamentale per la vita e 
per la gestione di una note­
vole spesa pubblica, rischia 
di non essere approvato 
entro la scadenza dell'eser­
cizio provvisorio e cioè 
il 31 marzo, ed in ogni caso 
di diventare esecutivo non 
prima della fine di aprile. 

E' sorprendente che la DC 
abbia preteso questo rinvio 
nonostante che il presidente 
della giunta regionale. Rinal­
do Santini, ieri mattina, par­
lando davanti a centinaia di 
allevatori di bestiame convo­
cati a Campagnano, avesse 
dichiarato che coloro che in­
sistevano per 11 rinvio del 
consiglio regionale si assume­
vano la responsabilità di non 
fare approvare il bilancio in 
tempo utile per essere subito 
speso secondo le destinazio­
ni stabilite, tra le quali è 
prioritaria l'agricoltura. 

E questa volta non esisto­
no neppure ragioni tecniche 
da invocare, essendo state già 
concluse le consultazioni con 
gli amministratori comunali 

. e provinciali e le organizza­
zioni sindacali di tutta la Re­
gione e avendo le commissio­
ni consiliari permanenti esau­
rito l'esame preventivo del 
bilancio, con la presentazio­
ne anche di proposte modifi­
cative, ed avendo perfino la 
giunta, sulla base delle indi­
cazioni dei convegni e delle 
commissioni, presentato alla 
commissione del bilancio pro­
pri emendamenti. Che cosa 
c'è dunque dietro? Dove si 
vuole arrivare? Quali sono le 
forze che spingono la Regio­
ne alla paralisi? 

Non sono certamente le po­
polazioni, che avevano intra­
visto in questo bilancio alcu­
ni elementi positivi, anche se 
inadeguati ed insufficienti, 
per realizzare una politica di 
intervento nell'agricoltura, 
nel trasporti, per le opere 
pubbliche, per l'assistenza 
scolastica. 

Semmai, il ritardo colpisce 
gli interessi dei lavoratori in 
un momento di gravissima 
crisi economica e politica e 
in presenza della" crisi dì go­
verno, quando la Regione ha 
il dovere di svolgere una fun­
zione positiva 
' Una cosa appare certamen­
te chiara: siamo in presenza 
della rabbiosa reazione degli 
andreottiani, che avendo ac­
cumulato una nuova sono­
ra sconfitta al congresso pro­
vinciale della DC, cercano in 
ogni modo di rovesciare sulle 
istituzioni il loro livore. 

E' anche probabile che An-
dreotti intenda far pagare a 
Santini la recente lettera di 
diffida nei confronti del suo 
amico Pompei, estromesso 
dalle direzione dell'IRASPS. 
Emerge tuttavia, il compor­
tamento equivoco e remissivo 
di tutta la DC, che sostan­
zialmente si assume la re­
sponsabilità di ava!'»-e le 
manovre conservatrici e fre­
nanti dell'attività regionale. 

E' perciò necessario che gli 
altri partiti del centrosinistra 
si pronuncino e assumano le 
loro responsabilità. 

In libertà 
i 18 arrestati 

per l'occupazione 
di case 

Sono state scarcerate le 18 
persone arrestate per aver 
occupato abusivamente l'ex al­
bergo «Nuova Europa» la 
notte dell'8 marzo. La libertà 
provvisoria per gli arrestati 
è stata decisa dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. Lo Piano, il magistrato 
a cui era stata addata l'istrut­
toria dopo che il procuratore 
capo l'aveva tolta al dotL La-
pedura. 

Tafferugli fra occupanti e 
forze dell'ordine sono avve­
nuti la scorsa notte nel corso 
delle operazioni di sgombero 
di uno stabile in via Chiusi. 

Gli occupanti tra 1 quali 
Ti erano alcuni appartenenti 
ai gruppi extraparlamentari 
hanno lanciato, a quanto ri­
ferisce l'ANSA, sassi e due 
bottiglie incendiarie contro 
gli agenti e carabinieri. Gli 
agenti hanno risposto con 11 
lancio di candelotti lacrimo­
geni e i dimostranti si sono 
allontanati. Alcuni di loro 
sono stati identificati e de­
nunciati a piede libero per 
violazione e resistenza a pub­
blico ufficiale. 

Convegno 
sulla piccola 

e media 
industria 

I problemi, le prospettive • 
Il ruolo dilla piccola • mtdla 
Industria par la ripresa econo­
mica nel Laxìo faranno al cen­
tro del convegno, indetto dal 
comitato regionale del PCI, che 
t i terre ubato all'hotel Pala­
tino, in via Cavour 213. 

I I compagno Paolo Goti , •*-
fretarlo del nostro partito nel 
Lazio, introdurr* i lavori. La 
relazione sarà svolta da Ci or-
f io Coppa, consigliere del CNEL 
(Consiglio « natlonele . dell'eco­
nomia • dal lavoro). 

Interessante dibattito con Napolitano al CIVIS 

Il ruolo degli intellettuali 
per vincere il 

Il pubblico che ha assistito Ieri sera al dibattito sul referendum al CIVIS 

Davanti alla Romana Supermarket 
t • i 

Rapina con sparatoria 
al Villaggio Olimpico 

Aggredito un vigile notturno che aveva prelevato gii incassi • Il bottino è di dieci 
milioni - 1 banditi, vestiti con camici bianchi, hanno fatto fuoco contro i l furgone 

» 

Alla discussione hanno preso parie esponenti della cultura, dello spettacolo, della RAI-TV e della scuola • « Una 
grande battaglia per la tolleranza e la democrazia» • Introduzione del compagno Giannantoni e l'intervento di Camillo 

Quale deve essere la collo­
cazione e 11 particolare ap­
porto delle forze intellettuali 
democratiche nella difficile 
e impegnativa battaglia del 
referendum? Su quasto argo­
mento la zona Nord del POI 
ha organizzato ieri sera al­
la Casa internazionale dello 
studente (Civls) un dibattito 
pubblico, introdotto dal com­
pagno on. Gabriele Giannan­
toni, e concluso da Giorgio Na­
politano, responsabile della 
commissione culturale della 
direzione del POI. / 

Oltre quattrocento persone 
(esponenti del mondo della 
cultura, dello spettacolo, del­
la RAI-TV, e della scuola) 
hanno partecipato con vivo 
interesse alla discussione. Era­
no presenti, tra gli altri, Ar­
rigo Morandi, Renzo Rosso, 
Pietro Buttita, - Francesco 
Maselli, Luigi Comenclnl, 
Massimo Andrioll, Age e Scar­
pelli, Giorgio Arlorlo, Piero 
Nelli, Nello Ponente, gli av­
vocati Calvi e Armone, Mari­
sa Fabbri, Paolo Modugno, 
Valeria Ciangottinl, Vanni 
Ronsisvalle, Tina Lepri, Fran­
cesco Jandolo, Glannottl e 
Guglielmi. 

Hanno inoltre inviato la 
loro adesione Sergio Amidei, 
Ugo Gregoretti, Dacia Ma-
raini, Mario Monlcelll e 
Ettore Scola. 

L'insieme della ricca e ar­
ticolata discussione ha mes­
so in evidenza due punti prin­
cipali:; l'impegno nei confrorw 
ti delle forze cattoliche e là 
sollecitazione delle forze del­
la cultura a combattere nel 
proprio campo di attività 
con > l'impegno •• necessario - a 
vincere la prova del referen­
dum che si presenta, ancora 
Una volta come una batta­
glia per la democrazia, una 
battaglia — ha detto Gian­
nantoni — tra chi vuole an­
dare avanti e chi vuole fre­
nare la via del progresso ci­
vile e sociale. 

Di fronte al cattolici de-
mocratici, che hanno a cuo­
re le basi costituzionali del 
nostro ordinamento statale, 
è necessario denunciare te 
manovre reazionarie di chi 
vuole con 11 pretesto di una 
« guerra religiosa » dividere 
il movimento unitario dei la­
voratori, e ridare vita a for­
me di neoclericalismo in con­
traddizione con gli stessi fer­
menti di rinnovamento che 
muovono oggi le più sincere 
coscienze religiose. ;•- * •• ; •;:,., 

SÌ tratta di una battaglia 
hjdi vaste proporzioni, che, per 
la prima volta investe' nel 
nostro paese le grandi masse 
chiamate ' a pronunciarsi su 
temi che riguardano principi 
fondamentali dell'assetto so­
ciale. e ' civile del paese. E' 
una prova che si vincerà —; 
ha detto il compagno Camil­
lo. segreterio della Camera 
del lavoro— se il movimen­
to democratico sarà in grado 
di conquistare milioni e mi­
lioni di voti, di lavoratori, 
di uomini semplici, di donne 
e di giovani. In questo senso 
è preziosa l'opera che gli 
intellettuali possono fornire, 
esercitando la loro attiva 
pressione sulla grande infor­
mazione di massa (la radio, 
la televisione, il cinema) e 
nei centri di cultura (le scuo­
le, ma anche le case del po­
polo, 1 circoli ricreativi, gli 
stessi organi di stampa). 

Fondamentale è in questo 
senso l'incontro tra gli in­
tellettuali • progressisti - e le 
ragioni di lotta delle grandi 
masse popolari: il referen­
dum può diventare occasione 
di unità — ha detto ancora 
Canullo — e di rafforzamen­
to del movimento democra­
tico. : - • • • ' 

Concludendo il dibattito 
e riprendendo 1 temi solle­
vati dagli interventi prece­
denti il compagno Napolita­
no ha sottolineato il valore 
decisivo delle forze della cul­
tura nel prossimo confronto 
del referendum. Si tratterà 
di un confronto nel quale si 
combatterà una grande bat­
taglia per la tolleranza e la 
democrazia, contro coloro che 
intendono prevaricare i dirit­
ti civili del nostro ordinamen­
to costituzionale. 

La lotta contro ogni forma 
di integralismo conferma il 
PCI come forza determinan­
t e — h a detto Napolitano — 
per fare avanzare e difende­
re la democrazia italiana. An­
che larghi settori del mondo 
cattolico sono sensibili alle 
ragioni laiche dello stato co­
stituzionale. 

Chi ha voluto, DC e classi 
dominanti, inserire la prova 
del referendum come diversi­
vo al processo di unità dei 
lavoratori, deve essere com­
battuto in nome della libertà 
e dell'antifascismo. 

Di qui l'importanza delle 
forze della cultura per fare 
opera di chiarificazione a 
tutti 1 livelli sul temi reali 
del referendum, stabilendo 
un collegamento con le masse 
popolari e facendo maturare 
la coscienza democratica in 
tutti gli strati della popola­
zione. Chiamare a - votare 
«no» all'abrogazione del di­
vorzio, ha concluso Napoli­
tano, significa dunque chia­
mare il popolo a pronunciar­
si sui destini di progresso e 
di democrazia dell'Italia. 

Rapina con sparatoria ieri 
mattina al Villaggio Olim­
pico, davanti alla «Romana 
Supermarket»: .due banditi 
« mimetizzati » . con - camici 
bianchi. hanno aggredito e 
rapinato un vigile notturno 
che trasportava dieci milioni 
in contanti appartenènti alla 
Società generale supermerca­
ti, mentre un terzo ingaggia­
va una sparatoria con altri 
due metronotte che stavano 
dentro un furgone blindato. 
I proiettili hanno sfiorato la 
testa di qualche passante, 
che si è gettato a terra, sono 
rimbalzati sul parabrezza co­
razzato del furgone portava-
lori, ed hanno raggiunto un 
cristallo del supermarket: 
nessuno, fortunatamente, è 
rimasto ferito. 

Il « colpo » è stato conipiu-
sto alle 8,30 in via Germania, 
mentre il supermercato era 
chiuso. Un furgone portava-
lorl dell'istituto di vigilanza 
« Città di Roma » si è fer­
mato davanti all'ingresso, ed 
il vicebrigadiere . Fermerò 
Giannini è entrato nei locali 
della « Romana Supermar­
ket» per prelevare gli incassi 
di sabato scorso. Dopo avere 
messo il denaro — circa die­
ci milioni di lire — in una 
borsa di pelle, il vigile è tor­
nato verso il furgone. A que­
sto punto due individui che 
indossavano camici bianchi 
ed avevano il volto scoperto 
gli hanno strappato la borsa 
dalle mani. 
- La scena si è svolta sotto 
gli occhi degli altri due me­
tronotte — Ennio Desideri ed 
Angelo Sperati — che hanno 
tentato di aiutare il collega. 
Sperati è sceso dal furgone, 
ma da qualche metro di di­
stanza un ' terzo malvivente 
ha simultaneamente aperto 
il fuoco. 

I vigili notturni si sono al­
lora messi al riparo, ed han­
no poi sparato a loro volta 
contro l'auto dei banditi — 
una «Ford Taunus» — or­
mai già in fuga. La vettura, 
che è risultata rubata, è sta­
ta trovata dalia polizia più 
tardi in via Città della Pieve. 
sulla «collina Fleming»: ma 
dei rapinatori nessuna trac­
cia. 

Un altro tentativo di rapi­
na è stato compiuto nel po­
meriggio presso l'Istituto di 
Credito Italiano di via Cas­
sia 644. ma è fallito grazie ad 
una semplice frase pronun­
ciata dal direttore della ban­
ca: « Le chiavi della cassafor­
te le ha il cassiere, e lui è 
già andato a casa a pranzare: 
mi dispiace ma non c'è altro 
modo di aprirla». Udito que­
sto i tre banditi se ne sono 
andati, e sono fuggiti a bor­
do di una «124». 

Copia male la schedina 
e perde 220 milioni 
Le distrazioni spesto si pagano, ma oltre duecentoventl mi­

lioni forse sono troppi. Sbagliando a copiare la schedina un 
misterioso giocatore romano ha perso il «13» al totocalcio: 
sulla « figlia » ha scritto un 2, sulla parte dello spoglio pure, 
ma sulla matrice — proprio quella che conta — ha fatalmente 
scritto 1. La favolosa vincita che in un giorno ha reso fa­
mosa la tabaccheria-ricevitoria di via Tiburtlna 106/A, inte­
stata a Bruno Zucchi, è così sfumata tra lo stupore generale, 
e la prevedibile quanto comprensibile desolazione del gioca­
tore distratto. 

E' stato lo stesso servizio Totocalcio del CONI a comuni­
care Ieri sera che alla scheda 134X20891, segnalata come vin­
cente un premio di prima categoria, - è stato, invece, asse­
gnato un premio di seconda categoria. E' risultato, infatti, 
errato sul tagliando matrice II pronostico relativo alla par­
tita Foggia-Inter. Al e fortunato-sfortunato » giocatore, quindi, 
resta la vincita del dodici, pari a sette milioni. 

E' cosi finita nel modo più Imprevedibile la « caccia » al 
supermilionario che si era scatenata fin da domenica sera, 
• che aveva avuto come « quartler generale » la tabaccheria 
di via Tiburtlna. Il mancato • Iredicista », ora, probabilmente 
salterà fuori. 

Ancora 
sul suicidio 

del cameriere 
di Termini 

!--La società azionaria forni­
ture appalti (SAFA) che ge­
stisce il buffet delia stazio­
ne Termini, dopo la prote­
sta effettuata nei giorni scor­
si dai dipendenti del locale a 
seguito del suicidio dell'ex ca­
meriere Masaniello Pedini, ci 
ha inviato una lettera in cui 
si afferma che: « 1) il Pedi­
ni non è stato licenziato dal­
la SAFA, ma si è dimesso 
spontaneamente; 2) non ri­
sponde al vero che al Pedini, 
né ad opera della società, 
né ad opera della direzione 
dell'azienda, sia stata mai po­
sta l'alternativa di una sua 
denuncia o di sue dimis­
sioni ». 

« La società ignora — con­
tinua la lettera — le cause 
del tragico gesto del sig. Pe­
dini— e respinge decisamen­
te qualsiasi pretesa responsa­
bilità. anche soltanto indiret­
ta, per quanto accaduto». 

Prendiamo atto delle preci­
sazioni delia SAFA. Dobbiamo, 
perì», ricordare che una vi­
gorosa denuncia delle respon­
sabilità che la SAFA ora re­
spinge è stata formulata dai 
dipendenti del buffet 

E' morto 
il compagno 

Alfredo Pozzi 
della Gate 

• E' morto l'altra sera, all'età 
di 47 anni, stroncato da un 
male incurabile, il compagno 
Alfredo Pozzi, tipografo pres­
so la GATE, lo stabilimento 
che stampa il nostro giornale. 
• Operaio metalmeccanico, na­
to in una famiglia di salde 
tradizioni democratiche e so­
cialiste. ha militato nel PCI 
a Roma fin da giovanissimo, 
nei duri anni del dopoguerra. 

Dal 1952 al 1960 ha prestato 
la sua opera nell'ambito del­
l'organizzazione del partito, 
passando poi nella tipografia 
della GATE. 

Lascia la moglie. Mirella 
Salvalai, e due figli, Ales­
sandro di 7 anni e Barba­
ra di 6. 

Alla moglie, ai figli, ai ge­
nitori, al fratello ed alla so­
rella del compagno Alfredo 
le fraterne condoglianze del­
la GATE, della Federazione 
romana del PCI e del-
I'« Unità ». 

(vita di partito y 
COMITATO DIRETTIVO FEDE­

RAZIONE — Si riunisce giovedì. 
alle ore 9 ,30 , In sede (rat. Quat-
tracci). 

COMUNISTI OSPEDALIERI E 
UNIVERSITARI DEL POLICLI-
NICO — Alle era 17 assemblea 
In Federazione (Fosco). 

COMMISSIONE SCUOLA — E' 
convocata in Federazione alle ore 
17,30. Ordine del f iomo: • Inizia­
tive del Partito in relaziona al con­
gresso scuola-CGIL > (Parola). 

CAPIGRUPPO CIRCOSCRIZIO­
NALI — Sono convocati per gio­
vedì 14, alle ora 18, in Federa­
zione (Ouattrucci). 

ASSEMBLEA OSPEDALIERI CO­
MUNISTI — Si riunisce mercoledì, 
alla ora 16 , in Federazione ( lem­
bo, Fusco). 

ASSEMBLEE — Ferrovieri* ora 
17 (F i lami ) ; Mario Cianca: ora 
18, carovita e referendum (Flo­
riano)! Comunali: ore 18 , orga­
nizzazione (Marra) i Settecaminì: 
ore 13,30, cellula Technicolor (Mo­
relli, De Martino)! Porto Fluviale: 
ore 19 ( M . Mancini)] Macao Sta­
tali: ora 18,30, cellula Z a c » (Ma-
cri) ; Cinquina: ore 19,30, cellula 
Casal Boccone (Aletta): San Pao­
lo: ora 19 , referendum, prosegua 
dibattito (Marini) i Fiumicino Cen­
tro: ero 18 , cellula A S A . (Rolli) i 

Spinacelo: ore 19 , cellula ' (Ros­
selli, Gobetti); EUR: ore 17 .30 , 
ass. femminile cellula Eni-Agip. 

CCDD. — Ostiense: ore 17 ,30 , 
cellula AliUlia (Fredda); Nuova 
Magliana: ora 20 . CD (Bei t i ) ; 
Campo Marzio: ore 19, cellula di 
quartiere (Chiesa) ; Nomentano: 
ora 20 , Nomentano-Salario (Ma-
laspina. Funghi); Casal Bertone: 
ore 20 , CD (Crotali). 

INCONTRI DI CASEGGIATO — 
Portoense Villini: ore 17,30 (R. 
Amuini ) ; Acllla: ora 17 , incontro 
donne Dragona sugli asili-nido 
(Duranti) . -

CONGRESSO — Garbatene: oro 
15,30, congresso CTO; prosegue 
dibattito (Marletta) . 

FGCI — Ostiense: ore 17, con­
ferenza organizzazione (Borgna). 

CORSO IDEOLOGICO — Casal 
Bertone: ore 16, I I I lezione (Co­
togne**). 

CORSO EMANCIPAZIONE FEM­
MINILE E REFERENDUM — Casal 
Palocca: ore 20 , I lezione (Evange­
listi) . 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Lotterei oro 18 , congresso 
in Federazione; Cellula Economia: 
or* 19, congresso in Federazione; 
Cellula Architettura: ora 18, con­
gresso in Facoltà} Cellula Stali-
allea: oro 17, confi**** in Fede­

razione. 
ZONE — « Zona Nord >: Trion­

fale: ora 19 , riunion* CD sona 
segretari • responsabili organizza­
ti»! dell* sezioni (Raparclli). « Zo­
na Tivoli >: Villalba: ore 17,30, 
segreteria di zona (Micuccl). 
• Le sezioni sono pregete di riti­
rare rispettivamente prono I cen­
tri zona per la città • I centri 
mandamentali per la provincia ur­
gente materiale di propaganda. 

FGCI — E* convocata por do­
mani, allo or* 18 ,30 , In Fede­
razione. la Commissiono organizza­
zione della FGCI romana. All'or­
dine del giorno dei lavori della 
commissione sari: « Analisi dello 
stato dell* strutture organizzative 
e loro capaciti di mobilitazion* nel­
la campagna elettorale per il refe­
rendum • . La relaziono introduttiva 
•ar i svolta dal compagno Luciano 
Consoli, responsabile dell'organiz­
zazione. 

Ostiense: or* 17, assemblea 
(Borgna) i S. Paolo: or* 17 , inter­
cellulare (Veltroni); Albano: or* 
19, aegreteria di zona (Gagliardi): 
Villa Gordiani: oro 19.30, CD 
(Pompai): Hal l» ore 17,30, at­
tivo della circoscrizione Solerla 
(Consoli): Testacelo: oro 18,30, 
Commissiona femminile della circe-
scrlziono Contro I . 

I nostro lettori cho vogTa-
no «Mistero questa torà al­
lo oro 21 al teatro •olii 
(piazza S. Apollonia • Tra­
stevere) allo spettacolo 

« U VACCARIA » 
di Ruzante 

nella messa in scena della 
Compagnia dell'Atto per la 
regia di Augusto Zucchi, po­
tranno usufruire di une scon­
to speciale presentando que­
sta tagliando al botteghino. 
Il prezzo del biglietto è di 
lira 1.fN. 

ROMEO E GIULIETTA 
RISERVATO v*y-\ 

AGLI STUDENTI 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle 17, riservato egli studenti, 
a Teatro esaurito tranne che per 
i posti di galleria in vendita a 
prezzi^ normali, replica del balletto 
« Romeo • Giulietta > di Proko-
flev-Pistonl-Vossberg. Coreografo 
Mario Pistoni, scenografo • costu­
mista Tltus Vossberg, maistro di­
rettore Cerio Frajese. Interpreti 
principali: Elisabetta Terabust, Al­
fredo Ralnò, Tucclo Rigano e il 
Corpo di ballo del teatro. Lo spet­
tacolo verrà replicato domani, alle 
20 , In abb. alle quarte serali. 

CONCERT* < 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 • Tal. 360.17.35) 
Il concerto In programma doma­
ni per indisposizione del maestro ' 
Sesto Bruscantini è rinviato a 
data da destinarsi. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Coniatone, 32 • Te­
lefono 655.952) 

.. Stasera • giovedì alle 21,15 
concerto del complesso olandese 
Kern Ensemble, R. Groot piano­

for te , R. Masin violino; M. Ke-
lemen viola, B. Reuling violoncel­
lo. Musiche di A.W. Mozart, F. 
Schubcrt, F. Mendelssohn. 

BEAT '72 • CONCERTI (Via Gioac­
chino Belli 72) 
Alle 21,15 per la IV Rassegna di 
musica moderna • contempora­
nea: Vittorio Germetti, organo 
elettrico, Antonello Neri piano­
forte. Musiche di V. Germetti e 
A. Neri. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 3965777 • 
49S7234/5) 
Stasera alle 21 all'Auditorio San 
Leone Magno (via Bolzano 38) 
concerto del Quartetto d'archi 
lowa Stradlvarius. Programma: 
Bartok: Quartetti nn. 1 , 3, 5. 

PROSA-RIVISTA 
ABACO (Lungotevere dei Melllnl 

n. 33-A • Tel. 360.47.05) 
Alle 21,15 la C.ia Teatro Alfred 
Jarry presenta « Mmescalrange-
sca a da Peiito. Regia Merio San-
tella. 

ACCENTO - LABORATORIO TEA­
TRALE DI QUARTIERE (Via 
Romolo Gessi 8 • Testacelo • 
Tel. 5741076) 
Venerdì alle 21 11 laboratorio 
teatrale di quartiere presenta: 
« Oggi, ieri e domani a spettacolo 
pazzot Due tempi senza né capo 
ne coda di Claudio Oldanl. Regia 
dell'autore. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie­
r i , 82 • Tel. 6568711) 
Imminente « Kennedy a ( I dialo­
ghi della nuova frontiera) di Lui­
gi Preti versione teatrale di G.R. 
Cavalli. Commento musicale Gio-

; vanna Marini. Regia Franco Mole. 
Costumi Iris Cantelli. Scene Elio 
Celone. 

ARGENTINA • TEATRO 01 ROMA 
(Largo Argentina, 601 • Tele­
fono 65.44.601) 
Alle 20,45 temll. «Nerone è 
morto? a di M. Hubay. Regia di 
Aldo Trionfo. Produzione Teatro 
Stabile di Torino. 

BEAT 72 (Vi Gioacchino Balli, 72 • 
Tal. 899595) 
Questa sera alle 21,15 IV Ras­
segna di musica moderna e con-

. temporanea . (Guardar* rubrica 
concerti) 

BELLI (Piazza E. Apollonia 1-A • 
Tel. 5894875) 
Alle 21 tamil, la Coop. dell'Atto 
presenta « La Vaccaria » di Agno­
lo Beolco detto il Ruzante. Re­
gia di Augusto Zucchi. 

BORGO S. SPIRITO iVia Peniten­
zieri, 11 - Tel. 8452674) 

' Domenica alle 16,30 la C.ia 
D'Origlia-Palmi.presenta • L'alba, 
il giorno, la notte » commedia 

' in tre atti di Dario Niccodemi. 
BURATTINI ALLA RINGHIERA 

(Via dei Riari 82 - T. 6568711) 
,. Sabato alle 16 la C.ia dei burat-

- tini e La Scatola a presenta « I 
doni del vento tramontano » con 
la partecipazione dei burattini di 
Maria Signore!!! e dei bambini. 

.• Penultima replica. . \« .•.., 
CABARET PER BAMBINI AL PA-* 

- - PAGNO {V.lo dal Leopardo 31 -
Tel. 588512) 
Giovedì al i* 16,30 Tata di Ovada 
il clown dei bambini di Rome. 

CENTOCELLB (Via Carpinolo 2 7 ) 
Martedì 19 alle 10 spettacolo 
per bambini. Il collettivo « Tea-

. tro Nuovo Mondo a presenta 
« Parchi uffa ma parchi? * di 
Valentino Valentin!. In allesti­
mento Il Festival Jazz. 

CENTRALE (Via Colse, 6 • Telo-
tono 687.270) 

' Alle 21 tamil, la C ia Patagruppo 
presenta « Ah! L'amarvi cari og­
getti a di P. Renosto * « Due mo-

. vimenti a di A. Pes con A. Di Lu-
• cia, F. Grillo. F. Uitti, A. Obino, 

M . Del Re, F. Turi, G. Perbellìni. 
' Regia B. Manali . 
CIRCO SUL GHIACCIO di Moira 

Orfei (Viale Tiziano - Telefoni 
3606500 - 3606544) 
Terzo mese di strepitoso suc­
cesso. A generale richiesta impro­
rogabilmente fino al 24 marzo. 
Tutti i giorni 2 spettacoli a l i * 
16,15 e 21,15. A tutti gli spetta­
coli i bambini pagano meti bi­
glietto. Autobus: 1 . 8. 2 0 . 2 1 , 
30 . 39 . 48 . 67, 1 0 1 , 2 0 1 . 3 0 1 . 

CLUB TEATRO (Vie Sant'Agata 
, de* Goti, 23 - Tel. 487.356} 

Alle 21,15 «Sacco» teatro di 
! Claudio Remondi • Riccardo Ca­

porossi. 
OBI DIOSCURI (ENAL-FITA - Vie 

Piacenza n. 1 • Tel. 4755428 ) -
Venerdì 15 e sabato 16 a l i * 
20,30 e domenica 17 «I I * 17 .30 . 

• Il GAD • Il Siparietto a presenta 
« La cicogne si diverte a, d> An-
dr i Rcussin. 

OBI SATIRI (Via Gtottapinta 19 • 
' T*L 565 .332) 
, Alle 21 Pier Paola Bucchi, Giggi 

' Angelino, Kadigia Bove, in « Pru­
dente attesa in città per un arrivo 
dal mare a. Novità in due tempi 
di Vanni Ronsisvalle. Regia Ronsi­
svalle e Paolo Modugno. Scene B. 
Garofalo. Musici» R. Lollni. 

DELLE ARTI OPERA 2 (Via 
Sicilia, 5 9 • Tel. 478 .598 ) 
Mercoledì 20 alle 20.30 Gruppo 
Teatrale diretto da Orazio Costa 
prfima di « Tre sorella a di A . 
Cecov. 

DELLE MUSE (Via Forti, 4 3 • 
TeL 862948) 
Alle 21,30 • I gatti di vicolo 
Miracoli a presentano • In caduta 
libera a. Regia di Arturo Corso. 

. DE' SERVI (Via Oel Mortero. 2 3 -
Tel. 6795130) 
Imminente nuovo spettacolo. 

ELEONORA DUSE (Via Vittoria 
n. 6 ) 
Venerdì alle ore 21 e Per una 
critica della critica teatrale a 
seminario aperto al pubblico 
della Cattedra di Teorìe • tec­
niche delle comunicazioni di mas­
sa (Fac dì Magistero), in col­
laborazione con l'Accademia Naz. 
d'arte drammatica « Silvio D'Ami­
co a. Partecipano i critici: I . Mo­
scati, G. Prosperi, A. Savioli. 
(Ingrasso gratuito). 

LA COMUNITÀ' (Via Z i a a n o , 1 -
TeL 5817413) 
La Comunità Teatrale Italiana a 
giorni presenteri « Scatiafonolo a 
di Giancarlo Svpc. Musiche ori­
ginali di Stefano Marcucci. 

LUNEUR (Via «olle Tre Fontane 
EUR - Metropolitana, 9 3 , 123, 
9 7 - T * l . 5910608) 
Aperto tutti i giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
- (Vie Boato Angelico, 3 2 - Te­

lefono 8322S4) 
Sabato alle 16,30 le Marionetta 
degli Accentila in • Biancaneve 
e I sette nani » fiaba musical* di 
Icaro * Bruno Accettella. Regia 
degli autori. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
n. 16 • Tel. 335466) 
Giovedì alle 21 la C ia Teatro 
nella Cripta presenta « Exit the 
King » di Jonesco. Regie di MI -

' checl Fink. 
PAR IOLI ( V i * G. «orsi. 2 0 Telo 

foni 974951 B03S23) 
Alle 21 « Jacopone a spettaco­
lo musical* in due tempi di 
A. Lattanzi. G. Lo Scalzo, R. Mi­
ti con Gianni Morandi, Paola Pi­
tagora. Graziano Giusti. Regia R. 
Mit i . Scene • costumi G. Bienar-
di. Coreografie F. Estill. 

QUIRINO 8.T. I . (Via Mlnejiettl 
n. 1 - Tel. 8794585) 

- A l i * 20 prima tamil, serale. Il 
- Piccolo Teatro di Milano pre­

senta « Re Lear a di W . Shake­
speare. Regìa di G. Strehler. Va­
lido abbonamento. 

RIDOTTO ELISEO (Via Neaiaaali 
183 • TeL 4 9 0 9 1 ) 
Domani alle 21 ,13 la C i a di 

Schermi e ribalte 
Silvio Spaccesl presento • GII in-

• namoratl » di A. Campanile; 
»' « L'aumento a di D. Buzzatl; « I l 

. miracolo a di G. Prosperi. Regia 
di L. Patcuttl. • 

RIPA KABARET (Vicolo 9. Fran-
. cesco a Ripa 18 • Tel. 5892697) 

Domani alle 21,45 «Vilipendio 
ed altra ridicole Ingiurie a con 
Armando Bandini, Sandro Merli, 

' Anglolilla Quinterno, Milla Brl-
ski, Olga Cappellini, Grazia Gwis. 

ROSSINI (Piazza 9. Chiara. 14 -
Tel. 652 .770) 
Domani alle 21,15 lo Stabile di 
prosa di Checco e Anita Durante 
con Leila Ducei, Sanmartin, 

- Marcelli, Pezzlnga, Raimondi, 
Merlino, Pozzi nel successo co­
mico « I l marito di mia moglie a 
di G. Cenzato. Regia di Checco 
Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 -
Tel. 315373) > 
Alle 21,15 la C I * studio del 
Teatro Stabile dell'Aquila pre­
senta « Cirano di Bergerac a di 
Edmondo Rostand. Regia di Mar­
co Gagliardo. 

SISTINA (Via Sistina • Telefono 
4756841) 
Alle 21,15 solo per pochi giorni 
• Caino e Abelo a il Musical rive­
lazione dell'anno. 

SPAZIOUNO (V.lo del Panieri, 3 • 
Tel. S85107) 
Alle 21.30 Nuova Scena « La bal­
lata dello spettro a di Vittorio 
Franceschi. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO -
. TEATRO DI ROMA (Via S. Ste­

fano del Cacco 15 . T. 688.569) 
Alle 21,15 tamil. Il Teatro di 
Roma diretto da Franco Enriquez 
presenta « Quaderni di conversa­
zione di L. Van Beethoven ». Pro­
poste di Glauco Mauri. Novità ita­
liana. Ultima replica. 

TEATRO NEVADA (Via Pietra-
lata 436 - Tiburtlno H I - Tel. 
430268) 
Alle 21 Teatro Ricerca del Tea­
tro di Roma diretto da Franco 
Enriquez in decentramento pre­
senta « Il Granteatro » In « Woy-
zeck » di G. Buchner. 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Fer­
rari 1-A Tel. 384334) 
Alle 21 il Teatro 23 pres. • Chi 
crede il popolo io sia? » musical 
in due atti liberamente tratto dal 
Vangelo secondo Giovanni. Di 
Pasquale Cam. Musiche di Enzo 
Guarini. Movimento di Renato 
Greco. Regia di Leone Mancini. 

TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 • 657206) 
Alle 21 « Il grande cerimonia-
la a di Arrabal. Regia di Sal­
vatore Solida. Scene • costu-

> mi di Luciano Spinosi : con A. 
Pallavicino. R. Santi, A. Saltimi, 
A. Canu. Abbonamento turno A 
e B. 

VALLE . E.T.I. (Via del Teatro 

Valle 23-A • Tel. 6S3.794) 
; Alle 20,30 famll. la Coop. teatrale 
, « GII Associati a' V. Ciangottinl, 
; V . Fortunato, I. Garranl, P. Man-
• noni, G. Sbragia, L. Vannucchi, 

' In « I l vizio assurdo a di D. Fab-
' bri, D. Lajolo. Regia G. Sbragia. 

Scene di G. Potidori. -

SPERIMENTALI 
ALEPH TEATRO (Via del Coro­

nari. 45 • Tel. 560.781) 
Alle 21 II G. 5. T. Aleph In 
« Macbeth...per esemplo a di Ca­
terina Merlino. Prenotazioni delle 
16 alle 19. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 • Tel. 312283) 

v. Dalle 16 « La signora senza ca-
' melie a di M. Antonioni. 

CONTRASTO (Via Egeno Levlo, 
. n. 25 • Tuscolano) 

Alle 21 « Chi? Ribellione!» di 
F. Merletta con M. Graziosi, V. 

. Di Prospero, F. Marletta, M.R. 
Rufini. 

DE TOLLIS (Via della Paglie 3 2 -
Tel. 5890205) 
Lunedi alle 21,30-Teatro Club 
Rigolista in « Lettere Inedite per 

.Sacco e Vànzettl » con .Giusy 
; ; Martinelli; Regia di Nivio rSah-
: chini. ,-<•'; » ••• ?• ' - . j lT : 
FILMSTUDIO r . ; l 

Alle 17-19-21-23 « A proposito 
di queste...signore a di Ingmar 
Bergman. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar­
taco, 13 Tuscolano) 
Alle 16,30 animazione teatrale. 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
TEATRALE (Viale Stefanini 35 • 

. Tal. 438.02.42) .--• 
Domani animazione teatrale. " 

LA MADDALENA (Via della Stel-
, letta, 18 - Campo Marzio - Te­

lefono 6569424 ) 
'• Alle 21,15 spettacolo «Canzoni 
. del disagio a con Y. Marami, A. 

Marini, T. Grassmann, S. Levi, 
F. Sonnino. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
Pinta, 21 • Campo de' Fiori • 
Tel. 5803560) 
Alle 21 il Teatro l'Inaspettato 
diretto da Angelo Pellegrino pre­
senta « Marihuana In Pinzimo­
nio a di Carlotta Wittig con Clau­
dio Di Giorgio, Leonardo Mar-
cacci. Angelo Pellegrino, Carlot­
ta Wittig. 

META TEATRO (Via Sor* 2 8 -
Tel. 58943283) 
Domani alle 21,15 il Gruppo 
Teatro dei Meta-Virtuali presenta 
« Salerno Abstractlon a da Wilde-
Mallarmà di Pippo di Marca con 

' Saltarelli, Valentina. Vingeili. Si 
consiglia di prenotare. 

TEATRO DELLA CONGIURA (Via 
Capocci. 14 ) 
In allestimento nuovo spettacolo. 

CABARET 
AL CANTASTORIE (Vicolo dei Pa­

nieri 4 7 - Telefoni 585 .605 -
6 2 2 9 2 3 1 ) 

- Alle 22 ,15 Gastone Pascucci e 
Irina Maieeva In « Toh! chi si 
rivede! ». A l piano Toni Lonzi. 

AL PAPAGNO (Vicolo dei Leo­
pardo. 31 TeL 588.512) 
Alle 22 .45 «Adleu ' 73 a di 

, D'Ottavi e Lionello con Franco 
Cremonini, Erika Grassi, Gino Pa-
gnani. Pino Roccon. 

A U CABARET (Via Monte Te-
staccio, 4 5 - TeL 5745368 • 
• 7 8 2 2 1 1 ) 
Alle 22,45 Madame Maurice pre­
senta « Star Parade a con Stefano 
Bianchi, Fabrizio Romei, Luciana 
Cante, Nicola D'Eramo. Al piano 
il maestro Ch'iti. 

CITTA' D I ROMA (Vie del 
Cartello, 13-A - Vie Cavour • 
Tel. 6795115 ) 
Alle 21 « Musicabaret n. 1 « di 

- Bicci con B. Casalini, Corinna. 
M . Speri. Al piano G. Dell'Orso. 

FANTASIE D I TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi 

POLKSTUDlO ( V e G. Socchi. 3 -
TeL 5S9Z374) 
Alle 2 2 Jazz a Roma presenta 
un concerto jazz. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 9 2 • Tel. 475S977) 
A l i * 2 2 Castaldo e Fede pre­
sentano Anna Mazzamauro in 
« Annacord a (tre anni di caba­
ret) con Nello Rivii e la chitarra 
di Virginio Puro, al piano A. Len­
t i . Regìa dì Giulio Beirut!. Musi­
che Carlo Lanzi. Coreografìe di 
Mario Dani. 

INCONTRO (Vi» dette Scale. 6 7 • 
TeL S995172) 
A l i * 22 quinto mese di re­
pliche « L'uomo del sessino a 
due tempi di Roberto Veller con 
Aichi Nani , Carlo Allegrini, Ma­
rio Vcstri. (Vietato ai minori di 
anni 1 8 ) . 

IL PUFF ( V I * G. Zenaxzo 4 dietro 
Cine*** Esperia • Tel. 5810721) 
A l i * 22 .15 «Fratelli d'Itegli* a 
di Maurizio Jurgens con Landò 
Fiorini. Emy Eco, R. Luce, G. 
Gentile, e con T. Ucci. All'organo 
Giuliani. Fabio alla chitarre. 

LA CLEP MUSIC • CABARET (Vie 
Morene, 14 • Prenot. telefoni 
4756049 • 461730) 
Dalle 21 Josi Marchese presente 
• Le chansonnier a - con Anna 
Rusticano • Gracida Guevara. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti­
ni. 3 Tel 654.49.34) 
Alle 21 ultima esibizione della 
nuova big band con 14 elementi 
di Tommaso Vittorini * Enrico 
Picrannunzi. 

PIP8R MUSIC HALL (Via Teglia. 
ffMHtOt V ) 
Alle 20 .30 ballo Uscio con l'or­
chestra maestro Giordano canta 
Carla Boni presenta Mario Zlcsvo. 

WOO DOO CLUB (Secretano (Ro-
aia • TeL 9036063) 
Alle 21 manifestazioni musicali 
varie. 

j CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI h , 

Le 'dònne sono deboli, con A. 
. Delon S ® • grand* rivista di 

spogliarello • ; ;< -, 
VOLTURNO « • ' i 

I piaceri della tortura, con G.J. 
Rose ( V M 18) DR ® e favolo­
sa comp. di strip-tease 

\'],\':: CINEMA . V 
fV \ PRIME VISIONI ' 
ADRIANO (Tel. 352.153) 

L'arbitro, con L. Buzzanca C 9 
AIRONE 

Pan* • cioccolata, con N. Man­
fredi DR « ® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Una 44 magnum per rispetto) e 

. Callaghan, con C Eastwood 
( V M 18) DR f ) 

AMBASSADE 
Licenza di esplodere, con L. Ven­
tura SA ® 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
McKlusky metà uomo metà odio, 
con B. Reynolds DR ® ® 

ANTARES (Tel. 890.947} 
La lunga pista del lupi, con D. 
Me Claure • A & 

APPIO (Tel. 779 .638) 
L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestii S ® 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
La cerimonia, di N. Oshima 

( V M 14) DR $ $ $ 9 
ARISTON (Tel. 535 .230) 

Peccato veniale, con L. Antonelll 
( V M 18) 5 « 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Noa Noa, con H. Keller 

( V M 18) DR ® 
ASTOR 

Una 44 magnum per l'Ispettore 
Callaghan, con C Eastwood 

( V M 10) DR ® 
ASTORIA 

La gang del Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A 9 

A5TRA (Viale Ionio, 225 - Te­
lefono 886.209) 
La governante, con M. Brochard 

( V M 18) DR 9 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

L'ultima nevo di primavera, con 
R. Ccstiè 5 9 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore A 9 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Pane e cioccolata, con N. Man­
fredi DR 9 9 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
La gang del Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A 9 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Sesto matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA 9 
CAPITOL ••• < 

I I mio nome i Nessuno, con H. 
Fonda SA 9 9 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Scdlelannl, con E. Czemerys 

( V M 18) S 9 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 

A Venezia... un dicembre rosso 
shoklng, con D. Sutherland ' 

( V M . 1 8 ) DR 9 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

La governante, con M. Brochard 
( V M 18) DR 9 

DEL VASCELLO 
Assassinio sul palcoscenico, con 
M . Rutherford G 9 * 

D IANA 
Alto biondo e con sei matti in­
torno, con P. Richard C 9 $ 

OUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Alto biondo e con set matti in­
torno, con P. Richard C 9 9 

EDEN (Tel. 380.188) 
L'ultima chance, con F. Testi 

( V M 18) G 9 
EMBASSY (Tel. 870 .245) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M 9 9 

EMPIRE (Tel. 857 .719) 
. I l giorno del delfino, con G.C 

Scott A 9 
BTOILE (Tel. 68 .75.56) 

Tutto a posto e niente In ordine, 
> i con. L; Diberti DR 9 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
ii T e l i 4 9 1 . 6 9 . 8 6 ) -,., 
. Papillon, con 5. Me Queen 

DR 9 9 
EUROPA (Tal . 865 .736) 

Le governante, con M. Brochard 
( V M 18) DR 9 

F I A M M A (Tel. 4751100) 
Amercord. di Pollini DR 9 9 9 

F IAMMETTA (Tel. 4750464) 
I l sorriso del grande tentatore, 
con G. Jackson 

( V M 14) DR 9 9 
GALLERIA (Tel. 678 .267) 

Le montagna sacra, di A. Jodo-
rowsky ( V M 18) DR 9 9 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA 9 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Quell'estate de! '42, con J. 
O'Neill ( V M 14) 5 9 9 

GIOIELLO (Tel. 864 .149) 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA 9 
GOLDEN (Tel. 755 .002) 

I l giorno del delfino, con G. C 
Scott A 9 

GREGORY (V . Gregorio V I I 186 -
Tel. 63 .80.600) 
Spasmo, con R. Hoftman 

( V M 14) G 9 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-
. cello - Tel. 858 .326) 

1 fratelli del vento, con B. Ro­
binson . A 9 

K ING (Via Fogliano, 3 - . Tele­
fono 831.95.41) 
Spasmo, con R. Hoffman ' ' 

( V M 14) G 9 
INDUNO --

Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto 
del mondo, con J.P. Belmondo 

SA 9 
LUXOR 
: Assassinio sul palcoscenico, con 

M . Rutherford G 9 9 
MAESTOSO (Tel. 786 .086) 

Papillon, con S. Me Queen 
DR 9 9 

MAJESTIC (Tel . 67 .94.908) 
I fratelli del vento, con B. Ro­
binson A 9 

MERCURY 
I I fascino discreto della borghe­
sia, con F. Rey SA 9 ® £ 8 

METRO DRIVE-IN (T. 609 .02 .43) 
Rebus per un assassino, con J. 
Mason G 9 

METROPOLITAN (Tel. 689 .400) 
Serpico, con A. Pacino DR 9 9 

M IGNON D'ESSAI (T . 86.94.93) 
Emerson Lake e Palmer DO 9 9 

MODERNETTA (Tel. 460 .285) 
Spasmo, con R. Hoffman 

( V M 14) G 9 
MODERNO (Tel. 460 .285) 

La geng dei Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Tutto e posto e niente in ordine, 
con L. Diberti DR 9 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVOSTAR (Via Michel* Ama­
ri. 1B - Tel. 789 .242) 
Licenza di esplodere, con L. Ven­
tura SA 9 

OLIMPICO (Tel. 395 .635) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA « 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Prossima epertura 
PARIS (TeL 754 .368) 

Peccato venfal*, con L. Antonelll 
( V M 18) S 9 

PASOUINO (Tel. 503 .622) 
Giasshous* (in inglese) 

PICCOLO D'ESSAI 
V t » la muerte, con N. Espert 

( V M 18) DR 9 9 
QUATTRO FONTANE -

Licenze di esplodere, con L Ven­
tura SA 9 

OUIRINALE (Tel. 462 .653) 
Trash I rifiuti di Nevi York, con 
J. Dallesandro 

( V M 18) DR 9 ^ 9 
OUIRINETTA (Tel. 679 .00 .12) 

Lo spaventapasseri, con G. Hack-
man DR 9 

RADIO CITY (Tel. 464 .234 ) 
I l rompiballe, con U Ventura 

SA 9 9 

Per motivi non dipendenti 
dalla volontà dell'autore e 
della librerìa Paesi Nuovi, 
la presentazione del libro di 
Luce D'Eramo t Cruciverba 
politico » • come funziona In 
Italia la strategia dalla di­
versione, edito da Guaraldi, 
fissata par martedì f i marzo 
alla ora 11,39 pressa la li­
brarla Paesi Nuovi è rinvia­
ta a data da destinarsi. . . 

R E A L I (Tel . 88 .10 .234) " ' 
.; I guappi, con C. Cardinale 

( V M 14) DR 9 
RBX (Tel. 984 .165 ) 
. Sesso matto, con Q. Giannini 

( V M 14) SA • 
RITZ (Tal . 937 .481) 

I guappi, con C. Cardinal* ' 
( V M 14) DR • 

RIVOLI (Tel . 460 .883 ) 
Un modo di essere donna, con M . 
Berenson ( V M 18) S 9 9 

ROUGB BT NOIR (Tel . 864 .303) 
Flore di carne;'con R. Hauer 

., : ( V M 18) DR 9 » 
ROXY (Tel. 870 .504) 

La gang dei Doberman colpisca 
- ancora, con D. Moses A • 
ROYAL (Tel. 757 .43 .49) : 

I guappi* con C Cardinale 
( V M 14) DR 9 

SAVOIA (Tel . B6.90.23) 
Serplco, con A. Pacino DR 9 9 

SMERALDO (Tel. 351 .581) . 
Storie scellerate, con F. Cittì 

( V M 18) SA _ 
SUPERCINEMA (Tel. 485 .498) 

Noa Noa, con H. Keller 
( V M 18) DR 9 

TIFFANY (Via A. D* Pretls - Te­
lefono 462 .390) 
Le governante, con M. Brochard 

( V M 18) DR 9 
TREVI (Tel. 689 .619 ) 
- Mercoledì delle ceneri, con E. 

Taylor ' DR 9 
TRIONPHE (Tel. 838.00.03) 

Zozos, con F. Duru 
( V M 14) SA 9 9 

UNIVERSAL 
L'uomo che uccise se stesso, con 
R. Moore DR 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Divorzia lui divorzia lei con R. 
Burton DR 9 

VITTORIA 
I I giorno del delfino, con G. C. 
Scott A 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Una ragazza di nomo 
- Giulio, con S. Dionisio 

( V M 18) DR 9 
A C I D A : Slamo tutti In liberti 

provvisoria, con R. Cucclolla 
DR 9 

A D A M : Riposo 
AFRICA: Ed ora raccomanda l'ani­

ma a Dio 
ALASKA: Crescete e moltipllcatevi 

con R. Pellegrìn ( V M 18) C 9 
ALBA: Tutti por uno botte per 

tutti, con G. Eastman SA 9 
ALCE: Paolo il caldo, con G. Gian­

nini ( V M 18) DR 9 
ALCYONE: Un tipo dalla faccia 

strana ti cerca per ucciderti, con 
B. Bouchet ( V M 18) G 9 

AMBASCIATORI: I l ragazzo ha vi­
sto l'assassino e deve morire, 
con M. Lester G 9 

AMBRA JOVINELLI: Le donne so­
no deboli, con A. Delon 5 9 e 
rivista 

ANIENE: Alle dame del castello 
' place molto fare quello, con E. 

Fenech ( V M 18) S 9 
APOLLO; Gli sposi dell'anno se­

condo, con .J.P, Belmondo 
, SA * 9 

AQUILA: Agente 007 vivi e la­
scia morire, con R. Mobre A 9 

ARALDO: I l prigioniero di Zenda, 
con S. Granger '• A 9 

ARGO: Un magnifico ceffo da ga­
lera, con K. Douglas A 9 

ARIEL: Una giornata spesa bene, 
con J. Dufilho ( V M 18) SA 9 9 

ATLANTIC: M e t i uomo metà odio 
con B. Reynolds DR 9 9 

AUGUSTUS: Un dollaro d'onore, 
con J. Wayne A 9 9 9 

AUREO: Scaramouche, con S. Gran-
ger A 9 9 

AURORA: La fuga di Tarzan, con 
L. Barker A 9 

AUSONIA: Dracula 11 vampiro, con 
P. Cushing . ( V M 18) G 9 

AVORIO D'ESSAI: La caccia, con 
M. Brando ( V M 14) DR 9 9 » 

BELSITO: Due contro la città, con 
A. Delon DR 9 

BOITO: Sotto a chi tocca, con D. 
Reed A 9 

BRASIL: Chen la furia scatenata, 
con Meng Fel A 9 

BRISTOL: Wung Fu la mano del­
la vendetta, con L. Lich A 9 

BROADWAYi Dal Giappone con 
furore 

CALIFORNIA: Quell'estate del ' 42 , 
con Y. O'Neill ( V M 14) S 9 9 

CASSIO: La stella di latta, con J. 

è$M 1*0, luVlkWcon G.M* 

COLORADO: a? tutto In biglietti di 
piccolo taglio, con Y. Brynner 

( V M 14) A 9 
COLOSSEO: L'uomo dal dito d'ac­

ciaio 
CORALLO: La fabbrica degli orro­

r i , con M . Raven 
( V M 18) DR 9 

CRISTALLO: Un dollaro d'onore, 
con J. Wayne A 9 9 9 

DELLE MIMOSE: Quel maledetto 
fatto di bambole, con C Cha-
plin - DR 9 9 

DELLE RONDINI : Tecnica di un 
omicidio, con R. Weber G 9 

D IAMANTE: Le mogli degli aman­
ti di mia moglie sono mie amanti 
con N. Alden ( V M 18) S 9 

DORI A: La più allegra storia del 
decamerone, con H. Bohlen 

( V M 18) SA 9 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Tote-, Eva e il pennel­

lo proibito C 9 9 
ESPERIA: Une donna e una cana­

glia. con U Ventura G 9 
ESPERO: Tre uomini in fuga, con 

Bourvil C 9 9 
FARNESE D'ESSAI: La vita di 

O'Haru donna galante DR 9 9 9 
FARO: La bella Antonia prima mo­

llici e poi dimonla, con E. 
Fenech ( V M 18) SA 9 

GIULIO CESARE: I l vendicatore 
dalle mani d'acciaio, con F. Fel 

, ... j ( V M 14) A 9 
HARLEMt L'oscar Insanguinato, con 

V . Prie* ( V M 18) DR 9 9 
HOLLYWOOD: Paolo il caldo, con 

G. Giannini ( V M 18) DR 9 
IMPERO: Giuramento di Zorro 
JOLLY: I l coltello nell'acqua, con 

L. Niemezyk ( V M 14) SA 9 9 9 
LEBLON: I l paese selvaggio, con 

J. Rassimov ( V M 18) DR 9 
MACRYS: Le pecorelle del reve­

rendo, con J. Borsscn 
( V M 18) C 9 

MADISON: Riusciranno I nostri 
eroi • ritrovare II loro amico 
misteriosamente scomparso in 
Africa? 

NEVADA: Spettacoli teatrali 
N IAGARA: La vita e volte i troppo 

dure vero Provvidenze? con T. 
Milian A • 

NUOVO: Milano trema la polizia 
vuole giustizia, con L. Merende 

( V M 18) DR 9 
NUOVO OLIMPIA: Crisantemi per 

un delitto, con A. Delon 
( V M 14) G 9 9 

PALLADIUM: Canterbury n. S, 
con P. Adiutori ( V M 18) C 9 

PLANETARIO: Ondata di calore. 
con J. Seberg 

( V M 18) DR f>9 
PRENESTE: Hartem detective, con 

G. Cambridge ( V M 14) C 9 
PRIMA PORTA: Le vendetta dei 

gladiatori 
PUCCINI: Chiuso 
RENO: Quelle carogna dell'ispet­

tore Sterling, con H. Silva 
( V M 14) O • 

RIALTO: I diavoli, con O. Reed 
( V M 18) DR 9 9 

RUBINO D'ESSAI: I l pellegrino. 
con C. Chaplin C 9 9 9 9 

SALA UMBERTO: La calandrie, 
con L. Buzzanca 

( V M 14) SA • 
SPLENDIDt Zombo il dominatore 

della foreste 
TR IANON: La vedova inconsolabile 

ringrazia aventi la consolarono, 
con C. Giuffri ( V M 18) C • 

ULISSE: Tarzan nel cimitero degFÌ 
elefanti, con J. Weìssmuller 

A • 
VERSANO: Paolo I I caldo, con a . 

Giannini ( V M 18) DR f> 
VOLTURNO: I piaceri delle tor­

ture, con G.J. Rose ( V M 18) 
' DR 9 e rivista 

TERZE VISIONI 
ODEON: Le vendetta dei morti av­

venti, con P. Naschy 
( V M 18) DR • 

SAIE DIOCESANE 
DON BOSCO: Frankenstein elle 

conquista delle terra 
C I O V . TRASTEVERE: l i ladro che 

vengo e pranzo con J. Bisso? 
G 9 

LIBIA: Tarzan nella giungle ribelle 
con R. Ely A 9 

NUOVO D. OL IMPIA: Ordine de 
Berlino: vincere o morire, con 
U. Ulyanov DR 9 

TIBURt Le notti di Cabiria, con 
G. Masina ( V M 16) DR 9 9 

TRIONFALE: I l falso traditore, 
con W . Holden OR « 9 

FIUMICINO 
TRAIANO: Oaelll della benda B*> 

• retta, con B. Oliar 
(VM 14) M I | 

' . , * . < « * *. J <><• ,^r- '«: &v
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Una domenica calcistica dai risultati a sorpresa e con i soliti... deprecabili incidenti 

La Fiorentina soffre una « crisi di stanchezza» - L'Inter in crescendo ma ancora a 7 
punti dai biancoazzurri appare troppo...lontana - In coda si appesantisce la situazione 

delle genovesi mentre la Roma si avvicina alla zona tranquilla della classifica 

Pazzo . per definizione, co­
me ci è stato. tramandato 
dalla tradizione, il mese di 
marzo ha dato fondo a tutte 
le sue... risorse sfoderando 
una domenica calcistica vera­
mente folle: ne sono succes­
se di tutti i colori, a comin-
dare dai risultati stravagan­
ti (come la sconfitta interna 
del Milan contro il Vicenza), 
per continuare con il record 
dei rigori (ben sette) e fini­
re con le vincite eccezionali 
al Totocalcio. Non si posso­
no invece aggiungere all'elen­
co gli incidenti (come quelli 
avvenuti a Napoli, a Genova 
e Torino) per la semplice ra-

? ione che non vanno attribui-
i agli influssi... marzolini, es­

sendo (purtroppo) diventati 
quasi una norma da un po' 
di tempo a questa parte (una 
norma logicamente depreca­
bile). M . . . . . . 

In tanta follia solo la - La­
zio si è mantenuta... savia, 
battendo con sicurezza il Ce­
sena con il pili classico dei 
punteggi (pur essendo priva 
di Martini, Petrelli, Re Cec-
coni: è scusate se è poco) 
ed avvicinandosi ulteriormen­
te al traguardo dello scudet­
to dal quale ora dista solo 
10 passi, vale a dire 10 gior­
nate di campionato. 

Per di più il suo vantag-

E'o è rimasto immutato sul-
principali inseguitrici (3 

punti sul Napoli, 4 punti sulla 
Juve) il cui gruppo ha pe­
rò fatto registrare due impor­
tanti... defezioni: Fiorentina e 
Milan che si sono estromes­
se dal giro dello scudetto, ri­
tirandosi in una zona meno 
calda del fronte. La Fioren­
tina, che non vinceva da quat­
tro domeniche, palesando una 
chiara flessione di rendimen­
to, probabilmente dovuta a 
stanchezza, è andata a perde­
re a Napoli, scendendo a 7 
punti dalla Lazio (e venendo 
affiancata, dall'Inter vittoriosa 
a Foggia, e. ificréicènda. di 
rendimento ma - ormai . egual­
mente troppo distaccata). Il 
Milan, ' che invece • sembrava 
essersi rimesso in carreggiata 
in conseguenza dei recenti 
risultati positivi (ultimo dei 
quali il successo a Cagliari), 
è tornato a subire una clamo­
rosa battuta d'arresto contro 
il Vicenza riproponendo tutti 
i problemi tecnici già emer­
si prima del « licenziamento » 
di Rocco, e a sua volta re­
stando a a quota 24», vale a 
dire a sei lunghezze dalla 
squadra leader. Molte, tropfe, 
come ha convenuto anche il 
presidente del Milan Butic-
chi, parlando di sogno sfu­
mato. • , .. 

Di conseguenza solo il Na­
poli e la Juve sono rimaste 
sulle ruote delle Lazio ma 
entrambe palesando un af­
fanno sempre maggiore. Il 
Napoli messi a segno due goal 
lampo contro una Fiorentina 
in crisi e imbottita di riserve 
per le assenze di 4 titolari ha 
rischiato brutto dopo che De 
Sisti ha accorciato le distan­
ze su • rigore: come minimo 
ha rischiato di farsi raggiun­
gere dai viola. 

La Juve invece ha vinto a 
Marassi ma con una dose ab­
bondante di fortuna: perchè 
l'arbitro ha annullato un goal 
al a grifone», perchè un palo 
ha sventato un'altra possibi­
le rete dei genoani, e perchè, 
infine, Corso ha sciupato ba­
nalmente un calcio di rigore 

Come si vede insomma ce 
ne è abbastanza per dire, co­
me abbiamo già fatto, che 
sotto tutti gli aspetti la La-
MÌO è sempre più vicina al­
lo scudetto: perchè non solo 
è stata superata un'altra gior­
nata di campionato (lascian­
do inalterato il vantaggio), 
non solo si è sfoltito il grup­
po delle inseguitrici (ridotto 
ora a sole due unità), ma an­
che perchè, infine, queste due 
uniche rivali stanno batten­
do parecchi colpi a vuoto (e 
non è da escludersi che pre­
sto incorrano a loro volta 
in qualche clamorosa battu­
ta d'arresto: vedi per esem­
pio la difficile trasferta che 
attende domenica il Napoli a 
Vicenza, sia pure in concomi­
tanza con la partita della La­
mio in casa dell'Inter). 

Ovvio che un minimo di 
prudenza consigli di non da­
re per già finito il campio­
nato: ma è anche ovvio che 
si stia facendo generale la 
convinzione che ormai lo scu-
stetto sia della Lazio. Signifi­
cativo al riguardo l'incontro 
tra il presidente della Feder. 
calcio Franchi ed il presiden­
te della FIFA Rous, per discu­
tere il problema della parte­
cipazione italiana alla prossi­
ma Coppa dei campioni. Come 
si sa, infatti, la Lazio ha su­
bito una squalifica di un an­
no in campo internazionale: 
e pertanto se vincerà lo scu­
detto e se la squalifica non 
verrà tolta, non potrà parte­
cipare alla Coppa dei Cam­
pioni. D'altra parte in que­
sto caso l'Italia non sarà rap­
presentata perchè il regola­
mento della Coppa non pre­
vede che partecipi la secon­
da classificata, almeno fina 
ra (se cioè non verrà appo , 
altamente ritoccato il regola­
mento per far partecipare co- ' 
munque una souadra in rap­
presentanza dell'Italia). 

Auguriamoci che si trovi 
Wm soluzione al problema. 

Torniamo al campionato per 
sottolineare come la giorna­
ta sia ^stata molto importan­
te anche per quanto riguar­
da la situazione in coda. E' 
successo, infatti, che la Samp 
pareggiando a Torino si è 
portata ad una lunghezza dal 

Genoa (battuto dalla Juve) 
e a sua volta il Verona, scon­
fitto in casa dalla Roma, è ri­
masto di un solo gradino so­
pra le liguri mentre il Vicen­
za, con l'exploit di S. Siro, si 
è distaccato di due punti da­
gli scaligeri portandosi a due 

LAZIO p. 30 

6 INTER 
7 Cagliari 
8 ROMA 
9 NAPOLI 

10 Verona 
11 . MILAN 
12 Genoa 
13 TORINO 
14 Foggia 
15 BOLOGNA 

NAPOLI p. 27 

L.R. VICENZA 
Roma 
CESENA 
Lazio 
MILAN 
VERONA 
Foggia -
BOLOGNA 
Torino 
GENOA 

JUVE p. 26 

Milan 
VERONA 
Torino 
CESENA 
Cagliari 
Sampdoria 
INTER 
ROMA 
Fiorentina 
LR. VICENZA 

MILAN p. 24 

JUVE 
Inter 
FIORENTINA 
VERONA 
Napoli 
Lazio 
TORINO 
GENOA 
Bologna 
FOGGIA 

N.B. — In maiuscolo le trasferte. 

lunghezze dal Cesena battu­
to all'a Olimpico ». A sua vol­
ta la Roma, grazie al succes­
so ottenuto dal Bentegodi ha 
fatto un passo decisivo 
verso la sicurezza affiancan­
do il Foggia a « quota 18 », 
(un punto avanti al Cesena): 
e domenica i giallorossi pò-
tranno addirittura agganciarsi 
alla zona mediana, fugando 
ogni residua preoccupazione, 
se batteranno il Foggia al­
l'Olimpico 

Da questo quadro si evin­
ce che per le genovesi le spe­
ranze si affievoliscono di do­
menica in domenica, ormai 
possoìio considerarsi pressoc-
chè spacciate. Difficile anche 
la situazione del Verona che 
pure ha un parco giocatori 
notevole: sopratutto a con­
fronto delle impennate del Vi­
cenza che ha minori carte 
tecniche da giocare ma un 
maggiore spirito agonistico (e 
quindi se le cose continue­
ranno così ha anche maggio­
ri probabilità di salvarsi). Co­
munque la lotta ormai sem­
bra ristretta a queste quat­
tro squadre anche se il Cese­
na ed il Foggia devono stare 
attenti a non fare altri passi 
falsi Roberto Frosi 

Conti salva la vittoria della Roma a Verona bloccando il calcio di rigore tirato da Maddè. 
Il portiere gialjorosso nel momento in cui si accinge ad abbracciare la palla (nella foto na­
scosta dal suo corpo). • ' 

La prima tappa da Santa Marinella a Fiuggi città 

Scatta oggi la Tirreno-Adriatico: 
duello De Vlaemirick - Maertens? 

L'assemblea della 

Inaccettabile 
la legge proposta 

dal governo 
Non risolve i problemi venatari e, peggio, mortifica l'au­
tonomia delle Regioni ed attribuisce alle riserve una falsa 
« funzione sociale » - Lotta unitaria dei cacciatori nel Ciav 

DE VLAEMINCK t G i b l » BARONCHELLI BITOSSI 

Il profilo altimetrico della tappa odierna 

f colpi d'incontro y 

Lo zatterone 

!: 

Ma la concorrenza ai due belgi si annuncia assai nutrita sia fra gli stra­
nieri, sia fra gli italiani dai quali, specie da parte dei giovani, si attende 
una prova probante anche in vista della Sanremo, che si svolgerà due 

giorni dopo la conclusione della corsa dei due mari 

Che strazio, amici, che strazio! Non 
stiamo parlando, sia chiaro, di San Siro, 
dove — nell'ossario scavato dal piede di 
Rivera giusto sul dischetto del rigore — 
giacciono le reliquie rossonere, bensì 
della routine calcistica domenicale che 
ormai, come il Telegiornale, ci priva di 
quasiasi sussulto ed emozione per spin­
gerci dolcemente verso un placida son­
nellino. La vigilia è sempre identica: tut­
ti pronti ad ipotizzare e a spergiurare 
(magari attaccandosi alla cabala) su 
clamorosi scivoloni della Lazio, pregu­
stando nello stesso tempo forsennate ri­
monte degli «squadroni»; e subito dopo, 
la domenica, la Lazio incamera i suoi 
punticini e gli « squadroni », a turno, 
beccano spaventose caracche demolitrici, 
che smorzerebbero anche il sorriso di 
Mike Bongiorno. 

Dice: • allora, per lo scudetto non c'è 
più niente da fare? Macché. La speranza 
si è ormai trasformata in uno zatterone 
dalle dimensioni deWHilton, su cui tutti 
sono pronti a balzare. Ognuno spera net-
l'altro, soprattutto nell'odiato rivale che 
— appena si trova a dover incontrare la 
capolista — viene amorevolmente cocco­
lato, vitaminizzato e pubblicizzato come 
sui tassì: un bel pollo vale per quattro. 

Perfino i punti in classifica non im­
pressionano nessuno, sono come gli scat­
ti della scala mobile: chi se ne accorge? 
E, dunque, fortemente speranzosi si sono 
proclamati quelli dell'Inter che — giù 
stamente — si trovano ad appena sette 
punti; e, di rincalzo, non meno speran 
tosi possono apparire i • bolognesi, che 
stanno — è vero — ancor più giù, ma 
che, in compenso, hanno il calendario 
facile e sentono la primavera; né vanno 
trascurati i romanisti, i quali — essen­
dosi staccati dai bassifondi — possono 
legittimamente considerarsi a un tiro dal 

«giro» tricolore; e. infine, a ben guar­
dare, si profila minacciosa l'ombra del 
Vicenza, gagliarda squadra che — avendo 
abbandonato il penultimo posto in clas­
sifica — può agevolmente ritenersi in 
corsa per lo sprint finale. 

Insomma, la verità è che questo scu 
detto si sta davvero trasformando in un 
fatto di massa, da cui — giustamente — 
nessuno vuole escludersi. Ma, soprattutto. 
questo costante rinvigorirsi delle speran­
ze nasce dalla convinzione che «tanto 
la Lazio non lo vince ». Diavolo, e perchè? 

Del singolare fenomeno di scetticismo 
vengono fornite due spiegazioni: la pri­
ma, per così dire viscerale, riguarda la 
tifoseria laziale, che viene da taluni con­
siderata una esigua minoranza di villici 
rupestri, baccaglianti e animosi, fedeli in. 
tenditori dei campi di serie B e quindi 
inadatti a rappresentare la gloria del 
calcio italiano all'estero (in una parola, 
riuscite a figurami quale indecorosa e 

insopportabile grancassa et infliggereb­
bero in caso di vittoria?). L'altra, per 
così dire «tecnica» riguarda le perples 
sita circa le reali attitudini di alcuni 
giocatori biancoazzurri: sissignori, nono 
stante i suoi gol, provate un po' a convin 
cere un solo romanista che Chinaglia 
non sia altro che un innocuo ragazzo­
ne, sul quale rimbalzano te palle che, 
del tutto casualmente, finiscono per fil 
trote fra ventiquattro gambe fino in 
rete. Perfino quando tira i rigori — so­
stengono avviliti — segna quando sba­
glia (in una nuvola di polvere, come Sar-
tana) e sbaglia quando tira come vorreb­
be. Diamine, finiranno, sti palloni di rim­
balzargli sugli stinchi. Appunto, non re­
sta che aggrapparsi allo zatterone. 

Olft 

Dal nostro inviato 
SANTA MARINELLA. 11 

' Là Tirreno-Adrialico diventa 
sempre più grande e in questa 
giornata di vigilia il vocione di 
Proserpio scandisce i nomi dei 
160 concorrenti che rappresenta­
no le 14 formazioni in lizza nella 
competizione dei due mari. Quat­
tro squadre (la francese Peu­
geot, le belghe Flandria e Wat-
ney e la spagnola Kas) sono di 
marca forestiera, e motivi logi­
stici e di percorso (strade stret­
te e disagevoli) hanno impedito 
all'organizzatore Mealli di accet­
tare altre richieste di partecipa­
zione. -•-' 

La fila, in verità, è già fin 
troppo lunga, e ottimo (diremo 
eccellente) è il campo di gara 
nel quale spiccano tre stelle del 
ciclismo internazionale: De Vlae-
minck, Verbeeck e Maertens. 
Il più giovane dei tre (Maer­
tens) ha iniziato la stagione con 
sette affermazioni, compreso il 
giro dell'Andalusia dominato da 
cima a fondo. E' il Maertens 
secondo ai mondiali di Barcello­

na, è il fiammingo che alcuni 
tecnici indicano come 0 succes­
sore di Merckx, pensate. Oggi 
ha detto: cSon qui per vince­
re». , ••-•. 

Dunque, è un pronostico che 
parla fiammingo: Roger De 
Vlaeminck (prim'attore nel '72 

e nel '73) va in cerca del 
« tris » con l'opposizione di Ver­
beeck e Maertens. I francesi 
s'affidano a ' Danguillaume e 
Riotte, mentre gli spagnoli con­
tano di farsi valere con Perù-
rena. Martos. Galdos e Lazca-
no. E gli italiani? Gli italiani 
hanno il difficile compito di 
smentire il pronostico e i più 
accreditati sembrano Zilioli, 
Marcello Bergamo. Panizza, Bi-
tossi. Paolini e Polidorì. conside­
rato il grado di forma, le con­
dizioni attuali di questo e di 
quello, e con ciò non vogliamo 
chiudere la porta in faccia a 
nessuno. " anzi - aspettiamo I e 
crescite di Riccomi. Moser e 
Battaglin. le conferme di Frac-
caro. Borgognoni e Rossignoli. 
gli spunti di Dancelli. Perfetto. 
Osler. Frandoni. Motta. Fab­
bri e Boifava. e auguriamo 
buon lavoro a Gian Battista Ba-
ronchelli. • . , -

Cammin facendo, potrebbero 
mettersi in luce gli stranieri 
inquadrati nelle compagini no­
strane: l'elvetico Fuchs, Io sve­
dese Petterson. il belga Sercu, 
il norvegese Knudsen, il colom­
biano Nino e il danese Olsen. 
Abbiamo spaziato, ma i motivi 
della - Tirreno-Adriatico - che 
prepara la Milano-Sanremo so­
no tanti. 

Cinque tappe, come sapete. 
nell'arco die va dal 12 al 16 
marzo. E domani s'alzerà il si­
pario con la Santa Marinella 
— Fiuggi — atta di 187 chilo­
metri che annunda il monte 
Fumone e la condusione in sa­
lita. Subito battaglia, allora? 
Probabile, anche perché c'è la 
questione degli abbuoni, gli in­
centivi di 10 secondi. 5 secondi. 
3 secondi ad ogni arrivo (esclu­
so la cronometro finale), di 5 
secondi e 3 secondi per i tra­
guardi ' di montagna e ancora 
di 5 secondi e 3 secondi per i 
traguardi volanti. 

Gli abbuoni avranno un valo­

re decisivo? Forse si, forse no: 
il traedato è nel complesso im­
pegnativo e si presta alle im­
prese solitarie, a distacchi no­
tevoli. distacchi di minuti ca­
paci di cancellare i secondi 
guadagnati qua e là. E la « cro­
no» di sabato scandirà il ver­
detto definitivo. 

De Vlaeminck, Verbeeck e 
Maertens, i tre favoriti della 
Tirreno-Adriatico. incroceranno 
i ferri anche per giungere alla 
Milano-Sanremo con le armi af-
filatissime, e pertanto invitia­
mo gli italiani a non tempo­
reggiare: la dassicissima si 
svolgerà due giorni dopo, e di 
conseguenza chi mira al pre­

stigioso telone di via Roma do­
vrà pedalare da Santa Mari­
nella a San Benedetto del Tron­
to con le intenzioni migliori, di­
versamente, una volta sul pog­
gio. può venire meno lo scat­
to, • l'affondo per trovarsi in 
prima linea. , 

Una vigilia senza novità, n 
tempo è bello: sole, delo az­
zurrino, mare liscio, colori lu­
minosi, e cosi Mealli ha buon 
speranze di passare fra i co­
stoni di neve di Pescasseroli. 
Siamo contro le avventure, e 
comunque auguri al pilota dei-
la Corsa. 

Gino Sala 

« Questo dovrebbe essere lo 
anno della tanto attesa leg­
ge quadro e proprio in que­
sti giorni ci si presenta un 
progetto che non è esagerato 
definire inaccettabile. E' un 
progetto di ispirazione mini­
steriale che ricalca te orme 
di precedenti disegni ai quali 
già nel passato abbiamo op­
posto un netto e fermo ri­
fiuto ». Con queste parole lo 
on. Calati ha iniziato la sua 
relazione alla 27.a assemblea 
della Federcaccia svoltasi nei 
giorni scorsi a Roma alla pre­
senza del rappresentanti re­
gionali e provinciali dell'As­
sociazione. 

E' un progetto Inaccettabi­
le, ha precisato 11 presidente 
della FIdC, perchè mortifica 
profondamente la autonomia 
delle regioni ed esalta l'isti­
tuto riservlstlco, «in quanto 
rispondente — è scritto te­
stualmente nella relazione che 
accompagna la bozza di leg­
ge — a una funzione socia­
le»! Come si sa, il disegno 
governativo, si limita a ri­
durre la superficie riservar­
le dall'attuale quinto del ter­
ritorio ad un sesto, favoren­
do poi in modo particolare le 
riserve e gli appostamenti 
«vallivi». Infatti, mentre si 
prevede l'abolizione di tutti 
gli appostamenti fissi e tem­
poranei con i richiami, ven­
gono conservate queste forme 
di caccia per 1 palmipedi e i 
trampolleri. ...: . 

A questo proposito non si 
può non rilevare la stridente 
contraddizione di quella parte 
di protezionisti e in partico­
lare del CNR che hanno ispi­
rato il progetto, i quali men­
tre si mostrano intransigenti 
nei confronti di tutte le for 
me popolari di caccia alla 
selvaggina migratoria « ter­
restre », non sembrano per 
nulla preoccupati della salva­
guardia di quella acquatica 
che è invece la più minac­
ciata a causa delle alterazio­
ni subite dal suo habitat. Ba­
sterebbe ricordare che nel no­
stro Paese almeno il 90 per 
cento dei luoghi palustri è 
stato distrutto e che gli in­
quinamenti hanno in gran 
parte reso inabitabile dagli 
uccelli quello restante per im­
postare ben diversamente il 
problema. Non è quindi fuori 
luogo affermare che traspare 
da questo e da cento altri se­
gni del progetto l'impostazio­
ne « classista » degli ispirato­
ri (CNR e compagnia) e del 
ministero che ha fatto pro­
pri questi interessati suggeri­
menti. 

Tornando all'assemblea, ci 
sembra vada messo in eviden­
za il carattere nuovo e aperto 
di questa ultima edizione, 
emerso sia dalla relazione 
presidenziale sia dal dibattito 
specialmente negli interventi 
di Mazzoni (Toscana), Adel­
mi, (Emilia-Romagna) Ian 
delli, (Toscana). Fabbri, (Mi­
lano) dal presidenti di Trevi­
so e Imperia, da Vigna di Cu­
neo e da Mingardi di Bolo­
gna. La maggiore organizza­
zione dei cacciatori, che in 
passato ha spesso peccato di 
immobilismo e di incompren­
sibile 'conservatorismo, alme­
no al vertice e in certe pla­
ghe del Paese, ha mostrato 
di volersi dare una politica vi­

va e attuale tanto nel campo 
legislativo quanto in quello 
delle attività organizzative, 
tecniche e sportive. Mentre 
si chiede una legge quadro 
che abolisca 1 privilegi e ri­
spetti il dettato costituziona­
le nei confronti delle autono/ 
mie regionali, si dà quindi 
largo spazio a Iniziative di 
ogni tipo, che vanno dall'Isti­
tuzione di centri di produ­
zione di selvaggina in ogni 
regione al corsi di prepara­
zione per tecnici venatori e 
per guardacaccia; da una va­
sta azione educativa attraver­
so le pubblicazioni federali a 
convegni di studio che per il 
corrente anno sono stati prò 
grammati a Cagliari, Trento 
e in un'altra città d designa­
re del centro Italia. 

Per portare avanti la lotta 
per le riforme legislative, lot­
ta che dovrà seguire l'impo­
stazione unitaria concordata 
con le altre Associazioni ve­
natorie nel CIAV, oltre ad In­
tervenire alle Camere e pres­
so i singoli parlamentari an­
che con delegazioni in sede pe­
riferica, si promuoveranno in­
contri tra il Consiglio nazio­
nale della FIdC e gli ammi­
nistratori regionali, sulla trac­
cia di quello svoltosi recen­
temente a Milano con i rap­
presentanti della Regione 
Lombardia. Contemporanea­
mente alla battaglia per una 
legislazione nazionale e regio­
nale rispondente alle esigenze 
della natura e della raziona­
le disciplina della caccia do­
vrà essere portata avanti la 
lotta agli inquinamenti, ai di 
boscamenti, ad ogni tipo di 
rapina contro l'ambiente (co­
se, queste, ignorate dal dise­
gno governativo) che sono i 
veri responsabili della rare­
fazione e della scomparsa del­
la fauna selvatica. 

Giuseppe Cervetto 

Rientrati in Italia 
gli sciatori azzurri 

MILANO. 11 
Sono rientrati in Italia, all'ae­

roporto di Linate, provenienti da 
Vysoke Tatry in Cecoslovacchia. 
gli azzurri dello sci alpino, ca­
peggiati da Piero Gros vincito­
re della classifica individuale 
della Coppa del mondo. Erano 
ad attendere Gros e gli altri 
componenti della squadra italia­
na, il presidente della Fisi. Va­
ghi. i genitori di Gros e una fol­
ta rappresentanza di abitanti di 
Sauze d'Oulx (Torino), un picco­
lo paese del Piemonte dove Gros 
è nato ed ha cominciato a sdare. 

Nella Parigi-Nizza 
Merckx « leader » 
tappa a Thevenet 

CHATEAU CHINON, 11. 
II francese Bernard Thevenet 

ha vinto oggi la seconda tappa 
della Parigi-Nizza di dclismo, 
Sully sur Loire-Chateau Chinon 
di Km. 202. precedendo il bel­
ga Pintens e Guimard. il quale 
ha battuto in volata il gruppo. 

Il belga Eddy Merckx ha con­
servato il primo posto in clas-
sifica generale. 

« 

Dopo la trionfale cavalcata nella «200 miglia di Daytona» 

Agostini cercherà a Modena la 
vendetta» contro la MV Agusta 
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Vincendo come ha vinto la 
«200 miglia di Daytona» Gia­
como Agostini — passato que­
st'anno dalla MV Agusta alla 
Yamaha — ha coito quel suc­
cesso che gli mancava per po­
tersi considerare il più gran­
de campione motociclista at­
tualmente ai attività e forse 
di tutu 1 tempi. 

Sullo «speedway» della 
Florida; Agostini eia atteso ad 
una prova difficile: doveva di­
mostrare di essersi bene « ira 
padronito» del tipo di guida 
proprio di una moto a due 
tempi e di essere capace di 
sostenere una terribile fatica 
come raramente gH era capi­
tato prima di questa occasio­
ne, e quindi che nonostante 
1 suoi trentadue anni è ancora 
il più forte di tutu, compre­
so Kenny Roberts, il venti­
duenne pilota californiano 
considerato nell'ambiente mo­
tociclistico americano campio­
ne grandissimo. 

Entrambi in sella alla nuo­
va Yamaha 700 ce. bicilindri 
ca Agostini e Roberts hanno 
dato vita ad un serratissimo 
duello nel quale Giacomo si 
è dimostrato autoritario do 
minatore lasciando al rivale 
soltanto la possibilità di piaz­
zarsi, distanziato di ben 42". 
alle sue spalle. 

Per Agostini, quindi, la pro­
va di Daytona è andata a me­
raviglia e adesso l'asso di Lo-
vere è più che mai intenzio­
nato a prendersi una sonante 
rivincita nei riguardi della 
MV Agusta e del suo attuale 
numero uno, Phll Read. Ago 
stini giungerà oggi a Misano 
e domenica parteciperà alla 

8rima gara della stagione ita 
ana, 11 campionato seniores 

organizzato a Modena dalla 
UISP, in aelte alla 600 gran 
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prue (una macchina perfetta­
mente identica a quella con 
la quale ha vinto a Daytona, 
fatta ovviamente, eccezione 
per la cilindrata) con la qua­
le intende decisamente ricon 
quistare quel casco iridato 
che l'anno passato, dopo anni 

di indiscussa supremazia, do­
vette passare all'inglese Read 
che la MV Agusta aveva vo­
luto come « seconda guida » e 
il cui ingaggio aveva acceso la 
vivace polemica che a fine sta 
gione avrebbe portato Agosti­
ni in— braccio ai giapponesi. 

sportflash-sporìflash'Sportflash-spoffflash 

Secondo pareggio dei « Semipro » azzurri in Corea 
• LA NAZIONALE SEMIPROFESSIONISTI di calcio ha pa­
reggiato anche il seconde incontro disputato a Pyongyang in 
Corea chiudendo sull'I a 1 (primo tempo 1 a 1) la partita 
giocata con la squadra Am-No-Ciang del ministero delllnter-

. no 'della Corea del nord. Nella prima partita della tournee la 
.nazionale semiprofessionisti ntva pareggiato come è noto 
con la squadra dell'Armata Corea I I I . 

Domani airOfimpico Italia-Spagna juniores 
• LA PARTITA di calcio Italia-Spagna juniores, valida per 
la qualificazione al torneo juniores dell'Uefa 1*74, in pro­
gramma a Roma allo stadio Olimpico domani avrà Inizio 
alle ore 15,31, anziché alle ore 15. 

Coppa Europa: Corradi vìnce lo slalom di Lerìda 
• L'ITALIANO GIULIO CORRADI ha vinto lo speciale a Lerì 
da, prova inaugurale del G.P. di Spagna valido per la Coppa 
Europea di sci maschile. Corradi ha coperto le due manche 
di 619 metri con 74 e 72 porte rispettivamente nel tempo com­
plessivo di 11t"21. 

Stasera europeo Confeh-Bogs 
• IL CAMPIONE europeo dei medio-massimi, l'inglese John 
Contati, affronta stasera a Londra, titolo in palio, il danese 
Tom Bogs. Conteh (appena ventiduenne) è considerato il fa­
vorito d'obbligo. Qualora il pronostico dovesse confermarsi 
è quasi certo che John Conteh si batterà in settembre con 
il campione mondiale, l'americano ed imbattuto Bob Foster. 

n primo confronto tra Gia­
como Agostini e gli attuali pi­
loti della MV Agusta, Read • 
Bonera, si avrà, come abbia­
mo accennato, fui da domeni­
ca nella prima prova del cam­
pionato italiano, il gran pre­
mio UNTPOLv organizzato 
àWUISP Modena. 

Fasciato anche del presti­
gioso alloro americano (che 
in lire ha significato qualcosa 
come trenta milioni) Agostini 
farà il possibile per ripropor­
si subito come il dominatore 
assoluto contro il quale nessu­
no ha possibilità di sperare. 
Certamente, stante il valore 
degli avversari che dovrà in­
contrare, la « smania di rival­
sa» di Agostini caricherà di 
nuove emozioni le gare moto­
ciclistiche di questa stagione. 
E. però, attenzione: l'irriduci­
bile volontà di ripetere un 
passato diffìcilmente ripetibi­
le. potrebbe risultare assai pe­
ricolosa per «Ago». A metà 
percorso della trionfale caval­
cata americana Giacomo è -.ta­
to colto da un momento di 
crisi fisica (poi ripetutosi a 
fine corsa), segno evidente 
che le tensioni, le ansie di 
successo a tutu 1 costi posso­
no avere in qualche modo in­
taccato quel suo gelido e sal­
dissimo sistema nervoso che 
è sicuramente alla base della 
sua travolgente carriera. Con 
tinuare in una simile stres­
sante ricerca della assoluta 
Invincibilità, contro avversari 
che tante ne sanno, come tan­
te ne sa, Read, potrebbe ri­
sultare un pericolo che Ago­
stini non ha nessuna neces­
sità di correre. 

Eugenio Bomboni 
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Mentre i vescovi spagnoli proseguono la loro riunione 

PRESA DI POSIZIONE 
DI PRELATI CATALANI 
PER MONS. ANOVEROS 

Un documento degli ecclesiastici e una lettera dei vicari episco­
pali di Barcellona - Il governo preannuncia per venerdì la risposta 
alla ferma dichiarazione della Chiesa in difesa di mons. Anoveros 

Si estende la repressione fascista 

Il 26 marzo 
processo contro 

46 militanti 
del MIR in Cile 

Le accuse comportano condanne capitali • Nuovi parti­
colari sui militari che compariranno in giudizio il 3 apri­
le e per i quali sono già state chieste sentenze di morte 

MADRID. 11 
Il governo spagnolo è in 

evidente imbarazzo di fron­
te alla dichiarazione del ve­
scovi, pubblicata sabato not­
te, in cui si prendono aper­
tamente le difese di monsi­
gnor Anoveros, perseguitato 
dal regime. A questo docu­
mento finora non c'c stata 
alcuna reazione ufficiale. 
Fonti governative hanno det­
to che bisognerà attendere 
addirittura fino a venerdì, 
cioè il giorno della sua con­
sueta riunione settimanale 

'prima di avere una reazione 
del gabinetto. Contempora­
neamente le fonti hanno fat­
to un altro passo Indietro, 
ponendo in evidenza che. al­
la luce della dichiarazione 
dei vescovi, si è « notevol­
mente attenuato » il confron­
to fra Chiesa e regime fran­
chista esploso la settimana 
scorsa con 11 decreto di espul­
sione emesso nei confronti 
di mons. Anoveros. 

La commissione permanen­
te della conferenza episco­
pale spagnola, che aveva ini­
ziato venerdì la sua Impor­
tante riunione, da cui è usci­
to Il documento di sabato 
notte, ha concluso stasera 1 
suol lavori presente anche 
monsignor Acerbi, prelato del­
la segreteria di Stato vatica­
na giunto stamane da Roma, 
latore di un «messaggio per­
sonale » della Santa Sede per 
mons. Anoveros. 

Intanto una nuova e im­
portante testimonianza della 
volontà della Chiesa spagno­
la di partecipare attivamen­
te alla soluzione dei proble­
mi del paese è stata data 
dai vicari episcopali di Bar­
cellona che hanno diffuso un 
messaggio, in lingua catala­
na, in difesa di monsignor 
Anoveros, sottolineando che 
il vescovo di Bilbao ha agito 
nel suo pieno diritto di eser­
cizio del ministero, definen­
do nello stesso tempo « inac­
cettabili» le misure e le ac­
cuse contro di lui da parte 
del governo di Madrid. An­
che l'« Assemblea degli eccle­
siastici di Catalogna», in un 
messaggio sempre scritto In 
lingua catalana, messaggio 
che è stato inviato ai ve­
scovi della regione perché lo 
facciano leggere nelle chie­
se, riprende con forza i te­
mi dei diritti alla libertà. 

«Nel contesto attuale del 
Paese, in mancanza di diritti 
fondamentali come sono quel­
li di associazione, di riunio­
ne, di espressione — si legge 
nel messaggio — manifestia­
mo la nostra protesta per la 
manipolazione ufficiale del­
l'informazione riguardo l'o­
melia di monsignor Anove­
ros». Si allude poi al fatto, 
inaudito, che è stata concer­
tata un'accanita campagna 
di stampa contro l'omelia del 
vescovo di Bibao senza che 
venisse resa pubblica l'ome­
lia stessa. Sicché l'opinione 
pubblica ha dovuto assorbire 
le pesanti accuse contro 11 
vescovo, senza possibilità di 
controllare su cosa fossero 
basate. 

Aggiunge il documento: 
« Affermiamo la necessità che 
anche in Catalogna, così co­
me nei confronti degli altri 
popoli della nazione, venga­
no rispettati quei diritti che 
monsignor Anoveros ha do­
mandati ». 

Il messaggio così conclude: 
« E' questa una voce di più 
che si aggiunge alla repulsa 
popolare provocata dalle re­
centi esecuzioni di Salvador 
Puig Antich e di Heinz Chez, 
così come dalla scalata dei 
prezzi, e dalla crescente re­
pressione sul popolo lavora­
tore: una volta di più vitti­
ma speciale di licenziamenti 
0 di detenzioni ». 

DOPO LA VITTORIOSA CONCLUSIONE DELLO SCIOPERO 

Addis Abeba: gli studenti 
rinnovano le dimostrazioni 

Brutale repressione della polizia che occupa l'università della capitale 
Ambigue dichiarazioni di Hailè Selassiè sulle riforme 

ADDIS ABEBA, 11 
La vittoriosa conclusione del 

primo sciopero generale del pae­
se. un'ambigua conferenza stam­
pa dell'imperatore Hailé Selas­
siè. e infine nuove manifesta­
zioni studentesche seguite da 
una brutale repressione e dal­
la occupazione dell'università da 
parte della polizia, sono gli 
avvenimenti che caratterizzano 
la tappa odierna delia lunga e 
tormentata lotta mirante a li­
berare il popolo etiopico dal­
l'autocrazia feudale e dalla spa­
ventosa arretratezza economica. 
. Parlando ai giornalisti, dei 

quali soltanto ad alcuni era sta­
to permesso di rivolgergli do­
mande, Hailé Selassiè ha da un 
canto affermato enfaticamente 
che accetterà « tutti quei cam­
biamenti economici e politici — 
riferisce Andrew Torchia della 
"Associated Press" — che si ren­
deranno necessari per assicurare 
una più ampia partecipazione 
del popolo etiopico alla condot­
ta degli affari del paese >: ma 
dall'altro non ha fatto neppure 
un cenno « alla riforma agra­
ria. una riforma di fondamen­

tale importanza per un paese 
come 1'Ktiopia. do\e la massa 
dei contadini nullatenenti è mol­
to estesa ». 

Circa la rivendicazione della 
istituzione di partiti politici, il 
Negus nella parte del discorso 
dedicata a un progetto di ri­
forma della costituzione, ha di­
chiarato che non muoverà obie­
zioni alla formazione « di uno 
o più partiti ». 

Subito dopo la conferenza. 
tuttavia, il ministro degli este­
ri Menasse Hailé. che aveva 
tradotto in inglese dall'aramai-
co il discorso del sovrano, ha 
chiarito che questi è arrivato 
<t alla convinzione — dice sem­
pre l'inviato dell'* AP » — del­
la opportunità di un regime 
basato sul partito unico alla 
luce dell'esperienza fatta a ri­
guardo da altri paesi ». 

Centoventimila sono stati, sin 
dalla mezzanotte di ieri, i la­
voratori tornati alle proprie oc­
cupazioni dopo quattro giorni 
di sciopero proclamati dai sin­
dacati. in concomitanza con la 
ribellione da parte drll'eserci-
to. La molla della storica lot­
ta. che da tempo covava sotto 

la cenere, erano stati il foltis­
simo aumento del costo della 
vita e la situazione di tremen­
da miseria delle grandi masse 
agricole, aggravata dalla pro­
lungata siccità. I sindacati han­
no strappato al governo la pro­
messa di aumenti salariali, di 
un controllo nazionale sui prez­
zi. e dell'abolizione, per i me­
no abbienti, delle tasse scola­
stiche, nonché il riconoscimen­
to del diritto allo sciopero 

Una nuova manifestazione di 
studenti, cui è andata la soli­
darietà degli • insegnanti, si è 
svolta proprio mentre l'impera­
tore teneva la conferenza stam­
pa. e ne ha. oggettivamente. 
sottolineato i limiti e le ambi­
guità. La polizia ha reagito con 
estrema durezza, invadendo l'a­
teneo e aggredendo i giovani 
e con calci, manganellate, e 
lanci di lacrimogeni ». Secondo 
ultime notizie non confermate. 
gli aeroporti di Addis Abeba 
e dell'Asinara, riaperti ieri se­
ra al traffico dopo la fine del­
lo sciopero generale, sarebbero 
nuovamente bloccati in conse­
guenza di una nuova improv­
visa astensione da! lavoro. 

I risultati delle elezioni politiche anticipate 

Perdono terreno in Belgio 
i partiti «federalisti» 

In leggero aumento i cristiano-sociali — Difficile la 
ricostituzione della precedente coalizione di governo 

Stato d'allarme 
delle forze 
armate in 
Portogallo 

Le forze armate portoghesi 
sono da ieri in stato d'allarme 
per < motivi disciplinari inter­
ni ». secondo la dichiarazione 
di un portavoce ufficiale, secon­
do il quale i problemi e sono 
già stati quasi risolti ». Una ter­
minologia vaga e sibillina che 
non spiega in realtà nulla. 

A giudizio degli osservatori la 
messa in stato d'allarme delie 
tre forze armate è un segno 
del malumore esistente fra le 
file degli ufficiali. Un malumo­
re che viene collegato alla 
pubblicazione del libro « Il Por­
togallo e l'avvenire » del gene­
rale Antonio Spinola, oggi vice 
capo di stato maggiore dell'eser­
cito e in precedenza governa­
tore della Guinea Bissau. 

Nel libro Spinola sostiene che 
è impossibile per il Portogallo 
risolvere militarmente la guer­
ra nelle colonie e suggerisce la 
concessione di ampie autonomie 
ai territori africani nell'ambito 
di una sorta di Commonwealth 
lusitano. 

Dopo la sua espulsione dal PCUS 

Lettera di Nekrasov 
alla stampa straniera 

MOSCA. 11 
Lo scrittore Vik'or Nekrasov, 

autore del romanzo « Nelle trin­
cee di Stalingrado ». per il qua­
le ottenne il Premio Stalin, e 
di numerose altre opere lette 
rarie. fra cui e Nella cit'à na 
tale ». « Kira Gheorghievna ». 
e < Dalle due parti dell'Ocea­
no ». un diario di viaggio ne­
gli Stati Uniti che gli attirò le 
prime critiche (fu accusato da 
Krusciov di eccessiva indulgen­
za pc r la società americana). 
ha inviato ai giornalisti stra­
nieri residenti a Mosca uno 
scritto nel quale lamenta di es­
sere stato espulso dal PCUS 
tempo fa (« proprio nel trente­
simo anniversario della mia ade­
sione al Partito, avvenuta nei 
giorni in cui combattevo a Sta­
lingrado ») e di esere stato og­
getto il 17 gennaio scorso di 
una lunga perquisizione domi­
ciliare. protrattasi — egli af­
ferma — per due giorni, di 
« estenuanti » interrogatori e di 
« minacce ». -

Nekrasov, che ha 62 anni, 
ricorda di essere stato oggetto 

per tre volte di inchieste a l . 
livello di partito, per contrasti 
con la linea politica del PCUS 
Due si conclusero con e seve­
ri biasimi ». la teiva con la 
espulsione. Lo scrittore affer­
ma che ciA ha significato la 
sua « cancellazione » dalla vita 
letteraria ufficiale e il e ritiro 
delle sue opere dalla circola­
zione ». 

Durante la perquisizione — 
aggiunge — gli furono seque­
strati documenti, materiali di 
archivio, libri e manoscritti che 
in gran parte — afferma — 
non gli sono stati restituiti. Il 
sequestro sarebbe avvenuto nel 
quadro di una inchiesta su un 
cosiddetto « caso 62 ». 

Lo scrittore, nella sua lette­
ra ai giornalisti, lascerebbe tra­
pelare l'intenzione di lasciare 
l'URSS. Critica inoltre l'espul­
sione di Solgenizin e afferma 
di considerare l'autore di e Ar­
cipelago Gulag » e il fisico 
Sakharov « due delle persone 
di maggior valore del nostro 
paese ». 

BRUXELLES. 11 
I risultati, non ancora defi­

nitivi, delle elezioni politiche 
anticipate svoltesi ieri in Bel­
gio. indicano una sostanziale 
stabilità dell'elettorato. L'uni­
co spostamento di un certo ri­
lievo è la diminuzione dei voti 
ricevuti dalle formazioni che 
centravano il loro programma 
sulla trasformazione « federali­
sta » del paese, sulla base del­
le tradizionali rivalità esistenti 
fra i due principali gruppi lin­
guistici. i fiamminghi ed i val­
loni. 

I valloni del FDF-RW. che 
comprendevano anche alcuni li­
berali dissidenti, hanno perso 
il 2 per cento dei voti, mentre 
i fiamminghi della cVolksu-
nie » sono diminuiti dell'un per 
cento circa. Una buona parte 
di - questi voti sembra essere 
confluita sul partito cristia&o-
sociale, che rafforza così la 
sua posizione di partito di mag­
gioranza relativa con oltre il 
32 per cento dei voti. Il partito 
socialista perde Io 0.5 per cen­
to dei voti ed un seggio, quel­
lo liberale perde tre seggi, cor­
rispondenti ai deputati liberali 
dissidenti. Il partito comunista 
passa dal 3.1 al 3.2 per cento 
e perde un seggio (da cinque 
a quattro). -

I tre partiti della preceden­
te coalizione governativa — cri­
stiano-sociali. socialisti, libera­
li — mantengono quindi nel lo­
ro complesso, con pochi spo­
stamenti interni a favore dei 
cristiano-sociali, il numero dei 
seggi che avevano in prece­
denza. La vecchia coalizione 
risulta quindi confermata da 
un punto di vista e contabile ». 
ma la campagna elettorale ha 
anche evidenziato ulteriormen­
te la profondità delle divisioni 
presenti su numerosi temi po­
litici e sociali fra i socialisti. 
da una parte, i cristiano-sociali 
e i liberali dell'altra. 

In particolare le concezioni 
della precedente coalizione ap^ 
paiono fortemente contrastanti 
sul tema dell'intervento dello 
Stato nell'economia e in parti­
colare nel settore energetico 
— che i socialisti vorrebbero 
largamente nazionalizzato —, 
sull'aborto, sui rapporti fra 
scuola pubblica e scuola con­
fessionale. sulla riforma regio­
nale. 

Secondo alcuni osservatori il 
risultato delle elezioni sì tra­
durrebbe in un cambio al ver­
tice del go\crno: al posto di 
Lebourton, socialista e franco­
fono, si insedierebbe Tinde-
mans. fino ad ieri vicepresiden­
te, cristiano-sociale e fiammin­
go. Ma le profonde divergen­
ze di programmi fra i vecchi 
alleati di governo inducono a 
ritenere che, se anche questa 
strada di rimpasto limitato ver­
rà praticata, una tale soluzio­
ne sarebbe comunque molto in­
stabile. Si tratterà anche di ve­
dere se le posizioni espresse 
da alcuni importanti dirigenti 
del PSB. in direzione di una 
più stretta unità fra le forze 
di sinistra, verranno o mene 
confermate e tradotte in scel 
te conseguenti. 

II voto di ieri sembra co­

munque indicare una perdita di 
importanza delle tradizionali ri­
valità fra le componenti etni­
che del Belgio, scalzate proba­
bilmente dalla crisi economica 
e sociale che il paese sta at­
traversando in questa fase. Lo 
afflusso alle urne è stato pres­
soché totale, né poteva essere 
altrimenti: il voto in Belgio è 
obbligatorio ed è molto difficile 
essere dispensati; chi non vota 
rischia grosse multe e persino 
l'arresto. 

Grave carestia 

a Sri Lanka 
COLOMBO, 11. 

Speciali emissari saranno 
inviati dal primo ministro si­
gnora Sirimavo Bandaranai-
ke in India, nell'URSS, in Ci­
na e nel Pakistan, allo scopo 
ottenere urgenti forniture 
di generi alimentari per far 
fronte alla grave carestia che 
ha colpito Sri Lanka (Ceylon). 
- Il ministro dell'Irrigazione 
e dell'Energia cingalese Mai-
thripala è partito stanotte 
alla volta di New Delhi dove 
avrà una serie di colloqui 
con vari ministri ed enti in­
diani circa urgenti forniture 

SANTIAGO DEL CILE,' 11 
A sei mesi esatti dal colpo 

di stato militare, Il regime 
cileno ha annunciato la pre­
parazione di un nuovo pro­
cesso, Indetto per 11 26 mar­
zo prossimo. Secondo fonti 
militari, siederanno sul ban­
co degli Imputati quaranta­
sei militanti — definiti « im­
portanti » — del MIR, il Mo­
vimento della sinistra rivolu­
zionarla, accusati in base al­
le leggi sul controllo delle ar­
mi e sulla sicurezza dello 
stato. Le fonti hanno preci­
sato che 11 processo si svolge­
rà di fronte al consiglio di 
guerra della città di Temuco, 
a settecento chilometri a sud 
di Santiago. I quarantasei im­
putati appartenevano appun­
to al MIR, di Temuco. Non 
sono stati però resi noti 1 
nomi degli accusati né sono 
state indicate le pene che ri­
schiano. Stando alle accuse 
si presume che su molti del 
quarantasei esponenti del 
MIR gravi la minaccia di 
una condanna a morte. 

Intanto in una corrispon­
denza da Città del • Messico, 
l'agenzia cubana Prensa lati­
na, citando fonti autorizzate 
della resistenza, fornisce nuo­
vi particolari sul processo che 
la giunta ha annunciato la 
settimana scorsa contro ses­
santacinque persone, tra civi­
li e militari, tutte accusate 
di « sedizione, tradimento, 
spionaggio e attentato alla si­
curezza dello stato». Il pro­
cesso si svolgerà il 3 aprile. 

Fra gli accusati, nota l'agen­
zia, figurano due generali, tre 
comandanti, due colonnelli, 
sei capitani, due luogotenenti, 
cinque sotto tenenti, due ser­
genti-maggiori, sei sergenti, 
nove caporal-maggiori, sette 
caporali e altri quattro sot­
tufficiali. Fra gli altri, la pe­
na di morte è stata chiesta 
per il comandante Ernesto 
Galaz Guzman, per i capita­
ni Carlos Patriclo Carbacho e 
Raul Vergara Meneses. per 
il sergente maggiore Bernar­
dino Constanzo, per il ser­
gente Mario Ryan e per uno 
studente di cui si conosce 
solo il nome, Jara. Per 1 ge­
nerali Sergio Poblete e Alber­
to Bachelet —.che erano sta­
ti funzionari • del governo di 
Unidad popular, il primo In 
qualità di - capo del diparti­
mento della produzione ali­
mentare della corporazione 
per lo sviluppo (CORFO) e 
il secondo come capo del se­
gretariato nazionale per la di­
stribuzione — sono stati chie­
sti cinque anni e un giorno 
di prigione. 

Sono state anche chieste le 
seguenti pene: vent'anni per 
il comandante Otto Becerra 
Schartz, tre e un giorno per 
il comandante Alvaro Yanez, 
dieci anni e un giorno per il 
colonnello Rolando Miranda 
Pmto, cinque anni e un gior­
no per il colonnello Carlos 
Omlnamidaza, vent'anni per 
i capitani Jorge Silva Ortiz, 
Jaime Donoso Bustos e Eia-
dio Cisternas Soto, cinque e 
un giorno per il capitano Da­
niel Aycinena Fuentes. quin­
dici anni per il luogotenente 
Humberto Frias Buio, dieci 
per il luogotenente Gustavo 
Terrada Guzman, cinque per 
il sottotenente Ricardo Na-
varra, tre anni e un giorno 
per Jorge Dixon Rojas. José 
Grimblatt, Oscar Navarro e 
Alberto Pons, dei quali l'agen­
zia non precisa i gradi. Tren-
Vanni sono stati chiesti per 
due sergenti e tre caporali, 
venticinque e venti per altri 
due caporali. 

Prensa latina scrive che 1 
militari accusati vengono de­
finiti « costituzionalisti » con 
disprezzo «dalla giunta gol­
pista; e aggiunge che nessuno 
degli imputati aderiva a grup­
pi o formazioni politiche; al­
cuni di questi sono stati ar­
restati nelle loro unità il 
giorno del colpo di stato 

Un nuovo grande movimento 
di solidarietà con il Vietnam 

L incontro della delegazione del PCI con la delegazione del F N L e del GRP della Repubblica del Sud Vietnam (al cenfro, 
con Ingrao, il venerabile Thich Thien Hao, membro del Presldlum del FNL, insieme a Nguyen Doa, vice-presidente del 
GRP e ad altri dirigenti del F N L e del GRP) 

(Dalla prima pagina) 

stazioni immani ancora og­
gi non è sicuro. La pace è 
ancora minacciata. Gli at­
tacchi armati, le provocazio­
ni, gli sconfinamenti, compiu­
ti dalla cricca di Thieu con 
l'appoggio degli americani 
sono continui. Giustamente 
noi denunciamo in Europa le 
repressioni condotte dai fa­
scisti greci e - spagnoli. Eb­
bene nelle zone vietnamite 
controllate da Thieu la re­
pressione più infame ha ca­
rattere di massa: riguarda 
centinaia di migliaia di de­
tenuti politici. I diritti civili 
ed umani più elementari so­
no calpestati ogni giorno. 
Thieu si rifiuta in qualsiasi 
modo di dar vita al Consi­
glio di riconciliazione; e giu­
stamente i dirigenti della 
RDV e gli uomini del Go­
verno rivoluzionario provvi­
sorio. sostengono che la pri­
ma. diretta responsabilità di 
tutto ciò ricade sui dirigenti 
americani, che stanno dietro 
a Thieu. lo controllano e lo 
manovrano. 

Noi sentiamo il bisogno di 
attirare l'attenzione di tutti 
gli italiani sulle conseguenze 
di queste violazioni flagranti 
degli impegni sottoscritti a 
Parigi nel gennaio scorso. 
Qui occorre essere quanto 
mai chiari. I dirigenti di 
Hanoi e le forze del Fronte 
nazionale di liberazione del 
Vietnanv-denSud ^considera­
no gli accorili di Parigi un 
grande successo, prima di 
tutto perchè hanno costretto 
gli americani a ritirare le 
armate d'invasione inviate e 
mantenute per più di un de­
cennio nel Vietnam del Sud. 
Essi insistono per l'applica­
zione piena, totale degli ac­
cordi, perchè vedono in ciò 
una tappa importante per 
fare avanzare nel Vietnam 
del Sud la democrazia e la 
pace e per avviare cosi la 
riunificazione del Paese. Ma 
essi non accetteranno mai 
che gli accordi di Parigi ven­
gano stracciati impunemen­
te: non tollereranno mai che 
l'intervento straniero impon­
ga nel Vietnam del Sud la 
permanenza di un regime 
neo-coloniale di ' divisione e 
di provocazione. Non lo tol­
lerarono dorjo Ginevra, nella 
seconda metà degli anni Cin­
quanta: non lo tollereranno 
oggi. E questo oer una ra­
gione storica, vorrei dire or­
ganica. Tutta la storia del 
Vietnam è intrecciata attor­
no al nodo della conquista 
dell'unità e della indipenden­
za, come base per l'emanci­
pazione. Girando nei luoghi 
della guerra, noi abbiamo 
avuto prove, segni indimen­
ticabili di quanto sia pro­
fondo il sentimento nazio­
nale. 

Perciò la violazione degli 
accordi di Parigi è gravida 
di implicazioni. La questione 
del Vietnam è ancora aperta. 
Nessuno nel mondo può sta­
re a guardare. Bisogna rilan­
ciare un grande movimento 
di solidarietà da noi e negli 
altri Paesi. 

E quali sono secondo te I 
problemi che si presentano 
per rilanciare questo movi­
mento? 

Prima di tutto voglio dire 
che nella nostra visita noi 
abbiamo trovato una confer­
ma dell'apprezzamento gran­
de che c'è nel Vietnam per 
il contributo di solidarietà e 
di lotta che è venuto dall'Ita­
lia. Ciò che ha colpito non 
è solo la forza della solidarie­
tà popolare italiana, ma an­
che l'ampiezza dello schie­
ramento politico, la moltepli­
cità e la varietà delle forme 
di sostegno. Questo non ci 
deve però impedire di vede­
re le debolezze e le lacune 
che vi sono nel movimento, 
soprattutto in rapporto ai bi­
sogni. Ma io voglio sottoli­
neare una questione politica, 
che riguarda più In generale 
tutta l'azione contro l'impe­
rialismo. Dobbiamo riuscire 
a combattere meglio in certe 
fasi e dinanzi a determina­
te, specifiche forme dell'In­
tervento imperialista, in mo­
do da riuscire a dare una 
continuità e da evitare che 
la forza della protesta popo­
lare si esprima solo dinanzi 
all'esplodere dei momenti più 
tragici delle aggressioni, del 
colpo di Stato, delle repres­
sioni. Ecco oggi, il Vietnam 
del Sud. I compagni vietna­
miti insistono sulle forme 
che assume oggi la presenza 
americana...-diversa da ieri. 
ma tutt'ora-gravemente atti­
va e tutt'ora indirizzata alla 
instaurazione di un regime 
neocoloniale: i dirigenti ame­
ricani sono stati costretti a 
ritirare le loro armate — ci 
è stato detto —. ma è rima­
sta la loro politica. 
• Il punto decisivo, però, mi 

sembra stia nel rendere sem­
pre più chiaro il valore che la 
battaglia del Vietnam ha per 
la nostra lotta. Il Vietnam è 
stato in questi anni l'elemen­
to di unificazione della lotta 
di centinaia di milioni dì uo­
mini in tutto il mondo. Ha 
agito da polo unitario; ha 
educato un'intera generazione 
di combattenti, che hanno vi­
sto nel Vietnam una prova 
della capacità dei popoli di 
vincere contro il nemico. So­
no in gioco per ciò cose che 
ci riguardano direttamente. 
E d'altra parte non mi sem­
bra pensabile che possano 
avanzare trasformazioni pro­
fonde anche dalle nostre par­
ti, in Europa occidentale, se 
il rapporto di forza non si 
sposta a favore dei popoli in 
determinate zone cruciali del 
mondo: se non avanzano cioè 
nuovi protagonisti. Il Viet­
nam è un punto cruciale, per­
ché là un potente movimento 
di indipendenza, unità ed 
emancipazione nazionale si 
salda con l'esistenza di una 
avanguardia, di una forza di­
rigente che ha compiuto 
straordinarie esperienze poli­
tiche ed ideali, in un rappor­
to quanto mai ricco con i 
grandi rivolgimenti avvenuti 
in Europa e in Asia in que­
sto secolo. -

Abbiamo avuto la possibi­
lità di visitare una delle zo­
ne che sono state al centro 
della Resistenza e delia guer­

ra di popolo contro l'aggres­
sione. Abbiamo potuto racco­
gliere le prove emozionanti 
della forza creativa che que­
sta lotta è riuscita ad espri­
mere. Abbiamo conosciuto mi­
litanti, quadri di base che ci 
hanno colpito per la loro ma­
turità politica ed umana e per 
i loro rapporti con le masse. 

L'avanzata e la vittoria di 
una tale forza sono cose pre­
ziose per tutto lo schieramen­
to progressista. 

Tu* hai fatto riferimento 
all'impegno per la ricostru­
zione. Che cosa possiamo fa­
re su questo punto vitale? 

La guerra americana è sta­
ta un delitto senza nome. Co­
nosciamo le cifre spaventose 
degli strumenti di morte che 
sono stati rovesciati sul Viet­
nam. Ma forse solo vedendo 
con gli occhi, passo a passo, i 
segni delle distruzioni e i bi­
sogni degli uomini, si può mi­
surare tutta l'Infamia di ciò 
che è stato compiuto. 

Il popolo italiano già ha 
fatto alcune cose molto belle. 
I vietnamiti lo sanno e lo sen­
tono. C'era nella nostra dele­
gazione Zangher i ;ed abbia­
mo potuto vedere tutto il si­
gnificato, il senso che assu­
meva il gemellaggio tra Bolo­
gna e Quang Tri. Ma le esi­
genze sono grandi, e toccano 
campi assai estesi. Se devo 
però indicare le priorità che 
emergevano dai discorsi, dalle 
domande, dalle discussioni, 
segnateEejk^ue • cose: mac­
chine^ ^agricole e motori 
per-'battelli da pesca; cioè 
quello che serve prima di tut­
to per la produzione, in set­
tori che sono essenziali per la 
vita stessa di grandi masse: 
l'agricoltura, la pesca. 

La solidarietà popolare però 
non può bastare. Bisogna 
chiedere una presenza del 
governo, del potere pubblico 
del nostro paese nell'assolvi­
mento di questo debito verso 
il Vietnam. -

Ma qui tocchiamo un pun­
to specifico, che riguarda 
tutta la politica del gover­
no italiano verso il Vietnam 
e — vorrei dire — verso gli 
accordi di Parigi. Pongo una 
domanda: l'Italia può assi­
stere senza battere ciglio al­
la grave violazione e alla 
messa in mora degli accordi 
di Parigi? Questo è un ve­
ro e proprio banco di prova 
di tutto un orientamento 
sulle questioni della guerra, 
della pace, dell'indipendenza 
dei popoli.' E tutta l'esperien­
za recente, vicinissima del 
Medio Oriente ci dice quale 
illusione funesta sia quella 
di lasciare marcire i pro­
blemi. 

D'altra parte, se si è real­
mente per l'applicazione de­
gli accordi di Parigi bisogna 
ricavarne delle conseguenze. 
Gli accordi di Parigi ricono­
scono l'esistenza nel Viet­
nam del Sud di due ammini­
strazioni. di due eserci­
ti e di tre - forze poli­
tiche. E perchè allora il go­
verno italiano, ancora oggi. 
ancora dopo un anno dagli 
accordi di Parigi, ha rappor­
ti con i despoti sanguinari di 
Saigon, e non con il gover­
no rivoluzionario provvisorio 
del FNL? I governi italiani 

ci hanno messo decenni a ca­
pire l'importanza e il ruolo 
della Repubblica democrati­
ca del Vietnam del Nord. 
Quanti anni ci vorranno per­
chè capiscano il ruolo del 
GRP del Vietnam del Sud? E 
quanto ci guadagnano ad ar­
rivare sempre dopo gli altri? 
Già altri paesi si stanno muo­
vendo, e non solo la Francia, 
ma anche la Svezia, per 
esempio. Anche qui l'espe­
rienza attualissima del Me­
dio Oriente dovrebbe ricorda­
re a tutti quanto costa arri­
vare tardi e male. 

Ecco altre questioni ' di 
grande rilievo su cui c'è da 
sviluppare una campagna di 
massa: in nome dell'interes­
se del nostro paese. 

Vorremmo porti un'ultima 
domanda sui rapporti tra il 
nostro Partito e il Partito 
dei lavoratori del Vietnam. 

— Abbiamo avuto la con­
ferma di una amicizia stret­
ta, profonda. Avete letto 11 
comunicato che abbiamo ap­
provato al termine dei collo­
qui. Mi sembra un fatto po­
litico molto significativo, per 
l'accordo pieno che registra 
e per la prospettiva di lotta 
comune che indica nella lot­
ta contro l'Imperialismo. Ci 
sono parole molto belle, da 
parte del Partito dei lavora­
tori del Vietnam, a proposito 
della lotta che conduce il no­
stro, partitq ,e .del ruolo cre^ 
skfèhtè^clie^esstf:,&so\ve nel» 
l'arena • internaziorìate. Nór 
facciamo molto conto del giu­
dizio dei compagni vietnami­
ti e perciò li ringraziamo per 
queste parole. Io vorrei rin­
graziarli inoltre dell'acco­
glienza calorosissima che ci 
hanno fatto; vorrei ringra­
ziare 11 compagno Le Duan, 
che ha accolto l'invito di 
Longo e di Berlinguer a ve­
nire In Italia, il compaeno 
Truong Chình che dirigeva 
la delegazione del Partito dei 
lavoratori, e tutti quanti i 
diri™ntl, i quadri, i mili­
tanti che abbiamo incontra­
to e con cui abbiamo tra­
scorso giornate che non di­
menticheremo. 

Vorrei segnalare Inoltre l'im­
portanza dell'incontro che 
abbiamo avuto nelle zone li­
berate con una rappresen­
tanza del governo rivoluzio­
nario provvisorio della Re­
pubblica del Sud Vietnam. 
Siamo consapevoli del signi­
ficato che ha questo incon­
tro tra il nostro Partito e 
il gruppo dirigente di una 
forza grande e politicamente 
complessa nuale è il Fronte 
nazionale di liberazione. Sia­
mo contenti di essere stati i 
primi italiani che hanno po­
tuto conoscere e salutare le 
zone liberate, queste terre 
cosi care a tutti noi. 

Adesso c'è da impegnarsi 
nel lavoro. Saopiamo che 11 
contributo nostro è solo una 
parte di uno schieramento 
assai più vasto che vedp in 
prima fila il soste«mo e l'a'u-
to dei paesi socialisti, il con­
tributo di tanti DODOIÌ e di 
forze politiche assai estese. 
Ma saopiamo anche rhf» M 
volto, il ruolo internazionali­
sta del popolo ital'ann ^ 
una ricchezza da sviluppire. 
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Una nuova tappa del dialogo politico sovietico-francese 

OGGI A PITSUNDA IN GEORGIA 
L'INCONTRO POMPIDOU- BREZNEV 

I colloqui dureranno due giorni -— Sicurezza europea, riduzione degli armamenti, pro­
blemi energetici e Medio Oriente al centro delle conversazioni 

Parigi: un proficuo 
giro d'orizzonte 

Dal nostro corrispondente 
. r "J; PARIGI. 11. 

Il presidente Pompidou par­
te domani alla volta dell'Unio­
ne Sovietica dove, in una «da­
cia» della stazione balneare di 
Pitsunda, sulle rive georgiane 
del Mar Nero, avrà a partire 
da domani sera una serie di 
colloqui col primo segretario 
del PCUS Leonid Breznev. 

In una lunga nota ispirata 
dall'Eliseo l'ufficiosa «France 
Press» riferisce che il presi­
dente della Repubblica ap­
prezza questo tipo di conver­
sazioni « informali » che per­
mettono «di andare al fondo 
delle cose». I due uomini di 
Stato affronteranno libera­
mente i grandi problemi po­
sti dall'attualità internaziona­
le e particolarmente le que­
stioni relative alla distensione 
internazionale e alla sicurezza 
europea e le questioni aperte 
dalla guerra del Kippur nel 
Medio Oriente. 

Per capire l'atmosfera in cui 
Breznev e Pompidou si incon­
trano bisogna risalire al luglio 
dell'anno scorso quando, sulla 
via del ritorno da Washington, 
dove aveva sottoscritto-con 
Nlxon quegli accordi che limi­
tavano 1 rischi di conflitto, nu­
cleare, Breznev si fermò a Pa­
rigi per dissipare i malumori 
francesi suscitati proprio da 
quegli accordi; in essi infatti 
la Francia ravvisava il peri­
colo di una sorta di «condo­
minio americano-sovietico » ai 

Peròn farà 
processare il 
governatore 
di Cordoba 
BUENOS AIRES, 11 

I l governo Perón farà pro­
cessare l'ex governatore di 
Cordoba, della sinistra pe-
ronista» Ricardo .Obregon Ca­
llo. pei: 'avere mosso «accu-
ft'fkg» m\ 680fsenti di Sue 
KuniSU^L g.y,.*,cj -•!<•.--,(. <•«.-.•• 
~ L'ex-góvernatore è -• stato 
estromesso con la forza dal­
la carica, il 27 febbraio. 

L'annuncio delle misure 
contro Obregon segna un al­
tro prezzo nell'azione intra­
presa dal governo a sostegno 
del pronunciamento oltran­
zista dei poliziotti. 

danni dell'Europa. Nel mesi 
successivi, la guerra nel Medio 
Oriente riaccendeva i risenti­
menti francesi contro gli Stati 
Uniti e contro l'Unione Sovie­
tica. Pompidou e Jobert rim­
proveravano all'URSS — e la 
nota odierna della « Franco 
Press » lo sottolinea — di non 
aver fatto funzionare 11 siste­
ma di consultazioni previsto 
dagli accordi del 1970 e di 
aver scartato deliberatamente 
l'Europa da ogni possibilità di 
contributo al ristabilimento 
della pace. 

A questo proposito Jobert 
ebbe parole assai pesanti sulle 
«superpotenze», senza tener 
conto del fatto che era stata 
in realtà l'America, alleata 
della Francia e dell'Europa 
attraverso 11 Patto Atlantico. 
a trattare con stupefacente di­
sinvoltura 1 suol alleati. Gli 
avvenimenti successivi, e so­
prattutto la conferenza ener­
getica di Washington, hanno 
chiarito i disegni americani e 
costretto la Francia ad ope­
rare un netto « distinguo » tra 
la diplomazia di Kisslnger e 
quella moscovita. 

I problemi della distensione, 
che Breznev e Pompidou af­
fronteranno per primlyiaono di 
grande attualità nel moménto 
in cui riprendono a Ginevra 1 
lavori della conferenza sulla 
sicurezza e la cooperazione in 
Europa per la definitiva reda­
zione dei testi d'accordo. Non 
soltanto esistono difficoltà su 
questa redazione ma anche 
sulla fase finale della confe­
renza. L'URSS vorrebbe che 
essa fosse consacrata da una 
riunione di capi di Stato o di 
governo mentre, Pompidou 
chiede « un comportamento 
più modesto » in attesa di ve­
dere i risultati. D'altro canto. 
sempre nel campo della disten­
sione. la Francia è tuttora 
ostile alla riduzione equili­
brata delle forze in Europa e 
ad una politica di limitazione 
delle armi nucleari. 

Sul Medio Oriente è possi­
bile che i malintesi vengano 
completamente dissipati tanto 
più che Francia ed Unione So­
vietica hanno punti di vista 
analoghi sul fondo del pro­
blema, e cioè il ritiro delle 
t r ippe israeliane dai territori 
OCCUpàti. / '',.';•-.. /:-.••«' 

Circa i rapporti bilaterali, 
l'Eliseo li dichiara soddisfa­
centi: e per riassumerli ri­
corda che l'obiettivo fissato nel 
1970, e cioè 11 raddoppio del­
l'interscambio entro il 1974, 
sarà largamente superato. 

Augusto Pan caldi 

Dal nostro inviato . 
PITSUNDA. 11 

' Il dolce clima della costa del 
Alar Nero e il lussureggiante 
paesaggio «mediterraneo» della 
piccola penisola dove Pitsunda 
si trova, faranno da cornice, 
da domani e per - due giorni, 
al nuovo « vertice > sovietico-
francese. Il soggiorno di Pom-
pidou in terra sovietica ~ sarà 
breve, ma come ha dichiarato 
ieri lo stesso Breznev, molto 
intenso. Il • protocollo sarà ri­
dotto al minimo e in pratica, 
salve le ore di riposo, tutto il 
tempo sarà dedicato ai colloqui. 
Lo stesso, del resto, avvenne 
all'incontro del gennaio dello 
scorso anno in un castello pres­
so Minsk. 

La stampa sovietica si oc­
cupa già da qualche giorno 
del « vertice ». Ieri la e Pravda» 
aprendo la domenicale rasse­
gna politica internazionale, ri­
cordava che l'attuale incontro 
tra Breznev e Pompidou è il 
quinto e che ognuno di essi 
« ha rappresentato un'importan­
te tappa non soltanto nei rap­
porti bilaterali tra l'URSS e 
la Francia, ma anche nei po­
sitivi progressi verso la disten­
sione, la sicurezza e la coope­
razione che caratterizzano la 
nostra epoca». \- . - : • • : 

Ancora di più. da parte sovie­
tica. si sottolinea con compia­
cimento che la distensione in 
Europa e non soltanto in Eu­
ropa, è proprio cominciata. con 
il riavvicinamento tra la Fran­
cia e l'Unione sovietica. 

Respingendo « le voci diffuse 
di tanto in tanto dai circoli an­
tisovietici su un preteso raf­
freddamento tra l'URSS e la 
Francia », la • rivista « Tempi 
Nuovi » osserva che « il grande 
merito del dialogo politico tra 
i due paesi sta nel fatto che 
nel caleidoscopio internazionale 
esso prosegue su una base sta­
bile, in uno spirito di fiducia 
e di rispetto recioroco ». 

L'interesse con il quale l'URSS 
guarda all'imminente « vertice » 
è dimostrato - dall'incontro di 
ieri di Breznev con un gruppo 
di giornalisti francesi. 

Dai resoconto della conferen­
za stampa risulta chiaro che 
tra i temi politici delle conver­
sazioni con Pompidou. in primo 
piano sarà la conferenza per 
la sicurezza e la cooperazione 
In Europa. L'intesa sovietico-
francese contribuì, infatti a suo 
tempo, in misura notevole allo 
sviluppo del processo e portò 
all'apertura della conferenza pa­
neuropea: Oggi nella capitale 
sovietica si ritiene che ancóra 
una volta i due paesi potran­
no dare un considerevole ap­
porto al superamento delle dif­
ficoltà che si presentano nella 
seconda fase della conferenza 
in corso a Ginevra a livello di 
commissioni e sottocommissioni; 
tra gli osservatori non si esclu­
de neppure che dal nuovo « ver­

tice » possa ' scaturire un at­
teggiamento francese più aper­
to alla questione della riduzio­
ne delle forze armate e degli 
armamenti in Europa ' ai cui 
negoziati che si svolgono a 
Vienna la Francia non . par­
tecipa. 

Sempre • a giudizio degli os­
servatori, anche se ieri Brez­
nev non ne ha parlato diretta­
mente. un altro tema di rilie­
vo nei colloqui con Pompidou. 
sarà il problema energetico con 
le divergenze che esso ha su­
scitato nel mondo capitalistico. 
La posizione della Francia su 
questo problema ha trovato lar­
ga comprensione a Mosca. -

La stessa visita di Gromiko 
in Francia dovrebbe avere aper­
ta la porta a un avvicinamen­
to dei due paesi sul problema 
del Medio Oriente. URSS e 
Francia hanno ritenuto e riten­
gono che la base del regola­
mento del conflitto deve essere 
l'applicazione integrale delle ri­
soluzioni del consiglio di sicu­
rezza dell'ONU. Ma a Parigi 
si era manifestata una certa 
riservatezza verso il ruolo par­
ticolare svolto dagli Stati Uniti 
e dall'Unione Sovietica. Ora. il 
citato articolo di « Tempi Nuo­
vi » afferma: e Non e senza 
interesse paragonare le posizio­
ni dei due paesi relative alle 
eventuali garanzie internaziona­
li del regolamento. L'URSS alla 
conferenza di Ginevra si è di­

mostrata disposta ad assumere, 
con altre potenze, impegni ap­
propriati. La Francia, dal can­
to suo, si mostra interessata a 
partecipare alle garanzie del 
futuro regolamento ». 

Per quanto riguarda infine 
Io sviluppo dei rapporti bila­
terali in campo economico, l'at­
tuale « vertice » si tiene sotto 
i migliori auspici. Alla fine di 
quest'anno - scadrà l'accordo 
commerciale 1970-1974 che pre­
vedeva nel giro dei cinque anni 
un raddoppio degli scambi e, 
da parte sovietica, si ritiene 
che l'obiettivo sarà realizzato. 

Romolo Caccavale 

L'Irak 
proclamerà 
l'autonomia 
dei Kurdi 

BAGHDAD, 11 
Il presidente iracheno Hamed 

Hassan El Bakr, ha annun­
ciato questa sera in un di­
scorso alla televisione che il 
Consiglio del comando della 
rivoluzione ha deciso di ap­
plicare la legge sull'autono­
mia nella regione del Kur­
distan. 

Con ministri ed esperti 

visita 
le zone siberiane 

Si affrontano i problemi dello sfruttamento 

delle immense ricchezze della Jacuz'ra 

'MOSCA, 11 
(c.b.) '''•—• Una delegazione 

governativa, guidata da Kossl-
ghin e composta dai ministri 
delle costruzioni, della metal­
lurgia non ferrosa, dell'ener­
getica P da numerosi esperti 
e tecnici, è in visita nelle zo­
ne siberiane e precisamente 
nella Repubblica autono­
ma della Jakuzia e nella re­
gione di Magadan. 

Scopo della missione po­
trebbe essere quello di af­
frontare con i dirigenti loca­
li e con i responsabili dei va­
ri settori della produzione, 
quel problemi dello sviluppo 
delie zone siberiane che da 
tempo sono al centro del di­
battito economico e politico 
del paese. A tali problemi, co­
me si sa, sono interessati an­
che vari paesi tra i quali il 
Giappone, con i cui rappre­
sentanti, proprio oggi a Mo-
sca, annuncia la Tass, è stata 
raggiunta un'intesa di massi­
ma per l'estrazione del car­
bone nella Jakuzia meridio­
nale. Nel corso di incontri ad 
alto livello, anche rappresen­
tanti americani e di altri 
Stati hanno espresso propo­
ste e idee per la partecipa­
zione allo sfruttamento delle 
risorse siberiane, con capita­
li, tecnici e progetti. * 

Da parte sovietica si punta 
in modo particolare sullo svi­

luppo delle regioni del nord 
e del nordest, che sono ec­
cezionalmente ricche di già-1 
cimenti minerari, di gas, car­
bone, petrolio, ecc.. Proprio.' 
oggi la TASS rileva che i gia­
cimenti jakutl hanno dato al 
paese un miliardo di metri-
cubi di gas. nonostante le in­
credibili difficoltà che l'uomo, 
incontra in una regione domi­
nata dal ghiaccio eterno, do­
ve la temperatura si mantie­
ne sui 60 gradi sotto lo zero. 

Ma le grandi riserve della 
Jakuzia sono ancora sfruttate 
solo in parte. Secondo le pro­
spezioni effettuate dai geolo­
gi, nel sottosuolo si trova an­
cora un mare di gas che si 
aggira sui 10 bilioni di metri 
cubi. Una apposita conduttu­
ra dovrebbe permetterne il 
trasporto verso le coste del 
Pacifico e verso altre zone. • 

La Jakuzia, inoltre, è ricca 
di miniere d'oro e di diaman­
ti che, pur se da tempo sfrut­
tate, sono ancora estremamen­
te attive; di giacimenti di car­
bone, piombo, zinco, e mine­
rali ferrosi. La TASS sottoli­
nea il grande interesse che vi 
è negli ambienti economici 
di vari paesi per le possibili­
tà che si delineano nel cam­
po dello sfruttamento delle ri­
sorse e dell'eventuale parteci­
pazione a imprese comuni. 

IL PÌÙ* GRAVE DALL'EPOCA DELLA GUERRA DI OTTOBRE 

CONTRASTO FRA GLI ARABI SUL PETROLIO 
Sadat preme affinché sia abolito l'embargo nei confronti degli Stati Uniti - Algeria, Libia, Siria ed Irak 
si oppongono/perché Israele continua a rifiutarsi d i restituire il Golan, la Cisgiordania e Gerusalemme 

IL CAIRO. 11 
Gli osservatori s'interrogano 

sulle prospettive dei rapporti in-
ter-arabi ; dopo l'annullamento 
dell'incontro fra i ministri del 
petrolio che avrebbe dovuto aver 
luogo ieri nella capitale egizia­
na, ed il suo rinvio a mercole­
dì prossimo (ma l'incontro avrà 
luogo a Tripoli). Sia il tema in 
discussione, sia le ragioni del 
contrasto sono note: il presiden­
te egiziano Sadat, ottenuto il 
ritiro degli israeliani da una 
parte del territorio egiziano, pre­
me affinchè sia abolito l'embar­
go petrolifero nei: confronti ide­
ili Stati Uniti, per offrire a 
Washington un segno tangibile di 
riconoscenza, dato che il ritiro 
viene da lui attribuito essenzial­
mente ai buoni uffici di Kissin-
ger.. (L'abolizione dell'embargo 
ha comunque un valore politi­
co. più che economico, poiché, 
com'è noto, opportunamente 

« aggirato » dalle compagnie, 
l'embargo non incide sull'eco­
nomia americana). 

Alla misura chiesta da Sadat. 
e che è coerente con la politica 
di ampia apertura del presiden­
te egiziano nei confronti degli 
Stati Uniti, si oppongono però 
Siria, Irak, Libia e Algeria, i 
quali, anche se non • sempre 
apertamente, accusano l'Egitto 
di trascurare gli interessi degli 
altri paesi e popoli coinvolti nel 
conflitto con Israele, proprio 
mentre Golda Meir dimostra di 
non. voler fare più concessioni. 
dòpo il ritiro dal Canale di Suez. 
ed anzi si rifiuta di restituire 
tutti i territori occupati nel '67 
(fra cui il Golan siriano), di 
trattare con i palestinesi a Gi­
nevra e di acconsentire alla 
creazione di uno stato palestine­
se in Cisgiordania. 

D quotidiano governativo alge­
rino t El Moudjahid > critica og­
gi apertamente quei paesi arabi 

(in pratica soprattutto l'Egitto) 
che auspicano la fine dell'em­
bargo. sottolineando che nei ne­
goziati di pace non è stato rag­
giunto un successo « completo >. 
< Nulla — insiste il giornale di 
Algeri — conferma le promesse 
di Kissinger e la buona volontà 
d'Israele. Nulla tende a metter­
ci nella situazione in cui po­
tremmo considerare favorevol­
mente la revoca dell'embargo. 
Siamo inoltre stati delusi da al­
cuni paesi arabi fratelli i quali, 
negli ultimi giorni, hanno auspi­
cato ripetutamente la revoca 
dell'embargo petrolifero in cam­
bio soltanto di poche decine dì 
chilometri di terra sottratti al 
nemico israeliano». ...,.., <. • 

Un sapore polemico nei con­
fronti dell'Egitto ha assunto, in 
questo contesto, la richiesta tu­
nisina di tenere a Tunisi, anzi­
ché al Cairo, la riunione della 
Lega Araba del 25 marzo pros­
simo. Se la richiesta sarà appro­

vata dalla maggioranza degli 
altri paesi membri, sarà la pri­
ma volta in dodici anni che una 
riunione della lega si terrà fuo­
ri della capitale egiziana. ' ' 

Secondo una nota dell'ANSA. 
Sadat è contestato anche dal di­
rigente palestinese Arafat. che 
resiste alle sollecitazioni con cui 
il presidente egiziano vorrebbe 
indurlo a formare subito un go­
verno palestinese in esilio. Que­
sto — affermano alcuni critici 
arabi — darebbe infatti alla re­
sistenza una veste di e legalità > 
e di «rispettabilità», ma le le­
gherebbe anche le mani, limitan­
done il campo di azione e pre­
giudicandone il futuro. -
' Sadat ha ricevuto oggi i mi­
nistri del petrolio dell'Arabia 
Saudita. Kuwait. Bahrein. Qatar 
ed Emirati arabi uniti allo sco­
po — scrive rAssociated Press 
— « di evitare la più grave frat­
tura nel mondo arabo dalia guer­
ra di ottobre». .-• 

Per il rilancio produttivo 

ai 

il piano Wilson 
Tra le misure di maggior rilievo l'abolizione della po­
litica dei redditi vincolante e delle leggi antisciopero 

Dal nostro corrispondente 
; " • ' • > • ' LONDRA, 11 

L'abolizione della settimana 
lavorativa di tre giorni ha coin­
ciso oggi con la ripresa della 
attività nelle miniere britanni­
che. Si sta così realizzando in 
tutti i centri della produzione il 
« ritorno alla normalità » voluto 
dai laburisti. Il nuovo governo 
intende seguire una politica di 
rilancio economico: lungi dal ce­
dere al pessimismo, risponde in 
maniera costruttiva alla «crisi». 
La deflazione non è necessaria 
né desiderabile. Non'è, infatti, 
sul piano inclinato delle restri­
zioni che si può assicurare la 
stabilità al paese ma piuttosto 
col mantenimento e il rafforza­
mento della capacità produttiva. 
dell'apparato industriale. I sin­
dacati appoggiano in pieno 
l'orientamento governativo e an­
che la Confindustria confluisce 
su questa linea positiva, ciie è 
in marcato contrasto con l'ar­
tificioso panico e con le mano­
vre mortificanti e repressive del 
passato governo conservatore. . 

Domani Wilson presenterà il 
programma della sua ammini­
strazione durante il discorso del­
la Corona, che tradizionalmente 
inaugura la nuova sessione par­
lamentare. I • provvedimenti di 
maggiore rilievo comprenderan­
no l'abrogazione della politica 
dei redditi vincolante e delle leg­
gi antisciopero; l'aumento imme­
diato delle pensioni: il blocco 
dei fitti, tanto nel settore pub­
blico (quattro milioni e mezzo 
di famiglie) che in quello pri­
vato (tre milioni e mezzo di in­
quilini): il calmiere dei prezzi 
— soprattutto dei prodotti ali­
mentari — con sovvenzioni per i 
generi di prima necessità come 
il pane. Il piano laburista è arti­
colato su un arco di tempo di 
almeno un anno e anticiperà an­
che le grandi linee dell'interven­
to pubblico nell'industria e nella 
edilizia popolare. Nel primo ca­
so, è chiaro che ogni ulteriore 
sviluppo dell'eccezionale ricchez­
za naturale costituita ' dal pe­
trolio del Mare del Nord può 
essere assicurato solo sotto l'egi­
da dello Stato mediante l'istitu­
zione di un ente nazionale idro­
carburi cosi da assicurare il con­
trollo del prezzo e della distri­
buzione del prodotto oltre a pro­
curare all'erario una adeguata 
remunerazione con le ; percen­
tuali sulle licenze di sfrutta­
mento e le tassazioni degli inte­
ressi privati (il cartello interna­
zionale del petrolio). - . 

Wilson ha piena fiducia che la 
Camera dei comuni risponderà 
favorevolmente a questo pro­
gramma politico, che dopo le il­
lusioni miracolistiche e il suc­
cessivo e disastro » prodotto dal­
la politica conservatrice, coin­
cide ora con gli interessi più 
profondi del paese. Al primo po­
sto figura Ja lotta antinflazioni-
stica. centrata sul controllo dei 
prezzi. Questo è anche il pre­
supposto per la cooperazione dei 

sindacati attorno alla ipotesi di 
automoderazione salariale volon­
taria. Secondo quando probabil­
mente emergerà dal bilancio del 
cancelliere dello scacchiere, 
Healey, il 26 marzo, tutte le ri­
sorse disponibili dovranno esse­
re convogliate nella crescita del­
le esportazioni. 

Il governo laburista ha davan­
ti a sé un compito di grande 
importanza che gli vale il soste­
gno della maggioranza. A meno 
di una grossa sorpresa, la sua 
permanenza in carica non sarà 
transitoria. L'assenza "* di una 
maggioranza assoluta condizio­
na. come è ovvio, in funzione 
elettorale, tutti i gruppi parla­
mentari. ma nessuno pensa che 
una consultazione generale sia 
imminente. Il partito liberale ha 
sconfessato, pertanto, le dichia­
razioni oltranziste di quei suoi 
esponenti (come gli onorevoli 
Pardoe e Smith) che avevano 
imprudentemente agitato il ri­
catto del proprio voto contro il 
governo di minoranza laburista, 
cercando di preparare il terrei» 
alla « grande coalizione nazio­
nale ». 
; Sulle questioni europee, i labu­
risti preannunciano la volontà di 
riaprire il negoziato sulla ripar­
tizione degli oneri finanziari fra 
i soci della Comunità. E' stato 
lord Balogh (ministro di Stato 
per l'energia) a rilevare ieri il 
contrasto e l'ingiustizia fra la 
percentuale britannica del venti 
per cento annuo al reddito glo­
bale dell'OECE e il contributo 
del trentatrè per cento che Lon­
dra sarebbe tenuta a pagare al­
le casse comunitarie. La politica 
agricola europea è il terreno su 
cui il nuovo governo inglese in­
tende dare battaglia in concomi­
tanza con i provvedimenti antin-
flazionistici e il calmiere dei 
prezzi, che cercano di consoli­
dare in patria. Il cosiddetto 
obiettivo della « revisione delle 
condizioni di ingresso nel MÉC » 
acquista cosi, per il momento. 
un carattere specifico e concre­
to in accordo con l'orientamento 
popolare per una effettiva lotta 
contro il carovita in Inghilterra. 

Antonio Bronda 

Interrotti 

gli scrutini 

in Guatemala 
CITTA' DEL GUATEMALA. 11 

Si aggrava la situazione nel 
Paese dopo che le forze di 
governo hanno interrotto gli 
scrutini dei voti delle ele­
zioni svoltesi nove giorni or-
sono ed hanno proclamato 
vincitore il loro candidato 
Kiell Laugerud. 
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